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MOLT’ aLVSTRB Sto;’ 



mio Sig. orseruandifs». 

OlM, 


Òiche io )fcorgo 
ne’.di. lei verd* 
annf pululai il 
deGo di feguìrl* 
enne erucfite_> j- 


che co’fuoi addottrinati ef- 
fempij .‘le va fegnando il^ 
- Sig. Pietro dignitSma di tei 
’ 'r A J Pa^ 


I 
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Padre , penfaipoterfodis- 
fareedalfuoj ed al mio ge- 


luttoii MUNLAL» m com- 
pendiò : e. fé da fauij ammaé. 
bramenti , e dalle irreprenfi- 
bili óperationi del Padre , 
ella apprende a ^ben feruirfì 
del Mondo /“potrà quiui 
ifcauarne i motiui per. ben^ 
conofcerlo . Almió ; poi/ 
che effendo liuto riuereà- 



nio con dedicarle là prcfen- 


V 


te , 
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te , e dinoto , verfò la di ^ 
lei cafa mi' pòrge il mp», 
dò'opportuno per teftifi.car-" 
le- il mio oifcquio . Ami' 
nello- ftelTo tempo io pcn— 
fo eh* haurò fodisfatto all* 
Opera iftefla poiché fc-» 
queftp GLOBO TERRE» 
NO haurà fortuna d’ occu- 
pare, vnapicciola parÉe di 

quel : ‘ Mondo' di 'meraui- . 
glie , che m tanti pretio- 
fi libri- eoa cfquifita eia-’ 
borateiza và formando 1’-' 
ifteflb Sig. fuo Padre, dourà’ 
iftimarfi fortunatifllmo in..' 

^ f ^ 

hauef dòpph-'còrfo fi lim- 

A 4 go, 
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•go » ritouato per fua ri- 
pofo vn Centro ii fi rato . . 
l^on' fdegni adunque V» 
Molto lliuftre rteeue- 
jè . j & . aggradire queft* 
àtteftato della mia, férui-- 
tù , già che in legno d* 

4 

vna vera ofleruanza -, e_> 

. per fodisfar a. lei c>' 
per fodisfar a me e per fb- 
disfar al Librò quiut^sir- 
firewv' W prcitnto VTnj 
MQNDO , che fe fò mar- 
ca ,d’ vn?;+Anima gran- 
de, in Aleffandro Jl‘ do^ 
nar le; Giuà.^ fia efFetto 
di quell; animo genero. 
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« “ 

10 ( che fi come emnìà 

del' Padre nell’ oprrc-» * 
così fpero vedérlo vgualc' 
nella virrir ,, e nella ftima y 

11 ricetiere'vn MONDO in-», 
in dono . E creda certo y che 
che fe vi vuole vn MONDO 
compaginataper dichiarar- 
le la mia deuòtione y così * 
qucfta non farà mai per man- 
ca re fe non con lo fciogli- 
mento del MONDO: Rella 
folocheleirifguardi con oc- 
chio benigne il defio di che’ 
aull'altroambifce che d^efle-t 
re veramente quello , ch’ ai 

' A s pre- 



prefentecon il Libro fe glj 
confacrajmentre io per fine ' 
raffegnandomiafuoi cenni, 
mi dichiaro . . 

piV. S, Molt’Illuftre..' , ! 


^ t 

f \ 


,J>aìiU witftawpil'i 29»Marzoi6^u 

« j 
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tìMmili/Le'Dcuoti [s.'Ser, 
JJcppo prodocimo , 
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dtUo Studio di Fàdoua, 

, ' ' 


H tAutndo veduto per fede 
del P, Inqtiifitore nel 
Libro intitoUto Gftida 

Geografica di LodonUo P afferò^ 
nCy Stampato in "Bologna , Vanno 
1 6 yp, non v ejferexofa alcun du 
contra la Santa Fede Cattolica^e 
parimente per atte flato del Segre^ 
tarlo no flroiniente, contro Prenci 
pi e buoni co fiumi ^ concediamo 
licenza i Ifeppo Prodocimo flarnm 

A 6 pa- 
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Pau diil Ma^'flrato U8« Fcbt^ j i^Si, 


fSilucftfo Valict Cao.I^tcc^E 
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parte prima; 

COSMÌJGR.AFICA. 



CAPO PRIMO, 
I>ìJ^ofitionc dtWynìHtrfo'r < 

VE ST A gran Machina; > che 
vnincrficà delle cofe create com- 
prende : ilcomc fù da Greci eoa 
nomcd*ornaitiefd addimandata 
Cofmos rC^si da noi » per l'eleganza Tua viec^ 
detta Mondo. Els^r cUa di Agura sfèrica, non^ 
e più eh conirafti , clic perciò ©'nomata da’, 
llatini 0#ii.£ bc n (ì comxeniua alla Tua per- 
fettione Tal figura , cóme d’ogn’ altra piàiio-^ 
bile, più capace, e più atra à produr la varietà’ 
^Ii effetti eh’ in efsa fi veggono ; Epeichc; 
imtimemi nell* aggiratfi che fanno actorno;’ 
óue’coipi fupcriote , farebbe necefsario dar* 
£il vacuo dàlia natura abborrlto . Maco-" 
munquefia -del Cièlo >. chiàtamenfe fa fpe* 
rienzacftmoffta ^ cfserdi filtra orbiculare^ 
>' Hkbitaftoch 


f Tarte Vrirrn 

<Se\ Oriente il Sole 9 e gii al tri Pianeti più per 
tempo , che i polii rUpectiuamente ai|*Occa- 
fo ; gli EccHfTì del Solei e della Luna 9 ch’in 
vn'iTttlso punto cominciano , a quei prima 9 
che a quelli fono pai cH . Similmente molte 
Stelle 9 che alCIima Auilrale 9 òfono inco- 
gnite 9(òbafsei appaiono verfo Settcnttipqq 
ohiaret eiublimiv delle quali difl^renti appa4 
lenze altra regione non s’afsegna , che la ro* 
condita deila Terra y .hauendoE per nulla in 
sì gran molei moDii,qualiimpedi(cono benW 
sì, chenon Ha rotonda al modo matematico 
nel quale tutfe le Unte tiratcdal centro alla 
circonferenza fono vguali^ma non fegue j 
perciò, che in modom<n pctfcrto non fìa to- 
aonda. 

, Oiuidc/lrvniaeifoin due Regioni 
Icfic 9 cd Elementare . L’Élémcn^econ» 
tiene quattro sfere , Terra , Acqua 9 Aere 4 
t Fuoco 9 ch*ElcmenrI (ì chiamano : dallaJii 
•ommiftionc dc’quali fi formano' i Mifti • 
Quattro parimente lono le prime qualLà »' 
chcfeìiafsegnano9 calda 9 freddo , humi- 
(io 9 fccco 9 per la loro attiuità cagioni de!» 
Icmurationi naturali i Accompagna cia- 
cund’cflj conia fua propria qualità intem 
la i vn'alrra in grado rimcfso 9"^pfoptifj^, 
(^e'IlElcmeniofiio v-dnò : nafccndo'poi da 
<!uefie]c feconde qualità 9 che chiamano" 
motrici 9 leggicrezza, ògrauiìà . Cosi la 
Terra, fommamcntc fccca, c mediocremen- 
te fredda , degli altri Elementi piu folidt^ 
c più pelame , ftà ncj pitf bafso luogo at-/ 



Cofm^rd/ìcal . j 

■ * 

tornò al Centro . -L’acqua fredda nel (om- 
itio 9 humida nel mezzo i* come più Tru- 
cia ) emen pefante > ftà (òpra della Ter« 
ra ; benché per voler Diiiinó > non la ritoo-' 

{ >rafe non in parte : rimanendo il rcfto per 
' habitaùone degli buomini > e degli altri 
animali. Segpe l’Acre humido nel (ommo» 
c mediocremente caldo ;ondenafcela leg- 
gfcrezza, e (otiigliczza . Qacfto riempie j 
il vacuo , ediuidefi , fecondo la più co- 
muncjintrèfpàtijy òfiano Regioni . Lt^ 
prima « cominciando dalia fnperficie con« 
ncfsa della Terra ) e dell’Acqua > s’ emen- 
de Uno alla fommità de* più alti monti » ^ 
òfiadouc arriua 1* Atmosfera 9 cioè i’elc-' 
uationc de* vapori de’ (udetti Elementi gra- 
ui » nella cui (upcrfìcie edema vogliono » 
che refatti i raggi dei Sole , formanoiCrc- 
pufcoli dellafeta 9 e della mattina . lui poi 
cominciando la feconda > s’alza molto pià 
(opra, findouecredeff pofsano arriuarc^ 
i raggi del Sole rifcfìfì nella Terra , 
nell’Acqua , c maggiormente rifcaldat l’- 
Aria 9 fenza impedirnemo dc^yapòrt . La - 
terza finalmente da indi in su 9;"ifinoal con«^' 
cauo del fuoco : quali trèl^cgioni 9 ricc-' 
uendo ^d uerfe imprefiioni di caldo > c di 
ffcdflo per Auripcriftafi , òfia riftrcttoaf-* 
fedip de’ contrari j , diuerfi effetti prodacoN- 
no . IlFuocofòmmanientc caldo 9 medio* " 
crcmcjitcfccco > più leggiero 9 
circondatutti gli aiiri Elementi , &èil pu*^ 
vicl)tóajC‘c^ò> nc fi dà coiòunuiirntc luo. 

... 5 '^ 


4 ;’ VaYte Tììmit 

goa chi nel Centro della Terrea li arsegn£i 
iffito- ,, ne a chi chiamandolo anzi Deftrm- 
l'bje. >,chc Habfo > della compoiltionedc’Mi* 
iti il rigert.à,, ttuio che non potendo l*Hipo^ 
icii degli Antichi fodisfar a pieno alle, diffi- 
coltà de*'Mbdorni c particolarmente alia, 
sef.rajtiontf , conia quale argomenta Tico-f 
ne conreo l'afnilcnza della Sfera, del Euoca 
jjcl concauodclla Luna , pofsa dubirarfi , fci' 
, ò nò-, ò fc foLfi più prcl^hjilmentc >, 
confiifca ntlcorpo.Ìfcf$odel So)c > cdcllc«j> 
Stelle., 

LaR;gioncCeleftc di' materia molto di* 
Mcrfa* più perfetta della fotrolunare , di; 
qualità, lucida;» ciiafparcnrc t per, co mi: 5- 
ne opinione dclli Antichi» nonfoggjace a-ji, 
inutat’oni » come che tra le. nature create.- 
non fi troui agente così gag! lardò , che poff 
fft.machinarlicorrottionc. , Dinidefi'in Sfe- 
sc» aCicli., cosìjderu dal Vetho Cesio » ch'c: 
vuoldirc fcolpire , qn<jfi fiano fco'pirc'in.^ 
«(fi; le SrcUc ». 6 perche celano ,.ericuo- 
jjIono]a R.cg.ioncEkmcntafC . Tn varie opiV 
nion: danno gli Agronomi neiràfsegna ne 
ihnumero fendo (tato dii volle vn fòla; 
Cido fTttouafse ; chi nt ricooobbe due -, . c hit 
aggiunfe. il. terzo ; chi additò, l’òiiauo v. 
chj aggrego il nono : chi il decimo ..Tri*. 
qqe;ft'copi‘'i:)niperD j.piacep'u, a Moder^ 
r>) quella. , eh’ ammeitetre ClelL» doè, 1*^ 
35cherco ,.o Planetario . il piùbafso , e j . 
5 ? q.vJcinoa.noi , non dì.matctia folIda->i» », 
'^itsii^v.ollcxo molti; ,* differente 


' Colnio^afical $ 


'dall'Acre > fole in quanto è più fotiifc' i più . 
purgato 9 &€fentc de* vapori . Ineflfrcon 
iTJott particolari , dal fupremo Motore ftar- » 
bilitis'cggiranoiPiancti , hor più vicini *'■' 
bora più lontana da Terra , come nc fa fede ^ 
l>bbaisatù del Sole al (uo Perigeo > e raU * 
*aifi al fuo Apogeo : il vederft Marte tal-* 
bora fopra Torbe del Sole ; lalhora (otto : ' 
il muouerfi attorno al Sole Venere » cMec- * 
curio, comi ofseruano gli Aftrenomi . Il fe- ^ 
condcèil Firmamenro » communemen^e' 
creduto di matetbi>(ofida , in cni fono 


Stelle fìfse ; perciò dette fifse , perche vrra 
gualdtftanza,& vn mcdefimoafpctto nc’fuoi 
motifcmprcconfcroano . Il tcrzoèTEmpi- 
reopatriade’Beati , del quale fanno fede le 
Sacre Iciterc *, non appartenendo all* A ftro- 
nomoconfldCrare > ciò che col raggio vifiuo 
fion può comprendere . 
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“ ‘ Siftmi dtW Vmntrfr. 


' , ■ ' ^ 

Perlfpkgarela varietà de* moti » e del- 
le apparenze de* corpi cclefti 9 hanno vasiì 
FilerfofI iivuentato varif Siftemi 9 con Mi 
quali hà. pretefo ciafctino di faluare tali 
moti 9 & apparenze : alcuni con Orbi ec- 
centrici concentrici 9 & cpideH >' altri col' 
ordine diuerfo degli Orbi ; ponendo pct 
Centro dell* Vniuerfo 9 chi la Tetra , 

Sole , & altri con altre H'potcfi . Tra più 
celebri pero fù Tempre quello di Tolomeo 9 
fintai ^coloadictro quali da tutti abbrac« 




^ ^ TArttVrìmA . S 

^lato . Qacfto pone per centro la Terra.*,' è 
**A'cqua , foprauqalifcgucrAerc , & ap- 
prefsoilFuQco ; indi fucccndono gli Orbi ” i 
dc*Piancci , quali s * aggirano attorno , i 
primierimcncepià vicino alla Terra l a Lii* - 
jna,dipoi Mercurio, Vcnere^il Sole, I^r'te 

Gioue,Saturno,cfinalmenicilFimjamento..: 

è Ciclo delle Stelfefirse , a^yali s’aegiun- • 
gono il Criftallinó , & Primo mobile*! per 
laluareitrè moti ofseruati nel Firibamento, < 
comedirò poco fotro , Quefti due non ban- 
nobtdlcì tnadmidonn in dodici pani, ò Se- 
gni come ii vede . . 

StlfcmA diToUmt^ ^ 


Il fecondo Siflema detto Sam>ó % perché 
fu inucntatoda-Pit^^ora i c dar altri Filo' 
fofidiqucll*Ifola ; tinouaco neHbcolo pa(' 
fato da Nicolò Copernico » fuppone il So' 
le fìfso nel centro del Mondo > intorno a\ 
quale s'aggirino » prima Mercurio » dipo' 
Venere > in terzo luogola Terra congiun-, 
taraenteconlaLnna , epoifuccedluàmen- ^ 
te Marte^) Gioue^ Saturno ; oltre il quale per 
vnofpatiqincomprcoflbile , conftituìfce le' 
S celiò ti ise V fehza alcun moto . * Dona alla 
Terra « per faluarje apparenze del: Sòie » 
ttè moti , vno Diurno circa il fuo Centro v 
ò fìa di Tiirbation'e .. Daterò Annuo , >ò fìa 
diTranslaiione del corpo terreno per vn* 
Orbe che chiama grande fottò rEcclitica 
liTerzodi Nutatione > òflaTirubatione « 
per il quale /eiua Tinugualità dell’ anticipa- 
ta 9 òporpoAcioncdegiiEquinocij » e della 
obliquità dell’ Ecclitlca » aggiugnendo vn 
quarto Moto Tonico 9 per il quale faina il 
Motto Annuo.dcllc Stelle (c non^ua^iola 
lopradetta mutatione può càgionàrc 
qualche piccioladiffetenza. oifte- 
ma quando dannato non fófsc . .. 

dalla Chicla, e contra- 
rio alia Scrittura» 
haucria ap- 
plaulo. 


i 




TarttTrtnut 

f • • ' 

r > 

! 1 PJfmadiCepfmcoV 


* 

’r '/ : "■ 

Ticiie tìftorator dell' Afìronomlà ; àr* 
gemf titano contro i moti fadetti , attribuiti 
da Copernico alla Terra » Kauendo' pc* 
mdr’ anni^ con graodifTìme fatiche , e fpc- 
ie I econTaiiuodi vatii Matematici » ó(-^ 
(cruato il moto^élle Stelle t titrouo final- 
mente vn'altro Siftema , per il quale m Cen- 
tro della Terra è il Centro del Firmamem* 
IO) del Sole > edellaLuna : gli altri cin- 
que Pianeti ; Iranno per centro il Sole > t 
fbno eccentrici alla Terra Ponepià vicino 


\ 

C^m^ajfeù « . ^ 

ilSoIe Metcurio,indi VencrciC perefae qucfll 
due i! difcoftano dal medcfimo Sole fempre 
fueno della Téfra,non vengoiteinal quanto 
ia afar leOppofitjonijò altri Arperti> che 
fanno IaX.una$& i tre (upertot! col Sole ; mà 
Colo vendono allaCongiuntiones che per ciò 
'è doppia» matutina, e vefpetrina) cioè quan- 
do fono Apogei • o Perigei) ch’d a direna noi 
più vicinijopiù difcoftijche il Sole , Mane » 
ìqaando èoppofio al Soleritrouafialla Terra 
più vicino del Sole^efso » ma quatidoc con£ 
giunto» n*è quattro volte più lontano. 

Del reftojnoncfisendo nella Regione Cele* 
He gliOrbi realmenti diftìntinelle liner)e cJr.' 
coU)e<ccntrici|e contentici)ne li cpiclida noi 
immaginati » poco importa inuematne.^ ' 
più)ò meno» mentre con quelli A jnq 

pareiwtj ‘ ^ 





La ragione che ha ohh'gatì vari] Autori 
s a moltiplicar i Cicli » cftafsf crrncHìd» ) 
l’ofseruationedc’motidiuctfidelieSteilc^ : | 

poiché non potendo vn corpo icmpUcc tia« 
uer da fé ficfso moti diucr0 , ne danno )a^ 

' cagione ad altri cori , che dineriamcnt e . j . 
I>limuouono ; come chi porcaro da vrt^ 
Naue fi trasferifse in tanto dalla Pepa . alla 
Profa 9 o al contrario . Pcrcionumcrin^ 
tanti Cieli > quanti fono i moti diuet fi del- 
le flclle , cesi il primo > e più cuidente 




'toflnograficà • ir 

tliiamanì Moto Diurno, oucr diRaro » ff- 
condo Tolomeo » & altri cagionato dail*v !• 
iimo,Ciclo » e più' da n«»i lontano- tìcttò 
perciò Printio Mobile" » e fi fè da Or ieme iti 
Occidcnrcìn vn giorno ilatur ale dì 24. 
te ; ìlfcccncio al già detto almeno in par- 
te contrario. 9 fi fà k)pra i Pende) Zodiaco V 
da Occidetite. in • Oriente » ' cagionar^^dal 
nono Ciclo » che alcuni chiamano Chriftal- 
lino t.clirompifcein ^ócco. 0/ erre- ‘altri 
vogliono in 4 sìc® 0 . Arvni* , dcrtn I* Anno 
grande. V • óuero anno Platorico Il tcrzò 

nnofo'dicc/idiTrepidatione , quàl irfiftortà 
due Nutatlcni > vna ne*pumi Équinottiali » 
anticipando HiaCdando gli Equinotij , l' 

altra re' punti Solfiiriali ^ facendo hota^ 
iraggicre 4 'hora.m<inore!*obÌiqtittà delPEc- 
clitiea ; il che ha cbligsto alcuni Me doni 
ad ifìrródiiptc nd Sificma^mtico 
Oc Ip di più > , m 3 doc ; in modo t^cìtà t Jt- 
ti fofseio vndeci . /Ha in oltre dainifr W 
Pianeti il (uoMoto «proprió , pel il quali fil 
porta > bora verfo l’Aufe’o , bora Ver 0 
$c>iei^r4or5 . Qnefiofi fadclSolc 'm 36 f) 
ciorni * fei, bore deca » e efaiamàfi’ Moi^^ 
i^nuo: da: Venere, e da Mercurio- , qiiaff 

1 * I • É r> • . . 


nel medcÀno tempo , che dal Sole ;Va^ 
Maiite , in due anni ; da Giouc , indottici ? 
damammo , in tre ma ì; e dalla Li iina-, m* 
ventifetregiornH emetrzo ,,cheficbiàma 
Mefc : Petàodicb . > a*, quali aggiunti altri 
due giorni , e qualche iiore per arriùar H 
^Iciiuanip portateli auanti » formano il 



li 

pefc, che quefto fi chiama Slnòdtcd ^ 

Vogliono altri piegare tutte le apparen- 
ze (ielle Stelle con vn fol moto Mifto , per 
quale formino i(uoi circoli a modo di vite » 
pdi (pira»accoftandofi rinucrno all’Auftro i 
la Ella te à BorcS.Ma di quella rnaieria lafcio 
ne diano maggior notitia quc’diligenti Inda» 
^t^tòri del Ciclo,cbc con occhio più per fpica3 
ccjchc d^ Aquila, hanno feoperto , oltre li feti 
te pianeti maggiori, non folca Ieri minori/:hc 
chiamano Comitcs,attorno Giouc, & a Sa*' 
turno : ma etiaiidio le macchie in faccia dell^ 
iftefspSole* - ' , 


CAPO li; 

Della Sfiréé Arti f dal el 


I 

E Er maggiormente facilitare rintjelligèh? 

za del Globo terreno, mio principale^ 
^lucrup , è ncccfsariohàucr qualche cognw 
tiene della Sfera Artificiale riirouata dà Ar- 
chita, Ò d* Archimede, che rifìrinfc in piccioi 
Globo le vaftiffìme Sfere cclefti , ed elemen- 
tari',' e comefe fofscfalitofin cola sù , col 
comparso in mano , ne fò vedere per mezzo 
dc'circoli d*cf$a Sfera , ìmagimirijin^Cidp , 
c nella Terra, il corfo , & il termine de Pia- 
neti » onde vien cagionata la mntatione.dcV 
le Stagioni , la difuguaglianza dc'gioiBi , la 
dìperfità dell’Ombrella yancia delle Zonc,c 
c^’climi, come fi dira, ' 

- - •* jOIÌ ' 


Guiigle 



-t 




plmograJÌMl , 5 ? 

‘ , / f 

y * ’ . 'I* ‘ 



DIccfi Sfera Artificiale^’ per efser iniièhtio- 
ne delibane '. .Eyn i'tftWmenfb'da tutte Jc ^ 
parti rotondo > diftinto'in.yariicirculii con 
li quali facilmente fi fpiega il* nioto dc’Cjloi 
celedi j de il firo del Mondo mito* 
palerò : quidcvariivfid’efsa apprèfso gli^ 
Aftronòmr : mà folo per quanto a"Gcografi 
s’apparriene. • " ^ ' 

Secondo il variò (ito degli habitariti » chfa- 
inafi Retta, Obliqua, ò Parallela,. ‘Refc^'i! 
9Vì^D^?!!9w^icta^^ i* Eqtiàttji 
. ■■ B ' re 
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iread angoli retti » & i Poli del Mondo cado^ 
no fopra il mcdcfifno Òrizontc.Obliqua ^ , 
quando rOrizontc fcga l’Equatore ad ango • 
lidifuguali , l’vnodc’Poli s’alza 5u’l noftro 
Emisfew » l’altro s’abbafsa . Paralclla » 
quando s’ha l'vno de Poli del Mondo ver fi- 
caie , l’Otlzontcfcrucpct Equatore .Si* 
chefolo gli Habitacóri lotto l’Èquatorc fo« 

- ro in sfera Retta, come alcuni dall’Africa > 
dell’America, & alcune Ifolc dcll’A/ia , I n ^ 
Sfera Patallcllaponnoefser folamcntc dup 
quali habbino l’vno de’Poli del Mondo ^pcr 
Zenit.c l’altro per Nadir : tutti gli altri fono 
in Sfera Obliqua » 

I Poli del Mondo fonò due punti diame- 
trelmante opporti nelle parti cftreme dell* Al- 
fe attorno a quali s’aggiranoì Cicli. Di que- 
fto l’vnofìvedefcmprcda noì,^ è chiamato 
Polo Attico dalle Stelle dell’ Orfa > che i 
Greci chiamano ^r£7t?r:raItro,a noi Tempre 
nafeorto chiamart Antartico , che vuol dire 
opporto all’Artico • 

L’Afia è quello verga, che pafsa per il ceni 
tro del Mondo dall’vno all’altro Polo . 

II Centro del Mondo à vn punto,da\ qua* 

le tutte, le lince, tirate alla circonfcrcn a fo^ 
no.’vguali. ' ' ^ 

IlZcnirc quel punto , che Infiftc fopra il 
tìoflrocapo.Il Nadir è l’oppofto, cioè quello 
che rifponde a’noftri piedi . 

Circolo è vna figura rotondo d’ vna fola I i- 
nearupcrficiale 4 dal fuo centro vguajmente 
diftapte^ Nòta » che i Poli , l’Afia , il Ccn- 

tro " 


Di. 


(ojhtùgfapciil ' ^ 

tiro>il Zanltjil Nadir, & i circoti non fono re- 
almente in Cido,milolaméte da noi imma- 
ginaci per aiutare rintelleuo alla comprcnf 
fiònc dtlmotodc’Cteli . *11 , . 

CAPO III. 

DeSi Circol i dfUa SfifA . i • oi 

, ih ^ .,r 

T 'ICtòll nella Sfera ordiriariamcjite il ^ 
■■''i ' pongono dicci > benché ognVno a fuo 
conimodo pofsaflgurarfene alcri.Si dmidonò 
In Maggiori, e Minóri^ Maggiori fono quel« 
tijche hanno riflefsoccntfo conta Sfera, ta^ 
'gliandola in due parti vgu'àTirQ.uéfti fono fri, 
cioè Oriaontc, Meridiano, £quarotc,Zodia« 
co,c due CoIuti.Minori fono quelli , chcjj 
hanno diuerfo centro dclja Sfera , diuiden* 
dolo in pattid/rugudii,e fono quattro, li due 
Tropici, cdne Polari . Inolirefldiuidono 
in Circoli, Mutabili, e Fifll . Mutabili fono 
quelli, che icariano al variar dc’Paefi; onde fi 
'pongono fuori della Sfera, come rOriiontc*^ 
il Meridiano. FiH fono quelli, dièftpon* 
gonodentro la Sfera,e nómvariano mai,b£t> 
efaefi varijilfito , «fono , l’Equatóre ; il 
Zodiaco,! Colori,! Tropici, & i Polad. OgA* 

■ vno de^ircoli fi diurdc in j 6o. gradi ; ogni 
grado in 1te,nimuti:ògni minuti in éo.feconJ 
dijccosifegucntemcnte. L^cfiSciodc’Cltcòli 
è mifurarc,diuidere,t ccrmifiaC^i^ine fidif à 
diciafeunoin patdcolarc 

«u ' B 2 Z’Ow- 
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E vh cìrcolo mmabilc >,‘liauèndópéi^^ 

11 nofìro Zenid, cNadr, onde al variar di fl; 
to, fi varia fejtiprc On’ioniCj /ccondo alcuni 
luoghi Retto, in altri Obliquio in altri Paral- 
lelo , fecondo il vèripfito della Sfjra , coinè 
s’è detto di fopra . L’Orizohteè dì due forti^^ 
, cioè AftronottticG,e fenfibile . E’Afiropoi|(ii« 
•co diuide la Sfera in due parti vguali, ò fia^o 
?Emisfcri,NotturnQ*e Diurno, perche tèrriii- 
na il giorno, e la notte ; che perciò dicefi da* 
LatiniFì»ì<àrX*OnzonieScnfibileterrnina 
quello fpatio, che da’noftri occhi può veder- 
li , rimoffii monti , &:ogn*altr 9 impedì-' 
ipicnto. 

» • * • % t 

. ■* \ . 

Jl^eridi^no, >•. 

, . ; i . I . r 

Évn circa 'tnutabllc 9 variandoli a tni^ 
jfura » che alcuno varia di fi to , accoflan- 
dofl all’OfCo , òairOccafo, nella qual 
nlcratantifonoi Meridiani, quanti ‘i Zc-' 
nit , benché ordinariainentc fi notino nc* 
Mappamondi folo disdicci in diccr gradì . > 
per non far confufionc con tanti Circoli ♦ 
Diuide la Sfera, in due pafti.yguali , ofla- 
,no Emisferi, Orientale , & Occidentale^^: 
il che pirò^^c intendctfi r ifpettó. V vhp 
dcli’altrò »* poiché quello , enb noi chia- 
miamo [Oricmalc , c dà’ noflii. Antipodi 
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’aCf tò Occidentale Quando quello à occupa^ 
to dal Sole; fi fa mezzo giorno a tutti quelli » , 
che fono fotto vnanicrà dcll'iftcfso metidiaJ^ 
no , c mezzanotte a quelli ^ che fono nclljali 
'tra metà * Serue ancora per mifurarc la Lad^ 
tudìnc de*LuogHi,comc fi dirà ♦ ' . ' v * 

: r 1 

'E'vn circolò Hfsoiqùafnaaicantbifl dì Mo3 
^yèfsendo per tutte le parti vgualniente di 
Aante da’ Poli del Mondo . Diuidc la Sfera 
in due parti vguali » fiano Emisferi ; Setten* 
trionale» &AùJftrale . ChiamafiEquinot- 
tialc j oucro Equatore , perche, quando a| 
Sole arriuaJh elso , fa li giorni , e le notti v; 
guali a tutto il Mondo j ilche auuienc duo 
.volte l’anno i cioè nel prindpio dcll* Ariete » 
quando comincia la Primàuera>e nel princi*, 
pio di Libra , comincia l* Autunno • 

Serae anche per mifurarc UEongitUdine dc^ 
luoghijCgmièfidirài • : ■ ^ ' ' * "i., 

llZodidcjLl 

i 

£ vh cìrcolo irnfmatabile I obliquàméntè 
PoftofoàiPoIi del Mondo., lega l’Equi- 
norrìaféper mezzo « declinando da vn ^ ■ 1 
patte ,' verfo il Polo Artico >1 e dall»at; 
ire ; vetfo i* Antartico» Dlcefi da* » Latini 
Si$;nkr } perche fono in cfsa » dodcci^cgnii 

“ . r; B 1 fiej’ 
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Cdcfti ) .ciafcuaodc’quali occupa 5Ò.' gra- 
di. Life» pruni fono Sctceriin‘onaì> ; gli al- 
tri (ci AuÀrali ; e (i contengono ncVcguemi , 
yerfi • 

,v ' * 

Sunt ArmìTauruSiGcmmXancefi Lf9 «i 

Virgo . 

Jjttraq\ScorpiusiArcitentnSiCa^tr^ Am 4 ^ 
(hotSiPifces'^, \ 

► ' Cinge qudVo circolo la Sfera a tnodo di 
fafcia» haucndo di larghezza > fecondo alci}« 
ni 9 dodici gradi ; efecondo altri i6* e 2o. 
Trpuatoperdinotarela Latitudine cclefte 
cicc ia maggior di(i:anza de*PiancLl dalVEc- 
clirtica. ' 

L’Ecclittica è vna linea nel mezo del Zo- 
diaco, per la quale ramina il Sole • fenza mai 
parrirlene.DicefiEcclictica,perchcfi fanno it% 
efea gir Ecclrfli,cioè,dcl SoIe,quando il corpa 
della Luna cd cfto , lU 

èhè aìiàiéne nelNótiìlun lotdella Luna^quà^ 
do la Tetra è ihrerpofta tra q nella, & il Spici 
come auuene nel Plenilunio . 


:» Li Col uri* 

Sono due circoli » che fomentano gli altri 
della Sfera : onde iì chiamano Softencatori • 
Pa/sano peri Poli del Mondo , ediuidonol* 
Ecclittica in quattro parti vguali » chedino- 
rande quattro Stagioni dell’Anno . L’yno 
sVicn detto Coluto degli Equinotij , perche 
‘ l ^ ^ pafsi 






D.g. ■ : ; Coogld 


Càfmo^raftca^* 

pafsa ne’priroi pumi cTAricie , di Libra » 'd<> 
ue arriuando il Sole fa il'giornot eia nottjc v* 
^uali. L'altro ft cbiaina Ccluro de’SolftVi per - 
che pafsa ne'primi punti di Cancroi eX^apri* 
corno» quando jS fanno iSoiftirii, cosi detti i 
non perche il Sole vi d ferrni > roà pe^e all* « 
bora ne’jgiorni > e nelle notti non sì fa muta; 
Itone fenfìbile t 


LiTropei^ 

'Sono due circoli minori paralleli all’Equa? 
torcjda cui declinano a gradi » emezo cir- 
ca . Chiamanfì Tropici dalla parola Greca . 
7“ ri>i^St che vuol dire ritorno perche arriul« 

Tdo ki cflì il SlIc» ritorna indiciro » nè tiiai gli - 
pf fsa . L'vno èdcito Tropico di Cancro > ò 
Tropico Eftino » più vicinoa noi » nel quale 
arriuando il Sole, nè fà colfuogiroil giornij 
ìnaggiote dell’Anno , indi ritorna vcrfoi’E-» 
«^uatorc^ L^Htr&fltccfl TivpIcoUì C«pf 
1no»più vicino airAu ftrp»nel quale arriuanr 
’doriTSble , ne fà col fud giro 51 giorno minor 
re dell’Anno tkornando pei vetfo TEqua- 
“lorc« '■ ^ ■ 

j : . * ■ 

Déclifiàpdo l’Ecc^ttlca duli'Equinotiiale 
• a j.'gradi ^ c mezzo , altretianjtó i;Poli d’efsa 
•'"declinandbdà'Pcilidc Mondò- D^fcriuonfi' - 
dunq^ie due ‘Cìrcoli diftanti da* Poli del 
^tìpdò gtadii è nttzzo, L'vno chiama ft 

• * - B ^ CiS; 
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G'rcolo Artico ; perche retta attórno il Polo- 
Artico: L*altrodiccri Circolo Aatratico, per^ 
che retta attorno il Polo Antraiico i e dinota^ 
noqttc’ pacfi» che hanno i giorni maggiori d| 

s^.j^re* c; t ' ^ 


y • • 


I > . 
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Velia Zcfie* 




L lquaitro Circoli minori della Sfera > dì- 
uidono il Mondo in cinque fpadj > che 
Zonci chiamano ; cioè a dire Cingoli ^ Quc:r 
fìc per qualità , l’vna è Torrida , due fono 
Fredde, due Temperate ^ La Torrida è cpms 
prcla fra i Tropici > oneglihabitatori alme- 
no vna volta l’Anno vedono il Sole fopra II 

ino capo ; contiene dMnnghe2za47. gradi , 

6cèdiuifa per mezzo dairÈquinottiale; onde 

non hanno »■««* maggiore 

gradi, e mezzo. Le due Fredde fono le piu re- 
mote della via del Solc'.joccupando da’Circc^ 
li Polari fino a’Poli , r2;5. gradi , e mezzo > 
cioè dalli fefsantafei , e mezzo fino aUi no- 
nanta ; L’vna è Settentrionale in parte da 
noiconofeiuta ,* » a noi totali 

mente incognita • Le'^1 einpcratefono;.raIa 
Torrida , e le Fredde , ciàfeuna in larghez- 
za di 42. gradi , cioè da i j. e mezzo fino a 
-66.C mezzo : l’vna è Boreale comprefe fra 

il Tropico di Cancro , & il circolo Arti-ì 

co a fottoculgiacc quali tutta l’Europa , c 


Cofihag^ami 

: l'Afla 5 è parte ddl*Atncrieal*altra è Auftra? 
*fcfràil TropicodclCaprfcorno » &il Ck^ 
eoio Àotracicò» fottacui VedeH (a panca deH 
TAfi tca j e dell’ America Meridionale >* .nel 
teito c quafì tutta Acqua > ò Terra incogtvi* 
'tav ■ -*' i' '"■ 

' Nota> chela Zona Torrida 9 non è, coisè 
fn creduta dagli Antichi inbay cabile per il 
caldo; anzi Che trouafi molto bakirata)C rem- 
<^pcraia da*ventÌ 9 edalIò|»oggìe > cheregnaao 
^ in quelle parti . Nel mezzo d’cfsa ; cioè fotte» 
ì'Equinottiale.y hanno laEftatè due volte 
‘l’Anno , mà non così calda come facto i Tro- 
•pici ; poiché procedendo il caldo non (do 
/dalla rccitudinede*raggi Solati, mà ancora^ 
•dalla lunghezza de’giorni, cioè aggimionc di 

• calore (opra calore, feguc, éhc fotto i. Tropici 
oueconcorronoinficmequeftcdue cagioni : 

* mentre nell’Èftatc bartnQ il Sole (opra il’ loro 
vertice, & i giorni più Lunghi» fla maggiore il 

-Caldo,che fotte l’Eqìnnottiàfe, ottesi benché 
habbinoil Sole per Zenit ; noti da peiòtamo 
fopra il lóro. Emisfero •, Per l’iftefsajcag ione 
auuiene;tome vpgHonomoltt , ebé lotto 2 
Poh i?a maggior caldornelIaEflaie , efae^otro 
j i'GircolhPolàri à caufa delgiorno di fei, mcJ 
‘ fìcontinoi fenza intctrutboneadi38ma.^mtic^ 
^ èhe dallavia dei Sole modo più: diiUnii , M 

Toriiìrà'VCggonéidijqAjc 
Jliitrfc: poiché non foramctwc-^ 
, all* Occafo , & gf 
banpori.f. * 


t‘ 4' 

^ \ 
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Meriggio > come noi: ma Tanno ancora pct 
Zcnic > e verfo Settentrione ; onde refta poi 
T< 5 tnbra loro verfo TAuftro,c per pcndicoU*- 
. re: ilche non auuienc alle altre Zone . Che 
però gli habicatori delle Fredde chiamanfi 
Pcri/ciJ^Jl>clchc la loro ombra fi volta in gite • 
. formando vn circolo nello (patio di 24.horc 
Qoclli delia Zona Torrida : principalmente 
lotto TEquatorc, chiamanfi Àmphijciiì per- 
che efsendo il Sole nc’legni Aufirialì hanno 
l’ombra Settentrionale , & cfsendo nc’fcgni 
Boreali * hanno Tombra Aufirale . Qiicl* 
- li delle Temperate > perche han- 
no fempre Tombra » in vna parte del Mon- 
do jcioè verfo il Tolo a loro più vicino . Fi- 
nalmente chiamali quelli jchc alle vol- 

te non hanno altra ombra » che fo* to i piedi . 

• Pieterolci^ <\wt\\\ » che hanno Tombre^ del 
mezzogiorno oppofte, cioè vna volta ali’Au. 

ftrojTaltra à Borea • ^ / 

In oltre gli habitatorj delle Z me tra di (e 
compara ti, altri chiamali Anteci altri Partei 
altri Antipodi . Anteci fono quelli ch’habi- 
lano (otto vn medefimo Meiidiianoimà fot- 
te Paralleli diuerfi vgualméie diftanii dalTc- 
quatorcigli vni verfo il Polo Artico, gli altri 
verfo TAntartico,haacndo vn’iftcfso iiiezeo 
giorno,&vna ficfsa mezza nptte.con 
d'fierenzA che, quando gli vni hanno la Efta- 

ic gli altri hanno TInuerno • 

Pareci fono quelli, che habìtano folto di- 
' neffa metà di Mcriniano * cioè in parti op- 
pofic della Terra > in modo che fono (otto 

■ vn’ 

«• - 


V nSflcIso ParàU^fb' ,'fó\eò y tft^soCl/nia* 
*- c fono vn*iftcfsa Zona ,Gon Vna mcttefim»’ ^ 
Latitudine, vna mcdtfiinà Eftatc,&vn hic- 
" ’ dcllmo^inucrno :cdn qiietb differenza', chv 
tanno i8o . gradi di più òdi mcnoin longU 
^ -indine, e quando à gli vni^è Mezzo giorno i 
gli altri è mezza notte . 

'Aritipodifòno qudH » che dimorano inui 

patti della Terra diambcrainicnie oppofte * 
Quefèi'fiVflégatoad atóiirvi Antichi ritrouar- 
■ lììb che nonfapef^oper douc fofscro anna- 
li cola ; ‘òcredcfserd'doucr quelli Ilare c®f 
\ capo in git!t : nbn òoiMfce^li^chehientréda 
' 'per ruttò a Cicloètópra» Hanno cosicÓMc 
uoicolcajftovolto'iosè* 


^C A P * 0 . V. 
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D IuJdcfi dà- Gcogra)S fa fuperficie dclfaLS 
T crr a mClimr.v cominciando dall* 
Equatore -, andando tófo i*Pdfi , Altri fono 
Sèitentriòtiali 5 ; eòmprcnden- 

do ciafeuno tanto fpatio»ch*iljgjoroo allà* fi- 
ne dVn Clima fia di mczz’hora più lun^o ài 
• quello e nel piincipM ; come per èfcthprù ; 
‘ partendo vno dall’Equinotialc » cucii gior- 
ni fono feropredi ii, hore > fe;camminari 
yerfol’vno » è|^r|alfroPòliol tàm trotti 
il giorr^j nella Ertale di 12. hore , mezzo. * 
; quello fi^nofara vheilMa . Epcfò vero. 

i Cliitìi alla dif; 
B 4 fcrcp: 
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Bìfc! : fopra quali fonofi agglunii il nono per 
, Roftoki ò altri luoghi, che fiano (otto il mc<« 
. defimo ParalleUo . Il decimo per rHibcrnia 
. L’vndecimo perBabus :c cosi Icgucnicmcn«; 
le per altri luoghi % lino a) vigefimo quarto 
folto il Circolo polare » notato per mezzo 
, dcll’Ifola disia ndia . Così con riftefsc di- 
danze /ì diuidono poi gli Auftrali , 


■' } 


CAPO VI. 


0 . 


facili Quattro CAvdìnìit dt'tfetitf. 


I N quarifo parti principali 9 oucro Cardì^ 
niediuifp l’Orizonie , cioè ne ^du e pun- 
ti oppofti , doue lò lega PEquinotrialc > c 
gli altri due » doucip feg? il Meridiano . II 
primo di quelli , cioè doue.nafce il Sole, cbia-^ 
mafi Oriente: 1 ‘al'tro douc tramonta pccidc • 
t€ ; dclji altri due, quello y che più vicino al 
, Tropico di Càpfi corno chiamafi Mezzogioc 
no, c roppoftò più vicino al Tropico di Can- 
..cro,dicefi Mezzanotte, ò Tramontana .Tra 
mez*zo alle dette, altre quattro ne fono nota- 
letcioè doue il Tropico di Cancro fega rOcI- 
zonic,Óao Efiiuò nella parte oj5pofta,Occa.' 
^oEftiuo: doue lo fcM nel Tropicodi Capri- 
cortìo,Ox telflucrnale nella parteoppòfta,0. 
cafoinnernale. A quefte parti corrifpondbno 
altrettanti VentijChe fono li otto principali.! 
quattro primi diconiì Cardinali;! quattro vU 
limiLatcrali.E bene vero, che.quefta diuifio- 
nc fatta dagli Amichi non è in tutro'riceuuta 

— da' ■ 
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' da'Mqdecni : perche, fe ben ritengono h 
fitufa de' quattro Venci Cardinali n6 mcKO- 
fio però i Lacerali tdriue ii baucuano fìttigli 
'^Antichi, mà equidiitamcrócic da*duc Cardi* 
naii,vn Laterale ; onde r^fia diuiforOrlzdn- 
re in otto parti vguali . Chiamanfi dagli Ira* 
iiani Tramontana, Greco, LcuaiCjSiroco, O- 
ftro, Libeccio, Ponete, Maeftroic da’Fiamen- 
ghi Nord,Noi;dcA,£(^addl;,Sud, Sadoueft 
Oiie(I,Nordoùeft jinzi t’Arco dcll'Orizonte 
c diuifo da'Modccoi Piloti per medito in altri 
otto, cheli chiamano Mézziuenti» che con i 
primi fanno ledici , cda'più accurati, 
li Icdicif i'ilultanoaitirrcdici,chc cht3matno 
iQLjanc , onde fono in muo Uentadue , 




h'Cii 
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' CAPO VII. 

Dilla Ja^ngitudint^ Latitùdini di%Moghl* 

Q yantunque la Terra fia rotonda > niil- 
ladiineno ìGcografi le hannp insegna- 
lo Vita lungitiidlncjS: vna L^uiudineXan* 
gitudine chiamano da OccidenrCjin Onence» 
o perche oiaggiorTpatiodi Terra fi vcdc«^ 
dairOccafo all’Qrtjo , che non fà dall*Aufiro 
à Borea » ò perche fia quello il corfo de|l<^ 
‘S:cllc . Per laperdunque^aprofialaLun* 
gitudine d’ vn luogo > dcuonfi numerate i 
gradi, dell* Equinoiiale » cominciando dal 
primo Meridiano > fino al punto « cheficc|«ì 
ca‘fapcte , epuòciicredliéa.gradi.jcom- 
.prcndendo rutto il giro della Terra . DeUiC 
però auucrtirfi » chcfonod'iierfi opiniom 
eirca la pofitioncdel Primo Meridiano; poi* 
che vien pollo da alcuni alla Canaria : da al- 
tri alle Azorie per l’Uola di S. Michele ; da 
siltrtpcr l’Kola di Corbe ; è da alirinclla 
nea imaglparia d* Alelitandro^eflo > tirariUd* 
da vnPolo, aH’alrro in maniera che paf»i-ji 
-Cento leghe di la dal Capo Verde pccdiuidcc 
ilcnuoueconquiftcdc’Portughefi » f Cajlà- 
glianhe da altri ancora in altri luogh«;TOÌ di 
- quelle opinioni > le due prirne fono le più ab- 
bracciale. 

Latitudine chiamafique! cqrfo > ch'ò dajl^ 
Equinouìalèfino al Polo Artico jouero An- 
tartico) onde può efser Aullralv; ò B jrcale ) 

cnon * 
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e non mal maggiore di nouama gradì/cndò 
vna ifte/sacofa con l*altezzadei Polo»Per fa- 
pcr dunque quanto hàciaicun luogo di la- 
titudincjfi numeranoi gradi del Meridiana» 
dall’Hquinotciale , fino a quel punto , che fi 
•cerca : il che vien facilitato da’Paralelli, polli I 
yie’Mapamondioi dieci in dieci gradi . 

Nota rquelH, che fono fotte rEquinouia? 

'le non hanno alcuna Latitudine ; Qqe!li>che 
Xono rotto 1 PoH>haono la maggior Lailtudr- 
‘Jie: Quefli » che fono folto il primo Meridia- 
Ito*, non hanno alcuna Longitudine; a uncr- 
tendo però, che il Meridiano, non fi prende 
‘de’Gcografi per vn Circolo intiero : màper 
mezzo, per dinoMr la mezza noticsondc 
iqiìclli,che fono alle Canarie, onero alle Azo«« 
;iie , non hanno alcuna Longitudine , ma li 
■fuoi Antipodi ne haueranno cento ottanta 
**gradi,cjoèlametà'"dÌ5(ro. 

Qiidli , che hanno maggior Lungicudìne 
idi gradi , bannoil mezzogiorno vn’ho- 
»a più prefto: poiché, dihidendoin 24. pani 
giro di 560. , che fall Sole ogni 24. hc- 
^le i vicne'à precorrere 15. gradi ogn’hora . , 
^Quelli, che hanno maggior Latitudine, han- 
*jìo rhaggior d fugua^lianza nc’glorni, c nel-’ 
le botri, onde due luoghi , che fono folto 
'vn’iftefso Meridiano , hannóin vn’iftcfso 
fHitifò il mezzogiorno, mà ndn il Icuar-etra^ 
smontar del Sole, poiché li più vicini a’Poli » 
aiclla Éfiate Io vedono più per tempo la mai- 
yjfcina; c più tardi la fera , &al contrarjonelP- 
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I nóèrno > iome per obliquità dellà Sfer^A , fi 

vede • • r . - ’ 


CAPO Vili, 


L* ' i',' i’ * • 


‘ ' . plffinhhfte dilla Ceeg^dfia » . v v 

' • ’ • I 

G Eografia vuol diredcfctittJoBcdclIi^ 
Terca>prendcndo il nome di Tcrrajno 
come iFifici per vno de* quauro Elementi » 
jqà per la Terra» d’Acqua, ebe inficme vni- 
tefaniiQ yn.Globo (olo.'chìarnatoTcrraque^ 
fi c^eompijende^ncoral’Hidrogra^a cioè 
la dcjctitùoqedel Marc:bencw^allaTcri^ » 
collie ^IÌa*pàr te più nobile ritepga il nome. 
£ differente dalla Cofmografìa » come vna 
partedi ^to> poiché quella abbtacda 
rVniuerioi cioè IcRegionl» Cclefte, & El^ 
luciiiaic T^rta folo dffcriue « 

iiiOtLà* CoìograÈa deferiue le Ptouìncie,có- 
*mcJtdia,Francia3 Spagna ..La l^opografia u 
tcittitorlo di’jjualcheJupgo par iicoìare>come 
" d’vnà Città» b d*vn Campo : Sonò peitania 
cosi fubordinaieqneftcfcienze, che rare vói* 
tc r vna Uà /uora i limili dell’altra . 

Ofserua » che pcrordinario q'ùando fi no- 
mina da Geografi la Terra » inicndcfi tutto il 
Globo Terraqùco/: come pèr il contrario » 
quando tal* bora indiftintamcntc dicefl il 
^ Mondo» non s’intende tutto l’Yniucrfoj ma 
ìaTcrrajC l’Acqua folamcmc. . 

->' Quan^ 
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Quando fl nomina da’mcdcflmi parte de- 
liri , òfiniftra della Terra, s’intcnJc Tempre 
voi rata la faccia verfo il Polo Artico, in mo- 
do che reOi la delira airOrientc,la fìnìdra aU 
POccidenrc,r8<»ldorfo à mezzogiorno . Per 
conirario dagli Ailrologi lì velia la Cacciti i 
verfo mezzogiorno, hauendomira a’Tegnì 
del Zodiaco , eh* in <juanto à noi reftano all* 
AuRro. Alsegnano altri per parte delira del 
Mondo il Scttcnirionc>epcr tìniftra TAiifiro 
in rifguardo dei corfo delle Stelle ; polche Te 
vn*hoomo fimoucfsc , come fanno cf5e dall* 
Oriente airOccidenre, baacrcbbe la delira i 
Sct!€'r;onc, la finiftra à mezzo giorno come 
ilcgiicmi verfi dinotano.yf^ Arbortm urti, 
fiat €osiì mtn{Qr ad Au^*m Preco dici exo r- 
tum^ vides occalumque Poeta . Parlando poi 
delle riuedc'lrumi fi nomina parte delira , ò 
fi nifira voltata la faccia verfo dotte corre i!A</ 
cqua>e nc^olfì voltata la faccia al mtre,& ii 
dorfo à Terra come per elempiojè la-Dalma- 
ta ella finiftra del Mar’ Adriatico, alla delira 
e ritaiia : troiiafi Torino, e Cremona alla fi- 

xiiftra,Piaccnza,cSeluzzoalla delira del Pò # 

- ^ « 

e A P O. IX 

Cht la T errale l'Acqua janno vnfol Chho% 

Se vi pa più T erra , che Acqua ) 
edeljuo giro , 

» 

C He la Terra, e l’Acqua faccino viv fola 
Globo j iella prouaio per le raedefime 

ragio; 


Ccfmàgt^a;- |,j 

f^gtpiyiVchcfifà vedere la Terra cfscì rofon^ 
da . In oltre 8*aggiugne « chec($:ndopro* 
prie dell'Acqua ipcriafua fluidità , coii)po- 
ncrfiìdfEqvrUibno, auuiene» chefìa di figura' 
rotonda i alirimeme feguirebbe , chefofse^ 
balsa In vn luogo> &aita in vn'attro*, Poiché 
fl trouarebbcin vna parte più: dinante daf 
Ccntroche in vn'altra . 

. Qiial prcuaglia delli due Elementi, In qùe-^ 
0oGiobo, ò la Terra, ò l'Acqua non può, 
deciderà , fino che fia conoiciuca la parte 
Auftrale incogoita:inà per quanto può con- 
gcuurarfi dalle Cartede'Mc^er ni : laf dando 
da parte quella portione , chenonècono^ 
fdu ta : Poca deferenza ù (corge tr à l* vn a , e 
l'altra » in qiianto alla fuperficie » poiché in 
quanto alla Mole , teda chiaro , cfser più 
grande la Terra : mentre il Mare» dicci! non 
8a più profondo di tre Miglia , ò che npn' 
Rabbia caqità maggiore di cibilo h an no di 
altezza, | mónti, tutto che Ila molto diffìcnc 
mi/qrare vna tanta profondità con gli Aro? 
nienti , dalla Macbinaria fin’hora riirquati 
benché ingegnofì , onde quando AdiP'C 
Nò^h.'crijch’vn Marc npnbà fondo, deue 
Ipi^^eifi per vn ìermine da loro v fato ,.coq 
vogliono dire , cb'è piu_ profondo 
ijvfiron fono lunghUe funi da loro portate 
per ordinario d} duccmp hraccia* Sjc poi yqr* 
rafllhauff li^uapdo all'Acqua ,, che pcil^ 
Tetri» slinfondc , c poner da vna parrc lutip 
il fc(:p.,,c dall’altra tutto l’humidp ,^hanno 
J'vna, eTaitraifuoiPartiggiani : màque- 

é% _ 
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fto non appartiene al Geografo quale 
confiderà folamcnte la faperficic . ^ 

11 giro del Globo Terraqueo , dinidefl > 
come i Circoli della sfera , 10360. gradi» a 
ciafcim grado comuneméte s’afsegnano 60. 
Hìlglia , per quali mulripHcando li jéc. rii 
fuItano2i6GO. miglia» che tanto farà il fuo 
>^iro . V’è però, chi maggiore» e chi mino- 
leloYUple » forfi per la diuerfità delle mifu^ 
Tc, ò per la difuguaglianza del terreno . No? 
lachcqucfto dcuciniendcrfi del giro maftì-^ 
mo elee fotte rEquinottialc » ò altro Circo- 
io maggiore * Nel rcfto, benché non pofsaL-ji 
quefto giro farfi per Terra * acaufa dell*- 
’Acque » cpcròpalefe » che già più volte s’è 
fallo per Mare . La prima fù dalla Naue V.it- 
foria » che partita da Siuiglia nel JS 19 \ 
altre quattro Naui > folto la condotta diper- 
dinando Magaglìancs » pafsò lo ftretto Ma^ 
gcllanico , a cui diede iT nome » cnauigò 
jiél Mar delZudi : màvccifoalle Ifole Bo? 
rufse, cperfelcaltrcnaui, fu quella foltJì 
licondotta da compagni per il Capo di Buo? 
nafperanza ». tré anni doppo^ » nella Spa? 
gnà , da done era panila . S’c nàuigato ap-’ 
prcfso da Francefeo Drak Cauaglierc Ifiglcr 
le : da Giacobbo Maire, e da yarijaltri^ » ;éJi 8 
hanno fempre compito tal clrconnauIgàtréS 
He nel termine d’annidue » cqualche glor^ 
no , computando il tempo » cbelono flati 
ne’Porti: poiché fe nauigafsero fempre ctMj 
venti fauorcuoli » fi; conpirebbe molto più 
pieflo ; ficorqt piùprefloficprppifcc dt«^ 


tCófinegrafca: -Jì 

» 

quclli> cbe vanno vcrfo l;Occafo > Maflfìm 
di qua dal Tropico di Capricorno , che cj^ 
quelli, cbe vanno verfol’Ono» tanto a ca- 
,gioric delle Correnti , chedc*.Vcnii , quali 
per ordinario in quello parti foffìano da Lc- 
uame • ' 

C A P O X. . ■ 




* «’ '' 

T'T Abbiamo detto,fi'comcqucfto in^ò 
Globo contiene i doi Elementi grau/V 
Tetra, ^ Acqua Aiseg:narcmo adelso varie 
diu)Conidcll*vna, c dell’altra, chefottoya» 


tic fonfider adoni il conuengono , ^n’adur-2 
remo gli efempi più notabili . Se vogliamo 
dunque pf imlerameriiè conflderarc le pani 
ifoftanzialidella Terra fono quelle Zollai % 
V angO’iAunfi'jCrttayVUtràit Sabbidney che 
così ponnodefcriuerfi. 

* Zola è vna por tiòne di terra vhita,con poi? 
ca burnidità,che aggiqtata dal calore genera^ 
nodrifee le piantc;qutìfta fi troua in ognipar- 
' te del Mondo . 


Fango è vrìa’ terra ìnTctòhda , con grande 
hùmidirà ,acddcntalmeme ragunata»Come.. 

. pure ad ogni tratto fi vede « 

Arena e vqa terra fteriIe,poIueri2ata,reQ? , 
7a vigóre, ne hnmidità alcuna : come tie’de- 
fertidellftLidia, e dell'Arabia • 

Creta evna tetra per la troppa tenacità ih- 
feconda.Cclebri fono la Samia, la Maltefe, la ^ 
Silcfi^e laCimplla. 

- — v*< -**• 

Pie^ 



loo^lc 
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Pietra cvna terra forte, dura, feccai cln# 
tetì(amcntc vnita . Sene trouada per tutto , 
ò naiiuc,ò auucntitic, per cdiffici], ò per or- 
lìamenti /Ecelcbreper i fuoi Marmi l’Ifoia 
di Paro nell’Egeo : & hoggidì CarrarancU- 
ItaliaperiGriftalIi, l’Alpi della Sauoia , e V 
per le Gemme l’India. , ^ 

Sabbione e vna ragunanza di picciole pie- 
tre , corncfiritrotfa nelle tiuc del mare, e 
dc’fiumi , che mcfcolato conlcalcina , è op- 
portuno per le fabbriche . Ciafeunadi que- 
lle partili fubdiiiidcin altre , come per efem- 
pio la Pietra in Safso, Pietra fuocaia, Marmo, 
e Gemme, quali hanno ancora altre fubdiui- 
fionijchepcrbreuità rralafcio . 

Secondariamente, fc vogliamo confidcrare ^ 
tutto 11 corpo della Terra inquato alla fupcr- • 

fide, (ccondochcp ùòmcno fidiicoftadal 
centro, diuidcfl in Piafiurcyjl^ficciy Collwe , 
CoilhMonthCioghhVallhConualliyAntfiy 

ì>CAUtrve. j.n . 

Pianure fono luoghi vgualmentc diltanti 
dal centro, come quelle del Piamomc , della 
Lombardia, dell’Olanda, e della Cinna . 

Mucci fono tumori della terra, che s’alza- 
no fopra le pianure, come ad ogni tratto i’iq- 

contrano. . . ,• « 

Colline fono luoghi più cmmcKi de mtìc- 
cl , quali alzandoli piaccuolmcn^ fono al- 
la coltura molto commodi i con|r« vedono 
afsai frequenti ncU’.Afteggiana , encltcllo 

d'Italia. % < * 

. CollUono luoghi alqu^tó piu eminenti 
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^cllc Coll/ne, comodi però per Vigne» e giar- 
dini, come il Colle di Torino * Sono cele bri 
li fette col li di Roma (benché più rofto mne- 
ci,ò Colline ) Tarpeio, Auentino, Palatino , 
CcMio maggiore, Celilo minore, Viminale, e 
. Qinrinak:CintioinDelo,Parnafso nella Fo- 
cide,Citcrona,& Elicona nella Bociia, cPar- 
renio nclFArcadia t 

Monti fono altezze ftrabochcuoll, almeno 
nella fommirà » folamentc opportuni perle 
iciue, c per i pafcoli » Sono celebri per la loro 
altezza il Caiicafo nella Scitia , il Sinai ncll*- 
Aflìria, Carme’o nella Fenicia, l*Ato » e l’O- 
limpo nella Macedonia, l’Etna nella Cicilia , 
il Vcfuuio in Csmpag na Felice, il Vcfolo tri 
Pierncntc, c Dclfinaro . 

Gioghi fono vna ferie di Monti incatenati,’ 
Cornei R»fci,& il Tauro nella Scitia, l’Apen» 
ninoncll’Italia, l*AtIancenell*AfrIca, TAIpi 
fri Italia, Francia, e Germania» li Pirenei tri 
Spagna, e Francia, 

Valli fono feni della terra tra monti camo- 
di alla coltura , come molte rrà l'Alpi. 

Conualli fono Valli racchiufe tra* monti » 
come molte nel Monferrato , 

Rupi fono Colli, c Colline di fafso, che da 
vna parte hanno vn prccipicio, come le rupe 
Tarpeia di Roma* 

Caucrne, Antri, c Spelonche hanno quali 
vn’iftefso lignificato, c fono luoghi folitari| , 
ò rane dentro terra , ò trafafTI , come quelli 
di M a rfigìia celebre per il foggiorno di tren- 
ta anni tattoui dalla Maddalena; c quel 
alled 
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^cllaTcbaidc ; ouero vìfseragirAriàcofÉci 

'^.iriióìcrejconfid: rande le varie figure fchè 

forma la Terra con l’AcquS) d 

tinttitu ^ f ìli fòle % S cogiti JfióM j e Pro- 

'montofij* i./y. ■ - 

Gontinentediceflvn grandiflimo tratto 
Bi terrai che non fiadiinfe dall’acque» e fonò 
due foli conofeiuti , cioè Mondo vecchio^ 

Mondonnouo. ^ 

• Ifola è vn tratto di terra cinto t utPattornó 
dairacque . Tra le più grandi fi contano il 
Giapone,Nadagafcar, Borneo, Inghllter-I 
Ta 9 Groelandia » Islanda i Sicilia 7 Sarde 
gna, Corfica 9 Candia> Negropontc Ci- 
pro jcRodi . Perilnumcrofono celebri le 
Giclàdi , e le Spof adi del Mar Egeo r le Steta* 
di nel Calicò, le Baleari nell^erico : TOr- 
tadl, el’Hcbridi ncIDcucalidomo : l’Hefpc* 
ti dì le canarie , eleAzor^c, nell’Atlanrco: 
le Maldiue nell’Indo; lcFil)ppine7 eleMo- 
lucHe ncirEoo:l*Ifole'di Batloucnto, o le An* 
tifolenelMardcl^ord. ^ 

Penifolaèvn tratto di terra circondato 
dall’acqua , fuorché per vnlftpo dal q uale è 
iatcaccata alcontinente: di tutte lepiu grandi 
fono l’Africa, l’America Meridionale, c 
Settentrionale, la Morca,la Taurlca, cherfo- 
xiefo» de altre : alcuni vi contano anche 1 ita- 

J(a,e la Spagna. . , - 

Scoglio c vna picciola Ifola incapace d na- 
- bicatione;, c di coltura . Purtroppi'fcnc^ 
trouano , infami perì naufragi come il ca- 

fareo 
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farèo, & altri maflìme nel Mar Egeo. 

Iftmo c vn angufto tratto di terra , che le- 
ga la PcnlfoU col Continente, poircbbcdirfi 
flrctio di terra come pure da Francefi vien 
àzixo Deftroit de terre , tra più celebri fono 
l’Iftmo di Corinto , che vnifee la Morca con 
la Grecia; l’Arabico, òfiadiSnes, che le- 
ga l’Africa con l’Aùa : quello di Panama , e - 
NombrcdcDios', che congiugne l’America 
Meridionale, c la Settentrionale ; tutti que- 
fli tentarono di tagliarli i Romani , liEgitii » 
j Greci, e li Spagnuoli , ma tante fono fiate le 
difficoltà incontrate » eh e pafsàto in proucr- 
bio iftnìum perf edere , di vna cola tentata in 
vano , ò fia per le grani fpefe , ò perche fi iC' 
ma che vn Mare non fìa più alto dell’altro , e 
venga ad inondar ipaefi , ò perche Iddio ha 
pofio à mari certi confini , da non trapafsarii 
al bene placito degli huomini . 

Promontorio c vn tratto di terra • che fi 
llcndc nel mare . Sono celebri il Pachino ^ 
Peloro , Lilibeo nella Sicilia , il Salenii- 
nojcl’ldrontino nell’Italia . S. Vincenzo > 
cFiniftcrrc nella Spagna , il capo di S. Agoi 
flino ncll’AmeiJca , il Capodl buona Spe- 
ranza di tutti più grande nella Etiopia^ 
cfleriore , il CapoComcrin nell’India , il 
Capo Verde , e Capo di Non nella Gui- 
nea , & altri dc’quali faremo rnentionc ap» 
prcfso . 

Sono ancora da notarfi altre parti della 
terra in riguardo dcH’acque come Sifti . 
jBanchif Emipiy Aiuti* Foct\ Lidi , t Riui . 

C Sitii 
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Siri! fono fraudolcn * i Scogli » coperti daì - 
l’acqua . Hanno ottenuto per Anionomafìa 
il nome di Sirti Maggiori, eMinori leSeche ' 
di Batbaria apprcfcoTunifi,& il goffo di Cu- 
pis • 

Banchifono fondi fango/i a pena copeYt 
dell’acqua y oue incarnandof! lenauidtfficil-i 
mente fenedauano. . _ 

Euripo è vn I uogo di Mar Con fcogli, e èà»*' 
■uerncjoue inorgando'fi Tacque > c ritornane 
do fu or a, fa gran rumorc.Sono perii ondeg- 
giamenti rutti pcrigHofi aNauiganti» come 
Scilla, e Candì tra la Sicilia* eia Calabria; c 
quello ch’c tra fa Beoiia , e TIfola di Nrgro ■ 
ponte , douc perfette volte il giorno fifa il 
flufso,c riflufso» . V, . 

Aluci fono 1 letti dc’fiumi ; Foci]t bocc 
dclli medctlmi,per le quali fi .fcaricano E*4rfii 
b Rìhc fono i termini delTacqua.Di quelli ne 
parlaremoapprcfso . | 

t>clV Acqua. 

Doppo le diùlfìoni della Terra, quafi nelT 
ìftcfso modo diuidcremq l’Acqua ^che pero 
ccnflderando le fuc qualità > altra è fenza fa- i 
porc, odore, ò colore , qual feiuc per il bere 
comune, & altri vfì degli animali. Altra c fa* , 

lata, come quella del Marc ingrata al bere ; 

altra prendediuerfl fapori,& odori de’mine* 
rali per quali pafsa,‘queac fono Tacque dc^ 

bagni, ò terme» ^ 

In olire alcune acque ftanfìo ferme altre . 

fi muo* 
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■fimuouono . Non parlo qui del moto acci- 
dentale cagionato da venti , ne delle corren- 
ti , delflufso, ereflufsodclMarc: ma fola- 
mente del moto j che per fua granita , li è 
proprio . Qndle dunque che ftanno ferme 
fono il AlareiLagìyLagtirjeìPalueiiiStagnit 
Quelle chefì muouono lotio.FonfiiRifii,Fw» 
wi»e T orrentì. 

Il Mare è quella congregaiione d’ Acque 
'fatta da Dio , che fi vede tutto attorno della 
Terra.Chìamafi con vari j nomi , dahe va- 
Tie fue figmt'.Oceano^ TeUgOi jireipelago ■ 
TontOyColfoìS^r etto porto, 

^ Oceano dicefl vn vafto Mare , qual non è 
cinto alla Terra;ma più tofto la cinge . 

Pelago, c vn Marc fpatiofo, non impedito 
da Ifole,òda fcoglù 

Arcipelago perii contrario è vn Marc^ 
^parfo di molte Ifolc, come l’Egco> l’indico, T 
*£oo . 

Ponto c vn vafto Mare , quali tutto’cinto 
dalla Terra, comcil Meditcraneo , òPonto 
EuHno. 

Golfoè vn Mare, minor del Ponto, tutto 
cinto dalla Terra, fuor che da vna parte, co- 
me l’Arabico, il Perflco con l'Adriatico . 

Stretto è vna Prorione anguftadél Mare 
fra due tratti di terra . 1 più celebri fono lo 
Strettodi Gibilterra, tra la Mauritania , eia 
Spagna i il Parodi Mcflina , tra la Sici - 
lia , eia Calabria : lo Stretto di Galìpoli 
trà Scfto , & Auldo : il Bosforo Traccio ttà 
Coftantinopoli, c Gallata: ìlCosforo Ci- 

C 2 mero 
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{ 

ffict oiràlaTauncaCherfoncro » cl’Afia f 

. Io Stretto di Snnd tra la Scandia > e la Ze- ■ 
landia ; lo ftrcttod’Amian ( fe pure è firctio 
c non golfo 3 tra laTartaria # c l’America : 
Settentrionale : lo Stretto Magellanico tra l’- 
America Meridionale 9 e alcune Ifoletie : il 
Matrano tre le dette ifolettc > ,c Terra Inco- 
gnita. 

Gli PflK/i fono feni di Mare > minori dcUi 
golfi , fatti dalla natura » ò dall’arte', per 
ricetto delle naui . Alcuni chiamafi Fcfrfi 
JRea/t, altri porti di CatenAt porti d*EntrAta 
porti di marea , o porti Sbarrati • Porti Rea- 
lidiconfi quelli che non fono foggetii ad 
alcun vento, ò iraucrfia:_comc il Porto di Mcf« 
fina nella Sicilia , quello di Malta , di Carta-" 
gena nella Spagna,di Marfiglia nella Prouep- 
za . Famouth , c Plimouih nell’Ingbilrerra , 
Dantizea , nella Pruflfìa « Mozzambico , e 
JMombaza nell’Africa , Ormus , e Goa nell' 
Indie Orientali , l’orto Bello , & Hauana 
nell’America. 

PortidiCatena fono quelli ,* c’hauendol* 
entrata afsai angtifia,fi ferrano con catena , 

' come il Porto di Marfiglia » di Ragufa , c di 
Rodi. 

Porti d’Entrata fono quelli » che da ogni 
bora fono aperti , come il Porto di Villafran- 
ca, Porto Venere,e Porto della Luna, ò Golfo 
della Spezza mirabile per la fua gran capa- 
cità . .il. 

PortidI Marea , ò Porti Sbarrati , dicorfi 
quelli ch’in qual fi fia maniera hanno alle ' 

vói* 
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volte l’entrata impedita , come San LucardJ 
Baramcda > Vitti, cGoa , fa di cui entrata 
trouailalle volte pienadi fango per caufa de’ 
Fiumi , in modo che per qualche tempo non 
vi fi può entrare . Dc’Porri ne faremo appref- , 
(o particolare mentionct 

Lago è vna ragunanza d’acque , pcr.il più 
da’Fiumi , ò da’Fonti . Celebri fono , il 
Lemano , ilLatio , &ilVerbajio , òfiàno 
LagodiGenoua , Lago di Como , c Lago 
maggiore. Grandiflìmi fono il Zaire, eZ^m*» 
bre ncirEtiopia, Nicaragna , e prima nell’A-' 
mcrica • 

^ Stagno è vna ragunanza d’acque fatta ac- 
cidentalmente, minor del Lago ) emaggiorc 
della Laguna. 

Paludi Zeno acque , che per ordinario re- 
cano mot te doue nascono . Celebre è la Pai 
ludcLcrnea nel Ptloponcfo. 

Fonti fono Acque forgenti dalla Terra r 
come i famofi Acidalio, Aganippe, & Hippo- 
crcne nella Beotia: Arciufa nella Sicilia ; Sal^ 
luacc nella Caria . 

Fiumi fono acque qual fcaturite da* Fonti 
naturalmente corrono al mare , e ritornano 
poi per le vene della Terra nc’fuoi aluci y 
non ccfsando in alcun tempo di fcorrerc co- 
pioiamenre , etiandio fenza pioggia, ò 
neui liquefatte , cdìccfi^che , per ordina- 
rio magna jlamh/Lj . 

Celebri fono per la copia dcll’acque , per 
la comodità , che recano , ò per le dìui- 
£oni che fanno delle Prouincic , i f N.lo , 5? 

C a 


il Tarte Trfma- 

H Negro neirAfrlca , l’Indo » il Gan^ I 
Eufrace , & il Tig^ri ndl’Afia ; il Tana! nell* 
RufTìa,il Dannubio» j’Albi» & Il Reno nell* 
Gctmanla,la Scna>laLoirc> laGaronnt,^ r 
& il Rodanno nella Francia: il Pò > & il Te* 
nere nell’Italia : il Tamigi ncll’lngbiltcrra 
libero, &HTago nella Spagna . Dì culti 
più grandi fono 1* Argento , ò 1* AmazO’* 
nia\ l’ODgliana > e S. Lorenzo nell’Amen 
fica . 

1 R’ui fono differenti da’Fiumi ; per l’af- 
fluenza folamentef da Torrente per la conti» 
nuatione ; poiché quelli Tempre feorronoS' 
quefti fole in tempi di piogge ; per tac- 
que , ch’improuifainentefi raccoglie nelle: 
vaili 


e A. P O X !.. 


Ditiifioni dtlJHondo 

D Qppo accennate partitamcnte le varie* 
d.uifioni della Terra ,-edell* Acqua , 
aisegnarcmolcdiuifioni comuni all’vna , &: 
all’altra di quelle , che come habbiamo det- 
to , <^oito il nomedi Mondo* s’intendono 
Tre dunque fono le diuifloni che fogllono- 

afsegnarfeglii^r/i^cWc» CiuiU^ e Natura* 

/e, 

L’Artificiale propria' della Geografica è: 
qpclla checonLCiicoliinueccran'dalIt^ 

Sfera* 
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Sféradìùidé la Terra in varie parti , come in. 
Zane,Climi»& altre partijmifurandonc It-^ 
Latiiuiinc> e Lcngitudincycomc habbiamo. 
detto pailando della Sfera r 

LaCiuilc fubdiuidcfi inPi?//W(r4 > e 
raU . politica è quando diuidianio laTcrra 
in paefi pofscdBti da diuerfi principi , come 
adirerimpeto dc’Tnrchi >. il Regno de Per- 
fiani, di Francia , òdi Spagna . Inquefto- 
modo diuidefi l’Italia in p;ù parti , perche, 
e pofseduta da varii. Principi > come di^ 
temo .. 

Morale dicefl quando » non fecondo i Do- 
minìi, ma fecondo le leggi , ò li coftumi fi di* 
uidono ipaefi . Cefi Chriftianefimo fi dice 
tutto quel paefe , c’hiriceuuto il Vangelo «, 
Maometifmo quello che fegue L’impietà del» 
rAlcorano.Giudaifmoffe pur fi troua]è quel*. 
lo>che afpctia il Mcflìairirencndo la Icgge'an# 
rìca di Moisè,. Gentilcfimo quello che adora 
Idoli . Aihcifmo quello thè non tieonofee ne 
legge ne Dio*. In quefto modo non fi diuidcl*' 
Europa, perche c tutta Ghrìftiana tolti pochi 
Htbrei,e pochi Tur eh ^vnà poiràrnbdiuiderfi. 
in varie Se tre , òScifmi-, f nella qual maniera, 
re fiera ancora lenza diuifione iT'alia , per- 
che ofserua il vero culto , fenza macchia al?' 
Cunad’Hcrefia .. 

D^icefidiu'fioneNàturale quando , cciL-i, 
termini naturali, cioècon Mari , Eaghi 
Fiumi, ò Momi.vna prouincia e feparaii.*^ 
dall’altra . Inquefta maniera fono dìuife 
imielc Ifole.vl’tcàiia ,ò la Spagna , che fono. 

C 4 . Peni?. 
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Pcnifole,ncl redo ferra tei' vnadall*’AlpII’aI» 
irada'Pirtnci. 

A quella fi riduce la cembro diuifionc del 
Mondo in (re p^nUclc è moìfdo P^ecckhi mon* 
do Nuouo, € Terra incognit '^ . ■ 

Il mondo vecchocf side kDjpcrchcdoppo 1 
che Dio creò l’huomo , èferopreftatohabÌEa-i ' 
to,c conofeiuto, almeno la maggior parte ; Il 
lubdiuide in tre parti Europa^ AfÌAì Ajrtea » 
qual diuifionc s’atrribiiifce i figliuoli df Noè 
Sem, Ckam , e lafer^a Sem toccò l*Afia > t—» 
Cham l’ Africa, e Giafet l’Europa , 

Il Mondo nuouo cosi detto, perche nuoua- 
mentctrouofi]r,cl*annoi49r.e fo h’ Anni 
dopo prtfe il nome d* America da Atncrico 
Vdpucio , che feoperfe parte di quellojfi fub^ 
diiiide in Sttuntrionnle^e Aderidionale • ^ 

Terra incognita comprende quella parte 
Auftralcjdi cui (blamente pochi lidi ficonofeo 
no,ncl rcfto non fisa rcfiaIfola»ò Contir CwC» 

In quefto modo fono fei le parti del Mondo » 
Europa, A^a Africa,America AierìdiomtUi 
Setttnt r tonai Cy c T erra inco^nitOL^ 

‘ Auftrale , àqualis’aggiiigncdal Magini la 
Boreale . Di ciafcunadiquelleparlarcmoap- ' 
prefso ma primieramente • 
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CAPO XII. 

Dell'Oceano ^ 

Cceano fidicc per la fua ampiezza; rna^ 


reddi'amarczza >> chchàper la iua 


gran(alfcd:p^ . In quello grand* Elemento 
'parchalbi la natura radunate ctmc le lue 
marauiglic , non folo neVarii fuoi moti » mi 
producendo Orche Balene , con altri Mollrl 
diluilpl proptii , ^effigiando nc’fuoi pelei 
anche il Soie > la Luna ) le Stelle del Cielo 9 . 
gli vcccllideiraria , le piante » e tutti gli 
Animalidclla Terra ; ctiandio le humanc 
(embianze,egli ftromcnti de* Fabri , come; 
Spade, Sarre , Calamari > & ogni altra cola 
che nella Terra fl vede , fendo però anch*egli 
cosi come quella^ in alcune parti Iccondo» 
altre Aerile. 

D^lIIqiiattro Cardini del Mondò 1 chia^ 
inafì 0^^ent4(eDccidentaleìSetttntrionale-iC 
weridiona/e i auuertcndo però che non ha-* 
pendo rOci^nre vn panro ffiso, prende la tua 
dcnominauoncforamcntc vna parte in nf-, 
gnardo dcll’altra : come per efcmpioil Ntirc 
Atlar ticG è ano» Occidentale , pcrchcfitto-;- 
uaairÒccidcntcde! noUro Continente, ma 
Orientale agli Americani, perche fi iroua all*; 
Oriente dell’America .Non così delle parti 
Settentrionale , e nrtcridionalc » che denomi- 
nandofi da’Poli punti fifTì , fempre ritengono» 



l’illcrso nome .. 
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Diuidefi altrimcmc > fi come la Terra Induca 
Ewtsferi, Antico^ eNuouo. Chiamafi.Anti-- 
co quello che bagna l’ Alla, l’Africa, cl’Eiiro-- 
pa , nella maggior parte fcmprcconofciuto^ 

dagli Amichiioucrochiamafiqudlqilcui o»- i 

rizonte pafsa per i Poli del Mondo» perii pri- 
mo Meridiano comunemente pollo ali’lfola. 
di Palma , ò alla Canaria , e peri gradi i8o.- 
di Lungitudinedaqueftonumcraii ..Nuouo*, 
Emisfero dicell quello che bagna l’America >- 
&.haucndo rificlsoOrizontc,occupa la par- 
re oppofta dei Globo terreno j doc dalli i8oo- 
gradi lino a!!i 562.ouefiiicongiugnccol vec^ 
Si'o Emisfero. ^ 

Altri nomi prende delle Ifolé , òKegioni , . 

ò Luoghi che bagna »• ò da Storici fucccflfì^ >. 

Cl dalle vatiefutr qualità • Cinque fonoi più- 
principali attorno ai nofiro Emisfero » oltre 
alli Meditcranei , cioè Mar Celato , ò Mar • 
Jdiperboreo \ . Mar della Cina , ò Mar Eoo : 
Mar indico \.Mar Etiopico ; o Mar At Un- 
fico : oue è nell’altro Emisfero : Mar del’ 
JSJord^e Mar del Zud,o Mar Vaofico^ claf- 
cunodc'qualiprcndc.alcri nomi come dirc«^- 

mo.. _ ( 


iI-Mat Gelatolo Màr Hiptrhorte^, 

Dlcciì'ancora Mhr Settentrionale , fendo» 
fhofòpra l’Europa , el’Afia ,.vcrfoilPb- 
.io Africo , Sono-in cfso rifole di Groclan- 
dia > Noulàdia nuoua Zèmbla , & al-\ 
iic. .Tnqucftos’c nauigato dalli OHandeUi 


fino> 
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fihoa gradi &2..nefin bora alcuno s’è po^r 
uno accodar più folto il Polo . Dalla Cofta» 
dè.Lapij . fino alla foce del Fiume Qbbio dU 
ceiì MarcSarmutico , quale ftendcvn brac- 
cio nella RnfUa, detto Mare Bianco > ò Pri* 
roke : verfoleTariariadiceflfì Mar Tana-, 
rico V onero Scitico , per ilqoalen nauiga? 
rcbbcnel Mare della Cina , pafsando lo- 
Sirctto d’Artiianfc pure non è<jolfo > ma.^. 
benché fi fia tentata. Timprefa pure dagli ’ 
Oiladefi , rcftòincdgiieta tra giaci 9 alcuni* 
gradi di là.dclla nuoua Zcmbla. come. dire- 
IIÌQ .. 

il.Jì^Ar tLtllk Csna<ioM 4 r E09 . . 

Dicefi parimente Atcìpclagq^i Lazaro» 
efimiliiudincdall’Egro ,.pcrmo!te ITcle 
che fono in cfso fparfe. .Abbracci a dalla S t et- 
to d’Anianfino alle Jfolcdclla Sonda c vcr- 
fo Lcuantcftcndefi fino a gradi iSo.numera- 
li del primo Meridiano « Sono in cfso Tlfolc: 
del Giapone., Corca 5.1eFilippine>, Ic.Mola» 
che, dc*I-adroni» DelaSj. Velasi egran parte- 
della nuoua Guitjca .. Più verfoii McriijgiOi 
donefidende verfo ipaefi di Lucach , e Beac 
della Terra Audralc,,ch.iamafi volgarmcmcj 
LentchidoJt. 

llMArlnd\co\. 

Sùcccdealglà-detro comprendendo dalle 
clc.dcllà Sonda. > fino al Càpo 'di Buona 

C. 6.> 
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Spcranza.Sono in cfso la laua Sumatra, 
;lam,Diiì, IcMaldiuc, Zocotora, Zanzibar « 
Madagaicar, ò S* Lorenzo, Sc altre . Quello 
forma vn gran Seno tra ia punta di maiacca»’ 
c Capo Comorin , dcttaGolfo di Bengala , ò 
SenoGangcriconrà la Pcrlla,crArbbkf ften* 
de vn braccio detto Seno Pcrfico ouc fi vede 
rifolad’Onnusitfà l’Arabia, e 1* Africa, forma 
yn altro Golfo detto mar Rofso,mat Eritrea 
piare di Meccano Seno Arabico^ 

Occidentale ^ 

Abbraccia dal Cape di Buona Speranza 

no alKEquinoiia!e:bagnando anche l’ A meri 
ca, e Terra Aiiftrale.QueflocredcafidalIi An 
lichiinnauigabilc, benché apprefso Plinio fi 
troni efserc fiato namgato da Gartagineuf e 
da altri A! prdenies’dnauigato'noo Colo 
tutto attorno all’Afcica , ma verfo al mcrig- 
giofino agtadi'étJ.circa .Sonoincfsol’Ifole 
diS.Tomafo,l*Afccnfionc,S. Hclena, Perdi* 
nando Poo , l’Ifoladcl Principe , diTriftaoO' 
Yas,& altre ► 

limar jitUmicomefB Oceano 
. " limar Utio^f^o , , / 

Chiainafimarc Atlamico del aiiifii'racr 
monte Atlante dell* Aiiìca . T'rouafi dt* 
quà'dalrEquatori » fecondo alcuni* arti* 
uandofolamcntefino al Capo S. Vinccn» 




Modella Spagnavmada Tolomeo (] ftende fu» 
ndl’H.bcrnìa, & alir» vi compccndon anco- 
rail Deiìcalidonio r arriuando ncirfslaa-/ 
dia : all’Occaio e terminato dal primo Me- 
ridiano > ouc fi congiugne col Marc del 
Nord . Vcrio la parte Meridionale abbrac-i 
eia l’Ifolc del Caponerde , ò fiano le Herpe- 
ridi y le Canarie , oueto Fortunate »1& la* 

, ire ; vcrlo la^Spagnaappo l’Ifola di Cad io 
chiamai] Mar Gadirano ; appo la Bifea^ia 
Mar Canrabrico \ appolaGuafcogna Mac 
At^uicanico i appo l’Inghilterra Mar Btiran-^ 

nico, doucfonorlnghiltcrra i rH;bctnia « 

’€ più fopra l’Orcadi» el’Ficbridi s fucccdc..j> 
n Mar Deucalidonio ; in cui vedefi l’Islanda^ 
fc già non deue poefi più colto nel Mai Gcj 
iato» 

It Mat del Nord • 

t 

Bagna FAmcricadiqnl dall’Equatore , ^ 

. ècongiunto all’orto con l’Adanrico, Sono ia- ^ 
cisoie llolc di Barloucntoy cioè Spagmiolay 
Cuba, lamaica , S.D-jmingo.-c più vc'lo Le- 
uante le Azorie.vcrfo Settentrione le Ifqle.dli 
“ . Terra nuoua,dcl Dcmonio>la StoiilandiaiiSC 
alile in gran numero , 


il AiftrdelZHd^ a Jìdaf Pacifico ^ 

Ecomptefo tra l’America > e Terra AuC 
ftialc > coDgiumo col Mar Eco , ò fia Mac» 

' ■ ■ . del* 


Digitized by Googic 



I 


3^0» Tarte: Tri ma ,, | 

^clla Cina .. Dicefi Marc Pacifico, perche fu 
vede quaft femprc in calma, fichi per lo più 
cosiipoco fondo che vi nafcc. l’herba , onde 
l^are a Nauiganù tiirouarfi ralhora in. vhl^. | 
jjratc^ono in efso l’ilolcdi California, qucl-^ j 
le di Salomone, le Sfortunate, & altre di po- i 
Co momento.Qucfto Marc non fiì nauìgatOj * 
dalli Antichi , fino al 1522. quando la pri- 
ma volta circ.Qndoffijl. Mondo dalla Nane.- 

^Vitioria 

Jl M^r ^:cditerr^fiepy 

Cbiamafi.Man.Mcditcrranehtutti quelli! 
ch’entrano nel grembo della Terra ; mi per- 
eccellenza ven chiamato p.roprjafrc.tc Mare- 
Mediterraneo quello che bagna rEuropa , !*• 
iVfià ,.cl’Af(ica,.comcd’ogn’alir0 più cele- , 
bte, non mcnoper la foa-geandezza, che per • 
irpacfiche. lo circondano . Entra per vno. 
Strettodiiei miglia drca,.trà la Spagna, e la, 
Mauritania , detto di Gibilterra , òGibral- 
lar j e da’Laiini F.rttkiv tìtrcultwm^ ouc fi! 
.vedono due Monti, che fauoleggiarono efser; 
le Colonne d’Hftcoic j.l’vno detto Abiia ncl- 
' la Màuiìtània , l’alno Calpenella Spagna , ' i 
Bagna» come hibbiamodetto ,. TEuropa-, P’ 
Afia » e l’Afr ca ; da ciafcuua parte prenden- 
do varij; omi.NeirEiiropaapprdso la Spa- 
ana, s.ch'iam afi Mar Ibero : a pprcfso le Ifole : 
Maiorica, cMinorica, MarBileatico ; ap* 
\n dso la Pfouenza Mar Gallico ; apprefso la 
li niera.ciiG>noua,MarLiguftico . Scgueil: 
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MarcGòrlb , eSardo >• apprcfsolclfoledì 
Cotfica,c Sardegna, Mar,Tufcoapprc(sola' 
Tofcana : Ma T creno , oueroSpiaggia di 
Romaapprcfs<>il Latio.- vafo la Sicilia Mar 
Siculo: tra la Sicilia il Pèloponefo ,.c la Ca- 
labria, Mar Ionio dal quale pTÌncipia il Mac 
Supero , ò Mar Adriatico', ò Galfo di Vcnc- 
tia, che bagna ritaliaj eia Dalmatia . TriU 
Grecia, e.la Natòlia A'rcipeIago,ò Mar Egeo,, 
feminato di molte Ifole , dallequali prende: 
altri varij Nomi Segue lo Stretto dcirHel- 
lcfponto*doiie Zèrie fece vn ponte di nau,pec' 
paisarcon l’cfserciro in Grecia; . Succede la> 
Propontidé,ò Mar di M’brmora,lo Stretto di 
Gofìantinopoli, ò Bosforo 1-raccio ; il Mac 
Màggiore,òMàrNìro ,ò Pònto Eufinn, In 
Settcntrionedclqualevcdcfila Palude Meo* 
ride, ò Mar delle Z'abficchc .^R tornando a 
baiso nella Coila Meridionale della Natòlia*. 
chiamafi Mar Gìpr'o,Rod'o,Panfilio,Cili- 
^cio, Fenicio rfuccedono il Siriaco .-Mar di 
Paleftina,ò Mar Giudaico: e nella parte dell** 
Africa Egitio, Libico , Gitenaico > . Africo 
NùmìdicojC Mauriranico ,, 

//' A/ar Baltico*. '* 

H ; 

' .QacBotiène II fecondo luogo tra’ Medi* 
'terranei i Entra tràda Iiiria, eIaGbtia:chia- 
mandofi S no Godano, in cui fono le Ifole di' 
2^1andia, Fionio, Landià, & altri B;gna-rf« 
laPomcrania , la Pruflìa ,Ja Lìuonla , eia*. 
Suctia ;; c forma due Seni >:l'vr.a verfoSec. 

. ■ ter^ 


5 1 Tans Tnmx ^ 

tenirionc de* paefi che bagna dcito Flhniccr \ 
è Bouiicoa l’altro vcr/b Lcuanxc detto Li iio^ 
sico >. 

. V 

, UMar Ca/ph: 

Credciicio alcuni Antichi^ cfser congiuri» 
isoccnrOccano : mà trouafi tutto attorno- 
«imo dalla Tetra , ne bà alcuna cornun,ica:^ 
»tioae con altri Mari ; fenonebe alcuni ftimai-' 
aot , che per caue totteriance tfa.raandi nel 
Nero, S?omo Enfino Icacquejcbc da dU 
^erfi gran Fiuini riccuc. E lungo ottocento >- 
llargojeicento miglia circa ; (e ben maggior 
-gr.andczza da.alcum.fc gli afsegna..Chiama£Ì 
/Mar H'icano dall!Kircania Regione del l-a 
^S^tr fia,che da quefio è bagnata.. Mar di ^ala*. 

«Mar dilLbudaductaliCUtà , che fonone^ 
.^oiLidi.. 

I Jl Mar di GMlta^o Mar morta ^ 

■ ^ ✓ I 

II Mar di Gallilea celebre per I miracoli che 
Chriftovifccc 5, ch amafiahrimeme Lago 
Xberiade,ò Lago di Gcndarcih : è fito nella 
Saleltina ,, ttaaciratodal Fiume Giordano 
•^al và sboccare ne! Mar motto , ò da Lsgo 
iA:^aÌiite » finoanchenella patte Orientale 
dcjlaPaIeftina,.ouc fà già l’Infame Pcntapo- 
li; ..Io qucft’vltimo dicefi non vma alcun pc« 
.Dcc.cflbefiàd’vn’acqua molto vifcofa:onde 
in dso fi. prende gran quantità di bitume e 
kte.Uia,§al!a i corpi morti,. .; 
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CAPO XIII.] 

Delle Spìaghieto Lidi del M.tre<,e de^Cafi i 
0 Fromomorij più f immuti . 

« 

D Oppola diuifionedd Marc, fecondo i 
varij fuoi nomi parlerò delle Spiaggtf^ 
ò lìano Lidi, Coftiere , ò Rine , che lo ten- 
gono ne’fnoi confini, & inficrac dc*Capi , ò 
Promontori) più rinomati che le diftinguo* 
no; lafciandoi poni, e le foci de’Fiumi (Sene- 
che appartenenti all‘Hidrographia) de’quali 
farò mentipne nella dcfcrit.iione di ciafc.una 
Proujocia in particolare . 

Cominciando adunque dallo Stretto di 
V uciegaizjV no dc’termini da noi conofeiuri, 
fino al PromontcrioCanirns^toM^uào^ i Lidi 
.della Rujfia, Succedono facendo il giro rutto 
attorno del noftro continente,! Lidi dc’Z^p^ 
fino al Qapo diFiumarchiaddh Noruegi<* 
fino allo^trettodel Sondidella lutìa fino alla 
foccdcirRumc Albi.-dclI fino alla 

foce del Kttìo àtWOlanda^Zelandttse Fiarf 
firoal pafsodi Calais : i Lidi della Fran- 
cia, cioè di Fic4rdia,JVormandi^iBretagna% 
.PoìnoUiC Guiena^ fino a JBaicna : i Lidi del - 
la Spagna, c;0èdi^//f^^//4 fino 
tegallo.e FtKtftnyeidì Qaìlicìa.e PortcgalUi 
• fino al Capo ditSyicenz .0 i i L di dell* Africa 
ÒQitàei\\^ AdaUY%tama^ fi» o^Capo di Non% 
della Numidia fino alC/?/>o^^^^ftf,d Ila. Gui- 
nea fino al Promontorio di Serralma , appo 


5'4 ^iirtèl^TÌmiCéffni^c. 

M quale fegue W Capo del le Palme » e Cape dii 
7 * re putite^ il Cofigod& Angola^ fino al Capo- 
ne grò Monomot apa-Smo al CafoSiSebaftia 
»» girando ajtorno aj Capo di buona Spera- 
z,ò' Zanzibar iO Mozzambicot fino al Capo 
CuardafuiScgtìe PArabia fino al feno Perfi 
co: Pe^ fiatano all’Indo Fiume: Malabar^ 111 -, 
no al Capo Comorin Nar fingale Coromadel 
€no a Bengala: Malacca^ fino allo &fcrto di 
CiDcapurà: » fino aUa foce del Fiume 

Cantamela Cw^.fino aUò Strétto d’Aniaipcr. 
il quale attorno della Tartafia liritorna al lo. 
Sirettodi Yuciegatz, dadouefiamo pattiti ^ 
NeirAmericay cotnincìnndo a Scttentrio- 
«c , dallo Sirctto di Òauid fino al Fiume San 
lorcnzo trouafi Corte J^e^/e.Seguono verfo 
al Meriggio ihìàlàiTotranuoua finoal Ca^ 
p6 Ercton.'.àt\ Canaddì^ della Efrginia, fino . 
^C^apo della FloridaidclMe^oted^ nm^ 
uà SpagnaiSno all ’lftmo Panamate Noni - 
ère de Pios »• di deìPOro , fino al 

Golfo d’Yrabardi Carikana fino alla foce del 
EiumcMaragnoneda parte Settétrsonalc dei 
Bnfil fino al Cap9S.Àgofiino*yOikn\9.\t fi^ 
jno al Capo Brio , 10* cpm\hini fino alla foce 
dei PviodclIaPlataidclCi&i/e.finoalloStrerto. 
Mageilanìco^lndi volrandofuLMarc Pacifi- 
co la Chica ^no ilCapo della Fortuna, i dei 
f er« fino airiftmo di Panamai/4Li^«®«4 
^«4 fino al Capo Mando.cino;U Regno delle. 
feueCittd t fino allo Stretto d’A. 

sjiatìjfpgrapominato .. 
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PARTE SECONDA' 

GEOGRAFICA: 

Acht legge* 

L a Geografia , come Habbìamo dctid= 
è vna dcfcrirtionc del Globo Terra- 
queo confidérandonc(i parlar della 
Geografia fcmplicc); fòlamcnte la 
figura ) le mifure il firo celcfte ; onde nafee 
la diuerfità delle Zone, deCtimi , dcllc.^ 
StagioniV de’ Giorni V delle Notti , eia va- 
ria inclinationcdell’ombrr;(ìchcè vna fefen- 
ia fub'Grdlnata: all’Aritmetica v alia Gèo- 
mettia,>all*AftronomÌ3 & alla Gnomonica • 
Non mi tratterò qui nella Semplice folaroé- 
te;mà entrai ò nella Miftaqual magg'ormc- 
- te dilatta ndolr abbraccia la Corfografia > c 
prende vali) ornamenti della Sioria Ciuilc , 
Naturale, c Gioncgrafica,ccmc hanno fatto* 
molli dotti Gccgrf fi. 

Qiià^o alTordine fecondo ledinifióni di fo- 
pra accennare , parlHò prirnieramenre dell*- 
Eurofa-tt poi del l*.<<!^//<*,dc 1 \*Africaìdt\\e due 
della T etra wcfgwr^not.a ndo i 

nomi. 
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romi antichì,e moderni ddlePronIncie: 
fcin i cofinijjl fi tocclcffe, co alcune foro qua- 
lità, i Popoli più rinomati che v’habitarono » 
j 1 dominio al quale fono foggerte: indile va- 
licdiiiifioni.efinalméie notaio le Città Ep’l'- 
ccpali, c Pretorie) e Luoghi più cofpicui : ag- 
giwgoendo i Portile Fiumi)C ì’JfolC) eh* à ciat- 
cttna Piouincia/Iritroncranno aggiaccnii J 
Non già che voglia minutamente dcfcriucrc 
lu'ie quefte Cofe, poiché non baflcfcbbe qual 
fi 1 gran Volumcimà folo nctarò le più fin- 
j^olar^ilafciandoachi vorrà magg ori notitie» 
chelegga gli AilantidcJ Gianloniojdet'Bleu» 
^l'-diririnomati Geografi . 

LVmfotme rcrminaiìonc di più nomiaper» 
ta molte volte a poco pratici qualche ofeuri- 
là’.ch’ ,tcròdeuenofarfi,comepercsépio nell* 
Alcm'^gna molli fono terminati lu B«r^)pcr- 
ch'* tal parola, in quell’idioma vuol dire Cir- 
tà ,iJcomc Cejire^o nc!l’Inglc(e,c Polii 

Dtl Greco,* altri in Berg^cht vuol dire Mon- 
te: altri in ^//4,cuero in vuol dire 

1.1 ogo aggipccnic a’Ccnuali,oucro a’pafcoh» 
CO' ì ciccli Hamburgh,Brandcmburg) Lune- 
l urg. V ui ébcrg,Ron sbergjSiiccidaua, Lin- 
daun GIoau,Brcslau,clÌmili come potrannQ 
rodarli :n qiiellaj& in altre Prouincic . 

Deue patimcntcnotatfi., che talhora dare 
fia vniluogodiuerfan-.étccolocatoda diuerd 
Aiitori,qualì tuttauia potranno concordaifi, 
cenfiderando le var ed'uifioni , li domini j, c 
li nomi generici,?) fpccifici eh’ hanno ottenu- 
to i Regni, come anche 1 baucr più volte due 
lu.r hi vnnoinc iBcfsoj^c fimili cagioni.. CA^ 
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CAPO PRIMO. 


jOell'Europa 





‘Europa, dicefi hauer prefo 
il nome dalla Figlia d’Agc- 
rote Re dc’Fcnici ,chc ra* 
pira dairAdiiltcro Gioiie» 
c trafportata in Candia fo. 
*1^ pravna NanecoU’infegna 

' del Toro,diè luogo all JL...» 
fàuoU cantata da Ouid'o . Hà pef confini da. 
Oriente l’Arcipelago, ò Msr Hgeo,lo Stretto 
dcirHclcfpontoda Propontidc, lo Stretto di 
Cofiantinopolijò Bosforo Traccio, 11 Ponto 
EuHno : òinar Maggiore, loStrcrrodi Gaf- 
fa, ò Bosforo, Cimerio, la Palude Meotidc $ 
ò mar delle Zabacche ; indifl tira vna linea 
immaginaria dalia foce del pilline Tana! 
ouero Don. fino aH’Obbio, ò come altri vo- 
glionoal mar Bianco, per (^ualdinidcfi dall*- 
AfiatnelSettcntrione vien terminato dal mar 
Gelato : nell’Occidente deirAtlantico ; nel 
Meriggio dallo Stretto di Gibilterra , e mar 
Mediterraneo , chela fcpara dall’Africa , 
Quefta , benché cieda in ampiezza alPaltrc 
parti del mondo s porrà paò (opra quel- 
le il vantaggio per la fertilità del fuolo , tem- 
peramento ddl’aere , magnificfnza degli 
edifieij ; c per il numeto quafi infiniro 
de’ Popoli , nc’quah' hà Icmprc fiocino la 
.... ; , ^ genv- 




I 


^arte Seconda^ 

nc'cofiurni » 1 eccellenza nelle 
lettere a valore nell’armi » onde a ragione 
fù detta da Plinio Madre d’Hcroi . S’è t ro- 
llata in clsaTinucnnone d; quali tutte le bel- 
le Arti, e fra l’altrc , della Calamita , del- 
la Stampa , e dell’ Attiglicria ; benché va- 
namente ne pretendono i Cìneii la gloria 
Giace da 35. infino a 71. gradi di Latitudine 
Boreale} lunga 3600. larga i2co. miglia ^ 
Cotto Elemcntiflìmo Ciclo, non bruciata da 
caldi, nè infcftatada Mefiti , neimpedita^ 
da deferti come l’Africa j mg tu tta habitata , 
abbondanti filma di grani , vini , e ddica- 
lifiìmifrutti , fuori che nelle parti bettcn- 
trionali , Crefeono incisa gli albcnafsai piu 
alti , cpiù vaghi che nelle altre parti del 
Mondo . Nodrifee gran copia d’animali do- 
«cftici , efcluatici , cvifono^de fiere , 
'HàFIumi,c Laghi, frequ^n, 
lutifcre , Miniere d’ognrforii di Metalli , 
jnàfopra tutti di ferro , per conferuar la pa- 
ce domar barbare nationi , & arriuar co 
fuodominiofinoallcpiù remote parti del 
Mondo , come già fcccroi Greci , ghRo- 
mani, & a’ noflri tempii Rèdi Spagna.-» , 
Francia , c Portogallo . Infomma non vi 
manca cofa alcuna nccefsaria, o per il vitto , 
ò per dcliiic , ò per mantenimento delle kic 
grandezze , ma èdituttclc coinodiia lin- 
colarmente ricolma. Se manca d'Arcmati , 

Speciarie, Gemme, & altre cofe : fono ta- 
li , che non anno più felice chi le poilicdc , 
nullgdimcnok fono portate dal Mare , che 

P^: 


Cofmgrajìca •* j 

yenetrandola pcr ■varfjfcni, la tende a’traé-’ 
chi molto opporruna-, 

I le patti principali dei l’Europa fono 3’p4- > 

:gtta,Fraìiciai Germania 1 Inghilterra y Jta^ 

) lia^S€hiauonia^rtciay T racla, Httngaria , 
Tartaria minore, PoUnia, ^candia, Aio f co» 
tifa > otfero Rufjla^hianca . 

. Qaattro fono i fuoi linguaggi principali > 
da’qualitinàfcono gli altri , Greco , Latino > 
Teutonicot'Schiauone. Il òrceifmo è hoggi j 
eilnainimò » contre ne la Grecia , '& alcune 
Ifole aggiacehfi ; il Latinifrno comprende 
Italia , Francia , Spagna : il Teutonirmo li 
dluidé in Getmanlfmo , e Danefmo ; il Ger* 
manifmo abbraccia l’alta, c bafsa Alemagna> 
gli Suizzeti Vinghilterra , iipanifmo'com- 
prenrlc Danimarca > Moruegia , Succia , Sc 
altri paefi Settentrionali : lo Schiauonifmo 
di tutti più fpatiofo » s’vfa nel tettante dell’ 
Europa Tre fono le Sette iiicfsa (eguite * 

GhrijhianelimoAi tutte più Vniùerfalc,vtofl- 
metefimo feguito da Turchi , Hehxài{mo'à^ 
pochi Hebrei che vixiono rapini>fparfi quà>e 
là in diuctfc Regioni ^ 

E pofteduta rÈuropa da Vati) Principi fa- 
prcmi»tra*qualifono hoggidi di due Impera» 
dori, cioè. quellod’OccidétcCatrolicoRoiua* ' 
no, ch’ai prefenterifiede in Àlcmagnarqudlo 
d’Oficntc Itnperador'dc Turchi della Settn 
Mao mcttana in Goftantinopoh\ 

Sciit Re, F\oè di Spagna, Francia, In- 
ghtlterra, folonia , Danimarca Suetia , 
£oft{tg4lb . Ttà Dnehi > cinque fono in Ita 
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Xi'3i^t\oe.è\Sauù%a'iMAntoa-iModonai'P arnia' 
c gran Duca di T ojcana . Quaiiro nell’ Ale- 
magna , cioè di Sajsonia , Biraft' 

(uic , e Vnirtemherg , inoltre il Duca dtLo* 
Ytna% di T ranfiluania , & il Gran Duca di 
’MoJceuia . Vn Marc he ft di Brandchùrg • 
Vn Come Palatino del Reno.Wn Lantgrauio 
'd'Baffiaì & altri, nobilifJìnii Principi, maffi- 
menciritalia, c nella Germania , quali per 
breu ita tra la feio. 

Il Sommo Pontefee Romano , Ca po della 
Chiefa Cattolica , c tre altri Principi Eccle- 
lìaftici, cioè li ^rciuejcoui di Colonia , Mo- 
gonza, eTrtuiri , Elettori Imperiali , co- 
me diremo. 

Stilt Repulf Ite he : tré nell’Italia, cioè » 
Venetta , Genouay Jjica , e quan- 
tunque di poco momento, lotto la proter- 
tione de Sommi Pontefici ; quella degli 
^uizzeri ncll’Alemagna jdcgli OlUndepyò 
fia li Stati vniti ne’ Paefi baili ; e Ragù fa nel- 
la Dalmatia, lotto la proteitionc del Turco . 
Sono ancora molte Città Imperiali nell’Ale- 
magna prolfimc ad vna intiera libertà,chc fi 
goucrnano a modo di Republica , delle quali 
faremo mcntionc a Ino luogo. - ^ 

C A P O I I. 

Delia Spagna . 

L a Spagna così nomata da Hifpali fua 
principe! Ciittà,hoggi detta Siuigtia, fù 

al- 
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àltre volteaddimandata Iberla * oda Iberò . 
fuo Rè > ò dal Fiume iberb ^ & Hefperia da* . 
Greci, per cfserverfo Occidente, doue fi ve- 
de la Stella Hefpero' , ò come altri voglio^- . : 
no dà Heipero Rè Fratello d’Atlante , che 
diede l'ifteì^so nome airitalia . Ha da Leuan- 
te,c mezzo Giorno il mar Mcditcraneo , lo 
Stretto di Gibilterra , emarGaditano .* 'da 
Gccidcntc il Mar Atlantico, da Settentrione ^ 
il mar di Bifcaglia , e monti Pirenei , che la 
diuidono dalla Francia . £ polla nella parte • 
più Occidentale d’Europa^ lotto il quarto 
e quinto Clima : onde il fUo giorno più lun- 
go d'Efiatc nella parte più Meridionale e 3 
di quatordeci bore,c nell a Settentrional e, 3 
di quatordeci, c mezza . Non è fottopofta ! 
à’caldi come l’Africa , ne cosi dominata da* 
venti come la Francia , ne molcftata da’fred- 
di come la Germania , Godcd’vn’aria falu- 
teùoie , al rcfpiro detPaura piaceuoic del 
mare . Ogni cola che produce c in fomma 
perfeitione , ricca per le miniere d’oro , ar-, 
genro,e ferro, abbondante di vino, lane, cc-j 
ra, micie, oglio, ScaUrccofcncccrsaric. G\l 
habiiatori fono molto forti , paricnti ne*tra-. 

«agli , nelJcfcienzc fpccolatiuc molto fot- 
tiir r hanno ottenuto quaiiTovoltc la Sedia 
del Pontefice , e quattordeci Tlmpcrio Ro- 
mano, , 


I Popoli antichi più rinomati , c’ habiW 
fono in cisa , furono ì ceJtibcri apprcfso ii 
Fiume I^ro;Vafconi nella Nauarra ; Var- 
cali , cCanrabri nella Bifcaglia . Aftiini . 

' D nell’ 
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liélfAùftrIa , Galee! in Galicla , Vacccfneì 
Regno di Valenza ; Carpetani nella nuoua 
Caftiglia , &Orciani in Aragona. Eftata 
fogetta a diiicrfc Naiionì foreftiere ^ tra*- 
qualil Fenici n’occuparono Buona parte , à 
queftifuccefscro iCartaginefi,finochc vinti 
tJa'Romanincllafcconda guerra Panrica,re- 
fìò al loro Impero fottopofta Scacciatiap- 
prefsoiRomani, fùtcnutada’Gotti ,e Van- 
daiifinool tempii Rondenco/quado quel- 
lo vccifo da’mori , furono coilrccti i Ghri- 
ftianiricìrafi nell’Aullria « cclsaroalhora il 
nome dc’Gotti, crearono per fuo Rè Pelag'o 
Zio di Roderlco , dal qualcccmindarono à 
lìominarfiRè di Spagna, quafl hauèdogucr- 
reggiato per Soo.anni in circa con i moti, alla 
fine (cacciatili > firefcroarsqinii Monarchi 
non folo della Spagna, ma hanno anche con- 
quiftato tanti pae(i nell’AfiajC nell'America, 
c’hanno fempre il Sole ne'fuoi Stati ^ 

Fù già quella dìnUa in tré parti, c 
Xjufitanica^ eTarracomfe ,* LaBetica ,cosi 
detta dal Fiume Betis , hoggiGiiadaiquiuic 
contiene quella pane che reTla vetfolo Sict- 
to dìGibiltcra , cioèl’Andaluzia , Grana- 
ta. Eftrcmadura , parte di Cafti|liala Nuo- 
uaje parte dellaVecchia. La Lulicanica con- 
tiene il Regno di Portogallo , parredi Carti- 
glia la Nuoua, edella Vecchia, la Tartaro- 
nefe , cosidetta da Tarracona , chefùfua 
Principal Città , contiene tutto II redantf « 
Fù parimente diuifa da’Romani in Flteriore 
tQittrìotf > che perciò diccj da alcuni Ic^ 


Ceograpcd l ' 


Spagne# ik Vltctic^piùìimota^aR^ » ^ 

abbraccia laBeiica , è la Lufì tanica . la Gite- : 
Tiorcpiù vicinai Piftefsachclà Tarracònc- ^ 

fc • . ' . 

Diuidefi al prcfcnte in quattordici ProuTm 
-cicquafi tuticcofi titolo di Regno. Cinque^ 
fono (ul mcdiieraneO).^»^/t/»xf4)<7’‘4f24r49 

Cv?/4/og»4: due àpprcfso* 
ìV\%<t\QhArràg^ona'iC Nauàn due iutmat^' 
CantabticojJBt/c4^À4,^«^r?4> e più dentro 
terra /L<^/o»e>dùefu l*Àtlanticoj(l4^yt4,o 
Tomg^llo , qoal vbbìdifce al ino Rèpàctico*» 
larctdie fra mezzo \cxi 2 i^fijtiglialaNH 0 UM% 
tQnHiglialéiVecchU\ • - ' 


VAndAÌuxjM^ 


Giace su lo ftrettó di Gibilterra» felice fo- 
praogn’alrropaefcdcllaSpagna » pcrla’co- 
pja de’grani , frutti. ,^c caua|li.Lcfuc Citta 
primarie fono Siuj Jliandéilepiu ricche delfà' 
Spagna, raaffìmc per i r^afichi delle mcrcan- 
tie , che vengono dall*ìnciie , fendofitaful 
piume Gnadaiquìiiir , per il quale entrano • 
' grofllflìmc Nani & è così bella» che vi corre 
'ilproueiblo. Chi nonhà.viBoSiu.glia » non 
'ha vitto merau'glia, Cordona , patria diSc- 
;^cca,di Lucano i d’Auicqnna , c d’altri cele- 
bri ingégni , abbellita di inciti giardini , cosi 
grande come Siuiglia : ma non cosi popola- 
ta : ralwefono'McdinaSidonia , Arcos po- 
lla fopra d’vn’alra Roca >ofsuna,SieponaGi- 

D 2 bil. 
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tcnirionc de* pacfi che bagna dato Finniccr I j 
© Botnicoat l’altro vcrib Lcuaaic dctio Liiio^ i 
8Ì.CO 

V 

, UAiar Ca/ph: 

Cfcdctieia alcuni Antichi, cfser congiun* 
to ccal’Occano : mà iroqafitutwo. attorno, 
cimo dalia Terra- , nc bà alcuna corno n,icai' 
cioBC con altri Mari l ierioncbe alcuni ftunaj» 
'«o», che per cauc totterrance tramandi net ' 
Jliliar NcroiPontoEufino leacqucjchc da dU 
^cr>fi gran Fiumi riceue. Elungo ottocento ». 
-llargo ieicento migliai circa ; (e ben inaggioc 
:gcandczzada.alcuoi.fegli arsegnai^Chiamaft 
/Mar H'icano dall’Kircania Regione della 
J>trfia, che da qucfto è bagnata.. Mat di Sala» 

'C^kr di Rabù da duc taliCiità > che fonorie^ 
;^oi Lidi .. 


Jl Mat di 6aUiUaiO Mar morto . 


^ / 

Il Mar di GalHlea celebre per i miracoli che 
Chriftovifecc » ch amafialirimente Lago 
Xbej:iade,ò Lagodi Gcnciarcih ; c (ito nella 

©aleltina » icauei Tato dal Fiume, Giordano,,/ 

^ 4 ^al va sboccare nel Mar mono , ò lia L^go- 
;tóaUiie , fmoanchenella parte Onerale 
’ 4 cila.Palcftina,.oiicfò.giàl*In{air,ci\'niapo- 
li: Io qucft’vltimo dicefi non viua alcun pe* 
.Iicc,cshefià d’vn’acqua molto vifeofa -.onde 
. ji 3 efso fi.prcndc.gran quaniUì di bitume ,, C: 

. i.fis.G.utagalla icorpi motti .. 


C A* 
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CAPO XIII.) 

Delle Si 'Mzhie^o Lidi del Marche de'Caii i 

0 PromontorijpÌHfinomatt, 

« 

D Oppola diuifionedcl Marc > fecondo i 

vari] fuoi nomi parlerò delle Spia ggif» , 
ò nano Lidi, Coftietc , ò Rine , eh® 'o «n- 
gono ne’fuoì confini, & mfitmc * 

Promoncotij più rinomati 
no; lardando i poni, e le 
che appartenenti airHidrographia) ^^qual 
farò mentipne nella dcfcriiiione di ciafcyna 
Prouiocia in particolare . 

Cominciando adunque dallo S«e«o d 
VuciegatzjV no de’termini da noi 
fino al Promn^crioCamms^touAnàoQ^^^ 

. della ^ufta. Succedono facendo • 

attorno del noftro continente, i pdi de l^apti 

fino ai Capo diFiumarchiaàc\U 
fino allo^ Iter to del Sondtdella lutia fino a 
.foceddl’FiUmc Albiidell GermanifMo^ 
foce del Reno dell’0/4«^**,Zj/4^^4^ ^ mw- 
. <ir/f,finoal pafsodiCalais : i Lidi della Ftan. 

eia, cioè di PicardiaMoimanii^,Breugna% 

^ Pomou.e Guietia, fino a ^ai^na *• ^^idi dd - 
la Spagna, cioedi Bt/caglia fino Mapod^Ur 

. tnoz\ Capo di\Sytcet)Z.o i i L di dell A^ca 
cioè della Maumauia. fi - o al Capo dt 
della Numidia fino alC^j|>o^e^«^d llaLiUV 
xica fino al Promontorio di Strraliona > appo 
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ilqualc fcgue W Cappdeìle Valtm » e Capo dii 
T re puniti il Congo»sè* ‘ingoiai fino al Capo, 
.^^egro Monomot apad\no al CafoSSei^aflia 
«0 girando alterno a] Capo di buona Spera- 
z,ò'Zanz.ilfafiO Mozzamltìco, fino al Capo 
Guarda fuiSegue l* Arabia fino al feno Pcrfi | 
co: P«'/;«i,fino all’Indo Fjunjc: Aialabariiìm^ ' 
Bo aiCapo Comorin NarfingayC Caromadel 
€no a Bengala: Malacca^ fino allo Srrerto di ; 
CiDcapurà : v fino aUafocc del Fili rnc i 

Canramela .fino allo Stretto d’Ania-jper. 
il quale attorno della T artaria fi ritorna al lo. 
Stretto di Yuclcgatz? da doue fiamo partiti ^ 
Ì^Iell’ America V cotuincinndo a Sctrentrio- 
ae dallo Sircito diliauid fino al Fiume San 
torenzp trouafi Corte ReAe.S^gviono verfo 
al Merigg’o i Lididi Terrai nueuei fino al Ca» 
p»Ereton\àt\ Canada, c della Efrgìnta, fino , 
^X^apo della Fhridaidc ÌMeJJìcoì^àtl} a nuc^ 
uaSpagnaMno all’Ifimo Panama:e Noni • 
bic de Dios i di Caviglia dell'Oro , fino a! 
Golfo d’Vraba.’di Catribana fino alla foce del 
Fiume .Maragnoneda parte Scttétrionalc dei 
• Bnfil fino al Cap6S.Ago{imo%VQt'\tv\\^\e fi<* j 
no al Capo Brìo , liT" cp\mkini fino alla foce | 
del Rio dclla'Platafdcl Ci&i/e. fino alloStrctto ,i 
Magellanico ..Indi voltando fuLMare Pacifi- ** ' 
co la Chica fi no ilCapp della Fortuna » del ; ^ 

fer«.finQ all’Iftmo di Panama;/^.w»<i«4 
fino al Capo MandocinOtU Regno delle. 
fetteCittd i fino allo Stretto d’A. 

niarjjfpprapomihato .. 

PAR: 
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PARTE SECONDA 

GEOGRAFICA; 


AchìUggt» 

L a Geografia , come habb>amo dettò- 
è vna dcfcrittiop.e del G^obo Terra* 
queo confiderà ndonefi parlar della 
Geografia femplicc) folamenre la 
figura» le mifurc il fito cclefte ; ondenafee 
.la diuerfiià delle Zone, dcCiimi > dell<L-^ 
StagiomV dc’GiormV delle Notti , eia va- 
ria inclinationcdell’ombrr,*fichcè vna fclen*^ 
za fubbrdinata: all’Aritmetica v alla Geo- 
metriarall’Aftronorrvia & alla Gnomonica • 
Non mi tratteròquì nella Semplice folamé- 
te;ms entrai ò nella Ktlfta qua! magg’ormc- 
~ te dilartandoit abbraccia la CorfogVafia » c 
ptcndevaiijornamcmi della Storia Ciullc » 
NaiuralcjC Gioncgraficajccrac hanno fetta* 
molti dotti Gtcgrt fi . 

Quaio al l’ordine fecondo ledlnifioni di fo' 
prti acccnnafCj parlHò prrmlerarnenredeil’- 
fwroptf ,c poi deil*^//4,dcl l*>^/r/f<?idci le dut 
della T tfra wcf>g»;>^^not.a ndo i 

nomi 
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nomi antichi, e moderni ddle Proiilncic : 
fcia i cófinljilfi to celefìe,c5 aiéune toro qua- 
lità, i Popoli più rinomati che v*Iiabilafono » 
il dominio al quale fono foggctte: indile va- 
licdimtìorii.cènalméte notaio le Città Epil- 
ccpali, e Pretorie, e Luoghi più cofpicui ; ag- 
^iwgoendo i Pcrti,e Fiumi,e l’Jfolt, eh’ à ciaÉ- 
cttoa Ptouincia/ìtitroncrànno aggiacenii i 
l^on già che voglia minutamente dcfcriucre 
iu'tequeftecòfej.poiche non baflecebbe qual 
fi 1 gran Volumcimà folo nctarò le più fin- 
tola r<{! a Cciando a chi vorrà magg ori notitie» 
cheiegga gli Ailantidci GianloniOjderBlcuj 
yi'.diii rinomati Geografi . 

L’vniforme ter minaiioric di più nomiapsr- 
ta molte volte a ppco;pratTci qualche ofeuri- 
^à:ch* però deuenotarfi,fomeper esépio nell* 
Alem^gnamolii fono terminati iu B«r 5 ,pcr- 
ch'* tal parol3>in queil’ldioma vuol dire Cit- 
tà ,ficomc C«//xe,o Kefir Si ncll’Ingìcfo,c Folt's 
' Dtl Greco,* altri in £rr^,che vuol dire Mon- 
te: altri in yifeazcvicro in vuol dire 

h ogo aggiflccnie a’Conuali,oucro a’pafcoli* 
CO' ì riccli Hamburgh,Brandcmburg, Lunc- 
tprg.Vui éberg,Ron sbcrg,Succidaua,Linr 
daun GloàUjBtcslau.efimili come potrannq, 
r.o'atlì in quella, & in altre Prouincic . 

X)cue patimcntc notarfi che talhora dare 
fia vnjluogodiucrfarr.étccolocatoda diuerfl 
Autori, quali tuttauia poirAnno concord aifi, 
cenfidcrando le var ediuifioni , lidominij, c 
linnmigencric;,D (pecifid eh’ hanno ottena* 
to i Regni, come anche I baucr più volte due 
luo hi vnaomciftcfsPiC limili cagioni.. CAj 
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CAPO PRIMO. 

/ 

Vtll'Europa . 

‘Europa, diccfibauer prcfo 
i! nome dalla Figlia d*Agc* 
note Rè dc'FcnJci ,che ra* 
pira dairAdultero Giouc, 
e irafportata in Candia fo. 
pravna Nauecoìl'infegnà 
del Toro,diè luogo all 
fàiiola cantata da Ouidi'o . Hà pvx confini dA 
Oriente l’Arcipelago, ò Mat Bgeo,lo Stretto 
dell’Hcicfpontoda Propontide, lo Stretto di 
Cottantinopolijò Bosforo Traccio, il Ponto 
Eurino : òmar Maggiore, loStrcrrodi Gaf- 
fa, ò Bosforo, Cimerìo, la Palude Meotidc $ 
ò mar delle Zabacche : indifi tira vna linea 
immaginaria dalla foce del Finiric Tanai 
ouero Don. fino aH’Obbio, òconic altri vo- 
glionoal raar Bianco, per qualdinidcfi dall*- 
Afiarnd Settentrione vien terminato dal mat 
Gelato : nell’ Occidente dclPAtlantlco ; nel 
Meriggio dallo Stretto di Gibilterra , c mar 
'Mediterraneo , chela fcpara dalPAfrica , 
Quefta , benché cieda in ampiezza .all'altre 
pacii del mondo » porta peto (opra quel- 
le il vantaggio per la fertilità del fuolo , tem- 
peramento dell’aere , magnificenza degli 
edifici! ; e per il numcio quafi infinito 
' de' Popoli , nc’quàti bà fempre fiorirò, la 

gen- 
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gentilezza nc’coflumi , reccclicnza nelle « 
Icttetea valore nell’armi » onde a ragione 
fòdettada Plinio Madre d’Hcroi . S’è irò- 
nata in cfsa l’inucntionc di quali tutte le bel- 
le Arti, e fra Paltrc, delia Calamita , del- 
la Stampa ) e dell’ Artiglieria ; bcndie va- 
namente ne freicndonoiCincfi la gloria 
Giace da 35. infine a 71, gradi di Latitudine 
Boreale, luriga 5600. larga izco. miglia , 
fottoEIemcrvtifljmo Ciclo, non bruciata da 
caldi ) nè inftftata da Mofìri , ncimpedim -■ 
da deferti come l’Africa ; mà tu tra babìtata , 
abbondanti flima di grani » vini i edelica- 
tiflìmi frutti , fuoriehc nelle parti Setren- 
trionaìi . Crefeono incfsagli^Ibcriafsai più 
alti , epiù vaghi che nene altre parti del 
Mondo . Nodrifccgran copia d’animali do- 
ancftici » efeluadci % cvifonoTadc fiere ^ 
Ha Fiumi» cXaghi, frequenti, Fontane fa» 
lutifere , Miniere d’ogni forti di Metalli , 
ma {opra rutti di ferro » per conferuar la pa- 
ce domar barbare nationi , & arrluar.col 
fuo dominio fino al le più remote parti del 
Mondo , come già fecero iGrèci , gli Ro- 
mani, & a* noflri tempii Re di Spagna.-# 9 
Francia , c Portogallo . Infomma npn vL- 
manca cola alcuna necefsaria» hi per il vitto , 
òper deliiic , ò per mantenimento delle fue 
grandezze ^ ma edi tutte le comodità fin- 
golarmetitc ricolma. Se manca d'Arcmaii , 
Spcciaric, Gemme, & altre cofe ; fono ta- 
li » che non anno più felice chi le poflìcde « 
tìulladimeno le fono portate dal Mare « che 


Co/mgrajìca l j 

yenefrandola per “varijfenl, la rende a’traf!-’ 
cn« molto opportuna . 

I e pani pritìcipali de | PEuropa fono Sp*: 
'gaa.Frtpicia, Germania, Inghilterrx, Ji4i 
iM^SchtautnMXjrtcia, Tracia, Hunraria , 
Tarpana mimre,PoUma, Scandia, Moka, 
uta , omro Rulfiahmncà . ^ 

Quaurofonoifaoi linguaggi principaii» 
^’quah nnafono gli altri , tatim , 
Teuton$co,Sciiiaittme. Il Grtcifmo'è hogei , 

?/ Grecia, •& alfine 

Ifo e aggiacenri ; al Laciniftwo cotnprcnde 
lealtà , Fra nc.a , Spagna : il Teutonifmo tt 
dmide in Gctmanifmo , e DancTmo ; il Get* 
nanifnio abbraccia l•ai^a,e bafsa Alcinagna. 
gli Suizwti , Inghilterra , ilBanifmo cotn- 
prende Danimarca , Moruegia , Suetia , Sc 

' ‘oSchiauonifmo 
p. più fpatiofo , sH-Tanel rellanle dell» 

'■ ''^^"e inefsa fcguite , 

Cfjri/pantJtmo.ài tutte più vniuetfate,vtoa- 

kl'l ir 

E ppfseduta rEulopa da Vatii Principi fu- 
premi.tra quah fono hoggidj di due Irnperai 

<Isr.,cioèquellod’OccidéieCatrolicoRÌnil 

no.ch-al prefenierifiedein Àlemagnalmicìlo 
d Oriente Ittiperador^c Turchi della S'-tr» 
MaomettanainCoftaminopoli, “ 

PollZalk ^,^‘‘”i«>arca Suetia , 

l«lk . Xia D»eh j cinque fono in Ita 
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Ila, cioè di SauoÌA’iMantoeiModonaifarmft ' 
c gran Duca di T ojcana . Qaairro nell’Alc- 
magna , cioè di Baviera , Safsoma , Bran‘ 
fuic t e Vuìrttfnbtrg j inoltre il Duca dt Lo* 
rena% di T ranfiluama , & il Gran Duca di 
'Mojcouia . Vn Marche [e di Brandebùrg • 
Vn Conte Falatino delRenoNn Lantgrauìo 
& altri, nobilifTìmi Principi, tnaffi- 
xne nell’Italia, c nella Germania , quali per 
brcultà tralafcio. 

Jl Sommo Fonte f ce Romano , Capo della 
Chiefa Cattolica , ctrcaltri Principi Eccle- 
lìaftici, cioè li yirciuefeofii diColonia , Mo-- 
gonza, eTrìuiri , Élcttorilmperiali, co- 
me diremo. 

Sztic Republic he i tré nell’Italia , cioè » 
genetta , Genoua, Luca , eS.MannoquikXì- 
cunquedi poco momento, lotto la protcr- 
tiene de Sommi Pontefici ; quella degli 
Suizzeri ncll’Alemagna-, degli Olìanelep,ò 
fìa li Stati vniii ne’ Paefi baffi ; € Ragù fa nel- 
la Dalmatia,fotto la protettionc del Turco . 
Sono ancora molte Città Imperiali nell* Ale- 
magna proffimc ad vna intiera libertà, che fi 
goucrnano a modo di Republica , delle quali 
faremo mcniionc a fuo luogo. - ^ ■ 

C A P O I I, 

, /» 

Della Spagna, 

\ 

L a Spagna cosi nomata da Hifpali fua 
principdl Citttà>hoggi detta Siuiglia, fu 

al- 

V , > — 
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elitre volte a'dditTjandata Iberìa > òda Ibetò 
fuo Rè ) ò dal Fiume Iherò. , ic Hcfperia da’ 
Grecb per efser verfo Occidente, doue, fi ve- 
de la Stella Hefpero , è come altri voglio^ 
no da Hclpero Rè Fratello d’Atlantc , che 
diede l'ifteì^so nome airicalia . Ha da Leuan* 
te,c mezzo Giorno il mar Mcditcraneo , lo 
Stretto di Gibilterra , e marGaditano .• 'da' 
Gccidcnic il Mar Atlantico, da Settentrione 
il mar d» Bìfeagìia , c monti Pirenei , che la . 
diuidono dalla Francia . £ polla nella parte 
più Occidentale d’Europa ^ fono il quarto 
e quinto Clima : onde il fuo giorno più lun- 
go d'Efiatc nella parte più Meridionale e 3 
diquacordeci hore,c nell a Settentrionale 3 . 
diquatordeci, c mezza . Non è fottopofia - 
à’caldi come l’Africa , nc così dominata da* 
venti come la Francia , nc molcftata da’frcd» 
di come la Germania , Goded’vn’aria falur ’ 
tcuolc , al refpirp dell’aura piaceuole del 
mare . Ogni cofa che produce c in fomma 
perfectione*, ricca per le miniere d’oro , ar-. 
gento,c ferro, abbondante di vino, lane, ce*; 
ra, micie, oglio, & altre cofe necefsaric. Gli> 
nabiiatori fono molto foni , pa rienti nc’tra- 
uagli , rcllefcienze fpecolatiue molto rot- 
tili : hanno otceniuoquaitTovolte la Sedia 
del Pontefice , cqnatrordeci Tlmperio Ro- 
mano . 

I Popoli antichi più rinomati , c’habitJH 
fono in cisa , furono iceltiberl apprcfso il 
Fiume I^ro.Vafconi nella Nauarra ; Var- 
dall , cCanrabri nella Bifcaglia . Aflurij 

D nell’ 
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Xie'lfAùftrIa , Galcciin Galicla , Vacccrnel 
Regno di Valenza j Carpctani nella nuoua 
Caftiglia » &Orciaìii in Aragona. Eftaca 
fogctta a dincrfc Naiioni forcftlcrc ^ tra*- 
quali I Fenici n’occuparono Buona parte 9 à 
quefìifuccefsero iCartaginefi,finoche vinti 
tJa'Romanincllafcconda guerra Panrica,re- 
Bò al loro Impero fottopofh > Scacciati ap- 
prefso iRomani, fùtcnurada’Gotti , e Van- 
dali fino ol teTnpf^i Rondenco/quado quel- 
lo vccifoda’mori 9 furonocoilreaiiCbri- 
fiianiritìrafi nell’Aullria 1 ccfsato albera il 
nome dc’Goiti, crearono per fuo Rè Pclag'o 
Zio di Roderlco 1 da! qualeccniinciarono à 
nominarli Rè diSpagna>quafi hauédogucr- 
reggiato per Soo.anni in circa con i mori, alla 
fine (cacciatili > firefero arsóinti Monarchi 
non folo della SpagnajUià hanno anche con- 
qiiiftato tanti paefineirAfia,c neH'Amerìca, 
c’hanno fempre il Sole ne'fuoi Stati ^ 

Fù già quella dìuila in tré parti, t 
J^ufitanica^ eTarracom[e j LaBctica ,cosiì 
detta dal Fiume Betis , hoggiGiiadalquiuic 
contiene quella parte che refta verfo lo Stet- 
to dìGibiltera 9 cioèl’Andaluzia 9 Grana- 
ta. Eftrcmadura , partcdiCaftigliajaNuo- 
naje pattcdellaVecchia. La Lufitanica con- ! 
tiene il Regno di Portogallo , partediCafti- 
glia la Nuoua, e della Vecchia, la Tartaro- 
nefe , cosJdetradaTarracona 9 che fù Tira 
Principal Città 9 contiene tutto II recante * 
Fù parimente diuifa da’Romani in Vlteriore 
tOteriorf > che perciò diccj da alcuni lc-«> 


teograjitd'. ' 

Spagne# là Vlìcticjfc^iùn^^^ » ^ 

abbraccia la Bcnca véla LufiVanica /laGtc- : 
Tiorepiu vicinac riftefsachclà Tarraconè- * 

fe . . ■ , , . « ' . / 

Piuidcfi al prcfcnte in qu anordici Prouìn« 
'cicqóafi tuticcori titolo di Regno. Cinque» 
ÌoT\Q\M\vcicA\itxzs\tOì^ndahx,^a^ranétìat 

J\4urcUiP^àUntài due àpprcfso 

i Pitcn c i ìj4rràgoti4ì e ^auarray duci ut mat^ 
C-Sitits^yticoyBi/càgiUi^u^rìa» c più dentro 
terra Z.^^/o»e>duefu \*A^ÌAnncoìO aUicia^ 
Portogallo , qu al vbbidifee alino Rè pànico» 
larcidic fra mezzo ictt&iCfifiiglialaNHouMt 
xQaHiglM Invecchia', 

VAndàìuìLU, • " 


'Giace sù lo ftreiró di Gibilterra» fcHcefo- 
praogn*alttopacfc della Spagna » perlaceo- 
pia de’grani , frutn. ,^e caualli.Le fue Citta 
primarie fono Si m^iia^dclle più ricche deità' 
Spagna, mafTimc per ir^^afichi delle rocrcan- 
tic , che vengono dall^ndic , fendofiraful 
Fiume Guadaiquiuir , per il quale entrano 
«oflìflìmc Nani & è cosi bella, che vicorrè 
i^roùcibio. Chi non hà,vinoSiu.'glIa , non 
'ha vitto merau'glla, Cotdoua , patria diSc- 
;fieca,di Lucano i d’Anicenna , c d’altri cele- 
bri ingegni , abbellita di moi ti giardini , cosi 
grande come Siuiglia ; ma non cosi popola- 
ta : l'altte fono Medina Sidonia » Arcos po- 
lla fopra d’vn’alra Roca ,of$una,Sicpona Gi- 

D 2 bil* 
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bijtcrra 9 che da il nome allo Stretto > ^ca àS 
piedi del monte cajpe , ’Cadis' in vn-IfoÌét- ' 
ta poco diftantedà tetra ferma . ’Trà il , Sct-^ 
icnirionc , c rOccidcntc delI’Andàluiia ;f 
trouafi l’Eftrcmadura, lieta per i pafcoli màf*^ 
fimcsùleriucdcl FiumeGuadianà , che la 
bagna , già pane del Regnò di Portogal- 
li) oggi fo|gcjra a*G aft igl la ni • Lei ue Città: 
fono Menda ricca d'àmichiià acquedót- 
ti hoggi quafidiferré, Badaiosi Xeres', Vil-^ 
lareal ^ Almcdà , appreiso la quale fonò co* 
piofe miniere d*argc^to viuò ,.e MedeKno 
patria di Fcrnà ndc cottefe cònquiftator^^ 
ideila Nuoua Spagna < ■ a J ... , 

Il Regno di CréinAtaìf Marcia , 


ì 


Il Regno di Granata vedefi aH’Orto dell*' 
’Andaluzia.Prcnde il, nome. dalla fna capya- 
le,cosi ricca, & amena, che i mori, quali (.i^ 
quella furono fcacciati nel 1492 * diceano 
douerefscril ParadiVc’^ih quella pane del 
Ciclo , che rifponde fopra Granata ,leal? 
tre città, fono Alcala Reale , Gadix cima.^ 
di monti aipri,ma abbondante di fermentò « 
,Vino,&r o^lio,Salnbrcna,A!mcria,c Mclaga 
in riuadcl marecondue cafìcili , chiama- 
ta l’Arfcn ale della Spàgna,'Antérnura!etfcl- 
l ‘Africa , bà ducca^lellil’vn contro l’altro*, 
qiullodi fopra à chiama Libia fatto , raltfò 
Alcanazza. / ^ 

Segue MurcIaLeuanre di Granata , per 
la fua amenità.jdctta il giardino di Spagna 


"^\Geógraficiy ' ^ 6$ 

^le fuedttl prlmariefono Marcia » da ciii 
prende il nome , Zita In vna vafta pianura 
'prenà di cedri , aranci > &'oliui 9' caitagcna 
dou’è vncapadfTlmo porcotéc dicono fabri* 
caca da AfdrubaÌe>Lorca« Guatdaniar,can- 
; taccila, Almancor,oue 0 croua gran copia *d 
i Aluiticdirocca. * ' ! ^ 

i. _ • • • ^ * 

' / 'C il$yRtgn9dfFal€nz.4 l 

' Refta tra l’Orco » e Scttcnirionc di Mur- 
' eia, d’aere mol co faliibrc difitonc’medi»; 

7 terranei alq uanio afpra, ma verfo il nn are 
fai piaccuole , &ornaiadi belli giardini «' 
produce zuccsro ^ grani , efruuiin gran 
"^copia , rifpondendp alquanro al Territorio 
di Napoli, non men di Ileo, che di qualità- , 
le Tue città principali fono Valenza amerai 
oltre n7odo,& è chiamata l’Horio della Spa^' ‘ 

S na , è celebre per li due Pontefici Caligo 
AlefsandrolV.c per dser patria di 
• LodOuico Viucsj Segorbia, Origuella, ’AU^ . 
cante famofo per i vini con vn caftcllo ìtLs 
luogo afsai eminente , Moruiedro nelle 
liquiediSagonto , lungo la marina vi fono 
- da vintifctic Torri in luoghi opportuni, oue 
ilànhoguardieperdar ilfegno alla coflieta 
fubito che vedono vclcdì corfari . 

^ . ■ r 

^ LaCatéhgna • * 

’ Segue di qnàjda Valenza * arriuando fl* 
noa'Pirenci • vifltrouano in più luoghi 
"" , " D $ mac: 
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; roatroi fini.diafpti, alabaftii. & ametiftì; b» 
Imoltibòrchi picnidi cacciagione •, abbonda 
i di grani » vini , frmti > cd*ogn*aiira cola che 
produce la Spagna^ tolto il zuccarp. Le fue 
Città fono Barcellona cf kbre per la' merca- 
tura» pcrlo ftudio 9 e per la campagna dc- 
. liciòfa»TattaconaBà móltiflìmc atvtjchit^jil 
Territorrk) abbonda di graho»cd’ogro, è vt 
lifTicdc rAjrciueCCQUG, Tortola, Letida, Vie » 
Girona pbftà f#ra vn colle » hà formt^ 
triangolare» copiofad*artcfici, c mercanti ». 

’ VrgdiSoUona. E quiui il Monferrato luogo- 
. di grandiftìma diuoiione per la Tua famola^ 
Chic fa della Vergine^Abbraccia parimente^ il - 
" Contadadi Roncifaalc tri i Monti rircnei r 
& il M-ire,oue fono Ferpignano yColibrc ^ 
Salfa Piazza molto forre ► / 

• I -V tv» 

All-OccafodelIaCatalogna^ace il _Re| 
énod’Atagona,appielsof nienti Pirenei . E 
. - lenetalmentea.fciiùo , tolto doueba|naly 

. 




Ebro: onde non ctropponabitato . i-eme; 
Citti^incipalt (odo Sàragoiza, douc e tttt- 
dio,fotteM3,e Conev ebamauaff gta Gacfa- 
taogoda . Balballro pollo al fiume vetofc*^ 

file di terreno, &abbondante d-oglio , iincnp 

ancora ìK(uq nome antico, Lacaj, Venalque ii 

SeEueall’Occafod’Aragonail Regolo di 
Nauatta AefueGuà ptincipaUloiioPam-, 
Balena al finme Atg,ina molto lonuno dal. 

tv 


H Plfenci-gla detta PotupciopolI. luì S Igna* 
tic di Lololalor fondatore deila compagnia 
d Giesù roifeneodacotraggiofamente l*afsc» 

' dio dcU*atmi di Franccfco primo Rèdi Frati- 
eia i cadde ferito in vna gamba v dalladicut 
. caduta cilorfe pofeiaà vita,coiantocfsempIa 
te, e Santa» & a gettar i fondamenii.di Reli- 
. glene COSI gloriofamentc Camofa non tanfo. 

, per la pietà» quanto per le lettere» Stella » Al- 
faro»Tudella»Oiiuavvi compaiono ancora le. 

. reliquie di Numantia , che doppo quatordi- 
ci anni d*afscdio , fii vinia da’Romani , pitk 
.conia fame» che con l'armi ^ 

Silcaglia,jàj}tiriaieteotte^ 

La Bifcaglia tronafi fa l'Oceano, apprelso* 
r Pirenei} poco aggregata di viti» roà copiofa^ 
di pomi, pc(ci» bofchi.da fabricar naui ,.c mi-- 
niered'ottrnioferj’o . Sono fuoi luoghi prin- 
cipali S^Sebaftlano Porto di mare fatto dalia- 
natura,^ hoggì chiatpati Donafticn*. Tolo^ 
zatc. Pomatabia piccioi luogo, ma forte pefc- 
natura » e per arte.. Bilbao Porro di mare V 
Sclon,S.. Andero., 

^ I.*Afturiatrouafl.dilàdclla Bifcaglia anr-' 
che fu rOccano ctrcondara da'Monti aliliTI-. 
mi c poco habitata le fuc Cinà fono O- 

niedos, Vi fi. vede vn nobil tempio dedicato» 
al SaliiatGre..Santillana Ricca d’oro, c di bti# 
fifllmi Caualli dciii Gjnciti » Auila » Villa-- 
u'zofa., , 

B Rcgnojjli Leone, puero tcgìone,trouail ' 
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•Pontcìiedra» Ribadco, Fcrol» e cotogni.^ 
qucfti tre virimi porci al mare * 

Cafltglia la Nuofta,'e CafiìglU la Feechìal 

' In mezzo al la Spagna fono le due Ca(B»' 
glie , diuilcl’vnadaH’altracon vna fchicra 
di Mónti > che cominciando a’confini di Na- 
-tiatra trauerfah quafi tutta la Spagna dno al 
Mare.LaNuouac più Meridionale» piu pia- 
na » piùcopìoia difiuni » ed*acrepiù peifec<» 
lo.Lc fue Città tono Madrid Citrà Reale 
dalla quale cinque miglia citcaè l*Efcuriale : 
òùc fi vede vna iupctbiilìma Chiefa di S.Lo- 
rcftzovopra di Filippo Secondo in memorai 
della vittoria ottenuta centra Franedì a S. 
Quintino in Picatdia l’anno 1557* » ouc di- 
cono ila fpeto più di venti millioni d’ oro » 
Toledo la Metropoli giace in riua al.Tago, c 
diedi » ebefia il piùricco Arciueicouadodc!-; 
laChridianitài c’habbiadoicentO) cfefsanta 
mille feudi d’entrata : Trccofe vi fono mira- 
bili la Chiela Metropblitana /ebe toprauun-, 
zaruttcl’alticChiclc'dclla S^agnh > l’Ac- 
quedotto^» che conduce Tacque alle più aire 
•cerne delle cofe , il Palazzi? Ilegto ince- 
mincuto da Cai lo V. ma non mai finito» AU 
’càli Reale, Henatcs, Qiienza, Guadalaita , 
•Douc è il palazzo c l’armeria del Duca dell* 
Infamado.Calattaua,* Alcantara celebre per 
fl Pbnrc fabricato da TraianofulTago,Góa«^ 
dalupa,Mcdin3ce!li. 

C\Higlia la Vccchié(c più Seuentrtonaie' 
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della NLioua , plù monnaora > più fredda 
e più penerà di flutti .. Lefuc Città princi- 
pali fono Burgo5,ouc firitroua vninonaflero' 
eli Monache de’più famo/j-d’Europa , Sala- 
manca celebre per T Vniuerfìtà , Segouia rU 
nomata per la finezza delie fuc lane, Aran- * 
da Oxn)a al fiume Duriodou'é flndio , Lcr- 
ma oggi capo del Ducato > Coria Auila po- 
ila in piano , ma Circondata da monti che; 
fono pieni di Vigne 

jL Regno di Portogli ^ 

Giace in lunga fafeia diftefofopra l’Ocea-^ 
no Atlantico , all’Occidcntedelle dueCaiti- 
glie . QueftoRc^noc’hauca prima titolo dn 
Contado , principiò da Alfonfo Si fio Rè di 
Gafiiglia , che fi . lice h iierlo da o io dote 
ad vna fua figlia.fpofataad H^nrico Conte db 
Jlorcnain riguardodcllcirnprcfedatiso fat- 
te contro i mori , da’quali nato vn figl^io- 
lo , checombattcndo contro! Mori , vinfe 
Jn vnfóorno cinque Rò, dìlatò a iuoi confi- 
ni , cfiVacclamatopnmoRcdi Portogallo» 
circa l’anno i iio,Edifitoper- lo piq inon- 
tnofò' cpouerodiform^n’o ma ricco di» 
vinicfratiiefquifiti , con miniere d'oro 
argento, &:aiumc. SucCitriprincipalifo- 
ne Lisbona Sede Reale , e compend o del 
Rf gno, fifa alla foce del Tagocon Pò^to cc- 
-b-ùrc , ccinqueCaftclli atiornpche fi chia»* 
mano B!Icn,Sah Giuliano, Gabeza,fcccaL^ ». 
Anictio, e Caccia, Coimbra , Dcu’è H CoU 

. V - ^ 
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legto Còimbricen/c famofo» 6 t tuora famo^- 
fcpcc le loto Vniùcrfiià, Braga, c Braganza; 

' Ducalo, Miranda, Lamcga,.Vizeo, già, delia 
Lancia, & v’d il Sepolcro di Roderico vltinio* 

Rè de Gotbi, Guarda , Lcira , EluasSanra- 
r.cn . Detto già Scabebi , che mutò il nomea, 
cagione di S..Ircnc Vergine in quel luogo 
martirizata , Bortalegre , Setubai?, Porto-- 
gale,c Beza rinomata per. i Bagni . 

Al Meriggio di Portogallo vedeii il Re- 
gno d’Algrauc,,di(ìiomontuofo, raà piace- 
iiolc. Vi lono quattro Citià>.Taui!a, Farcs 5 , 
tagp,cS>luis.. 

Zortiit Fiumi deità ~ 

Li porti piu rinomati dalla Spagna » ,co> 
mincjandoful MarcMeditcraneodouccon,.' 

^ fina con la Linguadoca » fono Barcellona- ,, 
Xtvrragona , Valenza , Amicarne , Càrtage- 
na Porto Regale \ Malaga , Gibilterra i indi: 
palsato lo Stretto ».Càdis,^. S. Lucar di Bjxa- 
nicda, Porto Rca'e, d’onde partono le naui; 
dc’Cattiglianrpctl’Indrc ..Siuigllaful F u- 
iDcGuadalquiuIr , Tanilla , tagos,.Vi!!a- 
•*.nuona,Si. Maria ,Sctubal ,,Caicais all^ fj-- 
cc del Tageouc R fermano le groisé naui af-. : 
‘pcitapdo il v.cmo per far v.ela ,, ò la marca 
montar a Lisbona.da qucBo poco lungi 
Villaconda. .. Porto apptefsp il Ducro , Ba- , 
' iena Cotogna. : voltando poi fui mar Can«. 
tabrico , Vigo j Fcrol , Porto Reale, Riba- 
dì j.Villauizofa f S, Andero » taredo , Bìl-* 

D 6. bao^ 
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baoj, douc lì caricano ogni anno.^arie nani 
di lana, S. Sebalèiano, cSoroa . 
r Li FiiimiprincipalilonoDucro .,,Tago g 
Guadiana,Guadalquiuir;& Ebro 
Il Duero nafce nelle froncicrc d* Aragona^ -j 
fcorrcjvtifo Occidcncc, per Caftjgbala Vcc- - 
chia, cPonogalloj apprefsoOxma, Siman- i 
ca, Zamoia, Miianda,Lamcgo,^c Porto do* 
u’cntra ntirOccano . 

Il t^ago celebre per le lue arene d’oro prc« 

. de panhaenie la (ua origine nell’ A ragona^ ^ 
ijaucrla Caviglia la Vecchia » c Portogallo » i 
appo T olcdo,T ala ucra. Alcantara, c Lisbo- 
na,indisboccancirOceano.. 

Il Guadiana_nafcea’confini del Regno di 
Valcnzajlcorre, per l’Andaluzia verlo l’Oc- 
cafo, piegando alquanto verlo il Meriggio f 
^ bagna la Città di Calatrana; indi entra (orto 
^ terra per lo Ipaiiò diotto leghe tra Medelin > 
e Vilatia > c poi fcortcapprelso Merida , Ba* 

.‘ daios 9 e và sboccare nel Mar Gaditano tri 
-Caftromarino, Se Allnaontc, a’confini d’Al- 
.grauc. , ' 

Guadalqiiiuir è vii Fiume dell’ Andai uzia> 

, già detta Beiis y qual palsa per Andouiar > , 

.Cordona, Siuiglia, cS. LucardiBarameda, j 
<3ue sbocca nel mar, Gaditano. /• | 

r, L’Ebrogià dettolbcrO) nalccnfcllaBilca^ 
,,glia;fcorrcpcrlaNàuarra> Aragona» 

- Catalogna, appo Mirànda,Logrono, Cal^ 
.bora, Tudcllo, Saragofa, c Tortola 
. fcarlca nel Qicditcranco. 

- SflS - 
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Dtll^Jfole Jidaiortcét , AiinoKica > & altri 

Per contro li-idi di Valenza veggonfi le 
Ifolc già dctic.Balcari e da Tolomeo Gim* 

natìe 9 nelle quali fe crediamo a chi lo rac- 
conta, furono altre vo’x unte lepri , chedij 
uorauano tutto il raccolto , onde riccorfero 
■gli habiiaiori dall’ Impcradore a chiederli 
foccorlo per cftirpatle . Due di quelle cbiàW 
mantìhoggi col.nomedi Maiorica , e Mmq^ - 
rica per elser l*vn a più grande dcU*akra . 

Maiorica ha dicircuito 450. miglia circa * _ 
in figura quadra> lontana dalla ^agna'cin- 
que , ò lei hotedi uauigatipnc . Abonda di 
formcnto> egli o, vinot pafcoli» fcl uaticine » 
«mirto 9 dallicuifiorificauìogliodi gran 
fragranza.iHà vna Città detta Maiorica pq- 
.fta in mezzo ali’Ifo'.a , con circa so, Villag- 
:gi, e due Porti, l’vno detto Palpmbara verfp 
-Occidente, l’altro Porto di S.Pontip ^verfo 
• il Meriggio . Non lontano da Ma.iqrica foqp 
dueIi©lcite,OragoncTa e Cabrerà.. | 

Minorica più Orientale gira 150. miglia 
circa , minore di Maiorica : mà non meop 
-fertile, con vnaOttàdcUuo.nomc , All*- 
Occidente di Maiorica fono due IfolcI, dette 
dagb' Antichi Pitiuife . La pju grande chia- 
mai hoggi Euiza , da douefi trafporta gran 
quantità di Sale in Italia circonda cento mi- 
gUa, e ricca de fichi, non hà alcuno animale 
velcnofo , ma folo Conigliinquaniirà : l*al- . 
ua dicefi Fotmen^ra afsai copiofa^di grani. 
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Di là dallo Stretto di Gibilterra rrouafi Ca\ 
dria’ÈididtlPAndaluzia ,, coti pottOi malto» 
celebre .. 

Ih ... r ' . , ' -, 


GAP o in.. 


' Dt.ttaF tamia.. 

^ ' \ 

S ' ■ » • 

V, 'AFr^neia 1 cosj dcttada’Popcli Franco^ 
"j[^ ni, cb^là'^^OggiogaronO già noma?- 
GàlHa,^wal vóce in Greco dinota là bian-- 
chezé^ degli babitatori .. Vicn-terr minata^ 
utirOccafo dall'Oceano nel Meriggio dalli, 
j cdal Mar Gallico : Dell’Orto dal: 
'Vai 0 c daH’Alpi ^ ebe la,diu'dooodall’Ita* 
•Jia , c dal Monte Ijura , chcladiuidc dagliì 
Sii azeri : nel Scttcntrioncde’Pàefi. balli , C; 
<1 a 1 r O ce d no ; co ro pr c n denda in q p c.ft o mo- 
"iid’.'la Lorena, la Sauoia,.c Eianca. Conica 
'ifeifléc trà ilqpiniG, cFoitàuo Clima ; onde 
il foo giorno più Inngo.d’Eftatc nella.' patic- 
'Meridionale è di i^rhorc , c mezza , nclla -4 
Seticntrionaledi. i 6 . Epiù> picciole delliù^ 

. 'Spagna:mà. piu.habitata»c benché vniuet(al«^ 
inetìie dominata da’vcDiii c pcròd*aria icm- 
perawràfsàì fertile di grani, c pafcoli, A' in.- 
’ afcuncpartid’ottirni frutti,? vini .. - 

l.GalUoccupatongià buona parte d'Italia,, 
'fepafsancTó più oltre diedero il.nc me di Gal- 
lò greci ad vnaptouincia della Natòlia , So-- 
1)0 fempre ft'aii defidcrofi. delle feienze t -on- 
tt haueano SHrcuoltc in fomma. vcncratio-. 

1 1 MexfLU?io»cQmc credulo inù«ntordi rotte 

• . . . . ■ 1 
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fcArri , c compagno de’PcrcgrinI , eVian-^ 
danti ^ Ftirono già comunemente addiman- 
dati Celti ;.non lono i Galli » màf tutti iTfa-^ 
montani * molto Lemucidalii iTranieti y nel’ 
rcftadiuifi quafiin tanti popoli ?• quante era- 
no le lotó-Città ^ Tra qucfti gli pili, rinomatr 
furono gii Alfobrogi nella Siuoia ; Centro^ 
ni nella Taramafia ; Carurigi: cVocontij; 
nel Delfinato, Canari > cSili)' nella Prouen- 
za : Gaballi» Ruteni »&Atecomicinelli-^ 
Lingiiadocca V Vafeoni di qui > e di làde’Pi- 
reneik Bìgerronì nelContadodiFoix : Aufci 
in Axtnagnac'; Cadurcr|CXuèrcy : PctricoH- ' 
.à’Périgort: Atueni in Auucrgna; Lemonici 
.nel Limolin : B-turigi nel Bcriy ; Auari a 
B'ourgcs J Piloni nel Pòiélou : bantoni nella 
Xantongia : V^cnetia Vannes- » eledoni a - 
Rennesì Andegaui in Aniou ; Turoni nella 
.Turrena: Cenoman» e Carnuti nel B'eaufsc-j 
Buronid in Normandia: Sennoni, Trica/rj", 
Hedui» Srquani > c V^adicafTì nel Liònefe , e 
Borgogna, tingoui a Langrcs , Remi à Re*-; 
y.ms.Sae(Tìoni aSòiisofis 
Duiidcafi la Gallia, quando fi ftefero i Gal*- 
li di qui d‘i Monti in GAlUa^QefalpinAt e ; ' 

Tran f Alpina , BaCìfalpinaliora è la Lom*- . 
bardia . ta Tranf^lpina, e Francia .. Diuidc- 
uafialtrimente r fpcttoa’diucrfi lorohabiti 
\r\Tbgata i Braccarla (Ornata . h^Togi^ 
ra fù parte delia Gialpina Braccataquéllà 
ps re dtMaTranfafpWa, che vien bagniti ddl 
Mediterraneo . Cbraaia^quclla che è bagna- 
ta dall-Occano }. Fiì in oltre diuifa inquat-; 

’ tto> ' 
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' tro parti > dot Gallìa Belgica i Celtica 9 
AiHMmicaye Narbonefe . La Belgica è po' 
fia rrà il Reno» e la Sena . La Ceiuca tra la 
Sena,la.L<^yf5J l’Aquitanica tra la Loyre 5 
iPircncijC Mónti d’Auucrgne ; la Narbone- 
(é tra li Monti d’Auucrgnc> l’Alpi , & il Mar 
jGalllco^ 

Al prdentc politicamente vico diuifa io-» 
dicci parhmenii * ò fupremi Scnacida’qua- 
Ì| è m/niBratala'giuflitia > elono quel di* 
ÌParigi^T&lolayBordeoSi GvenobleD^n » 
f/iix,ReutriiRemes9?AHieMetSL * ' : 

Diuideadaltrimfnccin i2.Pronincle » ò 
' Coucrni generali > fotte de’qualifono com* 
prefe altri minori Regioni > ò Goueini partii, 
colati; cioè > per cominciar dalla parte Set- 
tentrionale, facendo i! giro tutto attorno . 
Wicardia , Normandia , Jpla di f rancia , 
'‘Bertoi^tta^rUanfi^^*^ lÀugHk'* 

. ai^ca» , Cham 

fi^» 4 ^ 4 iià|ii’aggiangon^ da- Geografi la 
\iarÌM^oamfa , fotte /I fuo Duca partico' 

•> 

Za Ticcar'dia, 

M ^ 

Conrene la parte piò Settentrionale della 
Trancia, hauendo al/Occafo il Marc, 
con vn traghetto di 50. miglia circa la diui* 
dcdall*inghi t.rra : per Leu ante i Padì baf- 
fi . Il fuo territorio non da vino , ma di grani 
è così abbondante che vien detta il granato 
di Paiiggi, Contiene il ComadodijBcuIogne, 


>k 
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di Ponthìcn » la Picardia propria , il Vcf3 
nando s, c Ducato dìTiracbc .*Nel Boul^ 
gncfc le, Città primaiLfonoCatais Piazzai’ 
imporiantifllma , ftiuata per contro Dourc 
dlnghil terra, Boulognc, Atdrcs, e Guy-' 

: nes Eftolpcs al mare . San Riquier, Ponicdi 
•B igne , .& altre . Al Meriggiò del Boald** 
gnele è pollo il Contado di Ponthieu ^ ode 
fono Abbcuillfrsà la Somma Fiume, Doun-, 
-lens, S.PaoI, Mònftrcuil, Ccoioii» Crequii 
Pequigny, Rcnty, Hcfdin, Monftrcuilj e 
Rue . 

* Nella picardia propria fono Amicns ric- 
ca, e forte porta fu la Somma, C&rbie, Mon- 
■ dip'et . * . . 

Nel Vcrmandois fono Leon , che contiene 
Contadi , c Città il cui Vcfcouo hà titolò 
-di Corte , &rè vnodclli dodici Supremi Giu « 
dici della Francia , S. C^intin notaiper 1 il^ 
battaglia famosa » Perenne aldume Som* 
ma.Ncslc,Dermondc,Noton. Segue appret 
fo il Ducato di Tirachc , confinanrecon l*- 
Hainault , •Pròùinciade-paèfi baffi . Le (uc 
Citta fono Chaftellet,Guife,H^m, la Fere ^ 
Vcruins,la.ChapelIc. ' . 

• » tv' . 

La Normandia* 

i * i. 

Ebagnata a Setienrrione , &all*Occafo 
dal Mar Brftannico . Li fuòi habitatori at- 
tendono più alla mcrcantia , che all’Agrlcol- 
cura,inuitati dalla comodità del Mare , e del 
Fiume Sena > (opra del quale fi naulga a Pa- 
/’ ' lig- 
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jiìgg,i : Diuidcfi 10 qnattco parti ri ciocCoi^' 
ilaniiocfe j.jgcIflSnc pacfc d’Qla , c dii 
Gaux . / 

li Coftaniiofife c ia parte più Ocddcnta* 
!e : ouc fono le Cirrà di CoftaDza » Auran-^ 
chcal'MarctS.MichcI, Pontorfin , S. Lò > 
Carenian, YalogncjS.Saliiator Gjwmuillt 
Cberbòiirga. .il.,,.. 

Il Bcifliocfc fcguc verro l’OrientCy oue fo 
^ Caen ,Brcujli Cond^, Torigny^j. Eftra 
|b;n^»Falai(eiArgcnton>. ^ 

Nei pac(c d'OIa trouanfi A)cncon,Berna- 
xnont, EuiJ,Scihs>Eur€ux, Harcoutt , 
jpuille>Bcaumom, YernoO*.Montgomcry •. 

Il padedi Csuxèla parre pili Oricntafe- 
della Normandia . Contiene Rouen su la Se^ 
oa t'vna delie Città piùgrandi;, cmercanrili 
di Francia , H.aurc di.GIrace con voa fottifll- 
maCittadcJJa , Di^ePctrodìMarc » Aa«t 

ó^le, Ccc> Caudcbec s. 


-"fc 

a il ' -r-- * 


li*]{oìa di Fr amia». 


* Giace a Mezzogiorno dclla Picardia , iti 
la Normandia, c laChampagna ..Bcnchc^ 
per lo più (la piana v Iià diuerfe colline che 
formano vallWclicÌG/iIIime * abbondanti di. 
vrni,cgran >5 & ornate di btUiffìroi palaggi.. 
Si dice irpJà : perche nc’tcmpl andaii Pariggi 
conteneuafiiji vn’I/ola faita,dalla Sena: hog- 
gidixcntende per grandezza c6. le maggiori 
4‘EuropajC nel numero di popolo fenza dnb^ 
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bJole/oprauanza . Fù clctw da Clodouco 
F^imo Rè Cbriftianiffìmo ptKua Sedere fio* 
ri/coDo boggì in efsalé fcicnze, in modotChe 
può chramarfirAtbcnc delia Francia .tè al- 
tre fuc Città > ò Liìoghicofpicoi fono San_^ 
D onigiodcputaio per le fcpolmte' de Rè 
' chiamata col nomediquel Santo Arcopag?3 
‘ ta7‘& bonorata dal di lui Sc'poféro in vn Su- . 
perhó;& aniichiflTmo Tempio :S.Gcrmai;»o 
oue n troua il palazzo Reale fàbricato dal# 

. Francefeo primo, accrefeiuto da Enrico IV 
oùc rfàfcono per lo più i Delfini reali di Fran* 
cia,Layc, Montmoranci . lHuftreperlaCa- 
fa di quel nome > li cui DuchUono in ogni 
tempo fia ti riguardeuoli in tutto quti regna 
ne comandi principalmente di guerra.Drciix 
che prcfeil nome da* Druidi, Montforr , Ne 
monrs, Mclun, Valois, Compiegne , Fon< 
tainebleau Chiara per i reggi diuenimen ti » 
Monta^is Città celebre grande, c popolar?^» 
con vn Cartello di bcllifTìmavifta % che feo- 
pre lontanifTImo , c forfè per quefio fù dettt 
Monicd’Argo, Fofsambre » CbaftigTion , a* 
Soifsons, già Sede degli Rèdi Francia, boggi 
ncbilifìTinna Contea pofseduta dal Screnifld- 
mo Prencipe Eugenio di Sauoia,dell’inuitta 
Prìncipe Tomafo figliogforioilfljmo .. 

Za Br stagna* 

. e ■ 

Hà datrcpartfilMare ’» cioè da Sciten- 
trbn’c- OtcìJeme, e Mezzogiorno V haaen- 
^per Leuanteil Ducato d’ Aniou ,e le Mai- 

ne 
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ne . £ medioctem'ente abondante d\ grani ] 
mà limata molto più per la comodità de-' 
- porci , che per la fertilità del terreno . Ditii- 
defiin Aita» cBafira . L’Alfa cioè la più O- 
ricntalc > hà per Cinà principali Rennes è la 
. maggiorCittà della Brettagna Vcicouato » 
c fede del parlamento ricca » cgiandc , ma 
poco bella» e mai ordinata » l’malfiano due 
, fiumi Villcna, & Ifola. Nantes che giace con 
lungo > ò vago tratto fopra il reggio fiume 
ligeri da vna parte , c dall’altra parte della 
Città vi feorre il fiume Adre fangofo , c di 
maligneimprclTìoni , Vitry, S. Maio Città 
Ep. (copale, &ilpiù celebre emporio maiiti* 
modella Bretagna con vnforciflfìmo Caficl- 

10 ^ La guardia è ronda attorno a tutti i balj 
tardi fi là ogni no tra da vna quantità deCan 
cflnghilrcrra nodriti a tal effetto . Dinan, S 
Brkii, Pontigny , Yannes, Blauct . Nell*-»’ 
Ba/sa fono S» Paol, Brcff, Conquer , Cotno- 
uaillc.QuinpercoraniÌ5a,LaiKringuet,Lcon » 
& ilDucato dìRhec^ 

* I 

VOrliéinefel 

Contiene diuerfe altre Prouincie , cioè Te 
Maine , perche, Bcanfse, Gaftrnois , Bta- 
fois, Tourainc, Aniou» Poi^on.» Bcriy , 
Niucrnois . Hà per confini da Settentrione 
la Normandia j da Mezzogiorno la Guafeo* 
gnat da Leu ante la Borgogna : da Occiden te 

11 Mar Acquifanico . 

Il Ducato di Mainc refta verfo la Normat- 

dia 


Cee^écì'-... Si 

V i» J # • 4 • • 

dia ZefueclrtàfonoManSsSabicy Écau« 
mrjpr, Frefnc . Più rcrfoL^ ante 

xrouafi il Paefc della Perche; one'fono Mon^ 
tagnè, Nogent, Gouct , Montmìral v Cha-* 
flcauncuf; 

Il-Beatifsc rroufffi all’Occidetìic ddl’lfoU 
di Francia, ouc fonoCharircs Città antkfiif- 
foa : Montfort» Stouda-m, Anet, Vandofme 
Diicato , Vcrio il meeeo giorno vedefi Of« 
Jeans sùla.Loìrerapiraiedcir Orlcanc/ej^ > 
celebre per i fuoi Budii . Ha dieci porte ftìn- 
dpali molti, e grandi'Borgbi , vn Ponte no» 
bilrflìmoper la lunghezza, e per lamagnifi* 
cenza della ilnmura» c perle ftatué di bron- 
zo, che Padornano dedicare al Re Carlo VU- 
& a Giouanna l’Arcipurccllà d'Otìcansj Vi- 
try» Remorafi im ,S.Lorerzo , Angeruille 9 
Arfotiayi Iamiìle,Snl!y-, Chafteanrenard » 
Bl Dis capitale de! Blafcisfopra' il Ligéri -con 
vn bd por rodi pietra . 

La Touraine tefta tra il Beaufsc, Anìo\Ji« 
Poi^lou .I.e fuc Città fono Tours dclicioi^ » 
. «di gran traffico, La ngrcs.Amboifc, Monrri- 
card, Londun, Mirebeau . Nel Ducatod’A- 
niou', fofiòAngres antica Vniiierfiià^, Sau- 
mur,Montrfcneaù,c Badge. '• , 

AI Mcriggiodcl Ducato d*Anrou,Vedcfi il 
Poiólou, bagnato dal Mare Aquifànico . Di- 
nidefiin Alto , cBafso. Nell’Alto, cice ncl 
più Orientale fonde Città di Poi€bjcrs moU 
to grande : ma poco popolata , Mclleiai > 
Luiignan è vna piccioJa Città a cinque le* 
g he di Poiijcrs , oiie ircuaiiafi vn forre Gt- 
. ' " Bel- 


. ■» ■ 

" Turte Seconda 

Hello demolito nelle turbolenze della lega . 
L’Illuftre famiglia Lufignana vi prefe la fua 
origine, e diede Regi a’Rcgni di Cipro, Gic- 
rulalcmme,& Armenia, Cbaflcneraye, Lu- 
(ac, Vartenay, Thouar, Montmotilion» Nel 
Bafsocheéla pane bagnata dal Mare fono 
Fomenay , Lufson èCwiEp.fcopale viono 
à\ mare con alcune p^udi a fianchi . iNJiuna 
pterogatiua fingolate la;pobilita » ««etto la 
memoria del gran Cardinaalc ó\. Richiheu > 
chenefù Vefcouo , cconquedogrado co- 
minciò a comparir riguardeuole nella Cor- 
re di Francia , Telemont • la Rocdla celebre 
perglifoftcnutiafscdij, Matans» Cliifsai » 

S. lean d’ Angeli . A Leu ante del Poidbou c il 
Bcriy . Le fuc Città fono Bourges ofìcnta re- 
liquie d’antichità Romane in moiri luoghi» 
Ifsoudun, Aubigoy , Remorantin , Chajte- 
auneuf ,epiù verfo Oriente Neuers, capita- 
le del Niuernois. 

T 

f . < , t 

La Cuajcogna, 

EcomprefatràilMar acquatico , l’Au- 
ticr£cne,li Pirenei» c Po 6tou » Puòannouc- 

rarfurà le miglioii Prouinde della Francia ; 

cfsendo molto ricca di pafeoii, abbondante di 

V laiicini j,c grani jde’quali manda grati quan- 
tità nella §jagna , Abbracda (otto di fe va- 
rie Prouinde, cioè Xaniognc, Angoulclmc , 
Limofin, Perigort,Medoc, Bordcos , Landes 
Bafsadois,CondonIs, Agenois, > 

Albter, Beami Bafquc, Aimagnac, tltrac , 

15i* 
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^igorre, Conmgc valcunc delle q^àlì ha'nn^ 
gouerno particolare^ 

La Xanrogne vedefi al mcizogiòtno- del 
Poiélou y bagnata dal Mar Aquitanico . Le 
tue Gittà fonoSaintcs » Brouagc , Soubifc * 
Batbifeux . Segue a Leu ance il Ducaito d*- 
Angoulcimcioue fono Angoulcfmc. llma- 
giflratodiquella'Cittàè coctipoHo di cen^ 
to pcrfoìiCyiicgrhabiraniid^Angooleftncpàtt , 
gano. Taglie, ò gabelle, liloropriailcgi fi 
tifcrifcon'oalRcCarloV. e di tempo in^ 
tempo fono fiati confcrmari -.Equefta Citt 
e vicina al fiume Scioranta , Marrou , Cha' 
ftcauneuf , CabanneSìRocchcfacaulr, Lan* 
fac, Villcbos, Mumbriin» BouchìIIc , Co- 
gmcbuona,e1or(C Città fituata con vnfor* 
tiflìtnoCaftello. Montignac, Maulc , Ger- 
tìaefarà femprc nirrifimofà per la gran batr 
taglia nella quale rdtarono disfalli gli Vga- 
noni ,& yccifojl Principe di Condè nellc_^ 
guerre ciuili di religione* Più verfoLeuante 
e il Limofin : ’ oue folio Limoges Cinà mer- 
cantile, e ben popolata , Vigeai, Bafai , Do- 
rat , S.Leotiard, Brion, Veniadout , Thuie « 
yzerchc»Oonzctiach,Bcaumont *Trà l’Oc- 
cidente , c mezzo giorno dei Limofin vedefi 
il Pccigort ; oue fono Perigeux ) Bergcrac » 
Libcrac,Biron,Chaftillon » “ r 

. Il paefedi Mcdoc è bagnato alPOccidcfl- 
le dal Mare;a Seitemrioncdalla Garonni^. 
Non fono in luoghi confidcrabilu A Lc- 
uanre di Mcdoc irou afi Botdeos capi t a le del 
Bjrddois^àmczzogiocnodclqualcè il pao 
_ ^ fc 
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fedi Landcs,ouc fono Daz, e S.Senero . All’ 
Oriente fegue il Bafsadois, one fi ritrona B.i* 
zas>e Condon capitale del Códonois> Girare 
Tonois : Agen capitale dcll’Agenois » Clrr- 
inonc, Gimont. Più verfo Lcuante. Vedefl il 
paefe di Qurrcy , ouc fono Cabors al fiume 
I ot, Monralban al fiumcTarne ^ doucè lo 
fludiOjCaflcIfarafin, Montcch,Moifsac,Na 
zarct> Gouidon Marte) . 

Il Ducato d’Alorer trouafi al Mezzogior- 
no del pacfcdiLandes.HàperCittà Albrcr, 
c Grande . Più verfo il Meriggio vedtfi il 
Bcarn, qual s’eflendc fin dentro a’ Pirenei , 
Le fue Città fono Pau, Olcron, Lefcar , Na- 
uarrins , S.lean pupicdport . All’Occidente 
delBearDéilpaefediBafque , qual confina 
conila Bifcaglia . Sono in cfso Baiona » chia- 
ne del Regno » S. lean deLus Illuftrcper la 
pace vlrimamente fiabilitaui fra le due co- 
ione . 

i II Contado d’Armagnac è pofto a Leuante 
clciDucatod’Albrct . LefuecittàfonoNo- 
^arer> Fiorenzeye Pauìe : ma non già cosi 
Belle come quelle d’Italia . Segue al mezzo* 
giorno n paefe d’Efìrac, e di Bigofre: ouc fo- 
«oTanas, Bagneres* celebre peri fuoi|Ba- 
gnijRabailin^Monboui’get, Ponrac . Verfo 
Leuanre vedefi ilContadodiComingc, qual 
abbraccia ancora il Contado di Cnuferans • 
le fue citra‘fono S. Bertrand, lonmbcs , coo- 
dan, Monrpezzar,Saniaran,«Muret, . 


.Ceogra^ch% i^y ’ 

» • 

LftUnguaàocA^ - 

• • 

Hàda Lcuante il Rodano che la diuidé*' 
inaila Prouenza da Settentrione i monti d*- 
Auuergnetda Occidente laGuafcogna-, di.^- 
mezzogiorno il mar Gallico . Qucftaè co- 
mendaca per Teccel lenza dc’vini , copia de* 
grani , c finezza delle lane : ne la cede ad aKJ- 
tro paefc della Francia . Ditiidcfi in fette par^ 
ti> cioè Lnguadocca Supcriore, & inferio- 
re, ‘Contado di Foixj Albigeois,VelayiGiuau5 
dan,e Viuarers. 

LaLinguadoccaSuperiorc|è polla tta il 
Querey, l’Albigois , laGaronna > c Pirenei , 
Le lue Città primarie fono iTolòfa ,'chc fi- 
nomina la Santa; àcaufade mdti corpi San* 
tìchcnellefucChicfefl conferita . Èuui il 
parlamento c lo ftudio , e vantali d’efscr fiata 
fabbricata da vn Troiano, Rieuis , Pamiers , 
Carcafsouccclebrcper l’operc dilata . Li- 
mours , Beziers luogo deliciofifJimc . Cabe« 
fian.S. Pondo di Tomiers . 

La Linguadocca inferiore contiene la par- 
ie piu Meridionale, ouc fono Pezenas , Ag- 
dc, Florenfac, Frontignan, douc fi raccoglie' 
il vino piu eccellente di quelle contrade , Ai- - 
guemorte, Lnnel , Mompelier celebre peri* 
Vniuerlìià della Medicina , Nifme-GhiarjL-i^ 
per rantichirà Romane^BeaucairciSomicrsi 
Andufe,& il Duca to d’ Vzes . 

Il Contado di Foixè apprèfso i Pirenei • 
Lcfucp’ttàfonoMircpoiK, Mazeres. La- 

F ncr- 
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»crdun,Caunc.S.Pauli,PiIorcnr . 

L’Albigcois è apprcfso la Linguadocca Sui 
pctiorcXc (ucCiuà fono Albi,Gai!ac,Lcire. 
ch,Rcalcmom, 

Il GoutdanjòfiaGiuaudan è a Lciiantè 
ddl’Albigcois » LefoeCitiàfoino Narbona 
capitale della Gallia Narbonefe , one (l 
, vedono niqkcaniicbiràdc’Romani , Meni 
de 5 S.Icremia , Mariange > Florac* Que- 
(ac, S. Genan,AIt2,StrÌD, Milau, Vilicftan- 
the. 

Il Vclay,tra ilGiuaudan»e l’Auucrgnc,hà 
le Città di Puiics venerabile per vna magni* 
fica Chiefa dedicata alia Vergine . 

Il Viuarets è irà il Rodano,cG.!uaudan,d’i- 
iiìfo in Alio, cBafso da alcune Montagne * 
Nell’Alto fono Annona!, e Tornomnel Baf- 
(OjPonte San Spirito, cosi detto per cfserui vn 
Ponte de’più belli chetano fui Rodano, con; 
tiene ancora il Ducato di Gioieufe , 

ìlLìomJc', 

Confina.da Leuante co’l Rodano ,* da Oc* 
ddeme con la Guafeognà ; da Sciicnirione 
V con la Borgogna ; da mè2zogiotnp con la 
Linguadocca . Contiene il Li onefepropr o 
Bcauiaulois, la ForcB, Anuergne, t Bouibo- 
50ÌS,. 

Il Lionefe proprio è la patte pià vicina al 
Dclfìnato. La foa Mettopoii è Lipne capita- 
le della Gallia Celtica, perciò detta parimene 
«c Gallia LugdGncfo,pofta j^oue fi congiugne 

f ' " ' ia 
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la Senna co’l Rodano , che la rendono co^ 
nìodiflfìma per irraffici , cceltbre apprefj^ 
^ tmia TEuropa i’aluc fono Tauc , CarlK 

' -, 

Il Beauiaulois c à Settentrione del Lione- 
•fe . Le (uc Citta fono Bdlauillc , Viilcfran- 

che. ' 

LaForeft caU'Occidcntedcl Lionefe roue 
fono Mombrifeen , S. Efficnnc , Feurfì , il 
MarchefaiodiGhiaumont , cRoanasula 
Loyre. 

Tra la Forcll , cLimpfIn , vedc/ihAnucr- 
gncj fcparaia dalia Linguadocca per Monta- 
gne aliiffime , Sidinidein Aita , eBafsi^ ,, 
l’Alta capprcfsoi Monti , ouefono Santa- 
cur , Aiuilac , Chariat , Murat , Brioiidc . 
La Eafsa più Sctrentiionalc contiene, Ifsoire 
al fiume Elaiicro , Clermont ; Rien , Mont- 
Éérranr,Argiiepcrfc i Ducati di Monpenfier , 
ediMercurc . 

IlBourbonoistroualìa Settentrione dell* 
Auuergnc . Jù altrcuolrcvnodc’primi Du- 
cati di Francfa . Le fuc Città fono Bourbon « 
Moulins con vn bclliffimoCaftcllo , Mone-’ 
lufsen , S. Pierre , Moirftier , Nome , Va- 

rcnnc,l’Atchambaut,Marani,Vcrnccc],Gc- 

oai. 

Za Prouenza, 

• I 

Ha per llcuanre il Varo , ò pure l’Alpì die 
Uduiidono dall’Italia : per Settentrione il 
Dclfinato;pct [Occidente il Rodano, chela 

£ 2 fepa- 



iecoitdà 

fcpara dalla Linguadocca ; per mezzogiorno 
il mar Gallico . Epaefc fenile , mafsimcd* ' 
ottimi frutti, e vini , non hancndoche inni- i 
dìare ad altri ; onde alcuni dicono che pare | 
più tetto Italia che Francia . Vien diuifadal-^ I 
la Durenza in Meridionale , e Seitcntriona^, 
le Le Città nella Meridionale fono Aìx do- 
u’è il Parlamento, Marfiglia Porto famofo dì 
mare molte centinaia d’ anni f^abricara prl* 
rna della venuta del Saluatore , e vi è Studio 
riguardeuolc , e vanta l’origine da Fenici) « 
Arles fopra il Rodano, Tolon, S Maflfìmino 
lappò la S. Baiume, dftue ftete per 50. anni la 
Maddalena, S. Tropez , Tarafeon , Freius » 
Venfa, Grafsa, Draghignan ,X>igna , Apt , 
Scnenz > Bcìgnola , Glandciies , Antlbo . La 
Settentrionale contiene il Contado d* Aui- 
gnoneappartcRcntealPapa . Le fue Città 
fono Auignonc capo del Contado Vennttno> 

& vi c Audio. Carpcniras , Caiiaillon, Vai- 
fon , Cittcron , Caftellana , il Principato d* 
Grange &hà la Città , & Gattello di quel 
nome , & hà lo ttudio ancor efsa , e Cor-' 
taifon, 

llDtìfinaio, ^ I 

HàdaLcuantcrAlpichelo diuidono dal 
Piemonte,* da Settentrione la Sauoia , &il 
Rodano , chclodluidcdallaBrtfsa , da Oc- 
cidente parimente il Rodano s che lo fcpara 
dal Lionefe.’à Mezzogiorno hà la Prouenza • 
Epaeremomuofo ; tuttauia afsai fertile dì ‘ 

- . ' ■■■ gra: ^ 


Céùgrapca 

granì , màflfimedi foggia . Le fue Città fona 
Ambriin Arclacfcoùato nobile , e ricco j 
^Grenoble, chchebbeilnome , cgliorna- 
^mcntid.GratianoImperadqre : da quefta 
poco lontano fi vede la gran Ccrtofa . luiè 
il primo Monaftero fondato da S. Brunonc 
ìnflitutore dell’Ordine Cartufianq, Vienna 
"al Rhodano Montlimar> Gap 9 Dic » BrianJ 
»zon, Romens , il Ducato di ValcntinpiS)! 

^ yalcncc* 

Za Vergognai 

Troualfa Settenirlohedcl Lionefc.marà* 
BÌgliofamente feconda di gral>i j vini » cd^ 
ogni altra cofa neccfsaria al vitto bumanOiE 
diuiia dalla Senna Inferiorcjc Supcriore^ j 
cuero in Ducato » e Contado . L’Inferiore » 
cicc it Ducato pofseduta dal Ré di Francia ò 
piu Occidentale^ confinando co’l Borbonefe# 

Le fue Città fono Dyon molto bella che è la 
metropoli» c vi e il Parlamento» c Città bel-! 

^ la circondata da forti muta , T ©fri » e Baio-! 
ardi) con Cittadella » cGaftellofiancbeg^ 
giato da quattro Torri, c due mezze Lune», 
febricato già da Luigi ^ vndacimo quande^ > 
la Prouincja venne riunita alla Corona, Au^ 
tiin , GhalonChafiillon » Auallpn» Auxer- 
re Situata alle fponde del fiume Icona . Ella 
è parte alta , epartebafsa ^ E grande » &il 
■ palazzo del Vefeouo riguarde4^1c,bà.vn ca^ 
ftcllo su la fommità di vn còlle, Afsune» Vcf-! 
dun ,.S,.kand€Lanc » Mafeon ,c Bconneì 
J H i Sauj 


Digitized by Googic 



.t 


T arte Seconda 

Saumur j quali fono due fortiAflmi prefidij ^ 
A quella confina il Principato di Dombes 9 
vcffoilLionefeè laBrefsa , data dal Duca 
di$auoiaal Rè di Francia in cambio del, 
Marchefatodi Saiuzzo : abbracciando verfo 
glISuizzeri li pae/ìdcl Bugei.Gdz» c Valto- 
mei . Sonoin elsa Città principali Bourg * 
Dain, e Bclay, boggidì governata nello Spi- 
ritualeda MonfignorGiouanniBsllano,pcr 
c fu e rare qualità molto (limato da chi lo co- 
nofce.Poco lungi è l’infignc Priorato di Con» 
z’cu con giurifditione fpirituaicje temporale 
in varie Terre, tenuto al prcfenie dall’Abbate 
Scag!ia,per meriti, e per nafeita egualmente 
Iiluft:itHino . 

Li Borgogna Superiore à pofseduta dal 
Rè di Spagna, mà gode tanti priuileggi, ch’à 
ottenuto al nomedi Franca Contea ; irouaft 
più Orientale confiuando con l’AKatia , c 
gliSuizzeti . Le fue Città principali fono 
Do!e> Befanzon, Vcfcoui, Salins» Gray sà la 
Sonna ,Ornans , Roccafori , Noferoy , S. 
Claudio, S.Amout,& il Contado di Mombel* 
Hard • 

I 

Hàperconfiniall’Orleptela Lorena ; a 
Settentrione li Paefi baflfl * c Piccardia^ : alP 
Occidente riMadl Francia , e Mezzogior- 
tìo la Borgogna . E copiofa di vini , c grani , 

. c nodrifeegran numero d’arfncnti. Diuidefi 
-miei pani 9 Eric , Sennouois > Champ^-' 
' ■ ' gna 
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ina propria) Baffigny , Panhois > cRcte 
loi’s. 

La Brie vicina all’ Ifola di Francia , con* 
rene le Città di^Montrcal , Nogent , Bray si 
le Sena .) Cbafleauthirry , Montmiral » 
Tounan', Conifobfcrt . A mezzo giorno deW ’ 
la B^iavedeBilSenouoiSs doueè laCinàdl 
Scns. 

La Cbampagna propria tiene la patte di 
mezzo . Le fae Città fono Rhcimsj il cui 
Arc/uefeouo è folitoconfecrar i Rè di Fran • 
da con l’ oglio della Sant* Ampolla > ebe ini 
fìconfcrua , & è primo Dùca » e grande di 
Francia .Ella è Città grande con le Brade lac« 
ghc ) le piazze fuperbe > elefabrichebcllo 
ma non cotrifponde I! numero $ del Popola 
all* ampiezza del dj lei circuita > non con* 
tandouipiii dÌ4o.millaHabitanti, Trcyc > 
Pont » Bar su la Sena > N^iutltc , Cottron > c 
Bea ufort Ducato* 

Il Baflìgny confina con la Lorena, le fac 
Città fono Laogres.Cheaumont , Bar sà 
TAubc > Vigno’ y, Chafieautjillan, MonreJ 
darò jt Vancpulcut patria di Giouannad^ 
Are, detta la Pnicella d’ Orleans , cbcjfcaccià 
gX Inglefì dalla Francia * 
t MlParthois è. aH’Oricnfc di Cbampagna 
propria . Le fue Città fono Chalons su 
•Marne, Vitry chechiamafi l*abhrugiaro per 
•il fuoco datoui. da Carlo- V..qiiando entrò 
nella &iampagna , & a diflintioncd* vn aL 
tró Viiry detto il Fràncefeda Francefeo priJ 
mochclofabricò , Dorman , Ffpcrnsy « 

■ - ^ 
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Tayte Accanii 

Il Retlielois occupa b pnrre piu Settentr’o? 
naie , Olle fono ReterCictà capitale del Du- 
cato fopr^il F.’im'je d’Eae munita ^i’vn forte 
Cafhlloin vna delle Torri dal quale veg,- 
gonfi tìcicha nfcritrionc Romane.» le quali 
tefb'ficano.che Giulio Celare vi pofe il pie c , 
quando fi porròallagucrra centra i ^ 
Mefiers» Rocrcy importamifTìma Fortezza 
fatta da Francefeo primo contro la nuoiu_^ 
Città > e Fortezza di Mariemburgo nei paefi 
baffi f abr/cata dalla Regina Maria Sorella di 
Carlo y. Imper.itore,c piu verfo iPaefi baisi 
il Principato di Sedan,e Charleuillc , 


La Lorena . 

i .Confina da I-emnte con l’Alfaiìa j & il 
Palatinatodel Reno : da Settentrione con IV 
Arciuefeouatodi Treuiri ;da Occidente cjoii 
da Gbampagna»à Mezzogiorno con laFrdnS 
.ca Contea . Sono in elsa fpefiffimi bofehi \ . 
.rcliquicdcll’Anticafelua Ardenna » che sV 
cftende non folo per la Lorena » nià fino a*. 
•.Paefi di Licgc , e Limburg . Hà Monti altifr 
fimi da vna parte: nel rcflopiana, abondan-'. 
liffima di grani, vini, pafeofi, fekiaiicine i 
ccaualli non inferiori a qucidi Spagna . Le 
fue Città principali fono Metz, Nancy, douc 
.rifiiedeil Duca» Se è Città afsaibdbi Toui» 
Verdiin,Mctz,Toiii,c Verdun fono! tré Vet,' 
Conati della Lorena, Scenay , S. Nicolò Pon* 
jamenfon > Giondeuille ^LuneuiUe,Marfaii 

.r~ ■■ ■ Ya«: ' 
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Vaudcmònt , Dclme, ^inar^TomcmV (2c| 
ligny Dics > Mircaur c ^ 

Sauoia ► 

Vien dmifa dai Piemonte per Alpi , ha<^ 
Bendo al McriggioilDclfinat 7aIl* Occidei d 
te il Rodano , e 1-a Bfcfsa a Sctterirtione gli 
Suizzeii E vno de* primi » più nobili DU3^ 
cali deir Éuropa » fcmpre con altri Stati di 
qua > e di la dairÀJpi felicemente gouerrra*^ 
to dafuoi Duchi. Bcnchearsai montuofa 
sfpra) e tuttauiacopiofa drbiadè , epafeo* 
li, &in vati|.Iuo^id*ottimi vini : abonda* 
parimente di cacciagione , epefcaggionc 
maflfimenelli Laghi di Gttìcua, Annecy, e 
Boiirgct. Abbraccia i Contadi di Moriana j 
la Tarantaila . Signoria di Faufltgny , e DU-* 
catodi Chablais, oltre le Baronie di Vaud I 
e Gcjx . Li fuoi Luoghi principali fono 
Chamberifeggioci* vn fupremo Senato , e 
Carne rade*' conti > Annecy , douerifiedeir 
VefeouodiGencua ,S*G.ouantiidi Moriana 
Mouftier oue fono miniere drfalc . Mommi-' 
gliano Camello per ai tv , e per natura. de’piii 
ferri d’Europa’ InquantoaGencua hoggt 
dì fottratafi dall’vbbidicnzia del fuo leggici- 
mo Prcncipc fiede in riua al Lago > onde dee 
il Rodano che latrane ià; e molto foriere di 
gran tra fico *: hà territorio ameno, e fcrtife» 
ma così angufto » civc non hautefabe da fo- 
flentarfl ,,.fe non fofsc il'grand’ eOeiclrio 
^11’ arti. . B Lago farahingoc;rca kfssrna 
. £ 5 - ' • 
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^ miglia, e largo fcdlci.‘ di qui da quc/lo trquaff 
'ilpaefcdlGauotZjCon varie belle Ter rcrdi li 
fono i pa.efidi Vand> e Geix, e la Città di Lo^ 
zanaj qbefta Amadco Duca di Sauoia crca-^ 
toPapai nomato Felice » trasferì il Concilia 
' , Gencrafk da Bafilea , & anteponendo la Pace 
, vniiierfale della Chiefa alle proprie grande?’!- 
zcjrinonciò la prima dignità del Mondo a fa* 
uore di Nicolò V. fatto più gloriofo quanda 
depofe a’plediia Tiara^che quandoThebbe ia 
! capa* - , 

.r JortiffF turni 

Li Porti dclIa^Ff ancia fono altri sti’l mar 
Mcditeranco, come An cibo » S. Margarita ,, 
\io cui però fono alcuni fcogli, Tolon, Marfi- 
glia,. qua! Cfcrra eoo catena, & cdsìficu ro 9 . 

' ebe non vi hàrnaipericolato nauCjArlcssù'L 
Rodano, Agiuemorre, Narbona altrisù l’A* 
_quitanico,cioè Balena, Bordeos, Brouage, la. 
Rùcclla,t.uz5 Nanies su la Loirt*,Bieft Poe- 
to Reale nell a Brecagaa^cosificuro, che voi-* ■ 
garmcntc vico chiamato la Cbambre.Scguo*. 

' no su’l Mar Britanico Rafcou,Brib 3 C,Brieux; 
S.Malo.Caen sù la Sena,Hiure de Gracc^,. 

^ guardato da vnfortifnmoCaftcllo.OiCpc, S* 
Valeri,j& CaUis bella Piccardiamoltnconfl.- 
dcrabilcperilfuofito. 

E bagnata la Francia da vati j. Fiumi naui- 
gibili , chela tendono molto comoda per i 
naùichi Li piu grandi fono il Rodano , Ja. 


' Geagrafic^l Ci 

. Carena, la Loyrc, Ia.Scna la Somme. 

» Il Rodano nalcc dal Monte diS. Gotardo J 
appo gli Siiizzcti , l^afsa per il paeCc de’ Vale» 
■{ani, e perii La'godiGcnoua ; duiidc l a ^ 
Borgogna, Lioncfc,e Lmgiiadocca dalla. 
Scuoia , D^lfinaio , e Prouenza , pafsandO' 
appo Lione, Vienne, Toruon Valenza, Pon** 

, tcS Spirita , Auignanc,.Beucaire , Tarai-" 
conc , Atlcs ». indicntra nel Mar Micditcrra,. 

^ neo per due bocche » formando !’ Ifola detta. 
Camarga. Riccuc a mano dritta prdso Lior, 
ne , la Senna qual viendaile frontiere della 
Lorena , diuidc la Borgogna della Brcfsa », 
pafsa per Gray, Aufsune, Verdun , Chalou «. 
Alla finiftra riceue laDurenza , qualnafce 
dalle Alpi apprefsoifontidcila Dora , 5cal 
conirario.diquella » fiii fnocotfaverf^ Oc^ 
cidenre trauerfando il Delfinaro , e la Pro-’ 
,uenza; bagna Breanzon, An>bfun,Cifl:cron;, 
indis* vnilcc co’l Rodano appte/so Au'gno-- 
. ne .. . " , 

L a Garonna nafee da* Monti Pirenei, feor^ 
.re per la Linguadocca apprefso le Città di 
Tolofa , Gxenadc'; Bourdcos ,c Biaye , indi 
• cn: ranci Mar Aquitanico: hauendo r i -euu • O' 
.altri vatii Fiumi tra , quali fono alla dritta, 
la Dordonne,ilLót(ì> Tard, cl’Aurigc :a. 
finiftra la Sauuc, Scaltri.. ^ ^ 

; La Loyre prende la fua ori gineda* Monii. 
t d* Auiuegne j pafsaappo Robana , Bourbon» - 
•^Lancy , NeucrsiOlcans, Bloi^ , Anboile,. 
Tours, Langrcs, Nantes ,,e va sboccarci 
gcirAqiiitaniCQj luttendo rìccuuro alla drit- 

... g ^ 
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Dii Belgio \ oPaefi Baffi * 

V 

I L Belgio contiene la maggior parte dell* 
antica Calila Belgica ; hauendo per Set-, 
tcntrionci & Occidente il Mar Germanico: 
per Mezzogiorno la Pjccardia,Cbampagna, 

' e Lorena ; per Lciiame la Frifia Orienralcjla 
Vcflfalia, & il Ducató^iulicrs * cClcue» . 
Chiamanfi Paefi Baffi , perche ff ttoaano di 
fito cosibafso » che fa di meftieri fi riparino 
. con Argini dalle inondaiioni > che li minac-^ 
eia il Marc . Chiamali ancora volgarmenrc 
Fiandrajprcndcndo il nome da vna fua Prof-jj 
uinciaprincipare . Honèpaefe in Europa V 
oue Ciano pili frequenti le Città poiché nsl 
fuo di ftretto di mille miglia in circa » dicono 
cfser duce tuo yla maggior parte fortiffìme» 
'^on cento, c cinquanta 'fcrre grofse,e lino a 
fcitmlfa Vilaggi : benché al prefente mom 
iìano diftrutti per le guerre . Qi habitaiori 
. fono mohoinduftfiSl, dati a’trfffichi piò d^-< 

^ ogn*altranacione : fono cccclUjniiffìnii nei ' 
tefser parinidi lino, c lana, e leta , onde oltre 
la quanrkà che n’hanno , gli vkn portata da 
moheparti; fono huoraini di fua volontà % 
tengono le fue cale polite » t ben’aggiuftate » ‘ 
11 territorio non dà vino , rnà è molto abon- 
dante'dl grani , pafcoli per btlliamK «Var- 
^bprifsiuiifcij ♦ IlIowMarcc copiófiffimiy ^ 
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' 5 ® Var te Seconda: ^ 

d'Arcnghe ,che arrichifcono afsai piu li Pcf« ' 
catoci., chc.non fà la petca delle Petle nell*, i 
Indie ^ E pofsedùto la maggior parte dai Rè ' 
di Spagna > parte fi: regge (otto nome di Rc- 
pubJica degli Olandcfl , ò fia ddli Srari vni- 
ti , e varie Piazze (ono poisedute dal di i 
Fra fida. , ^ ^ , I 

Fiircno qui ai anticamenredliicrfi popol iV 
tca’iqaali Blatta ui fono bora gli Oilandefi ,, 
equeid’ Vcrccht : Frifo'ni quei di Enfia , Ad- 
ttati quei d’Anuetia; > Menapij queidi Gacl- 
,dtes,c Clcues l'Atrebatiqncid’Acas, Ncrui* 
-ini quei di Tornai > Merini ^ quei di Fiandra 
flioggi détti Fiamcnghi ^ • 

V DiUidcfi il Belgio in i 

i^juattro D ma* i Jet te Contadi, fei Domi/jif.r 
^ìrn A^archefato. dell’Impero .. 

Li Dùcati fono Br^bAjue, JUmk nrgh,ljif^ 
.'Tijtmb.ftrgh, eG^eldret„ 

Li Contadi fono piAjidra,Artois Haioa- 
' MÌt OUanda,Z(landa,NamHf,eZutftn, 

L' Dominij fono FrifiA,Aiacines..Ptrtchy 
’Ot*eJjIctiCrotiinghetì^ • 

li Marchefato dell’Impero è Anutrla*. Na 
-feguirò l’ordircdcHadigniràloro- ; mà eoa 
lordi icGcc^rafico cominciarò da vna par (Cr " 
icguendo ftt-ccefTìuamc’mc come fi trouaraa*' 

»Q apprefsQ iPrimiciamcnie dunque ^ 

* 

; ' LaPUndra ^ \ \ 

r.,'- ■ ‘ ! 

. I 

Vtdefi a Leuanie della Piccardià ,* baue ni j 
'diopu Seuaiuione ili^re pw‘Mcti^^ J 

. . V ■; FA?:: '■ I 
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I’ArtoIs>erHaitvault . Efommamentcfcrtf- 
le, c ben babitaca quantunque rouinata dalle 
guerre rerscndo in qualità tale» che per l’ec- 
cellenza fua prendono da quelja ij.nomc tpt- 
tel’al tre Proni ncie . Lefuc Città principaU 
Cono Gant patria dpuc nacque Carlo V. Bru- 
ges molto ^mena : l’altrc tono IprI, Tornai » 
Douai,IJlla famofaper il traffico,Dam,'Rjf- 
Cel,'Armcniiers,CourtiaùCominc>Orgit-j> 
Bcrgo,Furacs,GrAucIingc,Nieuport,Oftcn- 
da celebre per l’afsedio foftenuco dall’armi 

^agnuolcjDunchcrckPiazza molto fatnoCa* 

- . 

1 \ • ' ' 

ArtoUy. HairiAult \ 

L’Artois y ouero Ajtlelfa ha ptfr Meriggiò 
la Piccardia , per Seitentriuncla Fiandra La 
Cua capitale è Ara s Città bella i c molto forte 
l’alcre fono Sam’O.ner, Hcfdin> Bapume, S» 
Poi Rcnty, Lens . 

Segue all’Orto rFTiinauluoueroHanno^ 
nia , Le fuc Città fono Mons. Valancienne 
Cui fi lime Schclda >Cambrai.chiara per l e a 
I cgheiui ftabilite , c particolarmente di quel- 
la di tutta rEutopa contea Ia| fola IxcpubUea, 
Veneta . Marienburg, Fi:ippèuillc> Auenes^ 
Kclcin,Bcaumont>Bohaim 

Namur > ehkge^ 

» 

A Lcnantedcll'Hainaulc regne il CÒniadò 
dì Namur c’hà per Mcrigglola Champagni 
prende il nome della fili capitile , fi rasuli 
• _ Mofi 
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KloI»* ^aItrc fono Cli^arlcmonr) BDÙJgrrfs*> 
Valencorr. ‘ j 

'A qucfte confina la Dioccfì di Licgcj ben- 
cbc non fia della tenuta delle diecifeire Pro-; 
uincic . Le fuc Città fono Eiege su la Mofa ». 

, come pure Maftriefa tenuta dagli Ollandcfi I i 
i In quelli virimi rempr ajyjuiftata dall’armi. ] 
V gloriofamentcdi Francia- nel folo- termine 
. di giorni h- Tangrcn,Dinant,Forsa, Tuin 
f • Fiorenzo, Euroai >. Bouiilon 5- e Franche^ 
mont.- 

Lucemhurgh e. ^ 

tucemburgh confina con la Lorena, Liinik 
biirg, e L’cge, prende il nome dalla fua capi- 
tale ; Taltrc Città minori fono Xionuillc Fòr-, 
tezza prefa da Francefi ,Gamuillc M&mme- 
- di prefo pure dal Re di Frància i’ànno 1657;- 
fna con gran cofio di fanguc, Baftoinge, Ar- 
lòn>R.occafort, S.Mubert 
Segue apprefso Limburgfdic prende-ancìle 
M-nomcdalla foa capitale. Gittàmoho forte 
- per ii fuomontuofo filo vicino a Limburgo 
fono li bagni famofi detti diSpah *. Pài tre fo- 4 
c.ajQ Valchcmburg^ Dalcm, Franchinone 

Il BrAhanic». 


Giace quafincl mezzo,. tfàTOllanda, Zéi 
- ^nda, Fiandra, e liiège , Sue Città principa- 
. M fono Brcda , Bruxelles molto forte > c b':n 
‘ I ^ famofiffimà per 1 0 Smdio %. \ 
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Bolduc ! Taltrc minori (onc Nluellc, Ticn'* . 
nf, Drcft> Grane, . Stecmberg, Hcrenrals •; 
Trouanfi quiuiparimcnrc Anucrfaccn 
Cittadtila delle più forti d’Europa y c pct 
delle prime del Belgio , cMalincs } 
ouc riflicdc il Configlio Reggio • 

• . • 

LaZellanda, , 

• Conjìene alcune Ifolc già nomate Arbori» 
che fice tra l’Ollanda , e la Fiandra • Sono m 
terreno afsai fertile ; ma à’aerf cattiuo, mal- 
liìmc nella Eftatcperli vapori , che s’alzano 
da’fuoi frequenti ftagni d’acqua puzzolente • 
Le principali fono V valchria Scalcia, Zudbc- 
nelandi, a Nordbcnelandia. Nella V valchria 
fono Midclburg, e Vfinga Piazze molto for- 
ti;nellaScaldiatrouafi Zìrlczcc ; nella Zud- 
bcnelandia Geos , Kermes , Virda nella-.» 
Nordbenelandia,KolIs, Placed, Cars . Vr . 
fono ancora l’Ifolc di Dauccandia» Vuofer- 
die,.Teriolcn, Vcrne , & aUrV^-e-he crefeo- 
no, c feemano, fecondo , che fi fa il flufso , e 
rcfiufso,raà non hanno cofa alcuna confido- 
labile. 

V Ollanda, 

Trousfi (oprala Zdlanda : circondata ai 
Settentrione, Occidente, e Mezzogiorno dal 
■ Marc. È celebre apprdso il Mondo tutto per 
i fuoi traffichi ; onde (i dice efsci r01landa-> 
vn’ Enigma > -poiché raccoglie pochiffimi 
\ / grani, 
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rrani > c pure può chiamarfì il granato det 
Mondo: nonhàbofchi ,* bà piu legni, à^ 

Marc,ch*ahro regno d*Europa ; ftanno nell*^ 
acqua , ne raccogliono vino » ebeuono i piti. 
cfqiiifi(i . Sarebbe l’aere cattino per rhumi- 
dirà , ma è bcncficatoda’venti ordinari) » c 
da Ile frequenti habitationi . Si dimdc in Setw 
«cmrionale j c Meridionale ^ LaScitcnirici 
naie refta verfo il Meriggio molto paludofa , 
coprendelc Citiid’EóJcafa, Horn^MedcniJ 
blic,AJkmat>Ed 9 m,Moncadamfc nella Meri* . 
diohale fono Amfteidam per li ttadiefii delle 
prime d’EuropaiHarlcm»Ìeidei^ififigne per 
il/ladio'd’H.aia,ouc fuolc ragunaffld Confi-^ 
glió vniiiej Tale defli Siati V’ninVDelfijRotec-^ 
dalli, G.onde, altre.. . -v 

VtYichì Qutldrtk > 

Ytrechtroaafi a tenàn te de! l’ O landa^ J. 
bagnato a Sritcntrionc dal Golfo di Mar- ' 
Zuiderzec : mà di fìto alquantopiù emincn» 
tcdeii’Ollandaiondc non cà rama humidirà 
foggettof 6cè bcncoluuato ^LefucGtiàfo- 
^ no Vtrccb pa ria d’Adtiano VI.Spmmo Pon- 
tefice, che fO macftrodi Carlo V. Imperato* 
re, Amsforr/Rhenen, Monifort,. 

Segue a Leuantc laGheldria, ouero Ghcl- 
drcs i^'Lafuc Città principali fono Rute- 
mund . Venlò , Grldres^ Amen , Nin^egue 
ebe lìcdc foprail fiume Yualc piena di popo- 
lo forre c ricca ,• chefi goucrna come Città 
Imperiale battendo moncttc a fua pofta. Ho? 

' ' , " mcl 
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rad in vn* Ifola fatta dal Reno, Siralcra, EI-! 
borchi,Bstume,& altre, ^ 

Zoifcn giace tra Gucldres, la Veftfalla i e 
Cleues, lefue Città fono Ziufcn,Gtol 9 Do^ 
cnun,Doesburg, Bredfort . 

LuFrìpa.Ouerijjlehe Cnuingtn . 

La FrJfla Ojcidcntalc è bagnata a Settcn» 
trionc, Occidente , c Mezzogiorno dal Ma»*' 
te, Lefue Città fono Harlingcn, cFrar.fcer • 
LcuardcndoiicrifTiedc il Configlio , & 
Cancellarla, fegue a Leuante.,Oucrifsel,ò fia . 
Tra nfnlania , di fi ro In parte molto piludo» 
fa. Lefue Città fonoDauenrer,Campcn,Zu- 
- iiol,Cocuourdcm Piazza forti(Tima,Hal^selt* 
HardcmbergiMcgcIjAldezcl, Omnc,Blok , 
'Ziel . Sopra OuerifscI trouafi GroningccL# » 
""che confina con la Frifia Orientale : c per fi- 
to parimente paludofa : onde non può bene 
coitiuarfi; nel refto è molto fertile . Lefue 
CittàfonoGrouingcn,Dam,DclfzieU , • 

/ 

' , Torti i c Fiumi del Belgio^ 

TA* Porti del Belgio trouanfi primiera- ' 
mente nella Fiandra Dunclicrck, Òflcnda » 
Nieuporc : nel BrabantcAnoérfa fui Fiume 
Schelda,ouc fono approdate fino a 500.na\ii 
^ invngiorno, entrando peti canali, reflan^ 
dònc tuttauia molte fuori» per alpettar il paf* 

. faggiolbcro: ncIlaZelandiafonoFlifTInga , 
Briclla > eZoom , nc’quali però fono alcuni * 

‘ ■ ' ' fcogli 
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Icogli, Vlflnga chiane del Mat Belgico y Zr# 
likzec già ripieno , mà.hora nuonamente fe 
n’ccoftruito vn’altro : neirOlIanda fono 
Pe’ff,Roterdam,Texel,Haucn,Fuer, Eni 
kofa/.Horncj Fdaiij , Amftcrdam > il più frci 
qnenrato Porto dell Europa. . , . " 

Li FtumidelBclglofonoia fchelda » 
hioiSi, Scaltripiù piccioli in nnmcrodi die- 
ci, òdodcci . E bagnata anco dal Reno, dcj 
quale parlarcmo ira i Fiumi della Gcrmaif 

La Schelda nafcc nel Vcrmandols* in Pici 
carpia; pafsa per Crcuecceur. Cambrai, Va- 
!cmicnnc,Ccindc, Tornai, Qdcnard,Gant * 
Dorrmonde, Anuerfa, & entra nel Mar di 
Zclandia » dopo haucrriccuuto a manodriti 
la l*Aine,ilDtndv ronjN‘crs,e.Sfene,iliniftra 
lo Scarpe , c Lifìa qnal fcorre prelso aGanr» 
iAire,Arnjentrers,c Gcurtraì . 

La M’ofa nafrcdal Monte VV)gcfo > ItL^ 
Champagna,prcrso Langlres, fcorre lungo a 
SanTbibaut,yaincoleuar,Verdun,Aftcnaff 
Sedan, Charleuillc, Fumai, DinantiBouigne» 
Mamur,Hoy,Lfege,Mì>ftricb,Rurcmond«i 
VcnlòjGraucsjRaucftciniC Megcn ; indlcnJ ' 
tra in vn ramo del Reno. 

^ CAPO vi 

‘ Dell* Almagna l ' 

A Lemagna,vogirono alcuni,chc iìa hó‘ 
me di valore, fortezza*, volédo altriefe 
■ fcc " ■ 
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fcrrie^cttadal LagoLcmano » òda Manno 
epotcdiNcé.DiccKÌ ancora Oef mania dalla 
p arda GtrmanuSi cioè a dire frarcllo : fendo 
che moki popoli in cfsahabiranri talmente (Ì 
v’èdeano tìmili, che parcano fratelli . Fù altre 
volte terminata dalHcno>Danubio>Viftul3. 
& Oceano. Hoggi confina per Oriente coll* 
Vngheria,Poionia,cPfuffia;perSeitenuicnc 
co*l Mar Bakico>la Iuta > c Mar Germanico : 
per Occidente co*l Bclgioj^ Paefi bafli Lo«ì 
rena# c Franca Contea > c per M_ezzogiòrno 
ticn PAlpijChcla diuidono dall’Italia " E po- 
lla da* gradi 46. fino a 55. d’altezza di Polo, 
fotte il fettimo, e l’ottano trapafsando anche 
ilnonoCiima f onde II fu o giorno piu lungo 
d’Eflatc nellaparie Meridionale è di quin.-| 
decihorcjc mezza.* nella Settentrionale s’ac- 
cofia alle diccifeitc . Prona ncirinucmo ri-' 
gorofi freddi, e fogglace anche talhorà nella 
Éftatc i^d cccelTIiii caldi , bencl^e poi per pq- 
cbi giorni . Non è pili così piena di bofehi 
horrida , Se inculta , come fò'r^^gli Antichi 
deferitta : ma afsaicoltiaata , &ornaradi 
belle Città , eCaftclli :Jendoui poche reli- 
quie della Selua Hercinia , che altreuoli e. i 
quali tutta l'occu pana . Eabondantiflìmadi 
grani , c beflia mi , hà moke mimcre di fàlc . 
ferro, & altri metalli maflìmc d’argento : vi 
lì ratcoglic in alcune parti ottimo vin o, maf-, 
Time foprai Fiumi RcnòjNckar, e Meno ; c 
douc mancano le vite fiipplifce l’Orzo , del 
■qua le fanno Ccruogia > cheferuein luogo 
del vino • ' ' 
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Fù anticamente da moiri popoli habltatà i 
ira’ quali i più celebrati furono i Vandali | 
nella Femerania , Brandtburgh , e paefi vi- 
cini: appo quali furono ancora li Càr/ni , e 
Rugii:i Marcomani , cl ongobafdi ne il a ^ 
Boemia , e Silcfia: Ingenoni, cCaucinel/a 
Safsonia ,-iflcuoni,Brndlerii, Augriuoni ». i 
Friùi , Chiamaul» Antibari , Durgibini , 
filarci, Mar faci , Sicambri , Vbii, CwSedu- 
fii irà il Reno , e Vifurgo , Caflìi , Turingi , 
Hetmoduri , e NanfeineJ Ducato dr Brun- 
fuiiichjc'l’uiingia: Vindclifcii, e Sueui nella 
Sucuia ; Hcluctiinelpacfc degli Suizzcri : 
Rheti , Grifoni, Norici, e Boiarii nella.-» 
BauicrajC vicinato. Chiamarenfi quafi tutti 

ccmmiincrriCteTcutoni,horaTedcfchi,prc- 
dendo il nome da Temone loro Re, òdavn 
loro Dio chiamato Tcut eh’ anticamente a» 
dorauano, credendo haucr hauuto da quello 
J’originc, corde dal fuo Adamo . Sono di na- 
tura ingcgnoiijfotn, ccornggiofi, efsendo 
cffcfi cercano con violenza la fodisfattionc 
delle ingiurie . s 

Rifiedc neH’Alemagnal’Impcratorej qual i 
lià giurifdittioncfopra quafi rutto il paefe ^ 
benché cesi iimitara, che a pena fitroua Ino- ' 
go , che per ragioni dell’Impero fia afsoluro 
padrone . Heggi però per ucnuto quafi per 
f itolo di fucct filone nella cafa d*Aiiftria,pofi 
lìcde adtri Regni, e Prniiincic hcfcditaricl./ , 
che riiengòno la fua Maeflà nel douuto fplé- 
dorc . Difiirguefi in tre ordini, che membra 
drll’In fcroficbiamano ; il primo e quel- 

" lo . 


io degl» Elettori ; il fecondo dUltri Erfncipi 
EccIcfi^rticijcSccolari ; il.tcrzo delle Città 
libere. 

. Gli Elettóri, a^eiuallperconilliurionc de' 
Sommi Pontefici appartiene la creationc de*, 
nUQui Imperatoti , Ione fette : iicEcclcfìa- 
ftlci i cioè gli Arciiicfcoui di Colonia , Tre- 
ueri ,e Mogon 2 ;a . Quattro Secolari, cioè il 
Kè di Boemia ,il Conte Palatino del Reno , 
ìI^Duca di Safsonia , il Marchcf&di Brandcs^ 
bargia’ Quali nella Pace di Munger s'aggiun» 
fe per on^uo il Palatino e’ t?auea perfo ;1 luo- 
go conferito si Duca diBauicra . 

Li Principi del fecondo membro fono più 
di trecento , comprendendo Arciuefeoui , • 
Vefeoni , Abbati , Duchi , Comi Palatini » 
Marchefì , Lantgrauii , Burgrauii , Conti, e 
Baroni, quali riconofeono tutti Tlmperatorq 
per fuprcmd . ' 

II terzo membro è delle Città libere , qua- 
li conforme al Ltmneo de Cimtat , Imp*(\ di- 
itinguono in ^ TmwcdiatelAc-. 

diate fono quelle che riconofeono anèbe il 
Principe del Territorio , non però txme ad 
vn modo , fendo alcune in tutto fogette , 6c 
altre fotco conditone , projnfìme ad vna intic 
ta libertà, come Hamburg, L uncBurg, Bri! n- 
fuuic, & altre . Immediate fono quelle che 
dipendono dall’Impero > è giurano fedeltà 
foUmcntcairimpcratore . Sonoro tutte ocr 
lantaquaitro , de tonali le principali fono le 
jcguenti.Ausburg, Afgentiqa,volgarmcmé 
^trasburgh, Aix> ò A^uifgrana,Aalcm, Éic- 

, men, 
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nien,Brunfiui:cb,Duchoron,Connanza,Col 
mar, Colonia, Canipen,Durrmund,Dinkcf- 
pila, Douneuiicrs, Erlingcn, Esfurd, Franc- 
fort,al McnOjFrancfon a 4 ’Odcra,Franchcn| 
dal, Fridfierg, Geinzuzze, Ghingcn , Ham- 
burg, Hailbron,HaaI,Hardcsfcld,Hagcnauii 
Ifnen,Kaincsberu,Kaufft, Luncburg, Lin- 
dauu,Bibrac, Munfter, Mogonza, ^ 5 alu^sa , 
•MemingcniMemóda, Ncr lingen, Northuif- 
fa, Norimberg, Offcmburg,Odcrncin, Op,. 
pcnchira,Po)cmdor, Popingcn, Raiisbona , 
Raucnsburg,Rotemburg.Ronieim,Roruill, 
Rcutlingen, Spira, Trcucri, Turchem, Vvi- 
rembcrg, Vlm, Vvila,Vvimplen, Veftflor , 
rVcifsemburg, Vberlingcn > Vvorms , Van- 
gen,Vvifmar,Zcen,Zuuol . 

Fùdjuifal’Alcmagna ne! 1622. polirica* 
'mente in dicci circoli , ò Eano Confegli Pro- 
-iiinciali, ne* quali fi trattano li affari publici 
per ben comune, e per meglio conferuar Iju^ 
pace,eF*vnione, della quale dipendono tutte 
'le forze loro . 

Diuidefi rifpetto al fuo Fto in ^ita , e 

. L’Alta più Meridionale, c più 
vicina alir Alpi con tiene Le feguenti Prouin- 
cie, cioè cominciando ali’Occafo , andando 
,vcrfo l’Orto , apprefso l’AlpigliiS’^^fz,;?,?^'* >> 
CrifcniiTiroloy Ducato^ eVaUtinato di Ba^ 
luterai JÌuflriai Carintiai Stiria ^ Carriola : 
c incominciando dall’ Occafo tl TaUtinato 
del RenOi^lfatiai Ducato di Vvirtimberg , 
TrAVConiaiBoe?niaiJi 4 (rauia . La Balsa più 
Sctttniricnale è bagnala dal Marc {contiene 

- dire 

iÉ 
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birre le dlcciTcttcProuìncie del Belgio » co- 
minciando pariinentcdall’Occafo li Stati 
degli Elettori Ecclepapiciili Ducati di 
Hers,e CleuesJa E ripa Orientale ->Feflf alia » 
uringiaiSaffonta.AdiJriia^ Eotla^ 
diai Lufatia^ SHepa^ Olfacia , il Ducato di 
DttnìburgMekJtwburg.^ErunluuicdaDio^ 
cepdtBremen , %l Marche [ato di Brande* 
hnrgye JPomrania . 

Degl l S uìz, x.eris c c ri foni # 

L’Helnciia, o paefe degli Sui2zerl,à Mc*^ 
feogiornobà!aSauoia> cl’Alpi: aLeuamei 
Grifoni: a Setrentrionc la Siicuia all’Oc-' 
cafo la Franca contea , E munita dalla natu^ 
ra con yifcocc/ìmonii : fu peto da Giulio 
Cefare incognira col’ armi , & vbbidi a Ro- * 
mani fino al tempo d’Honorio quando de- 
clinando Tlmpcro , cominciarono a poco a 
poco rimcuetfi nella libertà) che molto tem- 
po prima haucuano goduta . Chiamaronfl 
Snizzerida vn loro luogo molto forte > det- 
co Suirz . Sono buomini per ordinario di na- 
tura afsaigràde, di^ccmplcfsloncrobufìa fli- 
mati molto fedeli) ^^braui foldatì . Si diuido^ '* 
no al prefente in tredici Borghi , che fono ài- ' 
t r et a n t c R epu bliche, volga tm é te de t te caro-'; 
ni ) delle qual fette fono Cattolici ) cioè lu-~ 

cerna;Fribcnrg,SoltrnnjZug,Vr;,Vndcrnaf. 
denjSuuifz,Quatiro Proicftantij cicèBeru % 
Zuricb,Bafsel)òBafilea già celebre per la fua 
yniucifiià* c Concilio cclcbratouii Schafau- 
' F fen: ^ 

n. '■ ogle 
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lio ^arteìeccn^a . _ ' 

Tcn^ . Diie mifìidi Cattolici , e Pfotcftanti , 
ciocGlariz , Apenzcl . Agli Suizzeri fono 
fpggcirelcCiitàdi Bellinfona , c Locamo 
verfo il Milanefc Sono collegati con la Cit- 
ta di Ceneua, fica in tiua al Lago Lamano > 
^ Malhaufen Ncucafccl» Ro con il in Sucnia, Se 
altre con 1* Abbate di S. Gallo > è co’] Vefoo- 
-uodicofianza> 

La Reiia , ò paefe de’Grifonì, vedeìì a tc« 
ìiantedcglivSuizzeri. I.ei e città fono chur » 
ò coria, Mefsfddi Lautz. A qncftièfoggetta 
la Valtelìna confinante co*l MiIanère,ouc fo- 
no le città di Sondrio > Tirano t li contadi 
diBormio,echiaitcna.Al Meriggio dc’Grifo- 
ni, e degli Suizzeri , vedefi la Valcfia, ò paefi 
dc’Valefaniiparimcnte fuoi collega ti . C^uìui 
c la città di Sion Epifcopalc, Gondis, Àrdon ^ 

Si.Mauritio,& altre Terre afsai buone» 

; 

I 

ÌÌContAdoàclTtroìo . 

dace a Lcuatite dc’Grifonijtlcco per le niT- 
nlcre d’argento, rame, bottone molto, icnc-f 
ro:habiiaio da Icalianiic da Germani , Icfue 
città fono lipruc fcd<; degli Arciduchi, Aufiria 
ci,BrixÌa,Tirolo Trento,da*Laiini detta T ri- 
demum da tre Tot remiche vi feendono dal l* 
Alpi, & appo' l’iflcfsos’vnifcono; II contadi di 
Scbambcrg,Hotdck>e Vvccbcftem 

> « I ' 

. . / • ' . » 
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La Epurerà . 

" » 

Fu già dimandata Notico: vcdefia Scttcn^ 
trioncdcl Tiroio , fcarfa di formentojcraolto 
piu di vino. Ha però copia di fegala , 6c altri 
granirvi fono molli ceruj,Orfi,cingiali> Se al- 
tre fiere» che piu volte diftruggonc le biade • 
Vicn;diuifada)Danubioin Meridionale , c 
Settentrionale» la Meridionale c Ducato » ia 
cui fono le città di Monaco » dettoda loro 
Munchen,foggioTnodelli Duchi, c Fk/Inga » 
Poslen.Lanfuc, Sirafuing, c piu verfo il Mc- 
Tiggio Salsburgiil cui P-Arciiicrcouodoppo l* 
hercfiadiquellodiMagdeburgè il Primate 
della Germania»la Settentrionale» con titolo 
di Palatinato: contiene le città d’Ambcrg > 
,Aichcftcl,Ncubiirg,Ingolftad, PapcncinL.» » 
Ratisbona,Pafsauu» Ncremberg città libera 
molto celebrata porta a’confini della Franco* 
ma>c Sucuia . ' 

L*^ttfiriaìf la Stirìa • 

k ' 4 * 

L^Arciducatod’Auftriae Orientale allìl^ 
Bàuicra ricco per i grani»pafcoli,c vini,' c tra- 
uerfato dal Danubio, le fue città fono Vienna . 
Sede degli Impcradori AuftriacùLihts» Ncu* 
mt;Kxems. ’ ' 


> 
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La StìrìAìÌA CdrìntìAktÌA Carnhla » 

La Stiria dìuidelì in Superiore» & mfer'o^ 
re , vctfo Oriente hà del piano afsai , nelle 
altre parti e montuofa \ la città metropoli é 
Craiz afsai bella porta fui fiume mura . Dall* 
anno 1605, e tutta Cattolica, polche, da quel 
tempo ne furono cacciati i Luterani , ch e^-a 
vietano . E rìguardeuolc ^r la nobilifììma, 
^ua Vniuerrttà , per il numero de Tribunali 
eper la copia de Cauaglicri.Hà in fianco vn 
CaftcIIo cefi ben munito , c forte , che ben- 
ché fofse prefa la'città , farebbe tuttauia inef^ 
pugnabile« 

La Carintia vedefi all’Occafo della Sriria'i 
Con Valli , e Colline molto fertili . lefuc. 
città fono Curck , Vilac , fituat^ful^finmc 
Draua piccìola ma beila città circondata da 
monti , 5: hà vn bel Ponte di pietra su’lfiuJ. 
mcS. Vit , Ludimbrug, Oftemburg, Idun 
- plangfurt. 

La Carniola, onero Gamia confina con Io 

Stato de’Venetiani. Hà monti , Alpi afsai 
horridemcl refto abondanrc di vino, oglio»^ e' 
formcnto le fuc città fono Laubach , Craró-’ 
b»rg,GoriiÌ3, 

Jl TAlatìnAto dtl Reno • ^ 

Scorfe le Prouinde ebe fi trouahò vicine 
all’Alpi, ritornando bora ncIl’Occafo , fi ve- 
de il Palatinato del Reno a Settentrione dell; 

Au 

‘ f ^ ’ 
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I 

!Alfatia> Regione lieta pèrle biade i e vino 
che tiene il primo luogo ttà gli altri dclla-rf 
Gcrmani.vHà patimcte molta caccciaggio- 
nc mafìflme di Cerili , Caprioli , c Daibi *. E 
diuifa dal Reno in Orientale > ^cOccidenta-* 
le . Le Città ncll’Oricmalc fono Hidelberg 
Metropoli della Pconuincia» Fih'sburg, MaP 
' pacj Erpac Contado* NeirOccidcntalc fono 
Vormes > Franchenda 1* Spira che hà grido 
per la rinomata fua camera ^LindanosAperx 

cicca libere. 

\ 

Ecomptefa trà gli Sulzz^j» la Loferii «-tl 
PalatinacodclReno , eDucatodi Vuirtem- 
bergrcopiofadi grani , frutti » e vino ; fom- 
miniftrandonc quantità al refto dcll’Aìcma- 
’ gna.E diuifa Supcriore, & Inferiore, Li Supc* 
:iiore,fÌodla più Meridionale contiene Biifac 
luogo molto fot le. Sclcftadio.Ncirinfctiorc 
fono Argentina, ò fia Strasburg delle più fcr- 
•' lidcirAlcmagnaèfolRhcQo » &èfamofa 
il Tempio d^*è vn horologglo ìnduftriofaf 
mente fatto, & vn pulpito di mirabile ftrut- 
‘ tuta.Il popolo tutto c luterano, Ha genaim i 
• Vvifcmbug,MaIabufcn, c colmar tutte Cit*' 
~ tà libere, Offemburg, Bada capitale d*vn mac 
- c^faioic^nkeljiard^n 

% 

‘ - 
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hacAto d.Wvirttmbt'fg^ 

Segue a Lcuanre dell’Apatia, bagnata dall 
'Fiume Nckarr, in riua al quale pare fi verfa- 
to il corno dell’abbcndariza , per Uiuoi oiti» 
mìvini, grani, frutti IccifiàprIncipaH 
fono V virtemberg , Tuaingcn infigne per il. 
•ftudiofondatouifin Panno i477.Eslingj.Mc- 
'oubùrg, Stugardela principalcdouetirsiede 
il Duca, attorno alla quale, erscndòfituaTaìn. 
vua Valle, (cno tante vigne, ches’vfa d r per 
prouerbio che non racccglicndofi PVua che 
vinafee, la città yifi^annegheria nel vino 9, 
Hailbron città libera fila su’i Nekar .. 

LaSueuia^ 

Eilpaefcpiù alfodclI’Alemagnaipofia 

• ScttcntriónedcliiSuizzcri , all’Oriente di 
Vvirremberg : afsai fertile , e ben colcinata 

rbcnche in parte impedita da Monti , Selue , c 
^Laghì In cfsa fono molle città libere, cioè 
Ausbnfg, detta A igufta vindelicorum. Vira 
su’l Danubio,coftanza su’lLagoBfigantioo. 

* nonvnato per il Concilio cclebraroui . Me- 
fningen,landauu,Vberlingcn, Hali Donke^ 
'fpoljKempcn, Ghingen, N’orlin^n» Popin» 
gen,Rorcuil,Vvi]la,VaaDgcn)Hailbfon>Gcy , 
mund,. Liberar.. 
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Z4 Fra?! conia ^ 

✓ 

Vcdcfi a Lcuantcdcl Palatlnato del Renoi ' 
a St ttentrionc di Y virtcmbcrg,iraucrfata dal: 

Fi dme meno: reftando parte della Germania 
Superiore > parte nell’Inferiore : Produc e 
' vniuerfalmencc gran quaivtitad’orzo, lego-* 
mi, Scaltri grani, hancndo ottimi pafcoli, 6C: 
in alcune parti viti , Lcfue città fono Frane-, 
fort al meno , celebre per rdettioncdclllira- 
pcraiorci che fi fàin cfsa, V vrtzburg , Bom-^ 
berg , queOa città c in pianura dota di colli- 
ne con vigne, & è limata la piu netta > e piti 
pulitadiiutta liAlemagna , per rifpeitod’aU 
cuni rufccllirottcrancichc menano via l’im- 
monditic DalcmbaCjAnfpac>VvcriinjYvin^ 
fhcin^Fulpa 

La Boemia I 

(ir. G’àcé airOricntc della Franconia,Jin For^ 
ma quafitotonda circondata da felue ; c da, 
momi che li fan riparo quaiT nafcentc mura» ' 
glia.E foggetta a venti Aquilonari, & a fred- 
di ecccffìui : ondelcvitinonvifanprogrcf- 
fo ima è tantop ùcopiofadi fbrmento • &. 
orzo, che gl dà Cernofain abondanza . Hi.b- 
bealcreuolrc i (uoiRècIdttiui bora hcrcvli- 
larildcllacafa d’Auftria ‘d’Aiemsgna . La 
fua capitale è Pra ga città grandi fTìma , chCfi. 
diuidein tre, ciocNucua, Vecchia, ePiCco< 
la i,fcparata per il Fiume Vlrauia che la diui^ 

. . 5 4 . < 1 ®». 
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ma fi riunifce pofcla con vn Ponte di Pietra 
di 24. Archi bel lifìfìmo. EuuivnHorologgb 
in Praga vecchia ftimato il più ariificiofa d 
tutta l’Europa.'L’alrre Città fono Egia rino- 
mata per la morte kiidatta ad Alberto Val- 
ftaina generale dcll’Armi dcil’Irnpcratorc^ 
Ferdinando II Currcmberg,Ta,bor, Pjlfct», 

Chemcnghn,Oz.fsa,Lcotmdrs,Sch'a,Laun; 
Satz • 

la^ofautaìSilefiaeLufacta, 

Sonoanncfse alla Boemia.IaMoraniaglà 
-detta Marcemania refla al Settentrione del- 
l Aufinia, nella Germania fuperiorejefscndo» 

.. f’altre due ncll’l ofenorc ,e ben coItiaata,pro 
dùcccopiadi Zafrano»e quanto fa di bifogno 
si viuerhumano.Lefue città principàli^lonò 
O/mutzsu’lFmmeMoraua, IglajBrin, Vc- 
fca,Crcmificrà)N.leà5burg . 

La Silcfia,ouero Slcfi a vedefi à Settentrio- 
ne della Morauia,molto fertile di grani , rie- 
. ca per miniere d’oro, argento, e ferro . Si di- 
uideinpiù Principati, e I>ùminij. chcp’ren- 
. dono il nome dalle Città lue capitali , 

- prima c Traiìslania,da loro detta Brcslauu 9 
. numerata tra le prime deirAicmagna molto 
popolata, atrraucrfatadal Bttme Odera » tre 
, cede la bellezza di contrade , e di ^briche 
. alle più bcllcCitià di quella Prouincia > Sa« 
gen,Lignicz,L»rsr’>Strigau,Niefse, Briegen> 
Crpl 5 en;Alzcn^Gratz> Oppclcin, c Rat bo- 
7 - - . 
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" ttTy .qtiàli dac vltimc reftano più vcrfo 
couia,'C fono pofscduaedal Re di Pblonia^. 

LaI.ufcwò all*OccidenicdcllaSilcfia , ^ 
Set[cntrionc della B\)emia, trà l* Albi , e l’O'^ 

- dcra . Contiene le Città diBeaurzen,Lubcn,t 
GoriitXjSiranu • Carni li, Sorara Sprem- 


Stgtpdegl’E/tttm Ecclefiafiici-t 

• « 

£o Stato degUflcitori Et:clcfiaftici> tiouafli 
Hall PalaiinatodelReno , la Vcftfalìa, Lu- 
cca'iburgvc Glcues . Qjcfta è molto fertile di> 
grani, vino, & altre cefe necefsarie.G i habì- 
tanti p.U'vicini^al Reno fono piià ricchi , più; 
cluili & hannofupeibi edifieiji; i più vicini a” 
lofcbifonopiù-roz^ ;& hàno maggior copiai 
di formento ,, cbcfiiami i Gomprcnck gli'- 
Arciuefeouati di.Colonia Treueti cMo» 
gonza-.. 

L’ Arciucfcouato'di Goloniae più Sctfcn» 
tdonalc degli altri , La capitale e GnJnnia. 
Città libera , qual s'è cosi-, pxeferuata dall” 
rierefie , che ha meritato ilinome di figlia fe, 
delc della Santa Romana Chiefa.L’alire C«t«- 
tfl fono Bona, No:s Elscippu.Ordinghen'Eh'»’- 
dernac,Bofcnhcia. , . . ■ "‘- 

L’Arciiidcoiiaio di Treucri trouafì aj Mei 
Colonia . Le fue Città fono Trcuc- 
® ^'jlà-lifacra rVrddcns,Zclbiftin;. 
Kerrnenflan , Coblèns. 

.■_ L’Atcme(wuatodi:Mbgotiij rèlla'sù *■ 

?! ?alatioato .^ts; fue Otti fol. 

5 t ao ~ 
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-t noMogoza detta da loro Mcnt^,iaÌFiuin® 
R£iio,E^ìgcn>Afcaffcmburg.. ^ ^ 

• f 

Li DPtCAtì diCiulitrSìe CJtues - 

VcdeTi fopra Io Sta to-degli Eie iteri Eccle- 
ila flici lieto peri a copta d e grani ; c pa fcoli „ 
onde nodrifee molti caualli . Le lue Città 
principali fono^iuliers, “A ò. AquJfgrana 
Città libcra;ouegrlmpcra tori , erano foliti 
. ‘ riceuer la Corona di fcrro,NÌdec,Dbren. Nel 
DucatodiCleue^oIrreiaciicàchelidàil iio* 
mefono Vezcl, Boik , Mocrs » Reinnburg>. 
S^nìbcrg,Calcar,Scnten,Cticcr,Bcrq.- 

N 

^ . La lErifÌA Orientale - 

Epofta tra il Eume Arnsfio,vifurgo,e mat* 
Germanico» dol quale ne fu inondata graii^. 
parte, circa l’Anno . tettando fòmmetfe 

. attero a 50.Tcrre,tra*quali fù laxittà di Me. 
lunò , Il paefe c r ci'o di bettlartii » maflimc dL 
c^alìi attifiìmi alla Carezza, dc’quall mada. 

. gran'nnmcro jn Francia, 6 cin alT ben Ionia , 
ni paefi . Le Cittàprincipali fono Emden alla ' 
bocca del F. urne Amafio»CQ V n ampio Por c^*, 
Afselinga>Lingcn, Efìcns» Dukum, Oldcm«- 

ohurg;. ■ , ^ 

, " LaVeflfalìa 

“ ' Mbttfad vatia.difìlo », tra il Reno ’r Vi-- 
r^Q». c ntariGtrmaiilco iVbaucodo in patic. ^ 

;; Ponr 
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montialiifTimi iJnalrrahorridcfcIiie , in al^ 
trapiani> ccollinc : nodn'fce armenti , c Icl- 
uaticmcin grand.Tsimo numero ; predace; 
pom i>e noci in a bbon d a nz G .. Di uidc fi' i n Di o- 
cefi , Conradi , ccitrà-Iibcre . Le Diocefi 
fono Monafierio volgarmente Munfter,chc 
hebbe quelle nome per vn Monaflcrìo , che- 
fu cagione della Tua grandezza, Minda » Pa« 
ddbcrno,ò Padeibona, Ofsemburg. Li Con- 
tadi fono L'pfia ,, che ha nome per la rotrt.^. 
ch’htbbero vltimamcnte gl’imperiali dal Re 
Gufiauo Adolfo di Sueria,Onasburg,Valdtk 
Oldemburg,Nbia Die foie, Linghen,Hananu. 
N dsauu.e Camaik, città libere fonoEmerie», 
Duftcdorp, Verdun, Duifburg, Donmonds. 
Mtfihcda,A!csberg.. 

VBafia-:. 

Giace al Mezzogiorno dalla Veftfalia dii 
fito montù'ófa .. Dà qnantitàdi lana a’fora- 
fticri .. Sono in elsa il Landgrauiarodì Gafiel- 
‘ flanzadcLondtgraU)j.,efvlarprtg , che ha. 
vn ftudio fiorito, che prendono il nome del- 
lefnc Capitali : L*‘alire Città fono* Rodam-- 
• burgjVveis, Busbac, A^fcld, Eolp. II Cori, 
ladi diSa/mes , Cats^Jiscmburg ,.c YcftzcS. 
faci Città libera .. 

' LaTfiyi;tgUi: 

^ ■ y 

^ Segue a Leuante dell’ HafTTa' ^’picccl i Re- 
gione;. ma feiùlifllma di grani , e ben pepo-- 



lio- farte Stc(mia] 

. lata. Erford è la fua Metropoli numerata tri 
■ . le prime ddl’Alemagna,Lc alcte fono VVelf* 
mar, già dimora^ dclli DuchidiSafjonia , 
fenac,Go(a,Hal,'Herrpurg.Islch-nicn;j Nor- 

chiicn, ' ' ' 

’LaSajJonia^ 

Abbraccia più Proiìincic,haucndò per co- 
fini rdaLcuantc inLufaccia, Brandeburg, e 
Pomcrania:da SctieniiionerOlfatia'. dame- 
xogiotno il Fiume Vilurgo.Si druide in Alta» 
cBafsa.Mdi’alia fono la Mifn-iajVotlandia , 
eSafsonia propria.il jjaefe è vanor hauendo 
in alcnne parti doiiitiofe miniere d’ogni (or- 
cedi metalli, in altre bofclii, eUghij & in al- 
tre abondànza di gcani:manca gcneralmen 
te di vinoLc Città principali nclia Mi-'nia k 
fio Milsen,Drefde, Torgauu sù F Alba , 
mczzogiornodelh Mifniaèla Votlandia , 

■ l»a fua Città capitale è Stoff, HantbergCó- 
tado.Nella SaKonia propria fono Lccbarg 9- 
f Vvircmberg/ul’ Albe celebre Vn;ueimà,oue 
Hurero , che V) fù prcfcfsorc cominciò femi- 
nàr le fue hereiicù Contadi di Mausfelc,e A- 
^ ^alr ^ La Bafsa più vicina al mare contiene i- 
Ducati Brùfuuic,Luncnbi rg*McJc-’embiirg*, 
Ncpbarg, Lauemburgj ei’ÀcciucTcouaiodi 
Bicmcn,chc prendono il nome delle fue capì 

tal»} oltre alle quali ne! Dticato di BrunfuU c . 

fonoGocingen,G! slar.HebU'ftatjMetbuig • 

Nel Ducatodi Mtfclertibnrg fonoRoftocl^ 

. l^bccfcVuifmar^Stc^ 

• ... ■ ' ' ii - 


I 
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lì Ducato di Oljatìa, 

Vedcfi a Scitewrlone della Safsoni*a y ba- 
' gnato a Lcuancedal Mar Baltico « all’Occi- 
denrcdal Germanico . Le fue Città fono 
Hamburgsù’l Fiume Alpi Città libera y per ' 
ifnoiiraffichi » c per la fua grandezza delle 
prime dcll'Alcmagna,LubcJc parimente Oc- ^ 
_tà libera molto celebrata Meldorp > Riel > 
GuliatjFiaers) Gottord r 

. Il Marche fato di Brartde^urgt 

Trouafl al Meriggìodclla Pomcrania , iti 
qualche parte, per IcSslue , c Laghi imprat^ 
ricabile , mà nel retto fertile di formento , e 
legumi : hà'ancora viti, quali però difficil- 
mente, c con grandiffimcfpcfe fi preferuano 
da* freddi • In alcuna parti vi fi trouano ce- 
ra Hi, & altre gemme di valore . D.'uidefiinF 
Marea Vecchia , c Nuoua .• La Vecchia hà 
per Città principali Brandeburg dalla quale 
tutto il paefe prende il nomc-è Metropoli 
della M^rca Vecchia , &édiuifa dai fiume 
Hanelle.Inquetta Città è il Vefeouato, 6cil 
configlo Supremo del Marchcfe,Tagcrmoti 
Stcnd a^Hauelberg.La Nuoua hà Frane fcrr, 
all’Odcra Metropoli apunto della Marea-ji 
nuoua, & il fiume edera gli fominiftra copia 
di pefei, &Ieriuedl vini, Berlino ordinario' 
Seggio del fuo Principe, Spandauo,Curtt:id , 
JUnisbcrgr 
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La Homerania 

Ha da Mezzogiorno BranJeburg : da Scu 
tcnirionc il Mar Baltico .. E paefcricco , c: < 
piano, lolcc alcune picciòlc Colline ; copio- 
ip di pafcoli , bofehi , miele» cera» lino, e. 
canape . te. fue Città fonoStee n sù’l Fiumc' 
Odcràdigradiflìmairrfficoèdi vaghifTìmo.' 
jjto,A,uclan» Y'olgaft, Gnfpuald hà vn ftiictiò- 
l^ublicQ.celcbre.Sxralfondsù la R aa del Ma- 
te molto popolata particolarmente de Mcr- 
camijColbergjNeugard, Bergard,Cam.n ' 
5rolp Apprciso i lidi della Pomerania (ono^ 
iièlfole, cicè Regia , qual ha cinque Terre 
muraic,Vicdom con tre Terre altresì mura- 
te , Volinia , in cuiirouafi. vnafoh Terra! 
I)*.bitafa.. 

porti , e piumi dtlV.Ahmagna.. 

ti port‘^iùrInornatIdèll* Alemagna fono. 
Stetin , e Sralfon nella Pomerania \ Naniir: 
capace fclamcntc di piccìolc naui , Suarit , e 
' Ritenncll’OiraciajHan burg di grand fTìmo. 

‘ Waffìcò sù’i FiUme A^biiEmbdcn Porto Rcar 
^ le , e Stauereh nella Prilla 

, Ebagt>atada fej ptincipallinmi Fiumi co- 
plofi dipcfci,& opporruna alla nauigatione,. 
,cIoè D'tnubio,Rcno,AmaCo, Y.iurgo,Alb\a, 

" 5t,0 Jer? ^ ^ ■ 

T Danubio è il maggior Fiume dell’ Euro-. 
??a.j ^giÌQÌQcjiiianiatQ litro y, faoggi ' 
incr#;- 
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niente Donau . Nafee nella Saeuìa > cfàir 
fuocorfo verfo Lcuante per la Bautera^e per: 
rAuftria,apprcfso Vlra,Dònncuucrr, Ncu- 
burg,Ingolftad, Rau'sbona, Pàfsauu, Lims ^ 
Vienna . Indi entra ncli*Vngheria , efeor- 
rcndo-per la Turchia va sboccare nel Porto» » 
Bufino per fette bocche . CKcono ch’il Danu- 
bio riceua nel fuo corfofefsanta Fiumi naui4 
gabiti . Nella Germania riccue a mano drit- 
ta.!! Ltk , che pafsa per Ausbnrg , L'fser , e 
rins» chcpafsaalnfpruc, ePafsauu , Alla 
■ finiftra riccue il Nap,che pafsa per Marburg^ 
cR'arisBona .. 

Il Reno tiene ncirBuropa^l fecondo luo* 
gp . Prerjdelafuaoriglnctrà gliStiizzcri 
feorre lungo Chur , peri Laghi di Gonfiane, 

2a » Silorc v pcrBrifac > appo Strasburg 
Sdira, Vornies»- Magonza ».Coblens Co- 
lonia; c la Fortezza Schinck;» ouefi d.'uidc in 
Bue rami l’vno congiungcndoF con la Mofa. 
perde il' nóme- , c vàsboccatcnel M'ar’ Ger- 
manico , Pàlirofi congiiingeco’l Fiume If-- 
fcl", perdendo anche il nome pafsa per Ro- 
terdam- >• evi sboccare parimente nel 
Germanico .. Il Reno a mandritta riccue iH 
Nvkar,che pafsaperOdeiberg r II Meno”», 
che pafsa a Franefòrt .. Vibourg,Bambcrg, e- 
Mogonza . Alla finiftra riccue l'Aarrrà g!i‘ 

• Sujzzcri; l’Ifse, che pafsa a MilbaufsciL-»: 
c Strasburg ; la Mbisclla;* che feorre per la^ 
Lorena appo Toul, Merzi Thionuille , 

' Treuiri.. ; 

. IlVifurgp , òVefeer nafee nella Franco*- 
•• niat 
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^ìa, (corre apprefso M,inda,,cBrcmen} Bc et> 
liia nel Mar Germanico . 

L’ Alpi Fiume grandHTimo nqfce nellA-j- 
BoemIa>pafsa ber Arn, Catemberg, DTefda 
Mcifscn,Torgauu,V'itcmbcrg»Magdcburg,,- 
Dnrnis, Hamburg, e Gliiftaf . Enrra nel Mar 
• Germanico, doppo haucriiceuuti alai (ette 
Q otro Fiumi 

L’^Odera dagliAntichidctco Viadro,nafce 
nella Morauja pafsa per RatisbQra,Oppdein, 
5reslauu,GroglaU)Crofsen,Efancforr,Sieiiai 
iadiiCnira nel Mar Baltico*. \ 


G Ai P O V I;. 



Delta Gran B eri agnk^ deWfiikerma^ 
altreJjoU: 

* « ** ' i* ^ * * 

'^‘Edcfi la Gran Bertagna“ nell’Oceano» 
Oeddein tale, per contro i Lidi del Bèl-f 
gio diftaccata dalla Picardla con vmragher- 
• IO di 40; miglia circa, detto lo Stretto , òpiùf 

■ tofto pafsodiCalais* Fudagli Aonchl chia- 

■ mata AlbioDCjòda vn figliuolo di Nétruno 9, 
cosiàddimandato ò dalli* (afifi , che nc* 

■ fuoi lidi biancheggiano r' dc’L'auni Anglia^ >, 
òche prcndeCseilnomedagli Anglofalsoni, 

'johe la foggiogaroDo 9 onero dalli molti» 
•' angoIi-9 chefotma tutto attorno-. Elapiù» 

f jtand’Iioladell’Enropa ; ond’ hebbe occa- 
one Gelare di fcriucrc c’ banca irouaio'vnV 
' ^ugJS^do^ jw]icndo in fecondo alcuff. 

ni. 
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ifi 185^. mi glia. Epodo tra H nono,e duode- 
cimo Clima : ondcilfuopifi Inngo giorno 
nella parte Auftrale è di 16. bore, c mezza • 
nella Boreale s’auuicina'allc 28. 

E quella» rilpctto al fito cclefte, d*aer e , 'i 
temperato . Non ha la Eftatc ardente, nell* 
inucrnorigorofo»mipiouofo . 11 terreno è 
vario .'fendo in alcune parti pia no , inaltre 
molto fcabrofo ; comunemente però copiofo 
di biade, & alberi fruttiferi. Manca di vino: 
efsendoui le viti piò per ornamento de* giar- 
dini » che per produr frutti . Ha molti allo- 
ri t e rofmat ini nelle campagne pafcolate da 
moliilìfimc gregg', flcure da’Lupi , perche^ 
non compaiono in qucfl’Ifola .Ticn copia di 
lane finifllmc, che fonolafiia ptincipalric- 
chezzardouitiofe miniere, maflime di Stagno 
_ perfcttifllmo, piombo, argento, c rame . Vi ' 
fi trouanodiamanti pretioii : ma non Hella 
finezza degli Orientali. Glihabitatori fono 
bcllilTìrni d’afpciio , che perciò fòchi nomi- 
noli Angeli; fu^rono già d.'fenfori della Chic- 
fa Cattolica, & hebberò moki Rè illuftri per 
fantiràdì vita, c per miracoli. Hoggi la mag^ 
gior pane di quei Popoli feguc gli errori dì 
Caluino, di Lutero, ed*aitriHercfiarchi , 

■ ‘Sono molto cortefi verfoi foraftieri, malti* 
me li Nobili'.braui guerrieri, & agili di corpo. 
Quelli che fi danno agli findii riefconoccccl' 
Icnilflìminellefcicnze, Nella fplendidczza 
non hanno pari ; mà fono alquanto borlofi s 
mal volcmicii fentono le grandezze degli 
firanicrl ; fonomcltQ.deftdcrofidi noukà » 

' U 
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& vniucrfalmcntc alquanto crudeli . 

I popoli più tinomatich’in. qucfta haMtai 
rono, furono jSalufij,Damonii, Cantii,Trc-. 
bonari, Cal5doni,A.ncaliti,Duboni»Contani* 

Ordouici, Zucni, 8 c airn. Furono foggctti a* 
Rornanij.dal 1 empio di GiuliDCcfareiino a 
Tcodo/io, eccetto però li Calidoni , ò fiano li 
Scc;t./, quali banendo i Romani chiamate ncl-^ 
ila Francia le Legioni » che vi mantcneuano ^ 
€ rea gliannidclla noftfa falutc 440.. fcefcc- 
soda Cqpi Monti , c danneggiarono tutta 1*- 
liola i onde furono coftretti gli hàbftatori 
chiamar in loro aiuto i SafsDnij.qÌiaIi cfsendo 
giunti, inuaghitifi del paefe^ patteggiarono 
con gli Scoti, e la fottopofero alfno Dominio, 
diuidendcia irà dj fc in varie parti . r 

Abbraccia li Regni à'inghilttrra^t di 
///? , ! quali al preferire vbibidifcono ad vn folo 
Re, che potHede parimcnie l^ifeernia, & al- 
tre Ifqlc vicine * l’Itìgbilrcrrà èpiù Meridio- ' 
Ralcfcparara dalla Scoria perii Fiume Tueda 
e Solueo.Corìticne 40. celebri Contadi forco 
quattro o(i a Orientai e ^Adetidionun. 

i t ■. OmdttUAiee Patfe di AfezTio . 


IfA cc^a Orientale, _ 

' Ecomprefa irà i E «mi Tueda, e Tarn ife 
Abbracciado la Nòimmbria, òNortnmbcr-" 
land^ il Ducatodi JofJc,. li Contadi di Nori- 
folk, Suffoilc, Midfefscc » SucCitràprinci- 
pali-fc^oiLondra fedia Reale , ampia, epo-. 
polaii/Tirna a,Ccmpc;idÌQdcli*Inghilrerra-# ,, 


Ceagrafìca 1 I17 

porta sù’l Fiume Tamife, ueè vn pome de* 
più belli d’Europa » lungo 560. partì y fopra 
del quale fi fa cont nuo mercato : bàucndo 
da vna pane > e dall’altra magnifici Palaggi: 
loik Città grande» eben popolata porta sù‘I 
Fi^meVro, òfiaOfeufe » che ladiuidepcr 
mezzo : Vvaruu'k, Durbam, Moruik, Ba- 
ouil> Cambidge, Efónforts, Icrmour^ 

Alban. 

LaCfijìaMtrUionalc ^ 

\ * 

la rluadcl Mare tra le foci 
dt*Fiumi'Tamifc> cSaucrne ; abbracciando- , 
li Contadi di'Kcnt , ouefono le Citiàdi Can- 
luciburl » il cui Arcinefeouo è primate del 
Régno » Doure Porto celebre porto contro 
Calais, Grcauigi v Sufsy> cSufscrcjòuc fono^ 
Fetnand,Vvtftmunftcl,Antomia<>Sam* An- 
gelo: LaCornauagliaoucrono Vertballe 9 . 
OrfcftcjPlimouib^Briftouu . v 

Za Cefla Occidentale 
' . • * 

E dIuTa in due pani dal Finme Dea, la plùt! 
Mcridiónale chiamafi Cambria Vvalia $ 
e da altri Gales: ti vno rtaio particolare ven- 
de il Primogenito del Rène porta il titolo, di- 
Principe di ^Its ; contiene i2;-Cpntadi,cbe 
prendono il nome daU'e fue càpMali c’oè 
Moi^ommeiyjEift d,Millefofd, Carmoden 
Mcriones,Caidingar,F]int,Dembìgh,Btck- 
.nck, Glarmorgaiìt, Radenarda-Candolf, S- 
‘ ^ Dai- 

✓ 
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ÌDauis . La pane più SettcntrloBaiecontfcn^ 
jfctrc Conradi aocLaneafko: il cui Principe 
'col Duca d’Ioifcdiuifcio altreiiolte tutto H 
Regno in due faitioni j.cloc Rofa Bianca « c 
Roia Rofsa , quali cagionarono gcandifTìrac 
Uragi ‘Pensbroc, Dcuqn, Sommerger, Vyir#. 

poifet, Batic, Bàuger^V^ 

ìl VaeJe SMtx,Xi(y^ 

Contiene dieclorto contadi, che prendono' 
il nome delle fuc capitali; cioè Gloceftre. Al- 
ilo me Sabt ki a Vinceftre>Ghe(fer, Darby ,S45> 
lisbciy afsaifamcfa perla fua Comeisa > che 
diede occafione ad Odoardo Rè d’inftiiuilc 
rordinede^Gaiiaglicri di S.Giorgio » detti 
della lattiere \ Lotingarij Lincollnc, Oxford 
Vr.iucifiiàcelcbratiffìrna ,iuitono lé. Col- 
legi 6f'Otto GòniBerforo,Ortingcn,Bukih* 
gan,.e Rur^nd, qual abbraccia Siafòrd> S:o- 
can*yindclifar,Momont, Noitbampto» i 
" 5cbtoucsbourg,e Nortamen,.^ 

4 . 

Delia Sema , 

I 

AlScttcnirioncdclVInghìltrera è' là Scoi 
lìaj meno fertile di grani ,* naà più abond^te 
di pefcagiqne, malTì'mc d’arengbe > &oftri-; 
£hc, vifi troiano anco tff6hi cofalli 
filo afsai afpra^ hà Monti di marmo, ecopio*^ 
fe fiere. Raccontano trouarfi^uiukttài’aUrft 
marauigllc j' vn falso , meritamente détta 

Éordo^d^tezaft circa iz.picdi-, ofpc&odQ^ 

' ■■ - CQQs 
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€onTr6 11 ^uaìc ogni gran romòrc che fi facc- 
ela, non è intefo da vicino, ma bensì da Ipn- ' 
tà^o ndia patte -oppofta >. ^ser nel Lago 
Laumedun » fra l’altre vn^fola nuoTanie Ì 
ncllajiuale pafeono greggi , e da trafporta- 
taquà } clàdaVenti:cheprcfsoEdimburg 
Ila vna fontana, m coi fopra ‘dell’acqua fem- 
prc fi vede alcune gocded’ogtlo medicina- 
le, quali mai crefcono, nc diminuifeono, an« 
corche ie ne pigli , & altri fimiii marauiglie ^ 
conTcappograniAuthoripuòleggerfi . Di- 
iildefi in Meridionale, c Settentrionale « La 
più Meridionale^ più bahitara: contiene le 
<31113 d^dimbiirg capitale dcl’Regno . Euui 
vn Cafiello detto delle vergini molto Cele- 
brato da diuerfi fctittori,DumbIyr,Abrenefi: 
Catepas , S. Andrea, Slcedalc, berlinga al 
fi urne Fort hia doue foleuano coronatfi i Rè 
cdadouc forfè vien il nome della moneta 
di lire fterline,Rofa, Lorne»Ki!ais, & il DuS 
caro di Le^rc . NcHa parte Settentrionale 
fono Caniir,laueme, Dornox,Cauoni, RaJ 
fen, Nardein, Aihola, Anguifia ^ Maiuia • 
Pennde, ■ 

, Aortite Fiumi de ÌU Gran Fertagna^ ‘ 

. Li porti principali , nell’ Inghilterra fondi 
Doure , per contro Calars, Koceficr Porta 
reale , S. Margarita volgarmente Margit 
Haruic Porto realecapace d^ognigran naùcA 
come pure Famouhc, Plimouthii piùficuro 
^ Darmouth, Souiampton, 

■ - Poo i 
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pool Porro grandiffImo,Briftouu.NclIaScò- 

^ tia fono Ncucaf^cl^molto frequentato; Lich , 
|)bco lungi dà Edimburg, S.Àndrca> Slancs > 
montrofse- _ -* *- ^ 

' Li Fiumi principali neiringTiiltcrra fono 
ilTaroifc, per quale entrano ^roilflfìmc na- 
uijche vanno a Londra, la Sabrina, che feorre 
appo Giocete; Humber,appoIoik : Tueda 
apprcfso Varuik jSoluco,rhefcpara la Sco- 
ria dall’ Inghilterra, ecoirc verfo Occidente , 
Nella Scotia fono il Giuda , il Taus , c l’Ero^ 
thea Fiumi nauigabili!. 

► t 

\ 

f IJcle sgst^centi alla gran Btrtagna . 


• Stanno apprefso l’Inghilterra moltiflfìme 
Ifolcttc ; irà quali fono le Sorlinghj^per con- 
Ko la Cofta Meridionale , appo la Cornaua» 
fflia, nel numerò di 145, circa , cinte da hor« 
ride balze, piene nel rcftò di gramigna,c mol- 
to ferrili di grani'. Le principali fono Anaih , 
Santa Maria, Sii y,Sanfonc,Bccfor, S.Hclc- 
jna, S.Martino, Arthur, 

‘ Nel Golfo dell a Sabrin a fono le Echni nel 
fiumerodÌ4. cioèFiatoIn^c, Sicfolmc , Cal- 
dere Condai, oue fi nmrifcono colombi, e 
conigli fenza numero. . , 

Veggònfi poi le Orcadi nel Mar L/cucalif 
doniò a Settentrione della Scotia nel nume- 
ro di 3© tutte picciole , màbcniffjmo colti- 
nate , c nodrìii di molti armenti ,* producono 
copia d’orzo , c mancato affa ito di fomèn- 
lò . Vi fono lepri) conigli ,c molti cigni- non 

" ■ vi 
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vi compare fetpe s nc al to animai vclenofbk 
Viuono qu)ui gli hno'mini lungamente . La 
principale di quefte cWatnafi Maiucland-. 

Le Ebridi fono ali* OcCafo del la Scoila nel 
ìiumcrodi 4.4.ncllc quali trouanfi medre^ 
minicredi metalli . La principal vien detta 
Mula , da Tolomeo Maleo's > famofa per le . 
rcpoliurc dc’Rè di Scotia ; apprcfso qucfl:*_,# 
ìrouaofi perle benché di poco prezzo j nel rc- 
fto poca vtilità fc ne caua . 

J^elVHiherniai ouerf ìrìanda . 

’ 't-’Hibcrnia , cesi detta da IbCro Capitano 
Spagnuolo, òdall’Inucrno,qual prona mol- 
to rigorofa , chiàmafì parimente Irland't-# v 
Giace al rOccafo della Bertagna > da cui vien 
di ftaccara per vno Stretto Marc > che chia- 
mano Canale diSan Giorgio; di circuito è la 
mcìà minore : di figura quafiouata cften- ' 
dendo anche molciffimepunte attorno . E 
folto Clima afsaì freddo» mancando rpefsoil 
donato calore alla Efiatc per maturarle bia- 
de : hàperfcttilTlmip'afcoli > tantoché alle 
volte fa di mcBic'ri leuino dalle campagne i 
beftiami, acciò il troppo pafcolarc non li fac- 
cia danno: tiene abbondanza di Scluaticinc 
comeCcrui) Caprioli , Daini , Pernici , 
Fagiani , enodrifccotcimi Caualli : ma fo- 
pracutto ècoplofifnmadipefci : Non^emo- 
no tuoni , ne terremoti : non vi fi vedono 
ferpi, ne altri animali vclcnofi . Nella parte 
pùi Settentrionale hà yn Lago , in mezzo & 

cui 
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cui è vn’Ifola > doue raccontano fia vna fpe- 
lonca, detta il PiirgaiotiodiS. Pattino 5 In 
cui fi vedono fuochi, 'lame , ecofchorren- 
de.Raccomafl anco tra l’altrcmarauiglle ef- 
ferui certi alberi che producono frutti a gul- 
lad’aiuandolc , delle quali a poco a poco fi 
formano vccelli ,chccafcant?o nell acqua fi 
fanno limili ali'Anitrc t viuono di pelei , c 
fono di carne dclicatifiima . Haueagiàl’Ir- 
landa iluoi Rè particolari , ma pafsòfoit’il 
dominlodegr Ingkfi circa V Anno 1175. da* 
qualìègcncrnaia lìnoalprefcnte . Antica- 
mente glihabìtatori erano rozzi, ignoranti , 
inhumani, &antropofagi , clcèdiucratori 
d’huomini : al prefente cambiai i cofiumi , 
ronobellicofifiìmi,agiIinìmi, ciuili , & amo- 


reuoH. _ 

Diuidefi l’Hibernia in cinque Regioni 

’L^genia, Mcmfiiaì Confjacda, Vhonta , e 

Miàm . , . 

JjA Ltigtnut, 

\ 

E la parte più Orientale > nella quale ba- 
fcltaicno. Brigami, Coiiondi, Mcrapu , 
Cauci, c Blafii. Abbraccia piu Confadi , 
maggior parte dc’quali prendono jl ucme 
dalle fuc capitali /la ® 

prcfso II Marc con Porto Rca*c , 

tuitarlfola , afsai mercannlc^ben poF^laia , 
’cbclla.OiKxfcrd su’) Fiume Siane, Kilkom, 
sù’l Firme Neorc,Kildafia,oiic ficonfcmail 

corpo di S.Biigida-, li Contadi del Re, della 
Rcgina,diFcuìCs,&alirì. 


JOecgf/lca» ;Ì3? 

\ 

> « 

La 'Aiomonia . 

Ottiene là parté*N3|t;idàQnate. Habitarò- 
ino inefsa liGangani,LuceniyVclabri , Ibcr« 
niyVdiVodi . Comprende pftTitnfntcqucfla 
vari) Contadi , nominaci dalle fu^ capitali ^ 
SimcrakjCoifci luogo di gran traffico. Din- 
‘ glajKiuiabVa tefordyCorcagiajDu nkeren . 

LaCotjauia» 

Rcfta verfol’Occafo ; cuchabitaronogll 
Auterini , c Naugnoti . Hoggi fi diuident’^ 
Contadi di Ciarla y Lettimma » Galncìa > 
BofccomiojMaio,e Siligo,Vi (onde Citràdi 
Glar.GlafinayDeJuin.Abólcc . 

L^Vitenia* 

I it ^ 

Occupa là partépiù Settentrionale \i bue 
habitarono i Volanti j» Daruiy Robògdij, & ; 
Erdini . Diuidef! ancora in più Contadi » frà' 
quali fono Cout, DouùajAiutimcyMonalio^. 
^ArmagjCorrbncjDòuereaiyiFarmcnab, e a 
Cauon quali prendono il nome delle fue ca* 
‘fìitaluLa principale ò Arma gh.'appo la qua^ 
le dicefi cfscrvn Iago , in cui fc fi pianta 
bafioneyindi a pochi giorni quella 
era centrata dentro terra trouafi ferro, queSi 
che ù néll*acqua : pifira;qudlichcrimafc 
fuori all 'aria bofep^ » .. 



1 


1^4 Torte Stendi. 

Lf Mediati 

Tròuaflne! mezzo all’libla ; dilaniai! U 
Camera , per efser la p»ù popolata , e la pìà 
fertile, ¥*■€ la Città di Malie , & ilóftdlo d 1 
tììKilair, • , i 

Ncll’H'berniafono quattro Poni princi- 
pali, cioèKehfcl j VuartTord , Dubiti , ’t 
Roxford .Bbagnatada ?o. Fiumi confiderà- 
bilijdc’quali il princ^aleèScriio ; rràgl’altri 
fonoil Suy no, Siane, Bancy, onero Fiume di 

: CAP O. VIL - ! 

VtWitnlm, . . . ^ 

V A riÌTtoìmr, fecondò la varata deVSpi 
fi fonodatiaqucfla ncftra Regione: 
fendei! primadilaraaraCianicòla da Giano 
bucro Noè, ehel'habbitò doppoil Diluniq, 
Enotrie dall'iflefso Noè > detto* al mmcnci 
Enoirio , pereto fiato Pinuentor del vi- 
no,' notti atoapprcfso i Greci. F»e;.* Deu ^ 
però aunenirfl, che furono trè'Enotnjj or>^ ' 
de ttafsero il nome ti>è Enòtrie, cioè Fan fica 
Irairà' di Giano, Faltracbc fu parte della Pii^ 
glia,da Enòtrie Greco ; la terza , cioè il pae- , 
féde'Sabinida Enotrro foroKè . Chiarxicfll ì 
poi dà altri > che vi regnarono Saturo a » 
AufoniaCamefenaj Apennina Taurina Viw 
tplU|& Elpcriai ò (|[a Efpero StcLla.Occiden- 
,7" tale " j 
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tic I per efser' fi la a'’GrecHj*1i Occafo > ò 
Efperofratello ^Atlante-» che Vcnnra^àa- 
-bitarl à doppo che fu fcacc^àto dal la Spagna ^ 
acwilafciòlo ftcfs'p noffteondc per dif&rcn-i 
za quella fi dìccultfma£fptria^ c quella gra- 
dcEfpcr a.Tinalmefìtefuchiari^ata Italia da 
Italo, chela figno^eggiò , Vero è , chequeftì 
Domi fi diedero primieramente a -qual trat- 
to che fi iròuajnrorno al Teucre , dal quale 
DomincdTl poituttò'il refianrc . E figurata a 
fimilitudinc d*vna ga'ttiba^Iiuma'na : bagnati 
|cr tre pTartì dal Mare , ioè al’Orto dal Su- 
pero , ò fia Mar Adriatico » òGolfo di Vene- 
ria, c dal lunio a Mezzogiorno da irf tiferò » 
ò fia Terreno , Tufeo j e L/gufiico all*Occa- 
fo, fit aSetTcmricnec cinto dall*AdpiChé 
diuidono dall^ Francia, e dalla Gcrmanlft*i, » 
liauendoprefbin vali! luoghi varh* nomi » 
cioè Maritimc , ò dc'Lig uri dal Mare fino al 
Monte VdfuloA^olgarmcnteMonnifò:a*qua- 
li fuccedpno le Coriefino’a Sufa;indi le Graie 
fino ai Monte S. Bernardo' Il minore j le Pcn- 
nine i fino S.Got bardo , leLcponticfinoa* 
fonti del fiume Ada ; le Rene fino ai Picuc W 
le Tridentine fopra Trento : Nonché c Càl> 
DÌefindoue hà prineipio i] Scuo-,'doi^ 
-qualifèguono le Pannonic, e le Giulie ,> vó-' 
'gliono alcuni , che tirino in lungo la fua'eà- 
'rena fcprk la Dalmatia : indi per la Scruia , e 
‘Bulgariajfino al Ponte Enfino. E lunga dalia 
Città di Aófta fino a Reggio*, circa mille m|- 
"glia ; larga apprefsqi’AIpi-, cioè dalla boc<^ 
fclVaro firtó ali|Arza ^cinquecerito c !rwl 
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Jftetzo » cioè inwNino a Roma, i j y f iita tràiU 
quano ,efcttlitìo Clima : oti.dc^ noi giorni' 
roaggiorì nella parte più Meridionale non 
pafsano quattordici bore, e quindicine mez- 
za» nella piùSettcnttionàlc; Sotto, clcincn- 
t i(timo Cielo , di tanti ptiuilcggf artichiia » 
che confeisano i più dotti Scrittori , ebe non 
può cfsf te a baftanza celebrata . Da Latini , 
tia Greci, e dagli croòli ftcfsi del nome Itali^ 

no vien chiamata Rcpna del Mondó^ignó. 
ra delle genti , Paradìfo terreno »;M3d re ; e 
Nodricc delle fcicnzc;per il fuoilio,, e per le 
fuc virtù difpofta a regnare : còme già regnò 
^jion iole fop ta i vicini popoli ma fopra qua- 
^1! tutt’i Regni, cNatiprtidcl Mondo 
rabllmcnte feconda di grani , fqulfitilsinìi 
frutti , e vini V HcqUi-ameni , delìcic^fsìrai 
^iatdinI,copiqfi: pafcoli <: onde nudrifcc_^ 

quantità di pectore, booì»braui caualli, oc al- 

itidi^tenti ànima}! . Hà fcluc dilcitcnoli, 
ecoplofcdi caccia ; Laghi , e Fiumi nauiga- 
bili abondanti dì pefe , fontane d’acque tan- 
to per conferuat la fanltà , che per bifo^no 
dc’^anipi, epcrtraftullò > miniere quaficT 
ogni forte dì metalli \ e màrml, bclli^mi , 
, Non binari nello Splendore d^llc >Qtra'5 
. onde alcune fra l’altre hano,p«èow^ fegna- 
lati epirctijComc’Roma la Santa, Napoli gcr 
tilc , Milano U'granàe,Venctwla ricca, Gc- 
.ooua la fupcrb^(Fiorcrza la nella, Bologna 
la gtafsa.R^uena l’antica, Fadcua là dona-, 
E mirabile la fontùdlt à delle lue Chicfe,Ia-^ 
iJupcibiade’fttoiPalaggi , e la vaghezza del» 


^èoj^ràfièaZ " ' ' > f jy 

lefuc Ville . Iriforaitia vi & rkroua tutto cl9 » 
ch'ènccefsario , non folo per il vitto » mi 
ctiandio per piaceri » Ebablratodahuomini 
valorofiimaeftofi > affabJw cd*iogegno cosi 
pcrfpicaci,cbcncllc lettere, cncU’armi ban- ' 
no auanzara ogni natiòne del Mondo . Ro«': 
ina (ola cantoinfegnò co’Cuoi fatti , quanta, 
la Greca eloquenza co*(uoi precetti ; e tra-, 
mandado (tnoallc più remote Regioni laiua^ 
lingua conciliò i più barbari Idiomi , e lafc<^ 
ccin brcuc patria comune. Venero in queftx 
inuitate da tante comodità piu nationi , che 
in altra partedel Mòndp>alcunc per veder 
ulcunc per possederla » altre perdepredarfa^ 
primieraniente vi vennero gli Enottij » ; oi 
r* Aborigeni, Lidi, Arunci» Pelcf^i » Aafo- 
ni, Arcadi, <5 feci,- Troian » Veneti, Liguri > 
Ardeaci,R.utuii;Siculi, Lacedemoni, 
tini,Ca ij)Achd, CaHi, GartagÌDefl, Eruli V 
Goti, Oftrogoti, Hanoi, Hungari, Longo* 
bardi , Germani» Traci » & altri alcuni però 
di queùi vlfabbricarono alquante Città, co^i 
me gli Enotri, Au(òni,Greci,Tfo»niie Gal* 
1i:alc\inj vi rimafero ad habiiarla : màsnol 
lì fc ne ritornarono molti ne furono fcaccfa^ 
ii,c molti vccifi , , 

' I Popoli più rinomati che l’babitarono fii3 
fònoi Taurini nel Ducato di Tonino; ìCo- 
ti j rràl’Alpi nella Valle di Sufa : Salafsioue 
dicefi faoraCananefe, c Vallcd’Aofta , | 
d,ò Lebcrij nel Veiccllefe. Infal librine} Mi- 
lancfc fino all* Ada. Seguono gli CDrobli ver- 
Jo Bcrgarao^Ccnom ani verfo Còmo e Bre- 

Pi’ ftia ^ 
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fcla , Veneti» & Euganei nelU Marca Tri»* 
uigiana , Rheti fono i Grifoni nell’ Alpi Rbc- 
iic,ai confini dei quali fiono i Norici ^ F urla^ 
ni ,cCnrni nel Friuli . lapidi ntll’Iftria ,Li- 
curi'irà il Mar LiguRcOi & il Pò. Seguono i- 
Focent.i yetfoPictrafanca.Hetrufeinclla To»- 
fcana , Vmbti , Veicnti, e Sabini nel Dùca*: 
IO di Spelerò , c nella Sabina * Fidenati tra 
ilTcucte » c Monte Rotondo, Falifcj 5 Ec* 
qaìcolij» VoJfci jGabii , e Latini nella Cam- 
pagna di Roma. Campani in Terra di Lauo*. 
ro . Veflini , verfo il Garigliano . Aufonia 
Beneuento.Piccntini verfo Salerno e Snricn» 

. Lucani nella Golia di Amalfi , e Polica- , 
ftfo . Briutli fouo iCaìahrcfì . Salernitani' 
veclù Otranto. Apulii i PuLefi . SamuitinclP 
Abruzzo . Piccm nella marca di Ancona v 
appo quali erano i Sennoni» c BoiI nella Ro- 
magna. 

Fù pri nleramente pofiseduta daljfopradet* 
IO Giano , onero Noè, che vcniuodall’ Ar- 
menia leè^annidoppo il DHuuio, cominciò 
ad habicarc quel luogo apprelsojlTcìier^^ 
che poi s’è chiamato Vaticano > da’Vatici- 
nii , che vi prcndeuano i Roma.ni . Fù doì 
foggetta in varii tempi a[varii Rè indi bua-^ 
ne parte occupata da* Greci' ». chevipofero 
Varie Colonie attorno al Mar Supero, e Mar 
Infero : Nc occuparono ancora gnn parter 
(Salii 9 che diedero il -nome di Gallia CSifal-^ 
pina a quel tratto , che fi trotta tra le Alpi , 
J’ Apennino , & il Mar A-driatico . Crelccn 
pò apprelso la potenza dc’Roiiiani > a poco* 


€eògrafi^ci I „ ^ - 

p poco la foggiogarono cól*àrtni . ;Vidc fot? : ' 
to a qucfti nelle fuc grandezze fino ai tèmpi 
di Honorioj quando diuiforim.pcro , corfe- 
roadepredatlajGoti|Vandali» SucuijDani • 
Hcruli , quali disfecero impero 

di Occidenie 9 ma'.fupcrati poi dai Gapitani < 
di Giuftiniano Impcradorc di Orienici fi po» 
fcvn^fefsatoJnRauenna ^ che tenne il luo? 

£0 dell’Impero Occidentale * Vennero poi. 
feia i Longobardi, che fondarono vn Regno 
rcll’lnfubria, eleggendo pct fede Pania , dìs^. 
fecero l*Efsarcito ^ c ne diuifero la maMÌor 
pane in varie Duece , Scacciati poi qucfti da, * 
Carlo Magno , ricominciò in cfso Wmpeio 
di Occidente ,c la diulfe coaquelìo dlOràm- 
ic,e quello toccò ilRegno di Napoli dal Cs^ 
r igliano in là , a quello tutto il reftame , re? 
cetco le Terre date alla Cbicla Romana . Fù 
apprclso per qualche tempo da -loccclsori di 
Carlo Magno goucrnata, indi loifo varii ac« 
cidenti afccfero all’Itnpcrial dignità , òor^ 
naiiuijboca firanicri,rcftando boragli vnl»»’ 
bora gl’a Uri vincitori , finchcper coftituiio- 
nc de’Sommi Pontefici fi ftabilijcbcrelcìtio" 
re folscfattada quelli di Germania * corner 
dura ancor hogg^^roa dalle contcfse pafsatf,. 
ne reftaiono le fattioni dt’Guclfi , c GibalH* 
ni ,'ondc vilsc lungamente afflitta, per led f? ~ 
fordic , c guerre interne, fino che piacque a 
Bio darli quella iranquiliflìma pacc,che“ go? 
de bora folto i fùorrcgnanti,quali fono , co- 
minciando da*confini Òccidentali. , . • ’ . 

li Duca di Sauoia# chcpofTiede il Piemon^ 

r G 
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bauis . La pane più Settenirìonate con tlen^ 
fette Contadi cibèLanca/ho:ilcni Principe 
'col Duca d'iòikdiuìrcio altreiiolte tutto il 
Regno in due Éattioni j.cioc Rofa Bianca ) c 
noia Rofsa , quali cagionarono gcandiffioie 
flrag[/Pensbroc, Dcuon, Sommerger, Vyir^ ^ 
P9i(et,Baf|tjBàuger^; ‘ ' * ] 


Contiene dicciofto contadi, che prendono^ 

■ H^nomc delle fuc c a pitali ; cioè G!occftrc.A4' 
fiume Sabi ma VinccftfejGhefter,.Darby,Sa^ 
lisbciyafsaifamofa perla fuaConteisa > che 
diede occafione ad Odoardo Rè d’inftitnite 
rordincde^Gauàglicrl di S.Giorgio 9 detti 
dcllli rasiere •, Loiinganj Lincolinc, Oxford 
Vniuctfiiàcclcbratifllraa ,iniYono Col- 
legli Ch'Olio GbrtiI^rfnroìOftingcn,BLikih* 
gan, c Rur^nd, qualabbraccia Staford> S:o- 
€an> Vindclifar,Mornont, Nbubampio» ^ 
5 c btoucsbourg,e No r tan tcn ^ 


'AlScttcntrionc dcll’Inghiltrera è là ScOi^ j 
tìa, meno fertile di gran-i; mi più abondante 
di pcfcagiqne, mafllmc d -arenghc > & oftri-; 
ghe, vi fi irouano anco nròlii coralli, E'pcC 
Éto afsaiafpTaj hà Montidi marmo, c copio-, 
it fiere. Raccontano irouaifi quiui*trà Valirc. 
snarauigllc vn fafso , meritamente detto- 

'fordo>,d*^tcz^.circa 12, piedi, ' 


// Pae/ó di Mx.ZiO ^ 
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€èntr 6 il ^lìalc ogni gran romòfe che fi fac<3* 
clajnoo è intefo da vic/no, mi bcn?ì da lon-’ ' 
tà^o nella patte -oppofta >. i^ser ncl^ LagO; 
Laumedun » fra l’altrc vn^lfola nuotanic i 
ncHa -quale pafeono greggi , e lìa irafporta- 
taquà 9 clàdaVcmijcheprcfsoBdimburg 
fia vna fontana,m cui fopra -dell’acqua f«n- 
prc fi vede alcune goccifd’oglio medicina- 
le, quali maicrcfcono,ncdlminuifconq, an« 
cerche fe ne pigli , i5c altri fimili marauiglicy 
conrc appo graiai Amhori può leggerli . Di- 
iiidcfi in Meridionale, eScuentrionalc ^ JLa 
piu Meridionale^ piò haòirara: comiencle 
01113 d’Edimbnrg capitale dclKegno .Euui 
vnCaftello detto delle vergini molto Cele- 
brato da diuerfi fcriitori>Dumbl^,Abrcneft 
Cateras » S. Andtea , Skedalc , oterlinga al 
fiume Fonhia doue lolcuano coronarfi i Rè 
e da doue forfè vien il nome della moneta 
di lire ftetlincjRofa, Lornc,Kilais, & il DuS 
caro di Lehorc . NcHa parte Seiteriirionale 
fono Cantir,lauemc, Domex, Cauoni, Ra-' 
fen,Nardem, Athola, Anguifia^ Maruia » 
Deunde, _ 

Torti, € Fiumi deìU Crart Ftftagfja^ 

I . LI porti principali , nell’ Inghilterra fono 
Dourc , per contro Calars , KoceftcrPcr^ 
reale, S. Margarita volgarmente Margit',’’ 

‘ Haruic Porto rcalecapaced’ogni gran naue* 
comepure Famouhc, Plimquthiipiùficuro, 
deli’Ingbiicrra i Darmomb 9 Scura mpton 
^ ' ■' ~- /Poo j 
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Pool Porro grandiflìmo,Briftouu.NellaScó- 
f tiafonoNcucaft«l'moltqfrcqucnrato^ Lich , 
|)oco liìogìdà Edimburgi S. Andrea, Slancs > 

lìiontrofsc* ' 

' Li Fiumi pTÌncIpalI nclPIngtiil terra fono 
ilTaroKc , per quale criirapo grofifiTiinc na- 
ul,che vanno a Londra, la Sabrina, che feorre 
appo Giocete; Humber,appo loik : Tueda 
apprcfso Varuik iSolucojChefcpara la Sco- 
ila dall* Inghilterra, ccoire vcrfoOcddcntc , 
Nella Scoliafono il Giuda , il Taus » e I*Ero^ 
thea Fiumi nauigabili:. 

^ t 

^ \ 

f JJole'Àg^ìacentiaìlasYan Benigna . 


rt 


Stanno apprcfso l’Inghilterra moliìfllme 
Ifolctic { irà quali fono le Sorlingh^per con- 
tro la Cotta Meridionale , appo la Cornaua» 
slia, nel numerò di 145, circa , cinte da hoc* 
ride balze, piene nel retto di gramigna, c mol- 
to ferrili di grani'. Le principali fono Anaih , 
Santa Maria, Sd y,Sanfo.nc,Brcfor, S.Kcle- 
XiZj S.Mariino, Arthur . 

‘ Nel Golfo della Sabrina foro le Echni nel ‘ 
fiumcrodÌ4. cioèFiatolrqcj Stcfolme , Cal- 
dere Condai , oucfl nuirifcono colombi, e 
conigli fenza numero. .. ' 

’ Veggonii poi le Orcad» nel Mar Dcucali- 
doniò a Settentrione della Scoda nel nume- 
Todia© tuitcpicciolc , ma bcniflìmo colli- 
nare , c nodrìtidi molli armenti producono 
copia d’orzo c mancato affatto di fomen- 

to .Vi fono lepri, cpnigli ,c molti cigni non 



ùcografìca^^ . tjt 

Vicòmpareferpc > nc al to animai vclenof'Ok 
V/uonoquiuigli hno’mini lungamente . La 
principale di quefte d^ama'fi Maiueland-. 

Le Ebridi fono ali’ Ocòàfo della Scoila nel 
ìiumcrodi 44.nclle quali trouanfi moltc^ 
minicredi metalli . La prinCipal vien detta 
Mul^ f da Tolomeo Aialeos » famofa per le 
fcpolturc dc’Rè di Scoda ; apprcfso girefl-a ^ 
ìrouanfi perle tcnche di poco prezzo j nel rc- 
fto poca vtilità fc ne caua • 

ì^ell'Hiherniai tutro ìrlanàa . 

' L’Hibcrnia , così detta dalbe'ro Capitano 
opagnuolo, òdall*Iniierno>qual prona mol- 
to rigorofa , diiàrnafì parimente Irlanda ^ ^ 
Giace all’Occafo della Bertagna > da cui vien 
diftaccata per vno Srretfo Marc » clic chia- 
mano Canale di San Giorgio.’dicircuitoà la 
metà minore :di figura quafiouara ; eften- ' 
dendo anche moltififìmcpunie attorno . E 
folto Clima afsai freddo» mancando rpcfso il 
donuiqcaloreallaEftatcper maiuraric bia- 
de : bàperfcttiffimipafcoli > tantoché alle , 
volte fa di meplc’ri lcuiho dalle campagne i > 
befliami, acciò il troppo pafcolarc non li fac- 
cia danno: tiene abbondanza di Scluatjcinc 
comeCcrui, Caprioli , Daini , Pernici , 
Fagiani, enodrifee ottimi Caualli : m'afo- 
pracutro ècoplofififìmadiperci : Non'fenio- 
no tuoni , ne terremoti : non vi fi vedono 
ferpi,ncakrianinrali vclcnofi . Nella parte 
pili Settentrionale hà yn La^o , in mezzo a 
- _ ■ cni 
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Zja !A/òMon*M • 

Ottiene là parte *Nd|éidÀQnate. Habitarò* 
no incfsa liGangani,Luccni,Vclabri , Iber- 
ni, VdIVodi . Comprende pftTJpicnicqucfta 
vari j Contadi , nominati dalie capitali ^ 
SimcrakjCoikiluogo di gran traffico. Din- 

' gla^KluialfV a tefordjCorcagiajDu nkeeen » 

/ 

- X^CofiAecìa* 

Refta verfo l’Occafo ; cue habitarono gli , 
Aiucrini , c Naugnoii . Hoggi fi diuident*^ 
Contadi di Ciarla , Lettimoia , Galncìa i 
Bofccomio,Maio»e Siligo,Vi (onde Citràdi 
Glar.G!afina>Deluin.Abolec • 

L'VhenUt ' ' ' 

/ • 

Occupala partepiu Settentrionale i bue 
babitarono i Voluntl), Darui» Robógdij, & . 
Erdini . Diuidefì ancora in più Contadi , fra 
quali fono Cout,Douua,Anttimc,Monalio, 
""Armag, Corrò ncjDoncreaijFarmenab, e a 
Canon quali prendono il nome delle fuc ca« 
rpitali:La principale ò Arma gh.-Eppo la qua^ 
Icdiccficfscr vn I ago , in cui fc fi pianta vn 
baflone,ìndia pochi giorni qncHa p^rte che 
era centrata dentro terra irouafi ferro, quella 
che ù nell’acqua ; pifira.-quellichcrimafc 
fuori airariabofco come prima, — 
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I . 

LcMfdiat\ 

Trouafl nel mezzo alTIfoIt ^ clilamail ia 
Camera» per efser la pnì popolata , claplà 
fcrtile,V’è la Città di Malk > &ÌlCaftdlo d . 
ìdiKilair. -, < , 

Ncll’Hteniafono quattro Porti princi- 
pali) cicèKehTd » Vuartford > Dubiti > ’t 
Roxford .Rbagnatada ^o. Fiumieonfidera- 
bilijde’quali il principale è Scrtio ; rràgr-altri 
fono il Suy no, Siane, Bancy, oucro Fiume di 
^ Patini ' . 

CAP O. vii; 

Dtll*italta, 

V Ariinomi .fecondò la vatfetà de’tépi 
fi foniDdatiaquefla ncftra Regione: 
fcridofi prima ebìarnataXjiani Còla da Giano 
■oucro Noè) ohe l'babbitò doppo il Piluuiq, 
Enotrie dall ‘iftefso Noè , detto altrimcnii 
Enoicio pereto ftatoPinuentor del; vi- ’ 
noi nomaK>apprcfso i Greci. Deu^^ 
pelò auucrtiiflj'chc furono itè'EnGtiij. j| 

de ttafsero il nome tré Enòtrie > cioèl*antica i 
Iralia'dì Giano, Falira cbc fù parte della Pti,. , 
glia, da Enóirio Greco ; la terza , cioè il pae- \ 
■Icde’Sabini da Enoirro toroRè . Chiamoffi < 
poi dà altri » che vi regnarono Saturna • 
AufoniaXamefeoa, Apennina Taurina VjJ 
tulU,& Efpcr», ò da Efpcro Stclla.Occidcn: 

tale ( 
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tale i per cto' fi la a'’fer6C!tj*ìi Occafo , ò 
EfperofrareJlo ^Atlante-» che Vcnfira’dta- 
•bitarlàdoppochefu fcaccFàtodallaSpagna ^ 
ae«ilafciò lo ftcfs'pncrftcoiidc per di&ren« 
23 quella fi dice «ItfmaEfptria^ c quella gra- 
dcEfpcr; a. ‘Finalménte fu chiamata Italia da 
Italo, chela figno^eggiò , Vcro^ , chequcfti 
nomi fi diedero prinfierameme a <iua! irar» 
to elle fi ircua^nrorno ài Teucre , dai quale 
fiomiro^ poi Tutto il refianre . E figura ra a 
fimilitudinc dVna gathba^ umana : bagnati 
|cr tre parti dal Mare > ioè al’Ono dal Su- 
pero > òlla Mar Adriatico » ò<30Ìfo di Vene- 
ria, e dsllunio ; ft Mezzogiorno dall'Infero » 
ò Ha Terreno , Tufeo , e L/gufiico all^Occa- 
fo, de a'Scttcmricnec cinto dairAipiChé Ic-i» 
diuidono dalb Francia, e dalia Gcrmanlà*^ ^ 
fiauendoprtfbin vaiii luoghi vath* nomi » 
cioè Maritimc , ò dc'Liguri dal Mare fino al 
Monte VefulpvolgarmcnteMonuilò:a*qua« 
li fucccdpno le Coriefino'a Stìfa/indilc Graie 
fino ài Morite S. Bernardo il minore j le Pcn- 
nine i finoS.Gothàfdp , IcLcpontlcfinoa’ 
fonti del ffumc Ada ; lé Reìte fino al Picue W 
le Tridentine fopr a Tremo : Nonchcc Car» 
niefindouc hà principio^ ij' Scuo dop^ 
-quali féguono lePannonic, clcGiulie , e vO-' 
gliono alcuni , che urino in lungo la fua'cà- 
*^rena fcpra la Dalmatia : indi per la Scruia , e 
‘Bulgariajfino al PontcEufinb. Elunga dalla ^ 
Città di Aòfta fino a Reggio’, circa mille mi- 
"glia ; latgaapprefsql’Alpi-, cioè dalla bcc^ 
dèi Varo fino ali* Arza ^ cinq accento e !rvd 
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^ arti Seccala ^ 

ìfic 27 .o j cioè Inr»ino a Roma 15 5 f iita trà il 
quarto » c fcttimo Clima : onde i noi giorni' 
maggiori nella parte più Meridionale non 
pafsano quattordici bore, e quindici, e mez- 
za* nella più Settentrionale; Sotto, clcmcn- 
tifldmo Cielo, di tanti priuilegg-i arrichita , 
che confcfsano i più dotti Scrittori , che non ■ 
può cfsf re a baftanza celebrata , DaLatini, 
da Grccu e dagli cmoli ftcfsi del nome Italia- 
no vicn chiamata Regina del Mondo^/gno.’ 
ra delle genti , Paradìfo terreno , Mad re ; c 
Nodricc delle feienzerper il Tuo fito , c per le 
fue virtù difpcfta a regnare ; come già regnò 
, non folo fop ra i vicini popoli ma fopra qua- 
li tutt’i Regni, cNationidcl Mondo .Emi*, 
rabilmcnte feconda di grani , fquifìtifsimi 
frutti , c vini , hà colli ameni , dclicioiìrsimi 
giardini,copic!fi pafcoli ; onde nudrife^^ 
quantità di pcccorc,boui,braui caualli,& al- I 
Iti differenti animali , Ha fcliic dilettcnoli, 
ccoplofedi caccia : Laghi , c Fiumi nauiga- 
bili abondanti di pefe , fon tane d’acque ra n- 
lo pcrconferuar la fanirà , che per bisogno 
dc’campi , epcrtraftullo , miniere quali d* 
ogni forte dì metalli ; c marmi bellifsimi , 
.^onbà^pari nello fplendore delle Città ; 
onde alcune fra l’altrc hano ottenuto fegna,- . 
Jatiepireti, come Roma la Santa, Napoli | 
tilc , Milano i I grande, Vcnctia la ricca, Ge- ' 
coua la fuperba, Fiorenza la nella, Bologna 
la grafsa.Rauena l’antica, padc ua la dotta-. 

E mirabile la foniuolìtà delle (ne Cbicfcjlau^ 
fupcibiade’fuoi Paleggi , eia vaghezza del* 

^ 1 
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lefue Ville# Inforama vifiritrouaimtocl5 * 
ch'cnecefs arìo , non folo per il vitto > mà 
ctiandio per piaceri . £ babiratoda huomini 
valorofi>maeftofi > affab>h> e d’ingegno cctói 
perfpìcaci, che nelle lettere, cncU’arini han-' 
no auanzata ogni natiòne del Mondo . Ro- ; 
ria (ola cantoinfégnò co’Caoi fatei , quanto, 
la Greca eloquenza co’luoi precetti : e tra*, 
mandado (ino alle più remote Regioni la Tua 
lingua conciliò i più barbari Idiomi , e lafCii^ 
ce in breue patria comune. Venero in quefta 
inuitate da tante comodità piu nationi » che 
in altra pariedcl Mondp,alcune per veder 
nlcunc per pofscdcrla , altre per depredarla^ 
primieramente vi vennero gli Enotri j 9 • oÌ 
r Aborigeni» Lidi, Arunci» Pelerai » Aufo- 
ni, Arcadi, < 7 reci, ‘Troian » Venen, Liguri > 
ArdeatURutuli/Siciili» Lacedemoni» 
tini, Ca ij, Achei, Calli, Cartaginefì, Eruli V 
Goti, Oftrogoti, Hunni, Hungari, Longo* 
bardi , Germani, Traci , & altri alcuni pero 
di queùi vlfabbricarono alquante Città»co^ 
me gli Enotri, Auròni,Greci,T foìaniie Gal» 
Ihalc'Utii virimafcroadhabitatla : màmol 
ti fe ne ritornarono molti nc furono (caccia^ 
ti,c molti vccifi , 

: I Popoli più rinomati che l’habttarono faJ 
tònoi Taurini nel Ducato diTorrino; ìCoi 
tij tra l’Alpi nella Valle di Sufa : 
d’ccfi horaCananefe, c Valle d’Aofta . I ibi 
d,ò Lcbcrij nel VciccHefe. Infalubrinc} Mi- 
la nefe (ino all* Ada. Seguono gli Orobij vcr.2 
(0 BcrgamoiCc nom ani verfo Còmo e Bre- 

Pi "(da' 
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I f ■F.ci vftWti- 

fcìa , Veneti, & Euganei nelU M^rca Tri- ‘ 
uigiana , Rheti fono i Grifoni nell’ Alpi REc- 
tic,ai confini dei quali ibno i Norìci , F urla^ 
ni , e Carni nel Friuli . lapidi ndi’lftria , Li- 
guri uà il Mar Liguftico, & il Pò. Seguonoi 
Pocent.ivetfoPictrafanca.Hetrufei nella To-; 
fcana , Vmbti , Veicnti, e Sabini nel Dùca*; ' 
to dì Spelerò , e nella Sabina ^ Fidenati tra 
il Teucre » «Monte Rotondo , Falifci , Ec- 
quìcoHjj Volici j Cabli , e Latini nella Cam- 
pagna di Roma. Campani in Terra di Lauo-. 

, ro . Vefiini , ver/o il Garigliano . Aufonia ■ ^ 
Beneucnto.Pìccntini verfo Salerno.e Snrjcn- 
ta . Lucani nella Goila di Amalfi, e Polica-, 
ftfo . Bnitrii fono iCalabrcfì . Salernitani' 
vedo Otranto. Apulii i Pubefi . Samuiti nell' 
Abruzzo . Piccninellamarcadi Ancona 
appo quali erano i Sennoni, c BoiI nella Ro- 
magna. 

Fù pri.nieramcnte pofseduta dallfoprade!» 

IO Giano ,oucro Noè, che venuto dall* Ar- 
menia io8*annidoppo il DHnuio, cominciò 
ad habicare quel luogo appreisoilTcuer^^ 
che poi s’è chiamato Vaticano , da’Vatici- 
oii , che vi prcndeuano i Romani . Fiì doi 
foggetta in varii tempi a[varii Rè indi buo«r • 
neparteoccupata da* Greci' chevipofero 
varie Colonie attorno al Mar SnpcrojC Mac 
Infero : Nc occuparono ancora gnn parte r 
Òalli j che diedero il’nomc di Gallia Gifal^^ I 
pina a quel tratto, che fnroua tra le- Alpi , 
i* Apennino , 6^ il Mar Adriatico . Crdccn 
pq apprelso la pottnaa dc’Rofnani poca> 


€eògrafcil , - Ij9^- 

t pòco la foggiogarono cól’àrtni * ;Vidcfot? * 
to a qucfti nelle fue grandezze fino ai tèmpi 
di Honorio, quando diuifo l’Impero , corre- 
rò a depredarla jGoti|Vandalii Sueui)13ani »• < 

Hcrulì jHimni , quali disfecero l’Impero 
diÒccideme, » raa',fupcrati poi dai Capitani - 
dì Giuftinianoitnpcradorc di Orieme*, fi pò* 
fc.vn^^featG ìnRaucnna , che tenne il luo4 
go dell’Impero Occidentale • Vennero poi. 
feia i Longobardi, che fondarono vn Regno, 
ncll’Infubria, eleggendo per fede Pauia , dìs*^. 
fecero l’Efsarcito » c ne diulfcro la maggior 
parte in varie Duecc , Scacciati poi quefu da’ 
Carlo Magno , ricominciò in cfsoriropeto 
di Occidente , c la dluifc coaqucllo dlOrimn- 
ie,c quello toccò il.Regno di Kappli dal Gà»^ 
rigliano in là , a quello tutto il rcftanie > re*, 
ccteo le Terre date alla Ghicfa Romana . Fà 
apprcfso per qualche tempo daVucccfsori di 
Carlo Magno goucrnata, indi foiro varli a&» 
cidenti afecfcro all’Impcrial digpiià , hor^ 
natiuijhoca ftranieri,refl:ando boragli vnl»#- 
iKira gl’alttJ vincitoti , {incbcpcrcoftirutio- 
nc de’Sommi Pontefici fi ftabili, che relettio» 
r»e fofsefattada quelli di Germania * come- 
dura ancor hoggì,ma dalle contefsc pafsaie,, 
ne reftarono le fattioni dt’Guclfi , e Gibtlli- 
ni ,'ondc vifsc lungamente afflittai per Icd f4 
Cprdie , c guerre interne, fino che piacque a 
É>io darli quella trariquiliflìma pacc,cbc gof 
de bora lotto i fùorrcgnanti, quali fono » co- 
minciando da’confini Occidentali. , ^ 
li Duca di Sfluoia# chcpoffìcdc il Plemoàf' 
j C ^ ‘ic>. 



ì'io" ^ . 'TartiSeeóndàr 

» • 

Tc , iMr.rchcratrdlu rea , Saia Saluizo'i t ' 
Cena: i’Afteggiana, il Vcrcelkfe , il Ducato ' 
d’Aofta ; e gran panedi quello del Monfer* 
rato» leCofiteadi N zza » c Tenda*; il Prin-' , 
cipatod’Oncgli , con le Valli del Maro » e 
'Prtlà. » oltre il Ocminiodcll’Alpi » foura- - 
' niia di Montone, c Roccabruna nel diftrctio 
-di Monaco appo il Con tadodi N'zza i e di 
alcune Terre tenute dal Pf»ncipcdi MaYserai 
fio, appo il Vrrccllcfc , & altri Srati che pof«; 
fiededAll*Alpt.* . . - 

Il Re di Spagna poflìede il Ducato di Mila^ 
no,iContado di Pauia Marche fato di Finale , * 
ló Stato di Freddi j, ò da li parti d’OrbìtcVlo , 

^ * Talarnómc, cBon^Hercole, ij Regno di Naj- 

polite le Ifolc d» Sicl|ia»e Sardegna . 

. * Tl Duca dì Parnaa poflfìcdc il Panneggiano 
aPiacent’no. , 

' *^11 Duca di Modena polliedé i dìftrctti di 
Mqdena,c Rcggio,buona parte della Gatfa- 
gnàna,^ i Principati di Coreggio, e Nauo- 
( ara. ' ^ 

‘ LiDucadiMantoa,pofldedciiMantQanò 
c pairc del Monferrato . 

• Sono apprcfsoManroa»e Modena i Duchi 
della MirandolajC Guaftalla>& il Principato 
di Bòzzolo V 

La Rcpublicadi Venetia pofldcdcla Mar* 
ca Trinigiana, il Friuli i 1*1 ftria , c rifólc del 
' Mar Airatico. - 

La Rcpublica di Genou? poffìede le R‘u W 
-tedi Ponente r cLeuantc » rifola di Cor; 
■ficai ' ' ' • r' 

^ Ta 
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LaRcpublicarii Luca< pofiflcHo Aio di’? 
ftrctro,cpartcilclla Gatfagnana . Appr«£sor 
tuca è i! Ducato di Mafsà y a Principato do 
Carrara. 

11 Gran Duca di To/cairafJoflSìcdcn Stari 
òhe furono già di rrè gran Rcpublicbc , cioè 
Fiorenza > Pifa j c Siena alcune Piazze nell^‘ 
Vmbria,e la Signoria di Pòntrcsnoli , 

' li Sommò Pontefice Rontór|#pofFedc I» 
Ca mpagna di Roma 9 il Pammeoio di Saiv , 
Pietro, li Ducati di Spoletto, d’ Vrbifio, c Bc* 
ncuentOjla Marca d*Ancona,c laRómagna? 
puc il croua la Republicadi San Marino,^)^ , 
viucfotrola diluiproitctionc . *'• . ' . 

Sono parimente nciritalia apprefsó fr/AlV 
pi, liStatidelVefcouo diTrcnro^ li Vaiteli , 
lina, Val di Chiauenna,& altre valli polsedu 
tc da’GrifonijC da gli Suizzeri . 

Diuidcafl altre volte ia CalliaCi'/alpina • 

0“ Antica Jf alia . La Gallia Ciialpina così 
dv.tcada’G>l!;' che l’occuparono pofda la mag 
'gior par e detta Lombardia da’Lomgcbardi » 

•è comprcfatràlc AlpijI’Appenino, & il Mac 
•Adriatico , diujfainducpartidtlPò ; on- 
de chiamafiGalliaTrafpadana , cCilpada- 
t) a. Abbraccia iìpiemonte , h Stato di 
•no, a Dttcatv dt Adantoa la Jidarca T rtuU 
giana.il t'riulii e /‘•///W<2,Regloni, che fona 
prelsolc Alpi. AienjerratOi PEm* 

/i>,ouero li Ducati di Parma,c Modena, e la 
'^magna irà l’ Appenino & il Pò . 

■V .L’Aniicalfalia contenduafidilà dal Fiu- 
me Ri bicone^h oggi dcfto P rsateHo, cIjc^^ 

G5 feos- 
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{corre tra Rimmi,eRaueana,rd(aifa'In luii^ 
godall’Apcnnino' , principiando sù*I Mie 
ìnfero apprefso V-ipiitniglia^cotne altri vp^ 
glionociàSauonajcGenoa)và alzandoH neP 
nìczzò.y fpàrtjendop^i verfo il fine in due 
ra mi , l’y no che tira verfg il Paro » Va 1 tro;’ 
vcrloÓttrantc .Contiene nella parte Meri- 
dionale/^ Li^HrUi onero Rìuhre di Gerì 04 * 
i^EfirurlOri Olierò la7lofcanad*l^mb'i^at onero > 
JDucato di Spolettoda Campagua di RomA^ 
fueroil EtAÙOiTeìrradi LaucrOiOj^AmpagaA^ 

Ionio trouafi la 
Calairia» Jhfirhrcr e là Suptrior iti già detta 
Magna G ecia^trà l’Apenpino 9 & il M rSu-' 

^^orTefradiOifanro *perradi Bari, Vaglia. 

pana AbbruZàXtO eMar di Ancorai • • 

• - ' if. / ■>'. - . y' t ti ■ .< 

J^H^VUmntt^Cotnàdi di'Nipìn^a» • 


V- Il Picraonfe COSI dettò pcr^ciscr a «pte- de 
itìon ti , jvcdèil nella parte p'ù Oèc’dcntalc di* 
I*’ 3 glia,circondato al Meriggio dall’ Alpi Ma-* 
ritime dette dei Liguri , alVOccafo , & a Set- 
tentrione delle Grfcic ,-Cotic ,c Pinnincjchc 
con curuaia catena lo feparan dalla Francia^. 
dàlia Germania, allOrto confina con lo Sta- 
to di Milano » c Genoa . Abbraccia il Pi(^ 
inor rj pi oprio , li cel i bri M uchcjfa di lóic 
tra, Sufaj SaluzzOi e Cena, il Ducato d’Ao- 
ib,il VcicclTclc, e VAfteggiAna, h ila Conta- 
do d’Afti . Llà moire belle VaiL attorno , tri 
l’A!pi, afsai fruttifere, e per lo piu ricche;,^ 
4» liàflietcd'oro’^afgcmo » tamp; fopra tur- 





Ccogrufica-y 

, tedi fèrro, > nd pedante olrrc e le vaghiflfìmr 
Colline dcll’AAc'ggiana, è quafitimo vna^ 
continiiacapianpra, munita dalla naturi^ 
comes’èdetto^jo’Montij che le fan riparo e* 
dairàrccconfotti(Tìme,e benguardate l^iaz*- 
ze, ma più dal valore dc’fuoi Principi, me li- 
ra mente nomati dagli Autori lanitorts Ita* 
lici'pti hauerne fempre tenuto lótana l’Hc* 
rcfia- , e ferrato più volte il pafso a*E/sctcici 
Àranleri che pretcndeano inondarla , Abòn* 
da vninafalmentedigrani , (qui/iti frutti ^ 
e vini,feta,linO) e canape: nodrifcograrxnu; 
mero di belliami , hi (due copiefe di cacciaci 
come Cerili, Caprioli» Cinghiali, e da pec 
lutto , Lepri Pernici , Se altri ì^nimnU: E bi*» 
gnatoda vari! Emmicopioildi pefei ; ne vi 
manca cofa alcuna nccefsaria perii vitto , 5 
per piaceri : cfscndoper comunparcrc Icpià' 
fiorita parte d’Italia .. S'è conofeiuta [ dice iP 
Dotterò j! la,fertiliti-c la ricchezza del . Pie *, 
monte mentre fendoui foggiorna ti per 2 ^.^ 
anni.grofTì filmi Efserciti: di Spagna,cfr^eia* 
non hanno incontratomaineceflltà di vet 
uaglicd*alcunafotte; c nc|*c guerre in tra prca * 
fe dal Duca Carlo Emanuele , per fatue zzJ> 
della Re ligione in Ftaricia , ediff.fedeila mc|‘ 
defìma nc’fuoi Srati , in pochi anni contribuì 
%rndicimiilionj di feudi d’oro di draordina^ 
tioi, oltre l’alloggio grauiflìmo della folda"! 
icfca , Gli habitatorj [i per toccar folo di paf' 
(aggìociòchcdallifttanicri vicn detto ) fo^ 
no molto coriefi , amici dc’fórcftleri , brat 
ui gpcrrieii^. e Icucsati vantano fopraogn' 

' , i ' G. ai'' • 
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altra natjonc un fingolar affetto uerfo If firo^ 
PrincipeiC ui fono moltiffime Famigl'C d’arW | 
tica Nobiltà» bonoratc di Marchefati, Con- .j 
tee» Óc altre Signorie . Delle Città la Metro- U 
poJièTarinoiitaapprcIsoil Pj), già Colonia I 
de’Romani » cpoifcggiod’vno de’ Dnchi I 
L^^ngobardihoggicclcbrc per lo fp'endorc ^ 

dalla kiperba_Cortc del Dina di Sauoia^mti- ^ 
nita d’vna forre Cittadella, la prima die lìafj 
fabbricata in Europa, fotto Emanuel Fil-ber- 
lojfiaita due anni pr ma che ligi tra 'se la priJ i 
ma pietra aquclla d’Anucila , chefùpoila ’ 
feconda fabbricati dal mcdcfimo Ingcgnicrc j 
cornata di foniuoficdificii' , mafTime nella 
Città Nuouo/doucla ftradacbc conduce^ I 
al Palazzo Reale, rende vna vifta così vaga^ , 
che al parere del Caualier Beruino , vnode* ! 
primi ìngegnieri del noftro Secolo , non è j 
altra più bcllcin Italia', Sorge *ppG Turino j 

vn dcliciofifTinio Colle ornato di tanti Pa- 
leggi che farebbero vn’altra gran Citràidall*’ 
altra parte, pochi paffi lungi dalle mura, fo- 
no due fpatiefi Parchi, i’v no pieno di caccia- 
gione , l’altrocon belli (tradoni , addatalo 
ahi Ipaflì della g:ouentù/S che vicorrcoirc a 
trauentrfi in varii gioghi : tràglial ri delt- . 
cicfiluogbi, c (ubcrKiffimi edifici) degni da 
veder fi è la Vcnciia Reale tre ru gl 'a lungi 
daTuiino , fairapcr piacere del Regnane 
Carlo Emanuele II. vno de’più vaghi edifi- 
cii d’Italia,’ qual luttauia giornalmente s’ab- 
bcllifcecon nuouiornamenti . L’ahreCìt- 
tàfono> AftiapprcfsoilTanaro > già delle 
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prime della Lombardia , ornata di magnifici 
' Palaggi, eTofrì , mà hoggidl poco popo- 
lata: Vercelli appo là Sefia, già capitale rfe*. 
popoli Libici y modernamente refa vna delle 
piu forti Piazze d’Europa : lurca fopra l«ij 
DoraBaitea, alla foce della Val d’Aofèi^ 4 
' con vn fortifTìmo Caflcllo > per (ito molto 
f importante ; hebbe già li fuoi Marchefi ch*- 
• afcefscro al Regno d’Italia . Sopra d’I urea 
/ trouafi Aofta » detta Augnfta Pretoria, capi- 
tale d’vn Ducato , in vna bella Valle tràl- 
Albi : Alba, ornata Alba Pompcasù’lTa*j 
naro:Mondouìfopra vn Colle per fico mol- 
to forte; Fofsanc nella pianura :Saluzzo al- 
le falde d’vn vicino Colle, apprelso l’Alpe ì 
dacuilccndeil Pò. Oltre à quelle, che fono 
Epifcopali , hanno ancora 'meritamente il 
nomedi Ottà Brclla, Cberi, Carmagnola ». 
Cuoi, Sau gitano, Pin^rolo , hoggi tenuto 
daIRèdiFr.incia»Cherafco, Ccua, Bene , 
Teina Antiebiflfìmo Ptefìdio doppo tante 
prefe , e rlprcfcvltìmamente per politiche 
ragioni fmanrcllato . Moncalicri celebre per 
gli cccellcniifTìmi fuoi vini . Sufa tra l’Alpi* , 
che guarda vna delle parrcd’Italia , in cui fi 
, troua la ricca Badia di S. Giufto : con glurif- 
ditiionc immediata fopra varie Terre nello 
fpiritn.alc e temporale j nobile non meno per 
ifuoìFondatoridella ftirpe del famofo A- 
lcramo,che per cfsere fiata in varii tempi go- 
uernata da Principi,c CardihalijC fncceflfìua- 
mcnte'da tré Abbati di Cala Scaglia , l'vltì- 

Filiberto boggì viucn« 



’P,ari€'$econdU 

rcgc parimente l’Antichi0ìina Badia di S- 
Sxcfano d’Iaica> la ComcndadiSiFcdc, in^ 
Cauagnolodcl Monfcrrato>& il Priorato di 
Conziau> nella Brcr$a: per lUiecoichcfu^^ 
virtù ddìderato a dignità più fublimi , come 
ornamento dc’Prclati » c Mecenate de’ vir- 
uiofi . Poco lungi da Snfa vedefi l’Abbadia di 
S5>Michcle , detta della Chiufa , e da Francc- 
tì , pct lUuofiio le fori en l'air Vi fono- 
s.ncoia , fenza il grandifPmo numero dc% 
■Villaggi, altre Terre , che non la cedono a. 
buone Città come Gatignano ,. Racconig- 
gi, Vigone, Villa franca, Giancno , Bufea ,* 
E>emonr , Bra , Villanuoua, Ciuafso, L:i 
nomo, Cigliano, Santbià , Crefentino ». 
ik altre poco infcriori,fino al numero di da- 
cento, già tutte murate, hoggi, per giufte.ra- 
gioni la maggior patte finan diate .. Tra le- 
Ì^iaz 7 .c cofpicucc Vecrua , vno de’Feudi an- 
ijchì di Cafa fcaglla , fita (opra vna Rocca>^ 
lepprcfsoil Pò , benché pìcciola , cclebvepet; 
ic lcgnalarc attieni de ino; Conti,, c per 
lua fortezza , dalla quale le coM vaioie de’ 
fnoiPrincipi furono già refpinti gli Spagnuo-- 
fi; j chccon p.jtenrt A mata l fsediarono » 
bopg' con nuoui ripari è refa incfpugn li» 
k , come bà fedelmente notato vno dc'pnnu 
Ingegni del noftro fccolo, nella fcgucntc 
kfiitione- 

tìdLC fedceleheTftWA 

VERRVCA, 

Q^HampYtwtts Carelus 

r ■ ' tJir 


Ceografk/t\* ^ 4 ^. 
CarolusEtn^ti^tl StcundHt^ 

PthUfedtjfen^dfCommHmnif. ‘ 

fa celebre Conceadi Nizza fù g.à>partei 
della Liguria ,• luucndo a Scttcnmone l’At- 
pichcuailiidonodal Picmonre a 
hi lo Stato di Genoa : a Mezaogiorno .1 Mrf 
Liguftico ;,a Occidente il V Jfoche la 
iiipaite della Proucnzai imprende petol» 
di lei giutifdittlone varie Tettediladal Va- 
ro, co’l Principato d’Oneglia', Matràcrato 
del Maro, sù la RmieradiGenoa.^eConta- 
di dì Soglio , e Tenda. Eperfitoafsaimon. 
iuofa , & afpra , ma petl’mduttnadegl. ha- 
bitatori, produce ogni cola neeeisarta , 
manca di grani verfo la Marma , ne 
pia i Monti, e manda fuora.og io , -P'' 

fei, legumi, carta, fapone .miele , ag “™ r 
làne,tele, colori, antenne, 8c alberi bellifflmi- 
per naui . D.uidelìin quattro Vxarie, N zf 

za, SofpclloBAt<iloneta.!lPoggetto, a qua- 
li potino aggiugnetfi S. S effano , e d - 

Oueglia ?he fi gouernano feparatat^tc a 

mododiVicatia, , 

Senato di Nizza ciré la Metropoli . polla 
tiua al Marc , con vno dc’pia conlÌQcrabili » 
e più forti Caftelli d’Europa S quali niW h»' 

mii ceduto àll’atnii nemiche.bencbe^ùi^^^ 

■xe da potentini mi Eisercui afsedrati . I 
rono il valpre dagli hab^taton> i Turchi, c gh 
f ranccfi'nci:! 542. e nel i6oD. quan io venu-’ 
lo Monfiguor di Gfiifaepn le forze. aclli^' 
,Prouenza,e L’nguadocc'>,p<.r forprenderc Ui 
Ciiùi'iiC'friWio cacciate irnnodcj che reftè'’ 
“ ' ; Un» ' 
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Vane Seconda 


fgnguvnofalaftradaf n alVaro:ha vnà va2 
ghiffìma campagna abbellita di molti ediiì- 
cii , quafi tutta giardini pieni di fiori anche 
rinucrno, Cedri, Aranci , altri dclicatif^ 
lìmi fruiti . Segue verfo Lcuante Villafranca, 
porto celebre , con vn fortifTìmo Caftcllo » 
Tra Villafranca , cNizza è il Forte dlMon- 
lalbano: alquanto più verfo Lcuante .iCa*^ 
flcllodiS.Hofpicio, catti ben muniti, epre-' 
ildiatida buon numero di foldati che vi tic* 
jncil Duca di Sauoia.Sùcccdc Monaco»e Mé-j 
xonc in riua al Marc ^ Luoghi ddiciofìffimi > 
tenuti dal fuo Principe di caia Grìrtjaldi ; fo- 
pra Monaco vedefi la Tiubia,fccondo alcuni; 
pattia di Pertinace Impetatcre.Più'Vcrfo Le- 
liante, lafciando Ventimiglia, eS. Renode^ 
Genoucii-, troviafi la Val d’Oueglia, c Mari 
chetato del Maro ,con varie Terre piene d** 
clini,, &.a Un Éruui- • Vcifb Mentii Luoght 
piùcoipicui fono Barcclloncrta patria del 
Cardinal. Vgo . S.Sccffano il Poggetto ► e- 
Bogìio > quali refiano verfo l‘Occafo^ verfo^ 
JLeuantc crouafi Safpelto Città . Brcg'io , Sa* 
orglo con vn forte Caftcllo, la Briga fenda 
Cape d’vn celebre Contado : nd mezzo ve- 
deli L^ntofea mia patria celebre per bauere 

prodotto molte j()erfonecofpicue , tra qnalt 
nondeuoj. pei debirodi gratitudine » 
iciarcil Conte, e protomedico Giulio Tor- 
tini, per rOpcrc fuc ftarapate,è manuferittes 
in ogni forte di faenza » fra Ictìtrati tanto 
iìimato :alla cu» profonda crudiiione» deuo 

«aoUc delle prefemi j & altre nothic- } Sono* 




\ 


GVopajtcnl ' i4§ * 

ui ancora luoghi cofpicui Vcclle , S. Martino 
S.Dalmaioi & al^ri . 

' . I ' 

ho Stato di Milano > e Ducato di Mamoa • * 

, Lo Stato di Milano comprende quella par.' 
te della Lombardia Traipadana > che fù dagli 
Antichi detta Iniubria :/ e però alquanto, pià 
diletato confinando all*Occafo coM Piemon» 
te ,'da cui vicn diuifodab Fiume Sefia . all*- » 
Orco co*l Ducato di Manioa , c Marca Trì- 
uiggiana per Meriggio bà il Pò , e per Sèc- 
tentrione i Grifoni . £ molto popolato » div 
Iciicuole > Scornato di bel lini mi Caftelli * 
marauigliofamente ricco di formento>'rifo » 
vino» frutti, lino, feta, cd’ogn*altra comodi- 
tà . La fua Metropoli è Milano , delle prime 
d’Europa , con vn fprtiffimo Caftcllo & vn 
Duomo cosi foniuofo , che hà pochi parlai 
Mondo maffimcpcrifuoifiniffimi marmi, c 
marauigliofe ftatueche vi fi vedono tute’ at- 
torno al di fuori; Hà pure vn*Arciiicfcouato> 
opulcniiifimo.c nobile , & vn’Hofpitalclti- 
mato il migliore il p/ù comodo, & il p‘ù vaga 
c grande d’ogn*altra Città d’Italia , laquan- 
liià del li artefici :n ogni arte cccellcniiflìmi » 
nonfiponnodefcriucre, &hàChiefc infini-; 
tèdi ftupenda bellezza, i*altre fono Pani a ^ 
su*i Fiume Ticino \ gii fede de* Rè Longo- 
bardi» qual hà foftcnuio tanti afsedii , quani* 
altra Città d’Italia: cinque miglia lungidi-^ 
quella vcdcfi la ftiperbaCenofa fondata da 
- Gìo:Gclcazzo primo Duca di Milano , tue-. 


/ 
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15^"^ T torte Sumdm 

ta «copertaci piombo « vno de^pIàfoutuo/T ^ - 
dificijchc fi vedano « Gemo appo vn gran 
lago: Lodi, cbt bà i! migliore , e piò grofs^^- 
territorio d’Laiia^ Cremona apprefsoil Pò»l 
con vna Torre per la fua altezza numerati' 
•ra'miracoli d’Europa , Bobbio , Vigeuanò^ 

jNòuarra chchà grande, t* fruttifero contado-’ 
didà dai Pò fono Valenza. nota per gl* af$edij^. 
<oftcniui,Tòrconia,Afèffa'ndria; vc^fo l’Alplj 
lono V ari j Laghi molto abondami <Ji pelei 9 • 
•ara? quali èli fopratiominato di Como , i\ 
Maggiore, attorno al quale foho altri (ci mi- 
nori, c.’oc di Trina, dfCauira, di Lugano, di- 
^.Giulio, e di Mergozzo, quali hanno bcllif». 

1 me Tere alterno, come Lngano, Locamo » 
Bclinzona, & sltrc , la roapior parrc tenute' 
da Giiioni , e dagli Suizzcri .rVi fono anche^ 
d I ucr le tV alli; >. c©m a k Vaiteli i na' , ouc fonO’ 
Bormio, Sondrio,. Vira nór^al drCfaìauena 9 
Val Dogliai ValBrègiiana^ Val Vegetia , & 
altre afsai ftiuiifcrc, & ornale dìnobili.Ca- 
ffclii.. ’ 

ildDucato di Manica prende il nome dalla. 
%ina capita Icivna delle più illuftri d’Italia, fica- 
apprcisò vn L'.go fa ttodal Fiume Miucio,c 5 - 
ijcrr irono vago , e fertile d’ogni forte di frut- 
ti Trouanfì appréfso Mantoa , Pefcaia , ii 
Piincjpato di Bozzolo , & Ducati delia 
randoÌa,e Guaftalla . n i 

- * . i ‘ 

X4 A4 are a Trmigiana^ yil yriftli , e l'Jffy’ia-, 

La Marca Triuiggianà prcfc irJiome, da* 
Matchefi LOBgobasdi, chi fedeuano in 

uigr 


» 



1 I l 

^ilggìo • coi;nprcndeua perp Cplamcntc i Vcr 
ncn/cgliEuganer : hoggLqitiUopiudilara-, 
ra le li da per confini ^Adriatico , ilPò ^ li 

Ducati di Mamoa,e di Milano, il Tfcncino , 
& ilTirolo;abbracdando parte de’Ccnomai» 
nijiSc altri antichi popoli . Non cede ad al^; 
tr^Rcgionc d*rtalla , per la fertilità de’ gra- 
rii, fruiti » e fopra tutto di vini E adornata, 
di ricchi Gaftelli jciuperbe Città, . te priri.*^ 
c^pali’fonoVcnetia cognominata la ricca ». 
de He prime d’Italia » fita tra le Lagune del 
M ar Adriatico , con vn’Atfcnale dc’più belli 
d’Eiiropa>6c in tutto il refto vn Mìtacolo tra 
rdtre Citta prù famofe : Padoa^cclcbTc.^ 
perii Studij ,'c per lafuaamichitàcfscndp » 
tea fondala da Antenore Troiano, ersetdcf- 
ui la fepoltura del mederao vicina a $,Lorcrv 
zo dcll’iftefj^aCiiià . E di grandezza mirar- 
le fc ben non molto popolata. Hi vn n’cchif- 
fimo Vcfcouatd,& il Palazzo della Città cor- 
petto tptto.di Piombo con la maggior fala » 
clic fia in Italia . E ornata di bellifÌRpac Chic-; 
è» .e WN^nateij > iraqAialirIcff:qt^9Ì^ 

Sa ntAp .U^inaldc P; P. B<ncdittini',|- e 
de P. P'FrahcIfcani, doues^ador^irpò 
marmi fopetbiflTìmi il SantbiTaumamrgò « 
DcliuoTcrrltorio mi batta riflfctirc ciò ch*^^- 
era fojiio.dld reCottàtino Palcologo- cioè y 
eh. U n.pn/apefse dt certo cfsere , in Oiìcn^^- 
te il Pàfadìfp T cr reftre per fuo^ gìu-di f io. 
uerebbe ttìràato non poierfi ritró.iiare fenon 
ncU’àmcnità di qucfto T crrUorió V Vicenza’ 
Città ricca èncbilc r Hi tragl’^Uti fuperbt 



1 


7 

edificiièdiCh'efe èdi Palaggi qucll5 cJóÙe 
vi fi fannolc Accadcmif. GodePamenitàdel 
Campo Marzio per i pafseggi , & i faci Cit- 
■ladlni riiplendono molto in pompa dì habiti> 
clinree.ETrauerfata dal fiume Bacchillònc» 
chela rende moito abbondante. Hà fertili-! 
lìmo Territorio celebre per grcfqijifitl fuof 
(vini, Verona Città bclliflfjma,e forte laira- 
,weifail fìnme A.dige con fopraui quattropói^ 
ai di pietra EadornadibelleChiefc »edìri«^ ' 
guardcuoli palaggi ^Vi è vn Anfi teatro, che 
chiamono l’Arena, opera Romana ,&anti*» 
chi/Iima .Hà due cafielli fortiffimi > c per- la' 
aianìgatione del fiume la Città è molto ab- 
ìiondante. Il fuo Territorio è grande hà mo!** 

,ca campagna ftcrilc , madoucecoltiuatoè 
fertile afsai.Brcfda Città grande è popolata^ 
Hà bclliffimecomrade,e palaggi, e la rendo- 
no molto vaga particolarmente r£(!atc tan- 
te fontane d’acque limpidiflTmc che v i fono 
a comodo del Publico, ede PriuatiVIc Chiefe 
ionoben adornatcèpompofe,c la Madonna 
delle Gratie è vna delle più fontpofe che vi fi 
veda .La nobiltà fi tratta alla grande , cviue 
con non ordinaria fplendidczza . Pafjapcr 
il fuo mezzo il fiume Garza , che oUrc la co-^ ^ 
modità di Moli ni , & altre opere fùbito vfei- 
toferue per adaquarci campi vicini, che IL 
rende facodiflìmi.Hà parncolatmccc artefici 
cbc}auoranocfquifirame;ntcd'ogni forte d'- 
armi . Euuiilfuo Cafielìo ridotto inefpu* 
gnabilc Tempre ben munito èguardato.Bcr- 
game fortiffima Città, 5 Ù l’ciwcnza|d'm - 
' •« <ol: 


Ccùgiafif»'.- 

èóìle>òue gode vaghififìmc prorpeiiiuC) c me- 
rauigliofe lonrananze mentre fì vedono mol - 
re C‘M3 particolarméte. Milano c Cremona- 
Eèen popolata >c piena di nobili hab itation. 
c palaggi . E d’aria falubre, e la nobiltà ami- 
clfìfimadc forafìicri, viue dcccrofamcmej c 
con gran Ciuilià . Hà diuerfe belle Cbieic » 
ma San ta Maria» che così chiamai! la Chiefa 
maggiore pub dirfi nella foniuoijtà delle pri- 
me d’iial ia,fubiro dentro d’vna delle ine por- 
te maggiori verfo la piazza » vedeiì la nobil 
Captila doucc ri pollo il corpo del famofo 
Capitan BartolomcoCollconi in vn lepolcro 
di lecito marmo con intagli di Hima , c vi fi 
officia ogni giorno per l’anima del medemo 
Colicene, l’intaglio del Chorodi quella graa 
Balllica , è de più celebri , cheli veggano in 
Italia nc v’è forafìitro che non l’arrmiri . Il 
!uo Territorio calcai fertile dèlie s’cftendc 
nel piano venendo abbracciato anzi allatta- 
to dalli due lìumi,Scrio,eBtembo,che danno 
il nome alle due Valli Sciiana , cBrumbana 
piene di Tcrrc^bclliffime; e copiofedi lanc,di 
di ferro . Crema c polla in pianura vicina al 
fiume Surio. che gli pafsa lotto le mura . E 
piena di popolo con afsai nobili Edificii ,.c, 
nella bellezza , & abbondanza de lini non la 
cedeaniun altra Città . Vi lì fa nel mele di 
Settembre vna Fiera, doue concorre gran nu, 
mero de Mercanti per trafficone molta nobile 
là forafliera per diletto , c Treuigi alsaihd- 
la Città ma non molto pop olata , fenile, & 
Abbondante d’ogtiì cofa frettante ai vitro 5 & 

- nuo 

- V • • V - 


ì|4 jTarte^ feconda 

Ifuoi vini fono cfquifiti . Ha gran^copia d’- 
acque per lequàli anche occorrendo» fi rcnS 
dertbbe inefpugnabiie , !c alcre fono Rouigo. 
in pianura.bagnara da vn ramo dell’ Adigie, 
Ha il Terriforio abondantiifìrno de frunìeii- 
ti f 8c in cfsa nel mefe di Ottobre vi fi fà vna 
fiera cefebre perii concorfo , e per la copia de 
fceftiami che vi fi vedono particolannentc de 
caualli » Ceneda , fcltrc Gittà non delle infe- 
riori dilla Marca' Treuiggiana . Fà copia 
grande di carnaggi c fpeiialmcnte dj Vitelli , 
negli mancano d’ogni tempo Seluatici . E 
f:opolaia,& il Monte fmifuraio che chiamàfi 
Tomadego la ripara da foffij della più cruda 
tramontana .Bcluno piccola Città, ha il pa- 
laggio del Rettore di fabtica meftofa, come 
pure è vaghifTimo il Duomo , e Sontuofo ij 
Vcfcouato . La tocca il fiume Pianella di cui 
nauigatione chefi fà a feconda della corrente 
folo lopra le Zalare, come le chiamano , rie- 
fccdileitcuolifllrna. Scrranallc, Conigliano » 
«BafsanoncbiliiTìmoCaftello.Soprala Mar* 
caTiiuiggiana vedefi il Trentino btlliffìmo 
paefe, la di cui capitale è Trento, celebre per 
il Ccnciliocelcbratcui .Trouàfi piùfopra il 
Titolo habitato d’italiani, c dà Germani, co- 
me fi è detto . . , 

Il Friùlj, già Ducato dc’Longobardl , ve- 
defi foprailMar’Adriatico , irà la Marca 
Triuiggiana,cl’Ifttia>quafi tutto circondato 
da’Monti , fuorché verfo il Marc , ouc fi vc> 
dono belle campagne , nel reftohà in parie 
colli, in pape afpriffitpi Moni) ; Sotto Cfelo 

va- 


j CcwgfH/ìct^ ^ 

y atlàbilc, manca di tormento, mà'è copiofb 
di vini . Le file Citià fono Aquile a > ^ìà tri 
.le più cofpicuc d’Italia fedia d'alenni Impe- 
ratori detta feconda Roma , hoggi quafì sf- 
ratto di ftru ita : Vdine bora la capitale : Pai- 
;tna nuoua»Gontia, Grado, Gela» Concordia » 
Marano , e Triefte > che da il nome vicino 
. Colgo . 

L’ Iftria detta dagli Antichi, Glapidia : e^ 
ilendefl , cerne Pcnifola nel Ma» Adriatico , 
hauendo molte Ifoleire, e feogii attorno e 
terminata all’ Occidente dalla bocca del Fiu- 
me Rizzano che la fcpara dal Frinii ; all'O-/ 
rienredalPArza die fc para l’Italia dalla 
Dalmatia : a Settentrione ha le Alpi , che fc- 
parano IMxalia dalla Carniola , e fchmuonia » 
Eafsaimoniuofa,ma n6 afpra, abondantedi 
ioTmento,oglio,vino, e pafcoli. Sue Città fo- 
no Capo d’Iftria , Uta in vn’lfolctta poco di- 
ftanre da'lidi : Parenzo con, un’ottimo Porto 
Pola lira nell’alto fopra un Golfo» Rouigno > 
Pie aiiio,Qttà niioua,Pedcna . 


" UAffinfetat», 

Credefi efser ftatocosi detta, ouero dailo^ 
LeggioncFerrftta,oucro quafi Montcfcracc, 
per cfsèr un continnato Montc»mirabi!men- 
cefruttiferod’ognicofanecefsaria al liuto.» 
fopra tutto di ffutti » edclicafifnmi uinr . E 
qucfto unode’fetre Marchcfatigiàpofscduti 
da’fucccfsori dei celebre Aler^roo, & appref- 

io * 
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fohebbe'l titolo di Ducato da MafTìmllIanio 
Imperatore. Contcnctta/ltrà ilTanaro, &il 
Fònna hoggi arrina fino apprcfso l’ Apenni- 
nó^ comprendendo le Langhe, ouc fi racco- 
gliono de più delicati vini del Mondo .E pof- 
fedutoin vnagran parte del DucadiSauoia; 
parte dal Duca di Mantoa, alcune Piazze del 
Re di Spagna, e varie Torre da’ Vafsalli Im* 
perìali .Le Tue Citta principali fono'Cafalc , 
S.Vas aperef'o il Po , con vna Cittadella fti; 
mata delie più foni d’Europa. Ale^sandri^I.^^ 
detta della Paglia, flta siVl Tanaro come pu- 
re Alba, detta Pompea, Acqui così detta dalle 
fuc fontane d’acqua calda.Vi fono anco mol- 
liflìmiVilaggi. e piazze confidcrabili, co- 
me, Nizza della Paglia, Valenza, Baflìgna: 
tia, Scaltre. 

Z'Enjilìa^ouero li Ducati di Parma] 
e Mo\dcna . 


Furono qucfti Ducati inficme con là Ro* 

magna detti Emilia dalla via che L. Emilio 

; Romano laftricò da Piacenza fino a rimino, 
douc ficogniugncuaco’la Flaminia , da C- 

Flamlnio laflricata fin a Roma.EpacfemoI, 
to dilettcuolc, copiofo di grani, vini, e frutti i 
d’ogniforte . Vi fono fenili campi , amen 
colli , pafcoli , e bofehi per la cacciaggic^ 


ne. 


il Ducato di Parma tiene la paftcOccidc- 

ialctràrApcnnino,ScilPò ; Prende il no- 
me dalla fùa capitale , ricca gt ande , 
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belle d*Italia/abbraccia anche Piacenza non ' 
in feriorc, parimente con t itolo di Duca tOjiìtd 
apprefso il Pò jBorgo S.Dionino/CaHicI San 
■G/ouannijC varie bclliflfìme.Terre , • 

^ Segue verfò l*Orto il Ducato di Modena, c 
Keggio , città afsai corpicuc, c forti , coil^ 
fertile , evago territorio , ornato di ricchi, c 
bei Camelli . Trouanfi poco lontano i Prin- 
cipati di Carpi . Correggio . Marchefato di 
Nunolara,e vancbuoniÌBmcTcrre.Poflficdq 
parlthentc II Duca di Modena buona parte 
della Guatlagnanadilà dall* A pennino verfQ 
Lucca. • ' j 

■* • i 

-- LaìLmagna, 

* . • * * 

Fu già parte della Hmìtia,come habblamo 
dettochiamofl parimente Poti) da' Galli » 
chcl’habitarono. » c Gallia Togate per 
fendo gi'ifìefYì nuouamenre pafsaii ìi) Italia, . 
prefero l’vfo delle Toghe . dc’Romani . Fa 
poi chiamata vltimamcnteJRomagna per la 
coftanza,con la quale fotte gli;Efsarchiii di- 
fefe da’Longc bardi , tiioftran^‘c|^edcli veri 
fo l'Impero Romano • c bencHéetotof 
f^arcaro da Adolfo Rè de’I ongobardi «Infici 
jfoggiogata poco doppofu cofttcfto,'da 
nò con le armi , fain^donoallaChicfa Ro« 
mana ', (òtto la quale felicemente viue Gia- 
ce tra il mar Adriatico»l*Apennino, la mar-* 
ca d’Ancona, il Ducato di modcna,dC il Pò » 
altrcvolic però' ftendeoàfi fino alle paludi del- 
yeipncfc^c Pad$ana>ouc bora ù dice lepori 
“ ■ H; nà- 
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tiaci»cch!amauafi quella parte» Roma^tia | | 
^ Trafpadana.Le Tue Città principali fono Bo- 
fogna cognominata la Gralsa p_cf la fertilità' 
del fu o terreno» delle prime d’Italia , gran- 
de, ricca, ben popolata ,c celebre per gli Stu- 
di) , Ferrara molto forte poco lungi dal Pò ^ 
Rauenna cognominata 1* Antica, già fede dc- 
gliEfsarchi altrcuolte fita trà paludi appref* 
fo al Mare , quali poi fcccatc fono diuenute 
campifertilifsimi.ImolaFàenza, Forlì, Cer- 
nia, Cefena. Rimino, e S. Marino Republica 
che viue rottola protcttioncde’Sommi Pon- 

tcfici.Terminaua inquefta Regionela Gai- 
liaCifalpina, coR l’antica Italia, alla defcric- 
lione, della quale bora Veniamo , &. primie- 
ramente cominciando dalla parte Occidéta- 
Cfu’lM ar Infero trotiafi. . “ 

La Lfgfi^*a)0 la Rimerà di Cerna* 

1 

Quefta come vogliono molti prefe il no- 
meda Ligure figliuolo di Ferente Egittio » I 
' ebe venne ad habit aria . Occupò da princH 
pio dal fiume Magra fino al Porto di Liuor* 
ro;indi fi ftefe fino al Teucre, & al Varo : & ' 
filtri apprefso molto piu al largandola «vi po« 
fero dentro Matfigiia . Arriuaua parimente, 
dtquàdaU*AppenninofinoalPò:ondc fi dl« 
QÌdeua in Liguria Cifapennina» e Tranfape- 
nina, Moggi» pBrlàndofolodiquelcratto» 
ebe volgarmente fi chiama Genoefatto ò tU < 
uiciadiGenoabà petconfini da Occidente i 
Ip Contcaxli Nizza 9 dalla quale fecondo aU 

*' .CU' ' , 


I 


éuni vìcndluifapcrlcAlpimanViinc .• dtj» 
Lcuamdl Finrac Magra , da S^tcntrìoncl* 
Apcnnino: da Mezzogiorno il Mar Ligi^i* 
co , e per (Ito molto afpra', con preci pitofe-, . 
lupi in vari] luoghi : in altri però , maf^’mt 
Su la riua del Mare > ecopiofadloglioicd^^ 
litui vini > con molti bei giardini pièni 
dri, Citroni, Aranci, Palme, cfragramifsrmi 
fior i . D itudefi m Riuicra di Ponente , cRi- 
!Uiera ci> LcuStc: fendo firo nel mezzo Genoa 
fuaCapiiaIc,dettalafuperba,à caufa dc^uoi 
fomuofi edifici), c delle fue ricchezze. Nella 
Riuicra di Ponente trouanfi Vinti miglia in 
riua al Marc alquanto verfo i Menu Dole* 
Acqua LuogQafsaiconfidcrabile . Seguono 
S. Remo, con rcrriiorio ornato di Palfae.Cii ' 
troiri,e Limoni in gran copia; Taggia famo- 
fo Caficllo per gli ottimi mo/carcHi » che fé 
nc iraggono^Oheglia con vtia Valle piena di 
oliuiVc varie Terre appartenenti al Duca di 
Sanola, Arazzo, A benga, Ffnale,'ò fia Fina^ 
to,Noli,5auona patria di due Sommi Ponte- 
fici di CafaRóuerc , Si Ito IV. e Giulio li; 
principiano appo quella le Alpi 'dc’Sabat ij i - 
onde hebbero il nome di Sahaùà vada li 
éinilìdi,Piuauantitrouafi,Vott , Seftri (M 
Ponente, eS.P.ètrod’Arcna apprcfsaGcrraa- 
in’vna'V^llc ornata di fontuonedifici; , Àtr 
parevhà continuata città molto diletrcuQW 
al vedere per la vaghezza dc’giardini . Ncìw 
Riuieradi Lfù5cc,troua<l Portofino.Rapal- 
Ì€jCbialiai<>Sè(l//di Lcuàntc, Porto Vcnc- 
Forte di S. Maria^ia Spezzale Lerice . *’ 



"partè Secónda 

\ 
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VjEtruriaiDuereToJcaftàì 

. ‘ Fù dà principio nomata Gianicola da Già» 

; ito come s*c detto j dipor c-hiamoffi Pclaf- 
giVTirrcnia» Hcrturia,'da’Pclafg I» Tirreni ^ 
Hcirnfci, chel’habitarcno, indiTufcia » 
Tolcana da Tufco loro primo R,é.Furono in 
yarij tempi » vari] li fuoi termini , poic he (I 
contcncua da principio tra il Tenete & il 
Negraifi ftefe poi fino all*Arno,e fino al Mar 
Tirrennoboggi Tufco addimandato > aliar- 
goffi poi roaggiormcnjc. in altri tempi , arri- 
nandd fino al fiume Magia c dal mar Infc- 
, ' riore finò al Supcriore . Hoggi fcgli afsegna 
.>pér confini da Xifnì|ntc il Tcucte . ^ daÒcci- 
jdenre il fiume Magra , da Meazogiorfip il 
marTurcOjda Settentrione l’Apcnnino^ouc 
confina con rVmbria,c la Romagna E per , 
fito la maggior parte mon tuofa,£c afpra,non 
vi^mancano pc locoliine afsai fruttifere > &C 
amcrùc^e pianare fctnliffime d’egni cola ne» 
ccfsaria al vitto humano.Vi fono in varil lup 
ghi marmlbianchiflflml, e didiuerfi cplotj » 
che fi conducono per tutta Iraliàj&ancd'nfcl- 
fa Gallla'.com prende /<j» Lumgianax la. Chy» 
fagnanaja Repuhlica d\ Lucca Gran Pù 
fato di't o [caria t Patrtmcnio dt S'Tàtrd, : 
Ì.H Luniggiana cosidetta daTunj altre voi- 
jc citiHìtuata appo vn grandiflinìo Porro » 
o Golfoioue fi trouano al prcicpic folo poche 
cafedi pdcatori, vedefi nclfa patte più Occi- 
dentale della Tofeana; a^confinidc) Genoc- 




'Geo'grpca • ’ ^ i6V 

V # . , 

fatò dl là dal Fiuhie, Magra, abbraccia; là clf^* 
ti'di Sarzana pofscdura da*Gehoefl;II Duca» 
tòdi^Mafsa , e Piincipato di Carrara , pofse* 
dotida’MarchefiMalafpina ooghi mólto’ 
ddidpfi , e celebri per i marmi fin (Timi » cfad , 
fi cauanoda fuoivipni menti . Troua/ipiù 
óltre la Garfagnana,bf lliffmià V ile tra Pic~' 
traianra > c Lucca con mólte Terre pofsedu-1 
tC’patrc dal Duca di Modena, e parte' da’Lu-' 
Cbéfi.Séguc Lucca RcpubHca già Colonit«ii 
dc*Roman! , fira nel piano \ patria di vari} 
Pontefici, c del famofo Caftrucclo Caftraca#' 
hu ' ■ ' 

« T gran Ducato di Tofeana tlfbdafi ^tà 1|UÌ 
Républica di Lucca j il Patrimonio di S 
Pietro. Le fue città principali fono Fiorenza 
cognominata J a Bella v,cra^n?cnte vaga da ve 
derfi, numerata tri Ic'pnme d’Italia, ma5^ nel 
pianójjrauerfata^all’Arnp, cinta da Settcrit 
triòne- T c daLeuame da dclitlod m^ 
fi'dillaccano tl^n*4pcnnifioP P/fir^àrimenrÓ 
'SÙil’À'rrio ààt ma re alt rcuolrcj^ 

potén(ÌìmaR<^p0M^:^Óc fi Tore 

di marmò di (nìràK^^^f^ura, tòtta peb* 
detttfe y* ché pafé ftii pie can^e^ ^ ma nc! di 
dentro è bcnilTìmodr-na ; Siefiàcbcfu paii- 
‘ mente Rcfmblica, fita fopra yhniotìticeHo.; 
Vnà delle più nòbili città della Tófcana ,' che 
doppò Roma ha forfi^rtòtitppin Pomefici 
e Cardinali ch’altra città del MondorPiftola» 
yolfcrra, Arezzo, Cort ona, Borgo. S. Sepol- 
cro «Montpulciano >MontaIcino , Pienza » 

Soana^ c Liijprno , vno dc'più fa* 
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raoG PoriU‘Italia, A’lidi della Tofeanai-buè'. 
Ci dice Maremma di Siena, fono alcune Piaz- 
ze volgarmente deue lo St atode’Prefidi j, ' te^ . 
nuli dal Rè di Spagna,ci^PJombino,Otbi-! 
KHOjTelamone^e Pori’hercóle. 

■ Segue f Lcuantc il Pairlmonio diS.Pietro 
dal fiume poicia iSnp al TeueEc., laf^ìaco alla^ 
Cti e(a Romariadaila Catcfsa Matilde Pan- 
no I loo. Le fue Città fono Perugia poco;j|tt« 
gi da vn gtien Ligo detto da*Latini/*fW/'’-^ 
fimenus,èiQ%^z pendente, Ca^PìMòntc (ia, 
icone ficofopr^ Palio. VijcrSo in vna fpaiio- 
fa pianura , Òruicio, Ciaità Càftcllant-^ ^ 
Cornciro»TofcanpJ^>1&iiÌKau€ccbia, Su?ri, 
Mcpi f;Braclano fu*i Lago Sa} 

baiioo- I v'j4/ 

'* ■' - ..>4 

: j > il DucàtodyS^tà^t^utro lymhrtÀ* 




s ^Hà d^ .Mezzogiorno il Teuet*,da^SfttcnJ 
«iw» l*A|>coinqas,#Muw^^^ Il Teuf ione ^ 
fa Occi^eiMc patrcjd|eli^ > frd^làu# 

Ròmagna^abbracciando inócrtìc la Sabbia j 
Le k(p;Giità principali fono Spoleto» già fedi 
tì>no^erÌ?ué:|ù|4o9gobar4t >n firi^paptonfil 
pbnOf c parie neìcoUecon vii 
Rewya, Foligno in vna bellifnmaV^BejAnite 

%È • •* M ' >‘fi' m« ' 



^agliano^Pafqmbara, 
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. La Campagna di Rmé,euero il Latù » 


A 

, Pù al parere dimoiti detta Lacium dal ver* 
boLaceO) cheyuoldir nafcondere i perché 
Saturno Teacdato dal Tuo Regno : qoiui ^ ri« 
fuggiò»e vi Oettenafcofo. Hà confini d a 
Occidente il Teucre, & ilTeneronc : da te- 
ttante la Campagna Felice } da Settentrione 
r Apennino t da Mezzogiorno il Mar Tirre» 
no» ò Spiaggia di Roma , £ per Io pifi moltò 
fertile , mafjfìme di grani » tolti aìcnni Inai 
ghi vcriò la Marina» doue benché » afpea >t 
fe(so(a»c tuttauia molto comede^r i pafeo^» 
li : Produce parimente delicati vini ».roal« 
fimc l’Albano . Quiui èia Città di Roma » ^ 
già PImperatrrce del Mondo » ilcompendt(> 
Seli*Vntuer(ò»hoggi capo delia Chriftianirl^ 
H trauerfatadai Teaere»onde reHsa 0ta parte 
ne! tatio^palce nella Tofeana jLc a^re Cìtti 
fonoTcn^dna» Paleftrinaì Veltri • 
Piperno» Tiuoli» cFrafcatl afsai celebri nell^ 
IcaHa perde Tue delide ^^Molce altievenefei^^ 
COdb a'cempi anticki », che reftarolir^poi r Ò 
dalle guerre rouira*^ei òdafe ftefeeaband^ 
nate per ingrandii N (oa vicina s . r . it 


. ■} 
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■ Regno diUépolheìpnmera^ntgì) 

. , ^ . i ( . deSa Camp4gtfaÌFiikt v / o i » 3 

« # 1* • I 


c i HI Regno di NapoUnomato dadiuer fi Rcn 
^ no cHSiciUadi qtià; dsal Faro; perche-, arennii# 
r£be pofsede^tero infiime |*i/oi a di Sicilia di 1^ 
.V H 4 
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li Tarte Seconda « 

dal Faro, s’Iniìtolarono Rè delle due S cllle 9 
irouanfi a Leiiancc dello Stato Ecclcfi iftìco > 
circondato da tre mari , Adriatico , Ionio « 
Tirrcno.E pacle f^pra ogn’àhro fcrtilifTìmo» 
di grani frutti, vino, oglio, feta cotone, zafa- 
ranomodrifee ottimi caualli » & altri anima* 

U : e aria clcmcntiflima , c molto habicato > 
fendo da 152. città , 20. de quali fono Ar** 
chiepifcopali , ijo.Epifcopali , vero è , che 
, non fono tutte così belle, come nel re fio dell* 
Italia • Napoli però fua capitaleè la più gcn^ 
Cile, eia più popolata d’Italia , ornata disi 

vagh> giardn' ji dilctteuoli colli , beamene 

pdanurcjchepare vn Pai adifo terreno ,>n cui 
lanatura , e l’arte hari fatto pompa delle (uè 
gcLirilczze , Si diuidc quello Regno in dodi- 
ci’Pfouincie , chefono Campagna Felice » 
Principato Città, Principato Vltra, Bafilica» 
ta , Calabria inferióre , Calabria fuperiore i 
3 ;ccÌ3 d’Otttànto, Terra di Bari, Puglia pia- 
li iuOàpitanàta, Corit‘adò di Mollisi, AbrU2^ 
Scóniid.':: i- • ■ _ 

'iitfiprinla dunque di làdalla Campaghad* 
Roma’è Terra di Lauofo,ò Campagna Peli* 
'cft iiomi atal paefeconucnienii: poiché al* 
irò più degno d'cfscr la uoraiG j-nepiù felice 
de beni della terra , fia peri frutti che per il 
^tot'e piaceri del fenfoj'nón può tróuarii; che 
perciò vi fi litlratonó.ìa* rempi antichi diucr- 
^ lì ImpcradorijC Senatori Romani per ripoiat 
•le ftàliche membra, finirai i lóro giorni,. Le 
Tue C'ttà fonoNapoli fopranomìnaia , detta 
. prima I^rtcnopc , fila apprcfso il Mare, con 



' •Ctógrufìeitl'^^ 

vn*atrenale» oucH fabrìcanocòntlnaamcntè 
nauiy'Capodue tViigliia lungi dail'anticajquaS 
fa dQppo Ronia>e Cartagine c^nfìderaca co*, 
tnc iniicoauaahtàggiofoperdotnmara tutto 
il Mondo . Pozziiolo (opra vn Golfo ornato, 
di molte meravH gliele acichità nelia cui fpiag 
-gj’a vcggóri diuetfeUoIc,c cap4 molto aggra- 
'de Itoli, Aucrfa,Sota,Gacta/:hiauc del Regno 
'Arp ino patria di Cicerone, c Mario Aquino* 
>Monrccafsiifo,Venafro, l'eano, Carinola > 
‘Fondi, CdluiiAccira»Cafena, Nola , Sarnò. > 
Scfsa . VedefiquiufilVefuuiohoggi. detto 
ciDontedi Somma da vn Calvello fabricatoot 
alle radici ; òquelfò mò'nié da ogni lato afsai 
fruttifero, & ameno, ma getta fpefso fuoco, c 
ceneri con tom'nade’vicinì babitarori, e vi fì 
vedono in cima molti antri * e cauerne blu*, 
•eia te. 

*■ Segue verfo Lcuantc il Principato Grra,e 
Prihapato Vlrra,già parte di Campagna Fe- 
lice: nel Principato Gl tra fono le città di No- 
ccraiSiftrento,eaftetìartiarc,Vico,Ama!4-fi » 
da cui è nominata lacoSia , che.Otroua di là 
dal Golfo di Sutrentorlunga circa ao.migjia, 
benché fra precipiiofe balze, ornata di si fr uf« 
tiferl,c vaghi alberi, con tanti edifieij che pa- 
.rc a’Nauiganti nel vicino mare vna conti- 
•nua città: vi fono Rincllo,cSalerno:Ncl PrT* 
cìpato Vltrafono Nufeo, Gonza, AucI|ino , 

' Montemarana, Momeuerde, S. Agatba, S, 
Angelo» - 


% 

ir / . . BafiUcata,. 

' . ■ ■ -. . . I ■> « j = . - ■ .. ' , ; > ^ . 

Segue dpprersoipafsatoil (!ume filò la Bà* 
bilicata) che comprende la Lucania » e parte 
della Puglia bauendoda Leuante la Calar 

bria , da Mezzogiorno il Marc \ da Seteen-^ 
itione Terra di Bar. E la maggior pane m6* 
tuofa, .efsendoii pcriglioff paflfì, c fobe feluc » 
Vedefi qóiiri su la riuaMcl Mate *i' jigropoli 
Gaftcllochc dà il nome al Gqtfo.vicjfto; Ca- 
paccio »*c PoHcaftro ► Fri urouanfi Po- 

‘ ten 2 a,VcnGfa>Cerenza,Tricafio> M .rOca;]| 
Rid ti, Piccino>Mclfi» c Kano * ' 

f '■ " . f 

- r ». ♦, La Calabria , 

• . . c s^v. : ' . . . 

Vedefi a Lcuante della Bafilicala, con 
jijMonri > belli , efrattìfericojii , vaHUcli- 
cipre., cfcrtilf quanto dir fi pofta *, vi fi fico-' 
pfdfa pefea di pefei, • tonno , è fpada . Diul» 
dcfiininfcriorc» eSo^ftVre. L*mfc?iorc^ 
)a pili Meridionale , bagnatadal Mar Tirre- 
no « eéallonio . Lafua Città principale è 
.Cofsenza , con vn forte Cafictìo » e molto 
ricca:benche altreuolte lo fafsedauanf aggio: 
v*è inoltre Sant’Eufemia (opra vn Golfo 
‘Reggibsù l’vl lima fponda d’Italia > già mo^ 

. «o fortethoggi diferra» Pania patria di S.Fra?- 
•cefeo itiil^tu£>redeiia’Rcligione de’Miniihj^ 
Taucrna, Nicaftro, Montleonc» Manthià > 
Scaglia } ftBclmonie CallcUi , La Supcriore 
già detta Magna Grecia : giace sù’l Mac lo^ 

*.T ' > : r ■ AK> 
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filo; Strillando fino alGollo di Taranto .'Eé 
fue CitS fono Catazato;H e taci, Bclicafirò» 
Cottone amichi fiìma Ciciit Canati , BafifU 
gnanoj^ofsa no fopra vtt GolfeyCatiati,Vm 
briatico^Monte pe)ofo,Alcauiila, Granina v 
Marcta» Moiuia .» Tarante con vn belE^Oc^ ' 

IO. ' 

T^rdd'Qttram • , 

•. Evn braccio dlTcrr,a che sVflc mie per 
contro i'AibabiajtFàiI M^r Idnioi e RAdtta- 
tico:hauendodi etreennauigatione da Tar^ 
to a Brfndcfi 200. miglia dica ►E^^acfc afaar 
fertile', mi viicgna la lcpra , per il gran vfo» 
delia carne di porco, e fichi fecebi) vi nafee !» 
Tarantola , il cui ^orfo fi guarisce co*! fuo- 
no.Lc fuc Città fofio Lecce, Oìtranto,BrIndi» 
fi,Santa Mariadi Leuca,Mineruino,VfsétoV 
Nardo , Alefsona i cGalipoHfop^ vnGoljs 
fo., 

. no:; • 

fugliaiOuer^T epra diB*ri,p/tglra^^a^di^y 
Qa^itAndtdi t CohtMdo di . 

Vedonfi quefte Regioni rò*l Mar Adriari» 
co tra terra d’Ottfanto » c l*AbruZ20 « Km* 
che alquanto arcnofc*fono però molto fcrri^ 
li , cnodrifconògrarhqdantitàdiBeftiami/ 
Terra di Bari , gla dcyta' ApuliaPeuceria » 
èia più Oricnta k cohfin'atìdocon Terra (P 

QuranTòi LffttcC^tà fório BàrH 

I ----- H 6 Mo. 
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t,63 TÀYtìSicùndM 

^JSlo«0poIi,Pólignano»‘ eohucrfanàì Blroiì- fi 
« fo>Giouena2zo»MalkrajBirlctta»C^nòrsa ; | 

-Molfctta Bifsegli;* > ■ .> ! ^ i 

; : Segue di qui da Bar i 1 ipuglia Piada • 9 già I 
iiominaca Dauufa era l'Apennino , e mae ' 
■ Adriaiicoi'Lc fue C^rtà Xeno Manfredonia^ 
apptcfsoilmarc (opri vna rupe del monte Ij 
Gargano, boggi detto monte S. Angelo da-rf |j 
vna mirabile Spelonca , Tempio per opra 'I 
degl’Angioli cauaco/opra vn vino fafso,con^ | 
fecratoairArchangclo Michicie. Compren» ' 
deailcora'qiicftaRegioncIaCapirahata 9 e 
Contado di MoliXfi ,ouc fonoìvLucèra, S.Ma- ] 

ria,Teatro|Toiaj Afcoli» Ticmolij Cam- I 
pobaisO} Lefna « circa vn migi ib dinante da j 
cvn LagO) a cuida il nome MoliXH; Bouino ^ j 
JXernajC Gualdra. — 1 

- Hadaleuame la Puglia, da Occidente il ' 
Tronco, che diuide il Regno di Napoli dalia 
marca d’Ancona, da Set tentrione ha l’ Adria- , 
tieo . dà mezzogiorno la campagna Felice > < 

abbracciando il Ducato dì Beneuento ,che fi ) 
trouadi la dall* Apennino . Q;iefia è la parte 
più fredda del Regno 9 vi fono varij monti » 
e fpheSeluecopiorc di cacciagione , mafit* | 
me di'CÌngrali • nulladimenoè ben habita* ! 
g , & afsai fruttifera . Si diuide in Abruzzo | 
Citta 9 & Abruzzo Vltra . L’Abruzzo Gì- - 1 
troèpiti^ Qricmaie » contiene le Città di 1 
Sulmonp I Lanciano; OrtoDa^ Pefeara Caj 

' T :r‘'T7' ' gèl- - ■ 



r Cc^raficam 169^ 

Ì fteìTo, & aUte ìn gran numero, Ncll*Abruz? 

20 Vlira vedefi Aquila , Città di Pcnntijr , f 
Atri , Teramo , Conofsa Città di Chieti 4 
Beneuento di là dall’Apcnntno , vno de'Du- 
cadde* Longobardi , hogg] pC(seduto dalla 
* Chiefa Romana, Momefalcone, Vulturata» • 
Ariai^o,'Aiiauilia, Auellipo «Dolano ,&’al« 
tre, che da moltifìpongono.ncìla Campa- 
gna Felice. 1 

» t • • . 

La Maych d'ancona* 

► f 

Fu gli detta Piceno , vltima Regione dell* 
amica Italia, confinante con la GalliaTogà- 
<a , di poi lotto! Longobardi preleilnomc 
di Marca , perche fù leggio d’vno dc’fuoì 
Marchefi.Hoggi contiene non fole il Piceno 
? ina ancora patte de’Scnnoni, edcgli Vmbri,* 

, haiiendopcr confini da Leaancci! Fiume ^ 

Tronto , che la diuide dall’Abruzzo . da'^etnt 
tentrionc il Mar Adriatico , da Mezzogior-. 
no l’Appcnnino.da Occidente la Romagna . 

I £ mollo amena, c fertile , maalsaipiùdi 
' frutti , che di formcnto . Sono quiui varie 
Città, delle qnahcomuncmcntcfldice, che 
[ Ancona è la più frequentata. Fermo lapin 
; potente, Afcoli la piu bel la , Icff la piu gran- 
! de Ofma la più antica , Macerata la più fa* 
i uorita,|Lorcto la più (anta , perche fi vede in_ 

I elsa la Santa Cafa,oue fù annonciata la Ver* 

* glnc dall’Angelo, quiui trafportaia da I^aza* 
f": retjper opera degli Angeli; V’è in oltre Reca- 
nafi?Camcrino>Moni’alto,Everlo h Roma 
\ ^ “ gna 
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gnftil Ducato d’VTbin»» Fano, Pcfato> 
tovnbruno, eSinigagiiagià captcale de'Gali 
Senwooi'.’ ' ‘ ' - r 
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ToHht Fiumi dtll*l(aHà\ 


i'PoKÌ plù'cclebri d’icalla fono- Villafr an^ 
tt deru> degli Amichi Portus Hereu ih Aio* 
jioctiì Portus Oliui^ molto fi curo > c 
aiiolto grande, guardato da yn forte Caftcllo 
c fatto franco dalDu'ca di Sàuoiajl Seguono 
'MonacOiPorto del Vai.Sauona giàjnplto ce^ 
lébrchoggi da-Gcnouefi mezzo n'cpifo : Gc* 
fioa cima da foriiffiruc muraglie, PoRofino » 
f ortoucncre, il Golfo della Spezza, mir abilt 
-per la (uà ampiezza . Liuoino per i fuoi craf*^ 
ifich-i deprimi d’Italia, fi (erra con catene^ * 
^Tclam'onc,SanStcfiano, Porc’hcrcole * Ci- 
iùiaueGchia_con vn’ Arfena)e per le Galere 
V ^ei Papa , -Oftia alla bocca del Teucre » già 

degnoddlà magnificenza Romàna , cheto 
fabbricò , hoggidì riempito , acciò non fcr- 
tóa di ricetto a Turchi : Gaeta, Pozuoloj'Na- 
]()©li non troppo Ticiuo , fuorché nel Mo^ 
locapaee^folamentcdi picciole Nani 
ratìióinfeftàtò di‘àlcuni (cògli , OtlìfantOi 
Manfredonia, Ortoni^ , 
AWcóriaimpIpò telébrc , e fotte Ritnìni * 
tÈògg'HQùafi pièno di fabbia , Rauenna^gw 
iWiito 0<elie,apèna conferua la ycftigià dèr- 

ia'fHagnificènz^ ^ coMa quale fù fabbrkaià 

da- Angitfto,'G?inl|ia, Màlamoco , Venena , 

più celebre Arfcnale'd- Europa r Mai 

• rar.o, •' 
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Gwgf«^c«;._ i;» - 

Jaho.U Picuc,pola,Tf iefte, & altri . 

Sono poi nella Sicilia Medìnà Porto reale 
il più bello d’Italia * e Siracuia gii molto cc* 
Jebre ; nella CoriìcaS. Bonifacio, cS.Flo- 
remino afsai cofpicùimclla Sardegna il prm'7 
cipale à Cagliari : neirifolà Elba ^ Porto fe^, 
raio,e Porto longone, afsaiùcori, e ben maJ 
niti, il primo tenmo dal Gran Daca di -To* 

. fcana, Taltro dal Rè di Spagna • 

I Fiumi principali delPItal/a , quali sboc- 
cano nel Mar Supero^ fono il Pò , l’Adige, là 
^icuc^il Rublcont , il Tronto ; quelli che fl 
^ fcaric^P nel Mar infero» fonòil V aro» 1 * A C5 
no» il Teucre, Garigliano . 

llPò nomato da’Pocii Eridano conofeiuto 
per Rède’Fiumiin Italia, è da nnmetarfirra^, 
•piùcofpicui deH’Europa, per ipaefi cheba^ 
.gna,f pcrcbc;n 5 è Fiunjc,chc raccoglia mag.- 
gior copia d’acquein bricuc corlo » e per eP 
£r nauigabilc qiiafl dal principio fino al fi • 
ne lo (patio di 2 io. miglia prende l’orìgine 
dcll’altifllmo Monte Vcfulo , volgarmente 
<Monuifo»da vn fonte nomato da PlinioFowJ 
vtfandti sicotte per il Piemonte», e Lombac* 
dià, lungo SaluzzQ,Vlllafranca,Carignano » 
Torino, Chiuafso, Cre(ccntino,Trino»Cafà- 
le, Valenza, Piacenza, Cremona, e Ferrara jf 
indi per varie foci fifcarrica nel Mar Adria- 
. fico ' . Tra i Fiumi che raccoglie dalla dcftra 
fono il Grana, Marra»; Vetaica , quali fccn- 
, idono dall’ Alpi,Mari'iiinc»fi co me il Tanaro, 
che raccoglie ìa Stata » Bobbo , Bormia » & 
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171 ^ TdrttSènótìi^ 

•^lba,'AftI, Àlcfsandria deita Paglia , il Tr 
bia,Ta(o,Rarma, Lenza, Secchia, c Reno di 
Bologna , quali Iccndono dall* Appcivnino * 
Paìl’Alpi fccndono il PcHce, Chiuionc , No-- 
"fif , Sagene , Dota riparia , che fcprrc dalla 
(Valdi ^fa, apprefso Torino j Stura »'Malo- 
fié. Acqua d*oro, Dorabahca*che feende da?- 
Val d'Aofta, feorre apprcisò ItìrcajLa Sel- 
li a appo Vercelli , il Tcfino . che irauerfa il 
gLago maggiore, indi>coritc appreso Anglc^ 
aia, cPauia,rAdafcorrepcilaValnellma » 
iafsbndo apprefsb BormiOi, ^oodrfo ^rano> 
Sfòrtedi F&riteS , indi V 

(Como , feorre apprcÉw Lodi , il Minoo elice 
idal Lago dlGarda » c fornia;ya a palude apt 

prefso Mamua .. ^ -/ 

L’ Adige Icendcdalte Alpi Giube , (corre 
fepprefsoTrcrtiOi «Verona . La Piene per » 

" Ti.rolo»indi appo Bcluno,.c Feltro . * 

^ Il RuMcowbosg. 

irctìolie dalla Gallia Cifalpina^ 

feorre tràKiraini*cRauènna. 

Il Tcontónafcc dall*Appeflmno/corre__> 
lungo Pefcara,& Afcoli, diuidendo 1* Abr^ì^ 
ideila Marca d’Ancona » . , A 

' " Quelli che sboccano nel Mar infcriorej.fe' 
'HO prirhicran^ntc il V aro, che feende allc^ 
'Alpi maritimc > fecondo Pi i n io aal Monte 
■CameHoné/liùiden^ appo gli Antichi Cko- 
^srafi La Prouenza dairiialiajraccoglic la yc- 
’lubia^cia Tinea’*chc (corrono peti a Contea 
'diJ^*'zza ^ 

‘ CArnoFiumc’namg^bikfccndf 




1 

1 


N 




dògrafical^ 19 ?^ 

PennIriò,lafcianJo alla (Smftra ArcÌ20,c3f, 
(correndo per mezzo Fiorenza, c Pi(a . 

■ Il Teucre hà la (ua'briginc poco lungi dal-' 
l* Arnòjdiuidc la Tbfcana dalÌ*Vmbtìa, c da* 
Sabini pafsandò pocolungi da Perugtav Cit-^ 
tà diGaftcllo,cOq:icolo:indi tràucrfa PLotna* 
diutdéndo il Lacio dai Vaticano » lungi dalla 
quale noue miglia(Kcarica nel Marepcr due 
bocchc,apprefsoOftia.E Fiume nauigabiie : 
onde lon portate per cfso gran nicrcanùc a 
Roma d a tutte le parti del Mondo • 

’ Il Garigliano fccnde dall’ApdanmOjXcor-* 
re appréfsoSore,& entra nel MaccappoGaci. 
la , dluifealrceuoltela Campagna di'Roina 
dalla Campagna Felice.- ^ - - 

f ■ ' ■ ■ -I . : ; * ^ ' ’■, -'X 

* l , ; . * 

Jfole aggUcenti ài f Italia * ' 

Farò mcntìone folanfentc delle piu cofpl- 
cue , per non partirmi dalla folkabreuiti ' 
Trouafi.dufiOueprifriIeratìieotc,»irà il ‘ Maf 
liguftico, &il 

Greci r 

£ diftadre dàT«r«df|iltì(a^iea^ mlg|ia>ne 
cifcuifce 525. cieca 

6cin parte bofcarcccia , poco atta a pfoduc 
grani:mà feconda di fnitii, d’oglio , tà* oti^ 

' mi viniidt*qoali manda gran quantità aRo-’ 
ma> Vi nafconocanl molto grandi rc molto ^ 
ilimati in vàrij luoghi . Gli habitaiòfi fonò 
•fieri ) tipti tati poco cibili , ma braui fòHaii . 

‘ Le fue Gittàprincipali fono la Baflia .-Aiàc- 

« do Pòtcouccchio > & Bonifacio fitc ^ù’i'Ma-' 



' TariéSeìojfèi' 

ItiKfbbio Alena, cqualcim’altràpóftc 
terra.. . 

Al Meriggio della Corica vedc/i la Sarde» 
gna , difiaccata da vno Stretto di fei miglia 
circa : EafsaipKi grande»più fiènilcdi biade» 
ebrmti.;ma diaria non troppo buonaimafli-. 
me là Eftatc.. Kafcc^iiii vn'inrba veleno^ 
fa , che refiringendo i nerui a quegli che ne 
mangiaDO:Vi fò motire,ckèpare ridano : on* 
dcénatoilprouerbiodi riiò Sardonico » a 
quei che ridono fintamente . Vi fi veggono 
molte vefiiggia degl’ Anticht Gre ci , quali 
liab^ai:ono,noggi vbbidifee al Rè di Spagna» 
che vi tiene vn Viceré nella Cittidi Cagliari 
fua Metropoli fica fopra vn poggio , cheti» 
guarda l’Africa , con vn bel Porto apprefso t 
JLe altre Città fono Qtifiagno» Tcirtc> Albo*/ 
aea.Bofana. ~ ^ . 

f VedeOf poi a Leuafiiif della Cornea » à*l idi 
della ITokotiay trifola^ l^a,.òfia Cofmopolt » 
^fendendo fi^nome dalla fua capitale, fabbri* 
gara da Cofmode Medici > convn belli(fim<^ 
ÌPono. Sono in elsa miniere didtuerfi nleta^ 
li;: mà fopsamtto di ferro • , il quale pofiOt 
quiui nella fornace,* non fi puh amrharsarét | 
tnà portato fuori, fubico fi riduce a peifettip^ 

De : fia ciò per difjpofitione dell’acre:, òper la 
qualità deile.acqùe . Notafi anep^quiai, che 
gauato.iUfrroda vn luogo doppo ^5« ò ^ 
enpi xicrouafiiknspltojcome femailofse (ta- 
tq cauaro:vil! iruoua pàrimenre lacakmita - 
>*piedi d:vn'Mpnte,macmi,ftagno, lame, ^ ' 
,alt|i,mcijilli i mi di fitteti é molto toilc-;- ^ 

• • ' % V " ^ 


I 



CeografUal - • 

Scopronfi ^ului attorno altre IfolrtiCr» . cioè 
Oofgona>Capr9fl9>PalniarioU»MÓB^èclttì« 
fio» già nomata Artciniiia t lilUoconofcmca 
per ifiioi marmi, & altre di poco nome. 

Pafsando piu oltre verfo il Regno di Na^ 
poli)Crouani! poco dinami da terra varie , 
Ic^ce } tra le piu rinomate è Ucbia abondancf 
di vini, frutti ^ alarne > e zolfo , Procida con 
Monti, xhe gèna fuoco, e b^ni piolto faltW 
riferì , ^ Capr celebre per gli diporti di Tibei 
rio, e d;altri llnpcratou Rp^ni . Accoftan- 
dofi poi verfo la Sicilia , vedpndle Liparce » 
pucro Vulcanie : alcu ne delle quali gettan 
fuoco, la principale chiamata Vulcania , vo** 
gliono nafeciisc repentinamente dal Marc » 
lorfi per il fuoco die dentro fitrouaua , qual 
cfalando fuora traile feco gran quantità di 
materie . Le al tre piu cofpicuc fono Strom» 
bolitLtparl) Lifea bianca j TermiiBia » Fan* 


giana* - -->• ^ ^ 

Sicilia, fp é^iamofl gli Amichi, fiì at^ 
g^cèawpc^vnl|tpaoallaCalat^^^ hoggifi 
vede da quella difgtunca per vno ftrcttocffla- 
TT^aio Faro di Meìl|na, . doue fono diw pCri- 
^liofrpa m a’nauIganii,-Sàlia,edariddi.SciU’ 
iìa è yno Scpglio.Cariddi è vh Golfo, nel qua- 
>ie corre Tacqua da vna parte , erifomandó 
4ieH*aItla ingoia i pafseggicr4chc vi cadonò . 
eQncfta fi^ra per l’ampiezza 
.del foploof^n ■altra I/da del Hifcaitctrató , 
:CircuIfcé |p.gl a 6^o» circa , è cosi fecon- 
da di grani , che fu il granato di Roma . 
Produce ottimi vini, frutti, oglio , fcia , 



' ''Tahe'Seìónid ^ ! 

^ccaro; mie1t)Cerà>'^e(lr)« \ ^ Pè^\ 

fibra cofa nècéfsariarÒjJiti} vitto ,‘ò per des 
«eia degli fi tìomirti.yi fi, trottano minfcr^^ 
d*ot.Oid*àrgcntpifaìe/eTolfo r forgentid*-^ 
fict^ue taWe, & acttófc riiolto faltitircri? . Gli ■ 
li'abitatofi fònb fejcqàcntì > di Spirito ft^tile^^ i 
tfd ingegno^ : adfermano alcufii efscrc ffàti-t 
SkiUatti K pt.itni ipucfìtòri dcH*artCjOratoriaV 
re [jìrj*fiicfàònènf^ àTiranni,c1ia w 
'ijifff^ciat^^pic'rh^moric della fuaaiidcW 
fritto Gariagtrefi ;, quali 
friàccian*da*Romà ni ' >' retto al 1*1 ni pe to l’oro 
Irittopoifta'’^ finche vennero i Goitial tempo 
l idiGiuftinian'è mafttfó breue (Tacciati 
' jJaBcllifario y ta tennero poi per quattro i 
cento anni i Saraccni » quali pofcia furono 
jfcacciatida’Normàni rl'ndi vefiherorSaè^ 
t>ii & i Gcrman i acquali fuccefsferci i fratti 
cefi>chc doppo èfsettti ftatrdieeifet'tp anoi>al^ 
-ioradi ycfpcro furono trucidati .ncl' iiSiì 
fretta ndò per ra li fatto alli A^gdncfi, 
li è pattata ai Kè4i Spagna > ehcVì tkricVA 
;Vicerè. • • - ’ ' . „ 

Fii già nomata TInacria jòTriquetriLia I 
^er cttcrc di figura itlangolarc,con vn Gàpò», I 
c promontorio ifl ciafeun* àngolo / già detti 
l’èloro) Pachino , e LiiBcó : hoggiGapo'del 
paro s Patterò , c Booco ; acquali rifpondO^ 
no altrettante Valli) Oemònà» Mà:fa&ari^> 
c Noto • Là Valle di Dempna è quella par* 

• tc> che li^uacda laCatabtia 9 douefivede 

- ‘.JJ; 


_ — i * 

-lì Capo per Faro» ò fia Pelerò . Sono in cfsa 
■ apprefso il MaraPlDclIt'e Città di '.Meflfìna^ 
con vn nobiliflìtno Porto » Carama » Taoc'^ 
mina,' Mllazzo, Cefahì, Carsaìui , ePatn . 
Prà tetra fono R,àndaz20. Tierna,Capizzf , 
Vedefi quiuiil MongHielIo ,;òfia monte EÙ 
ca, celebre perle vatfipc , e ceneri » che !» 
Iti anda fpefso fuori della c ima , con Q^auen i 
fo dè'vicini ^ alle radici è molto vago per le 
vigne, & altre piante , ché vi verdeggiano 7 
ma nel mezzo tl^oùafi più volte copcrtó di 
bcrui Val di Mafsara cbiàmafi quèiia pat- 
te che rifguarda l’Africa , oucfì iroua 
Cappe Bendo, ò I,ilibco..Comprcnde le Cit-! 
ià di Palermo , ordinario feggio del ViccW 
rè , Trappani , Mazzata , da cui prende il 
nomcjXacca, cHirgenti, quali ìonfosiVI 
Marc j fra terra trouanfi Po lazzi, Naro, Sa- 
Icmi, Corlioné, Mfftictta, Modica , Monte- 
reale . Valle dinoto dicci! quella , che guar- 
da la Grecia , e contiene d Capo Pafsero % 
oucio Pachino.. Le Città in riua al mar e 
fono Megara , cSiracufai fra terra iono C^- * 
lata, Girone, Vizini, Piazza, Semino , Ter- 
ra di Palici , e Noto , che dà U nome a]li.Ji 
yalic. • • -, : 

Al Meriggio della Sicilia vedefl MalttJ#’,' 
nomata Mei ita dinante dalla Sicilia circa 
ÓmìgHa . C^dcfta fùdatadaCarJo V'.dbp- 
po la'pcrdita di Rodi a’ Cadalieri Gicrotólf- ' 

. mitahichc la tengono fin* hoggi . £ d’aere 
aissi buono» ma nella £fiatc molto ardente; 

- « , • _ . . . -JOi . . 
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■ '^PaheSMhiit ~ 

itó ilfo èplana>ina fafsofaj produce rutriiim 
|iooni fruiti, quantità d'orzo, e corone. Noti 
' viuonoinc(safcrpciìii,anzi dicefi, che la Tua 
terra portata al trouc li faccia morire . La-J 
'Città di Malta , Che prende i! nome daU*Ifo,i 
la,congionta con quella di Valerla >ccsì detta 
dai Gran itiaRró, che la fabbricò , e delle più 
forti d*Europa : vi foAo attorno alcuni Cai 
ftcHi,' tra’quali è celebre il Caftcll6Sam*&- 
mo, & il Botgò.S^ichclo .;KÌà van’ì Poter, 
jna due fono;/ piò irandi,e pfe c^pIctìhMar. 
fa,Mu 2 cto,e Mam Siroccó, pofti fucila parte 
Ocddcnialc-. Vcdefiàpptéfe Malia l'Ifola 
di Gozzo, già dimandata àl^nces , picdola , 
nia molto fertile , tenuta da’aicdcfimi Caua- 
licri, 

e A p'a vili. ' 


' ' ■ ' ' 1 ■ . * 

^ "r ■ l^U*JllifkOìOueroSckiatiot3Ìa> . 


V Edefi fopra ilMar Adriatico, rillìricd > 
volgarmcnie dello Schiauonià^à di* 
UeiA Auttorijfotro diuetfi confini comprefa; 
qui rótto tal riomeini€àcrcroò"ruttoJciò, che 
ha per Mcrigioil detto Mate: pcr Scrrcntcio- 
toc. i Fiunii Sano » e Danubio : per Occiden: 
tel’Iflria : pcrlcuante la^ruia Bcfpia 
damolti coprefa (o^o qjucffa mcdc&na, Re* 



ma H 


^ 17^ 

Wa netta Scttcn menale arnVafio alle (cdici i 
l^ode vn^tre tanpcTatOibenchc alcpanto a(<^ 
pra» & a venti reggetta > c verfo il Mare coi 
piota divino» & ogiioj vérfo Settcmtionc a(^ 
ìaibofcarcccia «efredda, Sarebbe.ottimaf>a^ 
ie,mà c dalla vicinanza del Turco molto dc^ 
folate > edaiiepalsaccguctrc^isaì maitrat* 
toto, . 

Abbraccia Ì4 Détmatùijia LìhtUrniaxuM* 
ro Cr^atia^tia Schiaumi4prapriaàt\\c<\u^^ 
li il Tnreo póflledc' le parti interne , li Vene- 
tijini le Maritiniogii'Àuiltiact la Settetutio*. 
naie» ' J -'I 

' V , 

ÌjA Daimutìa^ 

Stendefi sul Mar Adtia tiro • hauendo per 
confini, da Occidente l*Iftna vitima Regio^ 
ned'italia »da Leualiré la Macedonia' . £d*«; 
aercarsa; t emperatQ^^benc^ alquanto efpo-' 
ftc a'venti, per fico trouafì t a màggio t parte 
montuofa 5 produce tùttaula frutti >.vini » Bc 
ogiio in quantità . Li Tuoi luoghi principali 
appreiso al Marc fólto Scbcnico>TratiUsBiil- 
deo.Dulcigno»Alci(Iìo,Garb'aro,Zata,Saio- 
na» SpaUiro , Ragufa Repubblica appicfsof- 
antica Epidauro,fotto la protctticnc dcl.Tuf* 
co» c de’Vcnefiani : fra terra fooc JMoltsrg i 
Notcnca,Clif5a, Gabella;, ;Dtina'i< Rudiàp « 
Scu tari, Seiatina. Sonoui poco difta nti dCUdl 
le Loie» Veglia» Chetzo? Labrazza, Ozero, 
Atbe, Pagp, Ifolabella , Lefina , Cutfolt^ i 
Melcdai&^ altre tutte pJcciolc» 



5^5 TarteSecotidd' 

* N • " 

' XJCfoatiay e Schiauania poprta • 

" -i, 

La Croatia già detta Liburrtia,vcdcfi foprà 
la DaltnatiaiarriiTa (ino alfianrìC Sauo» coni» 
prendendo infième la Morlachiai, c in varie 
• pani montuofa » - foggctiaa frcddi\» e bo(ca« 
leccia : in alrrc afsai feconda di grani . bono 
quiuile CittàdiOradifea. ViiifcojSifck . Rc; 
dcnifco,Crabatcn* ‘ ' ’ .* " - 

ScgueaSctrenirione là''.Schiauonia pr<> 

pria jtra il Sauo,& il Daonbi®»ouc-ff vedono 
foltiffìtni bofehi . Le ine Citta fono Pofsega i 
Zagabria, SirmiO|VaIpo,V aradino> Elscck y 
& altre. •' J ^ 


i Torm f Fium dtlUSchiauoftia» 

.4 I ^ * ■ i / ■ 

* .. Si-tronano a' Lidi della Dalmatla tra gli 
^«Itri , due Porci cofpicui ndl*Ifola di Ldìna 
dee Porto PalcrroomoUo ficuro.^* e Porto 
Greco anche molto fìcuro» mà più picdolo ; 
due ncll^lfola dì Lizza v S.Giorgio > e Portò 

Cam'rfc alquanto dominato da* vcniiiRagu- 

jfa Porto picciolo » qual fi ferra concatena > e 
poco lungi da qòeftòS*Crocc> capace d ogni 
grànnaue.' ; ' i . • 
t E bagnata-la Schìauc^ia da'Fiumi Drauo» 
. e Sano • quali vanno seccare nel Danubio : 
nell* Adriatico non vi feen^ono Fiuini di 
^confiderationc, ' ^ ^ 


V 



"btlla Tu^chtk in Eurppai i prmiitAmnt^\ 
; delta Grecia- \ 

Q Velfa fiera,ra27a dc’TurcW , nata all*' 
cecidio dclfé Gittàjdcllicdificijj c del- 
ie ò. •cDze, oltre a’ vafti pac/ì,ch'e pofsicde nel' 
l*A]ffa..c nell'Africa, piu per i nofìri vitij, che^ 
per le Tue virtù ha foggiogato nell’Europa;’ 
la Grecia, laTraciaoftero Romaniada Bui* 
gariada Seruiaj la\Bo[nik parte deWVnghe^' 
ria ) della Schiaupnia della Cro'atia,e dellà^ 
Dalmatia\\ìò T f iÉùtaria;/^7“ rahfiluaniàdór 
P^alachta\e la Adoldautate T artaria minore^- 
La Grecia così detta da Greco Tuo Rc»chia-'‘ 
mauaH jjrirnàEllade'j da Hcicnc fìgliùolodi^ 
Dcucahonc, c Pifra. Conréneua/Ida princi-" 
pio in quel l’Angolo , che /ì vede di là dalP-t 
IftiTìOdi Corinto : ma dilatadofi apprcfso^ 
diede il nome alle vicine Protilncie,ondc ho- ' 
ral’afscgnàpcticònfinidatrcparti il mtt^‘ 
re ; cioè da Lcuante l’Arcipelago : da mez*' 
zogiorno illoniorda Occidentel’Àdriaticòii^ 
Settentrione è feparata convarij monti dalla * 
Scruia 5 dalla Tracia . Giace q'nafi fotto' il’ 
medefimo Clima, che l’Italia : gode vn aere 
peifctiiffìmojC fu auanci rimperodc’Roma; 
ni da a ntejporiì a qualfiuoglia parte d*Euro< 
pa» sìpcrìàjfcrtilitadclfuolò, che per le vir- 
tù degli habuami’.yi fiófirò tanti Sauij Filo- 
fofi^ Storici , f Pó?n';, che non CpIò fcccrcf 




l8i Tarfeieco^^à 

ixclcbrc’ognl mante, ogni J»ume,ogniBo reo» 

ctiamdiocgni^afsOjtJgn^^'J^r® ' che nella 
Greem, fi ironia come 

fìtìe f7cr^tt7e j ^ ep^ u: il<^ 

loflraronccon IcrcJrtó'ilMordorutf^ vi 
iì?cqnero li pin Capiran. rie! Mondo.^, 

(ero C olonit tun’airÓTro dal K-.t ciiraancoj, 
tSieder o il nome d» magna G i eca a d v n a p ar. 

iedU:alia,6:anpliarcnriliuodt;n^nicrcI- 

V/rw.Vi’SC libera 'fino al rnr.podi Giro, che 
rciTiìncìò a mole fìarla,t deppo qnc Ib Z< r fe 
figlinolo di Dai io , indi fù da F If pc Hedì 
' Macedonia foggiogs la apprdso ds'Ro- 
itlaS;' fii pel vt(siit>d.i"Gotu, Bnlgail, Sa- 
f^cemiC final n'.é?e depredata da’T uichi,fot- 
tp il cui gioco lu ggi nilfcramcnte fen yinc , 
a tale flato ridona , che p iù ncn fìrjict nefee 

cerqnella ^ rciclu all’arriuorìegn Oocma- 
Sis’èdàtobardoallehellclctrerc , nnr.tre 
fendo a’TinchipicFibitocgn’ alno (indio 
fiiorche leggenc, c ccnteggiaiepcco pci v 
fiiiencirnoiGhriln.m , chcvmororra di 
loro ; onde il ù o In guagg.o , cnc fn vlato 

FiOn laloin molte ricuinae dcli’turcpa^ma 

deiPAfia 5 cdeirAfrica , hcggidallantito 
più differente, d^e l’Jraliaro dal Lauro ’ ^p- 
penafitroua iràdilorochi 
non v-iFctio tante celebre Cittaj^^trchc han- 
per coPume iTurcJialFuo fm n- 

icllarle , &aacraier^iu fupcibi edifici] . 
Piu non è così fertile il (uqlo , perche non e 
jjsicolrtuaio , c popolato, roaflìracna^* 

t. . _ • — 




teigrapca'é 

*>^0 ìClnifiianì , chc^viuiinotra li\medc(ìml 
Tuithi a pagQilc iributodc*proprij fìgliuo- 
i^dc’quaìifccgliórloogni ire anni di tré 
no, qu elio > che Ji pare plu ricco dc*doni , di 
naruia>aiTn<ccfìxandpJinel1a fiia legge ,dc- 
^ fiinandoli poi conforme il ralente loro , altri 
n c'più vili dscrcirij altri nel Serraf lio » al- 

tri tra Gianizzcrijtioè trà la fua più fceltt^ 
iniliila* 

. Fiifc ro i Greci dagli Antichi Scrùrcri con 
diuerfl nomi chiamati, achei, Argini, Danai, 
,Dorcpi, Hcleri, leni» Mirm»doni, Pdafgi. 
Fiidiuifada diuetfi popoli indiucrfc Proiiin- 
dc:lc principali heggi loro ia Adori a^oVtlo» 
poricjO’,l(iCricia])ro^iriii’>oucro>ljuadiAsl'E’- 
firod' ^rc Anania^ la Aif^ctàoxnA^qualihéi' 
jno altre fu b<iiuì[icni, 

ZaAdoreatoTehpofiefc, 

E vna PcniYoIa attaccata alla Liiiadia • ò 
Creda propria, con vnMfìnio ri) cinque mi- 
glia , haiitndcr.c ir gito. €00, circa ; circon’'; 
data da’mari, Arcipelago , ócrico'',- ^ Io‘ 

nico C^iiamofTi pi ima ififcjikbiiatk 

da.nonefamcfi popoli 

Micépii Argini, Corinti, 1 aceacmAn|r»3L^ 

con%i, S [cioni, Elidi, A'rca’di, 

•nijda’qnali nacquero fàmpfifPniijHeroi*^^^ 
inp Agatrtnone^, Mcnplaò, A|act, di ,a|tìii 
Bercbc le lue diìa piu fahfoW u^i\p bcgn 
toninaie, c però ancoraal meglio ,*é piu ptì- 
jPohUQpaefe della Grecia , Vili vede Coren- 
' ■ I 2 tO ' 
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I7J' TdneSèMd^ 

- Afèt» Afcfsandria dcUa Paglia » il Tt é« 
bia,Tafo,5arma> Lenza, Secchia, c Reno di 
Bologna , cjualifccndonodall’Appennino » 
JpaH’Alpi feendono il PcHce, Chiufonc , No- 
fif,Sagohc>- Dora riparia, che feorre dalla 
jValdi ^fa, apprcfso Torinoj Stura ,'Malo- 
ipe. Acqua d’oro, Dorabahcaidie fccndc daf- 
' l^à Val d’^AÒfta', feorre apprefsóIurcaiLa Sef- 
Ila appo VerCtUi , il Tefino , che trauerfa il 
lago maggiore, indi,corrc apprcfso Angle- 
ila, c Pauia,PAda feorre pet la Valtellina > 
^afshndo apprefsb Bormio, Sondrk) Tirano, 
pi Force di Focntes , ìndi trauerfa il Lago dì 
Como , feorre apprefeo Lodi , il Mincio cfcc 
^al Lago di Garda , e forma yna palude ap» 
prefso Mamua ^ 

L’ Adige feende dalle Alpi Giulie , feorre 
fepprcfsoTrento, «Verona . La Piene perii 
jTiroIoiindi appo Bcluno,c Feltro "• ’’ 

Il Rubicone boggi detto Pifsaieho, ebeat- 
tteuolte feparò TltaHa dalla Gallia CIfalpina» 
/corre tra RiminùcRauénna . 

’’ ■ Il Tronto nafccdall^Appcnnino/corrc_> 
lungo Pefcara,& AfcoliVdiuidcndol’Abtviz- 
Modella Marca d’Ancona ► ” 

Quelli che sboccano nc! Mar fnfetìorewfo» 
•no primicrarr^nteil Varò, che fccfìdeaJlc^ 
'Alpimarititnc » fccon^ Plinio dal Monte 
;CameHon^4iùiden^ appo gli Antichi Geo- 
"grsfl la Prouenza daintalia,faccoglie la Ve- 
‘lubia,cia Tinc3*chcfcorrono perla Contea 
'dlJS^izza. . 

I^ArnoFiutónauigabik fecndf dall’^AJ 

mz 


‘Ciograftcai^ ' ify 

PennTriòjlafciaiiJo alla fimftraArczzo^c^f, 
(correndo per mezzo Fiorenza, e Pila . « 

‘ IlTcucrchà la (ua origine poco lungi dal-' 
l*Arnò,diuidc)a TofcanadalÌ*Vnibria,cda* 
Sabini pafsandò pocolungi da Perugia, Cit-^ 
tà di Caftello,c Otxicolo:indi tràuerfa iComa- 
diuidendo il Lado dai Vaticano > lungi dalla 
quale noue migliadfcadca nel Mare per due 
bocchc,apprefsoOftia.E Fiume nauigabilc : 
onde lon portate per cfso gran mercande a 
Roma da tutte le pani del Mondò « ; 

Il Gar igliano {ccnde'dairApdomiJO,i(COt<# 
re appréfsoSor‘e,& entra nel MarcappoGaci, 
ta , diuilealtreùoltela Campagna di*Roma 
dalla Campagna Felice. - r <» 'f . ^ 

\ , ' ■ ’ r ■ ^ ' -1 ■ -*-« 

Jfole aggUcentiàlP Italia •• 

Farò mcntioncfolamentc delie piu cofpl« 
cue , pernonpartirnnidallafoTkabreuità ’^ 
Ttouafi dunque ptìrrtieratlientc irà iUMat 
ligufticG, & il TofèòIlfòlìrCorlìca', giada. 
Greci detta Cwwii piérfscduta da^Genocii / 
£ dinante da Terra félTha circa 6 o miglia, nc 
cifcuifce525. cicca , Perfito è molto afpta t 
& in parte bo/carcccia , poco aita a produr 
graniimà feconda di frntii, d’ogPo i erP oit^ 
mi vinijdc'quali manda gran quantità aRo-i 
ma, Vinafconocanl molto grandi »'c molto 
ilimati in vàri j luoghi . Gli h abitatóri fonò 
•fieri , riputa ti pòco cibili , ma brauì foldati . 

■ Lcfoe Citta principali fono la Badia .-Aiàc- 
* do Pòrtouccchio } & Botìifaefo fitc iù’l’ Ma- 
’ " ’V" re; ' 
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TAfiéSeiòn'^' 

ftijSfbbio Alena, cqualcun’altràpólle (rà 
terra.. _ 

' 'Al Menggb della Cor^a ^deii U Sarde- 
gna , difiaccata da vno Stretto di fei miglia 
circa : Eafsai piu grande^più fenile di biade» 
efrimi ; ma diaria non cropfìo buona, madi- 
melà Eftaie^ JbJafceqiiiui vn’iKtl^ vetenoì 
la , che reficingendo i ncrui a qucMi che ne 
mangianoili fò n>ottre,chè>pare ridano: on- 
«lednatoilprouerbiodi tifo Sardonico » a 
«quei che tidonolintamente . Vii? veggono 
»nokcveftiggiadcgl*AnticIìf Greci quali 
liab^arono,boggi vbbidifceal Rèdi Spagna» 
che vi tiene vn Vicerènella Citeidi Cagliari 
lua Metropoli fica fopra vn poggio , cheti- 
guarda I* Africa, con vn bel Porto apprefso t 
Le altre Citràfotio C^ifiagno, Turic, Albo-; 
tea^Bofana. 

; fVedcffppiìal^aame delia Corsica ; à*lidi 
della Xofoina,«ÌrÌfQ.U EJba> ò ila Cofmopoli » 
ptCRdendo il^ome dalla fua capiiale,' fabbri- 
^ta da Cofmodc Mediai > con vn bcllìflInKll 
fono. Sono in elsa miniere didtuerfi metat>> 
li i s mi fopia mito di ferro- , il quale pollo 
^uìul nella fornac^ t nqn fi pub ammafsaré: 
tnà porta to fuori, fubito fi riduce a perfetiipi' 
-Dc : fia ciò per difjpoiltionc dell*aeFC;, òper la 
qualità dellfiacqòe . Notafi anep«quiui, che 
gaittto.il ferro da vn luogo doppe • 6 m 
gnpi litrouafirtempitOiCome feniaitofse fta- 
tq cau aro:vill truoua parimente la calamita - 
-^;PWdid:vn;Mpntc,niarmì,fta£noi, lamc,^ ' 

jlt^ijmciaUi i mà di fei^iè tn^ofletilc^. . 

Vjì Sco- 


, Geografica'. . ^ 

Scopronfi ^uiui attorno altre Ilblctie, » cioè 

Gdfgona, (oprarla, PalniarioU.Mon^cdwl^ 

fto» già nomata Artctni/fa « liilioc^norclàta 
per I rdoi marml,& altre di poco nome . 

Pafsando più oltre verfo il Regno di Nai 
polì>trouann poco dinanti da terra varie lÌo« ' 
tote 5 tri le piu rinomate è Ifchia abondancf 
di vini, frutti y alarne % e zolfo ^ Procida con 
Monti, che gfctta fuoco, e bagni molto falud 
riferì , Caprj celebre per gli diporti di TiW 
rio. e d;altri Impera tou Romani. , Accoftani 
don poi verfo la Sicilia, . védondle .Liparce % 
pucro Vulcanie : alcune delle quali gettati 
fuoco, la principale chiamata Vulcani'a , vo*j 
glionp naf^efee repentinamente dal Marc » 
forfi per ilfuoco die dentro S trouaua , qual 
cfalandomóratraftefeco gran quantità di 
^Itfc più co/picuc fono Stromr 
poli, Lipari^ Lifea bianca i Xermifia y Fan» 
giana*.^. ^ ^ ^ ^ - 

«viva Wfnljt^o alla Califtitja. hoegifl 
vede da quclladifgiulnta per vno ftrcttocnia* 
matoFaro di'Mpflìna* . douc fono due pèri- 

^li.ofipama’naaiganii,«cilia,eCaiW^ 
ila e vnoScoglio,Cariddi è vhGolfo,nel qua» 
Ite corre l’acqua da vna parte , e titomahdó 
4ieU*aItra ingoia i pafsegg!ct4chc vi càdonó*. 
,Qiicfta fqpcra per l’ampiezza , «ftttlHfd 
^cl lupfoc^B’aliralfoladd ^aitetrató , 
:GircQÌ/ce,p.gl a 650. cirCsa , ècosìfccofi- 
dadigrani , che fù il granare di Roma . 
Produce ctumi vini, frum, oglio , few , 
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' iné '' TAìtt ^ttanàà 

■ * * * ^ 

zuccaro, mìcie, cera, cc?!rì, limoni & ògai 

àltra cola neccfsarìa, ò perii vitto ,‘ò per dc^ 
licia degli Imomini.Vi fi tronano minierei 
d’otojd*argcnto, falc jczolfo : forgentid’-i 
seque calde, & acctqfc molto falmifcre . Gli 
habitatofi fono élcqùcnci , di fpirito lottile » 
icd ingegnofi : affermano alcuni efscrc ftaii i 
Siciliani li primi ipuentori dell’arte. oratoria, 
Fu primieri mente foggèita à’Tirànni,c*faa h 3 
'no lafciato àmpie memorie della fua aiidcl- 
là': po/eia- liàfsò rotto Cartagirefi , quali 
Icacciatì da’Romani , reftò all’Impero loro 
^tropoftn- j finche venneroi Gottial tcrnpcj 
idi Giuftiniano ma furono in breue fcacciati 
daBcllifario . La tennero poi per quattro ^ 
cento anni i Saraceni , quali pofeia furono 
/cacciati da’ Normani : Indi veriherqi Sue* 
i>i, &i Germani, a’qnali racfefscroiFran^ 
cefi, che doppoefietói flati diecifette anni, ali 
Lora di Vcfpcro furono trucidati nel 1282-!. 
Zeftando per ral fatto alli Atagonefi, da’qùaj 
li è pafsata al Re di Spagna j che vi tiene vA 
Viceré. ^ 

^ ' Fu già nomata Tinacri'a , òTriquetriL^» . 
per cfsere di figura triangolare, con vn Capo» 
tf promontorio in ciafeun* àngolo , già detti 
Peloro» Pachino , c Lil^Bcò : hoggiCapo’dcl 
Faro , Pafsero , c Booco : acquali rifpondd^ 
;uo altrettante Vàlii,Oemona> Ma'7zart^> 

cNofo . Là Valle di Demona éqtKllapar« 

' tc> che u'^uaeda la Calabria , doue fi vede 
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lì Capò per Faroi ò (ia Pelerò . Sono in cfsa 
apprefso il MartVIncliia Città di .Me01nt-^ 
con vn nobiii^Tìnio Porto » Carama >.Taoc^ 
mina» Mllazzc» Cefakìj Cafsalui » e Patri ,• 
Prà terra fono R,ànda 2 ?io» TìernajCa pizzi. • 
Vedefi quiuiil Mongibello l'ò fia monic Eù 
iia, celebre perle vatbpc , e ceneri » chO». 
manda fpcfso fuori della c ima', con ^auen^ 
Vodè’ vicini ' , alle radici c molto vago per le 
vigne, & altre piante , che vi verdeggiano r 
ma nel mezzo troiiaO più volte coperto di 
bcrui Val di Mafsara cbiamafi quella paf- 
Ic che rilguarda rAfric’a , ouefltroua u 
CappoBoneo, ò Lilibco.Comprendc le Oc-! 
kà di Palermo , ordinario leggio del Vicc.ji 
rè, Trappani, Mazzata , dacui prcndcil 
nomc,Xacca, cHirgenii, quali (oOO mi 
Mare ; fri terra trouanfi Po lazzi, Naro, Sa-^ 
lemi, Corlioné, Miftfcita, Modica , Monte- 
reale . Valle dinoto dicefi quella , che guar-, 
da la Grecia , e contiene il Capo Pafsero 9 
CUCIO Pachino • . Le Città in riua al marCii^ 
fono Megara , cSiracufai fra terra fono^^- 
iara, Girone, Vizìni, Piazza, Semino , Ter- 
ra di Palici , e Noto che dà il nome a|laLJa 

Valle . ' ' - i, 

Al Meriggio della Sicilia vedefi MaltjLji > 
già nomataMclità dittante dalla Sicilia circa 
6 ó.mìgiia . Qp'tfta fu data da Carlo V.dop'; 
po la'pcrdita di Rodi a* Ca_ualicriGicroloif- 
mitani che la tengono fin* hoggi . Ed’acré 
afsai buono» ma nella Eftatc molto ardente; 
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■per fico èpiana,inà fafsofa$ produce fUttaù/a 
'fcooni frutti, quaniiià d'orzo, c corone. Non 
' viuono incisa fcrpcriii, anzi dicefi, che laTua 
terra portata altrouc li faedà morire' . Li-J 
Città di Malta , Che prende il nome daU’Ifo,. 
la,congÌonta èon quella di VaÌctta»così detta 
dal Gran itiafirò, chela fabbricò , e delle piò 
forti d*E\iroj)a ; vi foiHo attorno alcuni Gai 
ftcH i,' ira’qualie celebre il Calle! lo ia m'Eli- 
no, & il BorgóSjVlichelo , ;Hà yarii Perir, 
ma due fonoj più grandi, c p^ colpicùi>Mar- 
fa, Miizeto,e Malia Sirocco, polli nella parte 
Occidentale % Vedefi àpprefsò Malia l’Ifola 
di Gozzo, già dimandata Clauces Spicciola , 
ma 'molto fertile , ceauta da’fnedefimi Caua- 
licri. 
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C A P O. vrà. 

' 7)iU\lllitkomtro^chìauorim . 

‘ - f . t 

, r 

V Édcfi fopra il Mar Adriatico, riltìricò » 
voIgarmcntedettoSchmuoniadà di- 
Ueifi. Autfori,(oirq diuetfi confini comprela: 
qui rótto tal riomcini€àctctnò rutto*cìò, eh# 
ha per Mer|gioi| tfeiio Mare: per Scìtentiio- 
iic i Fiutili Sano , c Danubio ; per Qcciden: 
‘ferifiria : pcrtcuantelalSefuia , -ic'Bcfpja 
damo! li coprefa lo^o quella medeìtma^ Rew 

t iene, comépGrc la Bulgaria , allargandola 
no ài Ponte Bufino » Giace irà il e IV 

Clima : ónde i fuòi giorni nella parfe 
Mcr/dionalcnpn pafeanolcquindcci bore , 
- ^ ■■ ■ ma 
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ina netta 5ettenm‘onale atnVafto alle (cdicit 
fode valere tempcratOibenchc alipaiuo afw 
pra, & a venti reggetta > c verfo il Marc co^ 
piota divino» & ogliOj verfo Settenttìonc af- 
fai bofea feccia »e fredda. Sarebbeo ttimopa^ 
ie»mà € dalla vicinanza del Turco moire de^^ 
folato > e dalie paliate guetre^fsai maiurat* 

Abbraccia /4 DétmatMa LìburniaxuM^ 
to Cr^atUit ia Schiau crtiafrapria delle q ua« 
li il Tnreo pòfflcdcHtpari» interne , li Vene- 
tUni le Maritinae^^i Aufttiaci la Settenttio^. 
naie* ... 

- V . 

- La Daiìnétìa^ 

Sfendetì sòl Mar Adriatico • hauendo per 
confini, da Occidcnrc l*Iftria vitima Regio^ 
ncd’fralia , da Lcuantc la Macedonia . Ed*- 
aercafsa / 1 cmperatQ. benché alquanto cfpo- 
fte a*venti> perfito trouafi la maggior parte 
itiontuofa i produce tùttau la frutti , vini , &: 
ogUo in quantità . Li fuol luoghi principali ^ 
appretso al Marefòifo Scbcnico>TrauujBiJl- 
dco. Dulc^gno,Àkj^Tìo,Carbaro«Zata,Saio« 
fìa) 5paIatro ,.Ragufa Repi^Tica appicfsoP- 
antica Epidauro,fotto la protetticne dcl.Tur- 
co, e de’Vcneiiani ; fra terra fouo Moltarg 

Notenca, Cii/sa, Gabella;, -Dirtia'; Rudiàp » 
Scutari, Selatina. Sonouipocodiftanti de'lidi 
le Ilolc» Veglia, Chetzo. Labrazza, Ozero,' 
Arbc, Pago, Ifolabclla , Lcftna , Curfo!a.-i» i 

Melcdai& altre mite picciolc. 
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5^5 TatteSecondà. 

• ' ' ’ -W * ’ V . • 

' ‘ t . - ' ' t’' * ‘ 

' X^Croathi e SchUttcnia propria . 

La Croatia §ià detta L>buriiva,vcdcfi foprà 
la Dalmatia,arriifalìno alfiani^ Sauo, com- 
prendendo «nficrac la Morlachia^, c in varie 
^ pani raontuofa 9 - fc^gettaa frcddt\f e bofea- 
ieccia:in altre afsai feconda di grani . Seno 
^uiui le Città diGradifea. Viiifco»Sifck • Rc; 
denifeo, Crabatcn . " ‘ ^ r 

Segue a Settentrione là ;Schiauonta pro^ 

’ priaitra il Sauo,& il Dairj»bio*oue-0 vedono 
foltiflìmi bofehi . Le iuc Citta fono Pofsega i 
Zagabria, SirmiO|Valpo,VaradinOj Elscckj 

& altre. - - 

\ Torti it Fiumi dotta Schiauonia.^ 

' Sirrouano a' Lidi della Dalmatia tra gli 
-filtri , due Porci cofpicui ncirlfola di Ldìna 
elee Porto Palermomolto Ocuro. * e Porto 
' Greco anche molto Hcuro» mà p[ù picdolo ; 
due ncll*Ifola di Liz^a \ S.Giorgio , e Porto 

CamHe alquanto dominato da* vcniijRagu- 1 

' la Porto picciolo , qual fi ferr a con catena , e ^ 

poco lungi da qb^óStCrocc' , capaccd ogni 
gran nane. j ‘ 

. t ^ E bagnata la Schìaucniada'FiuiniDrauOi 

» e Sano , quali vanno sboccare nel Danubio : i 
■ nell* Adriatico non vi ifeen^ono Fiuini di 
- confiderationc. ' ^ 
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Dtlfa T urchi^m ^urppay e primìetamm'^l 
' Mia ància- j- 

Q Vel^a fiera razza de’Turchi , nata all*^' 
eccidio delie Città jdclll edifici)» c del- 
it òi. eDzejOltrc a’vafti pacfijche pofsiede nel* 
1»Afia.«c nell'Africa, piu peri nofiri viti), che^ 
per le fuc virtù ha foggiogato nell’Europa;' 
laCreaaJaTraciaouero Romània,la 
gariaja Seruia, la\Bo[nik parte dtìl'Vnghé^^ 
ria 5 dilla Schi Auptìia della Cro'atia\e dellàf 
Dalmatia)\\^ T f i^tariai/^T* rahpluafndijt 
Palachia,eU 'Aiolà auta^e T art aria minori^ 

La Grecia così detta da Greco fuó Rè»chia-'‘ 
mauafi primaElIadc , da Hcicnc fìgliiiolodi^ 
Dc'ucaliohcj e Pitra. Conréneuafida prrhci-' 
pio in quel l’Angolo , che fi vede di là dalP-i 
Iftmodi Corinto : ma dilatadofi apprcfso* 
diede il nomf alle vicine Profiincic,ondc hd-‘ 
ra l’afscgna per ì confini da tre parti il 
re ,* cioè da Leuante l’ Arcipelago : da mez-' 
zogiòrno illoniorda Occidente l’ÀdriàticòU- 
Sctienirionè è feparata convarij menti dalla ' 
Scruia dalla Tracia . Giace qnafi fotte ìV 
medefimo Clima, che l’Italia : gode vn aere 
peifcttilfimojc fu auanti l’Impero dc’Roma.’ 
nidaanteporfia qualfiuoglia parte d’Euro< * 
pàj sì per ìàjfertilirà dcUuoló, che per le vir- 
tù degli habitanti'.yi fiorirò tanti Sauij Filo- 
Storici > c Pócti., ;che noa fp)<) fccerq* 

' . . * ' I ' ' ce- '' 


Gooj^l 



I8i TayteSèco^fà 

''cclebre’ognl mQntc,ogni,^iume,ogni Cofcor 
ctiamdio cgni'Safso,<JgRi Sterpo , che nella 
Grecai, (\ irr/ulj ccrned»fsc Leicano??////f/w 
fine nomine che e più; il- 

luflraronocon le foVr’iZ'cilMóndoTuttOjC vi 
lì?cquero li più Capitani del Mondo ^ 
Alcisandro-Mr^gi/t ,f^p3nuV©da,i^’ altri, po» 
(ero C cloti’e tun*ai torre dal ^ùdircranco : 
ditdeto i! ron'edi maRn:> Giecis adPvna-pat'. 

an |;Haroru il luodom'njo'rcl- 
l’AOa .Vi’sc libera fino a! rnr.po di Cifo, che 
Ccn-Hicic a me U (lai la, t doppo quc ùr Ztr/e 
fglln olodiD-iio « indi fù ria F lippe H èdì 
- Maccdtinia fcggiogata ^ appTtfso da‘Ro- 
manì; fù pel velsàfl^d-^iSotii, Cnlgaii, Sa- 
racco :;t final Hìéte depredata da’T uich:,fot- 
lo il cui gioco hoggi mlfcTamcnic fen vine 
a tale flato ridetta , ebe più non firicòncfcc 
p.cr qìiella ^ peiPhe alTarr ino degli Ottotra*^ 
ri s’è dato bardo alle belle lettere , n ertre 
Icndò a’Tmchif icb.ibiro cgn’ altró Audio 
ifi^prche legger re, c contcggiatc,pcco peiv’ 
cire'nclrno i Chrilìiani , che vìuono tra 'di 
loro.v onde il fi o lir guaggio , che fu vfato 
ronifolo in mcl re Prouircie dcIi’Eutcpa,nià I 
rièil’Afia 5 p del l’Africa , hcggidalf’àntibo , 
f>iù differente, dì c l’Jtaliarorial Laiir.o , ap- 
pena fi troua iràriilotochi l’intmda , Piu 
iion v-iTctiO tante celebre p'fta-.ptAcjìc hafi- 
r o per co fl u me i Tnr^ i al ?uo a r r i u o fm a fì- 
tcìlarle , &3ttctatei‘|Jiùr fupctbi edifièij . 
Piu non c cosi fenile il luqlo , perche not; d 
còsi coltiilato > c popolato) malìfimc ba tfeti* ' 


téiirajtci': ’tSI ' 

-3o > Cfiriflianì »,chc^viu£nbt^lìrnedc/?nii 
Tiiithi a pagarle iributó'dc*prbji>TÌj fìglìuo* 
Ì;,dc*quaìi Regi jò tic ogni ire anni di tré ,y* 
noj quello > che li pare piia ricco dc’donì*, di 

Tatui a»arrnfBcfìiandpli tacila {Liaftggc *,éé- 

liinandolipoiconfcrrncil talento loro , altri 
Tc'più vili efsctcitij altri nel Serraglipi&^l- 
tri tra GianizzcrìRìoè irà la luapiù fcclti:jr 
miliiia. 

. Pure no i Grcei dagli AniicbiScrmor] con 
dluctlì nomi chìamati.achèi, Arghi/, Danai, 
.Dorcpi, Hcleni, leni» Mirmidoni, Peiafgi, 
'Fiiditiifada diueifi popoli inriiuerfe Prodin- 
cic:lc principali heggi loro ta J\4orta-,o Velo^ 

porje/oyl^CriCÌa proliriatOficro> 

pironi' ^rcananiasf la Ai^ccdopia)quali 
scaltre fu ùdikijìcni* 

EaAuoreaìoVeloponefo, 

E vna Penifola atiaccata alla Liiiadla , 6 

Grecia propria > con vn’I P mc> rii cinque mi- 
glia , haiitndcre in gite ^co. circa ; circon- 
data ria’mari, Arcipelago , eretico j ^ 
rie , ChiamclTÌ ptitna Acola ,• e fu hàbiiatà 
da nouefamefi popoli , òRcpiiblicbe , cioè 
Micenij Argiuii Corirth 1 acedemoni, òLa- 
conicij.Sicioni) Arcarli). Pili ‘.’e Mefifi- - 
rijria’quali nacquero fàmpfìfllnjìjHct or, cod- 
ine Agame none? Mcnplào» AjACtv & 

Benché le lue cittàpiii kmote' n^ho .Hog^ 
touinaie» è però ancor a al meglio , e piu p'o- 
poJaiQpacfc della Grecia , Vili vede Coren- 

' r 
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rògià tanrocclebrr,fira appoTIftmo i cnì dà'*' 
n nome,Napoli di Romania, jgià detta Naii- 
plla apprefso vn gran Golfo dell’ Arcipelago; 
Mifitra già detta Lacedemopia, onero Spar- 
la, celebre per le Icgi di Licurgo, Argoi^Mal • 
jUafia,Modo'ne dimora del Sàngiaco,ò {la Go. 
ucrriatore Tu reo, ConnciNauarino, Mega- 
lopoli, hoggi nomata Lcònturi,Patras, c Sf- 
clcona . 

Za Crtcta propri A^utro LiuodU 


‘ Vantìca Grecia, che diede il Tuo nome alfe 
vicine Prouincicjconteneuafi in qiicll*ango- 
lo , ebe fi vede fopra del mar Egeo di là dall* 
Ifimo di Corinto ; hoggi molto pili dilatata 
vien detta Liuadia , arri uando dàli’vno all* i 
altro mare , haucndo’al Meriggio li Golfidi i 
Corinm , qual refta.di là dall'ìftmo , e di I 
Lepanto > che retta di quà da Settentrione, ' 
Jhà la Macedonia . Furono.quiuidiucrdpo- 
poli che diedero nome a diuerle Regionijco- 
rne Àttica, Doride, Eliade, Megaride, il paeà 
fcde’Locri, c degli[Opontij , la Focide , la-^ 
Bcotia » Eraquiuilaciitàrd’Arcncperlear- . 
kni,c le belle àrtica gloria della GrcciarhOg- | 
gi cf^cndò quella diflrutta,v*è rifottà àppref. ^ 
faScntinede altre fono Tire, ouefò già Te- ‘1 
be,Niza,Megara, Dclfoi Eucllo, e Lepantó || 
afsai celcbjre per la vittoriaViportaia , fóori * 
del fuoGolCo,.da*Ghriftianicomro iTiircbì ' 
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' Geógrapcà 

- » ^ ^ . . . 

L'Emiro ofiero taCanink: ' 

E vna parte del Albania » che giace sù*! 
mar Adriatico:hauendo a Lcuanicla Macc-’ 
ddnia . Fu quefta ìi Regno di Pirro famofa 
per le guerre hauute co’Romani , & hebbé 
nella pafsata età il (uo Pneipe cognominato 
Scandetbech , lerrore dc’Turchi > qual però 
goncrnaua tutta l’Alban'a. H 'birarono qui- 
tti iLicaopii Trepontij, Ateananii , Molof- 
fi> Arthemani, & altri hunofi popoli . Vifu^ 
f ono già molte celebri Città » hoggidiftrucr 
te;cfsendo da’Turchi defòla co il paefe , e da- 
gli habbifatorj quafi abandonaro;vi fonoan- 
cera, benché di poco nome Capfiga lo, Chi* 
tnerra,Burrinto, Fanata, con diue rii Poni al 
mare, cioè Panorfno,Onchcfmo, Cafopo> ^ 
iLGolfodi Lana af$ai ficuro • 

LaMacedmal 

• ^ • • 

4 

. Vogliono trahcfsc il nome del Rè Mace* 
done figliuolo d’Oziri ; efsendofi per auanti 
addimandara Emacia, Emania. è Peonia^ • > 
Arriua dall’Adriatico all’ Arcipelago : tri 
l’Epiro , laLiuadia, eia Tracia , abbrac*' 
dando, i^AlbAm^^ V Alcedoniai lamboli , ^ 
Telsaglia, 

L’Albania giace sùM Mar’ Adriatico tjrila 
Dalmaiia, e l’Epiro , come s’è detto , già* 
pa^ di que^ 9 Le (ue C|^ttà sù’l lido fono 

* 
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Dura*zOjPoIma,V’aalonaiLobtm)Orza,‘trì 
terra fono Croia» e D‘bra . - 

L’AlceJònià oKìcne la parte Settentriona- 
le, ^nfinando,con.la Xracia. Sono in efsa la. 
circa di Salonich'i, già dctr'a.Tefsalonica,' an- 
cpf hdggiprincipalirsiraa , Apolonìadouc 
Angivffo ftudiò la lingua Greca . Pcllà hoggr 
detra Zuriaioùe nacque Filippo, & AlcfSanr* 
dro fig!inolo,Stagjra patria d’Ariftotelc . 
i lamboU, altrimenti detta CamelenitarlgiV 
ce fu i’Arcipclago.Lr lue città fono Contez- 
za appo vn gran Golfo, Antipodi, Lauilla 
La Thcfsaglia trouafi nel mezzo, trà la LL- 
uadea , cl’Alcedonra . Vldcriquiiii la pci; 
fempre famofa battaglia irà Cefarc, e Pom- 
peo , nella campagna Farfalica , Le fne cit- 
tà fono, Lìttari, Larizza, Armiro,Ianui«i# ». 
c Coniga . Sorgono in quefta Regione varij. 
celebri ra‘onn,trà glUItr;, i’Oltópo, Pcllo 5 
Ofsa^Pi’ndo, Nihfco,‘& AfóSaìTutti piiiFa’ 
mofo,ouc babitaronoi Microbi j, cioè huo- 
niin|dl kingaivlta -horaVi dunorano calcici- 
ri, cioè Sacerdoti Greci, che vi tengono va- 
tic Cliiefe Con molta vencratione.peli 1 (pra- 
mità c quafi Tempre coperto di ocni , ma ne! 

" balso c molto deliclofo, per le oliui|-6c. 
àlbetifiuinfeil,. 
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i/cjeasgiacentialla Grecia .. i' 

' Vcggpnfiprimjcrarncntc nel mar Ionio aP’ 
curie uple pafsedurc da Venctiam\ La prima 
ali’v/cir del mar AdnatIco>e Corfu detta .da* 
Laiini.Ctf^f/>4,a’lididell’Epiro,In giro di looJ 
miglia circa , y*è vna citta del mede/imo no^ 
me ^ 
,Seguono,alrprto IcEchinnadi,dctte voW- 
garmente leCurì'olari , appo il Golfo di Le- 
panto, piu tofto^^cogIi,.chcIfolc ,-macclcbrr 
per la vittoria ottenuta da’Chriftiani contro 
iTurchi,ncl i 57 i.doppo la perduta di Rodi, 
a quefta|è vicinala Ce£aIonIa ricca di for*- 
ii'ienio,miclc,vua pafsa, Se ogiio, ma poacra 
d’acque. Piu vcrio Pcloponcfo vedefi Zanitt 
parimente feconda di formento, e frutti coti, 
yn porto molto grande.. 

, All’cntrar nell? Arci pelago vedefi Candii, 
già nomata CreT 4 »Ia piu grande , c piu cele- 
bre di quel mare, ftefa in lungo da 11 'Orto al- 
l'Occafo,fra I’Ana,e l’Europa,hauendo l’A- 
ifrica al Meriggio . E.irauerfata da diuctli 
monti , tra’qualic l’Idra celebre per i natali. 
diGioue: gode vn’acrc per feiifsimo ; cco^ 
piofa di prctiofi vini\. oliui , frutti , Se hcr- 
bcmcdicinali : non c molcftaea da lupi , nc, 
da volpi,, ne da altri animali pcrniciofi . Fii 
'famofa nc’tcmpi anti&hl per leprodeze fatte 
iirimarc da’fuoi babitatori : per ii labirin- 
iod’Ariadne,* epei cento Città-f fc pure per 
^juarà.qud numero non fi contauano' L 
■ I 4, vi;.;' 
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villaggi ] Hoggi qu^tcro'^fole vi fe nc troua- 
tucre file nella parceSertentrionale : la p'ù 
Orientai: èKi(ia,ò_Cifia p.'cqiola, mafortc^ 
SegueCandia, chchàilnoraedall*I/ola, ftì-^ 
niaca incfpugnabllc ^jvliimair.ente da’Venc- 
liani con riferucafcftdsi delle principali for-. ' 
tczze del Regno > c dell’occupato in Dalma- 
zia , doppomoltiffimi annidi follenutoprc- 
ppieme afsedio rimcfsa al Turco -a honeftì 
pali. Seguono nell’Occafo Retimo : e Ca- 
nea . Vedonfi poco lungi fra l’altrelfolette , 
la Scandia deferta, ma con fienro Porto , Sa- 
tno patria di Pttugora . Così patria d’Hipo 
crate,ed’Apdle. 

CerjgogiàdctiaCt//^er’e4, ePorfiijjjeper 
ifuoi marmi > trouonfì tra Candìa , &ilPc- 
loponefo nel giro di 6o miglia circa . Poco 
lungidàqiieflovcrfo il Meriggio vcdcfi Zf- 
inera > con vn comodo Porto • Quelle che 
vedono nel mezzo dell’Arcipelago diuerfa- 
mcnicfparfcjtrà la Grecia, eia Natòlia » lut- 
tecon vn lol nome , cbiamanfi le Cidadi , p 
Sporaditfrà quali fono Falconara y Stampliài 
Nio, Sdilc , ò Dclo , Norone, & altre che ii 
pongono neH’Afia . VcdcfipoiNegroponic 
^ià nomata Eubca , altreuolte attaccata alfa 
Liuadla con vn ponte d’vn miglio circa ; for- 
mando vno Stretto douc > trouafi V Euci- 
po nel quale dicefìs’affogafsc AriftoTel<_j> > 
per non poter comprender , come vi fi fac- 
ciailflufso y eriflufsofìno .a fette volte il 

giorno. Circuifcc 365. miglia circa» cfsendo , 

doppo Candia la piò grande dcH’Arcipdago 

eben^ ' 


CeegraficÀ'l. 

f Ben popolata*copiofa di formento> vino, Sc 
oglio; hàvnaCitLÌ principale , cheprcndc.il 
nomcdcll’Ilola . Seguono verlo Seu«utib* 

; ne, Schiari, l^iparcto , Df ono, Scraquino. Sca- 
luncne; & aUcc pkcioic , c (cogli qaafUcnz^ 
jamnew* ^ 

FmiicFisimi 4^UCrecia^ 

' ' ■ ^ 

' Tcoiiajì aiiocno .alla Grecia moltifTimif 
^ Poni : còminciando.primiciamencedairEpi* 
tos^ù’imac Ionio fono,, Panocmo , Onchef- 
mo.Cafsopo, & il Golfo ai Latta molto fìcu- 
' li y ma lutti poco frequentati . Sono poicc- 
. kbti neirlfola di CcifùjSidar'.e Porto Time J. 
ne,chiaui delle nauigauoni. Orientale dc’Vc- 
,iìciiani:Argofloli nella CcfaIonia,Chcro,eS 
N-colanelZantc. 

Nel Pcloponefc tra gii altri e Nauatino 
afiai ben iTjunito : il Golfo d’EngiasuT mar 
jEgeo . S.guonofopra il Porto d* Atene altrcj 
uoUc napltocekjbic, Ijoggidjcttoporto 
à porto di SalonTctó icllpo^ trent^ ncfcixur 
di Mar mora , tufti aCwi fièufi T tf Porro' di 
Cof^antinopoli nella' i'racla e matauiglìofaiii 
mence profondo ^ ben munito , ediuifo ia 
vatii appartamenti , per diuerfe natiohi *. 
"Sono in oltre molti (limi porci nelle IfolC-^ 
deirArcIpelago > tra’qualièdi gran conin 
mercio quello dcll’IfolaTcncdos , detto da 
Turchj^cncuadc , per contro Troia > oc- 
""i%aj:ioi:icctiodelleGale£ede*Tucchi . Me* 
'V- , 'i S 
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.lellnojc Scio, ma di poco fondo,Sc alquanto' 
" cfpofH a’ venti; il Porto di Candla , e Canèa 
(pàrfi di varij fcogli , poco rungi e la Standia- 
molto lìcuro, , ^ » 

Scorrono per la Grccla'vari) Fiumi, celebri 
pili per le fauoiolemuenfìoni dc’Pòeti , che 
per labro grandezia . Tra gli altri fono P' 
A/po,ouero Afpro,che fcendedalla Macedo- 
nia nel mar Adriatico » {ìcomel’Acncron- 
le jchcfcorrepcr l’Epiro „ appo Pandofla 

J’Inachochebagna icampi AmnEel’Ache- 
loQ che nafee dal montePindoJ^iCorre t à* 
l’Etolia, e l’Arcanania; in’di^bpcca nel Gol- 
fodi Lepanto . l'kl Pclòpóncrd fono l’Alfeo* 
che feorre apprefso Olirhpiad’Europa per ia^ 

I ticaonia apprefso Sparra ; indififearica nel 
' Golfo Liconico , l’Afoponafce dal monrc- 
Cronip, c feorre appo Corinto nd Golfo vi- 
cinoViiCefifofco'rrc per la Beotia , Come pu-- 
rcl’Ifmencrquale sbocca nell’Enripo ; il Pc— 
Ico per la Thefaglia tra’Monti Olimpo , 5c 
, Gfsa poco lungi l'Amfrifo ; Il Cilabropcr la 
* Maccdonia,trà Salonicbi,'eCàfsandra;il Nef 
faio/ìa Fiume di Marmora feende dalla Tra-- 
fcla, nella Propontidc., ; ’ , 

DelUTracUìOuero Romania 

, 

La Tracia prefe il nome , ò da Trace fi- • 
'^gliiiolodi Marre/ò daTiade Ninfa incanta-- 
' trice.j ò come vogliono altri ènome che nel 
Grcco.Idioma.fpiega lacrudelià , e fierezza^ 

'ddfiioi habitaiori.€hiàmo0ìpci R.oman!a i> 
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qiiandoC'jftanrinoJafcIando R.o:Tia vi traf-'> 
por:ò laicdcd-ll’Itnp^ro . Hida Oriente 
il mar maggiore , ò Pomo Eulmoil mardi 
^hiarmora ,, el’H.lcfponto :.da inczzogioc-' 
no rArcipchgp i eia Macedonia: da 0:cU; 
demela Seruiavda Sctjtcnuione la Bulgarfa .. 
E fono vario Ciclo nella pane Boreale fot«- 
topofta à freddi ,* ma nell’ Auftralc è,d’ aere, 
piu tcmpcxajo , piu feconda di grani, > c vi-- 
ni: benché da’Turchi rtonfc nc bcua s fcr- 
.•utndo per rvfodell’alircnationi che vi di- 
morano > epet far acqua di vita > della qua- 
le beuono tal’horain.tanta.quantirà » come. 
f^refTìmo noi di vino. Lafua Cina principa- 
le c.Coftantinopoli già detta 
ra da’TurchiScambul , delle prime d'Earo- 
pajfu giada GonftarltinocJetta per fua fcdCf . 
cbiamaridola nuoua Romagiudicadola po- 
rta nel più commodo fico » che potefsc iro- 
uar/ì per vn’Monarca,c’haucf.se a comandac. 
al. Mondo tutto ; . foggiogata poi da Mao* 
metto Secondo Impcrator de’ T urcln> vi po-'- 
fero la fua fede gli Ortomani: c habitatada 
Cbriftiani ,^Turchi , & liebrei , onde vi fi 
celebra n tre giorni fcrtiui « il Venerdi da** 
Turchi, il Sabbato dagli Hcbrei , la Domc-- 
nica'da Cbriftiani : le altrc.Citca fono Pera 
appo Conrtantinopoli : pcrciòdetta Corm- 
■ Traianopoli ;paIipoli>. 

Nicopoli, A-irianopoIi, Oeldrcn , AftrizJ. 
za, Eraclea , Sdimbria,Galipoli, c Serto ^ 
chiane di Conftanttnopoli , Tira nel brac.’ 
cio.di San G.orgio , ò , ò fia Chcrfoncfodclljj' 

l. 6, Tracimo, 
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»* . ^ ^ / 

Tracia, sù lo Strettoi per contro Abldo dcna 
Natolia.NcIla Pì:opontidc,òfia mardi Mar- 
merà iì prendono copio/ìfllmi pefei, dtie voi- i 
le rannoda Primaacra,crAuturno,ma mo/* | 
to piu l’àutunno,qaandoi pefei feendono dal ^ 
mar maggiore , onde fi dice quefto mare aHa 
Primaucra èd*argento,&ali’Aumnod*oro, 1 

Ma Bojnia, Scruta j Bulgaria, 

Furono g à comprefe fottoif i nomedi My-, 

, fia»cioè!a Boluia, elaScruiajMifìaSnperio- 
rejIaBulgariajMyfialnferiore LaBofnia, o- 
ucro Bofsena»altrim~cnte detta Dardania,ve^ 
àeCi fopra la Dalmatia,a Letrantc della Croa^ 
tia,trà il Fiume SauO)C Drino,afpra,emon- 
inofa,ma ricca di miniere d^atgento . Icfae 
Città fono fareza,Fiirs,Arki> Suinar, Segue 1 
airOrroeftiuo laScruia , ouerpRafeia» per ] 
quajjtà^joco d ffeiente.Lc fuc Città fono Bcl^ 

' grad 0 jScmendria,Orach, Crin , 

La Bulgaria, quali Volgaria fùcosì dc^ta 
degli habitatori apprefso il fiume Volga, che’ 
la conquiftarono.Vedefi aLcuantc della Set- 
uia, (ino al mar maggiore, tràìiDanubio>e 1 
■ la Tracia > da cui vien feparata per il monte 
Emojdetto catena del Mondo. Epartemol- 
' toafpra,c parte piana, con foltilTime fclue.Lc 
(ue Città prinripalifono SofizjNicopoiiiSac; 
(^aua,Tcrho»a,Trcfmis> c Yarna , 
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CAPO Vili. 

Il Regno d'FrtgherU » 

L ’Hungaria cosi decca dagli Hunni , che 
venu.l dalla Selcia doppo hauer guada* 
taquafitutia PEiiropa vili fermarono folto 
Alila loro Re i chiamoffi prima Parmonià - 
Ha per confìni ali’Oricnie la Traniiluania: il 
Occidcnic l*AIcmagna:à Settentrione iMon- 
ti Carpati) > che la diuidono dalla Polonia : 
a Mezzogiorno la Schiauonia.Giacc Cotto il 
' fettimo > e l’oitauo Clima : onde il/uogior<^ 

- no piiVlungoarriua (ino alle Cedici bore > E 
d’aere temperaio>abondanic di grani, anche 
di diucrCafpecic dalli noftri , d’ottimi frut- 
' ti, e vini di più Corti , beCliami , e Celuaticine 
lenza numero, come Caprioli, C^rui, Dafni % 
Cing/ali, OrCì,& altre fiere . Hàparimcntc 
molte miniere d’oro, argento, rame , ferro , 
e Cale\ «Gli babitacori non Cono troppo dati 
a’trafiìchi , ne alle artirma molto inclinati al^ j 
la guerra. ‘ 

• V Diuidefi in SettentrionaUie Meridionale', 

La Settentrionale è poCscduta dalla cafa d'-; 
Auftria . Hà per Città principali Prcsburg V 
: Vaccia, Colois, Batha , quali Cono porte sù’l 
Danubio, le altre Cono Segedin , Agrìa, Te^ 
raeCu3r,Varadin,c Vatchonad . 

La Meridionale, quart tutta poCscduta dal 
Turco , hà per Città principali Srtigonia..rf . 

' che bora èchiamata Gran » Buda 
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yjylic (cric R?alc, Vicegrado, Cornar molfoi 
fbrte,pofta in vn’Ifola in mezzo al D.inubio,, 
Albareale ,ouc gli Antichi Re iolcano inco- 
ronarfi,!e cinque Chicfci Zingcc, Sabiria , 
Vefpriu,Canizza,Giauarin , qualllè d;fc/a, 
j>iù.vóiic.dal Turco.. . ’ ^ 

. Z^ T ranfilumia y.F^lachia MAdania,. 

(.a Sono quefteRcgioni annefse all’ Vngberia, 
• non già per il Dominio; ma per ordine Geo-- 
'grafico ; furono comprercanticamenre fono; 

' il nome diDacia Medicerranea, Ripenle , 

*■ Alpelirc, per ilfuodiucrfofito ; M'c.trccrra- 
- nea t la Tranfiluania, Ripcnfc la MoIJama » . 
Alpeftrc la Valachia, ; hanno da Lcuantcil. 
Ponto Bufino: da Settentrione iaRufiìa; da 
Mczzogiornola Buigari'a.Sono fertili d’ogni, 

- cola ncccls aria. al vircohutnano,» comefor-. 
mento, vino» cfnitti ; nudrilconocaualli 

-di gran prezzo >.& altri beftiami fenza nu-. 
♦mero ; hanno gran copia di cera , c micie ,, 
oltre l’ordinario dVna fpetic , del quale faa-- 
vxiQ.beoania tale>> che inganna anco li p.ratn\. 
-cj chela prendono fpclso per vino di vite; 

. vi lono miniere opuiéntiflr;mcd*oro, argen- 
jii)> Ìamc, ftagno , piombo, argentouiuo 
icrtoraniitnoniojzplfo , vitrio!,o'> e (ale per-- 
fciunTimo: fonti d’acquàcalda, V aleri d’acf-- 
♦•tijfemqltolalimfcri ; vtaafcoQO moltth^be 

- mcdicinali,ma»Iìmc nellc.Moniagn.cd^ll*j:-»- 
*Màia.chia35.MDÌdauia,,co^ci’ag3t co, il ^ìq-. 
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raifcc rodia>.raupomIco ,ccmaurca v 

■ & altre . ' 

Habitaronoquitì» ahticamétedlucrfi po^ 
poli, cioè Lazigi, Mcianafti, Getti ,c Badar* 
ni ilpnolpoco arti alle arti liberali , inclirjaii 
fonp alla cura degli armenti > &all’cfsercitio' - 
delle armi ; (ono molto foro, c fieri , cóme a- 
{uo cofto hanno prouato varie volte iTurthi 
c Tartari . Vi fù già y n Rè de’Daci, ai quale 
tutti vbbidiuano, -ma vinto quello da Traià^» 
no , furono foggetti a- Romani » indi a'Saf- 
fonij &agli Hungari- . Alprefentedafeuna- 
■ di quefte Pmuincichà il fuo Principe, ch<^‘ 
ne! loro Idioma chiamano, Vvaiuoda,& adc-’- 
rifeono bora al Turco bora all’Imperatore ’ 

' d’Alcmagna 

La Tranfiluania più Occidentale, confina- 
coIl’Vngheria.EcIntadagraordua, c motiv- 
ii> in modo che non da tutte le parti puòpc- 
nctrarfi. Le fue Citta principali fono. Hcr-| 
mcndàr, Alba Giulia, Iprda, Brafsoura , Zi-r 
labi, MilIebach,'Golofùar, Megrcsj ò Mid-/ 

' bifcb,& altre.. 

■ La Valachia ,c la Moldania feguono a Lc^/ 
uantc della Tranfiluania . La Valachia piùt' 
Meridionale èbagnata a Mezzogiorno, & ài- 
Lenantedal Danubio . LefueCittà princi-'- 

' pali fonoTcrgonifcojcBocareftc Piazze for-* 
^ttffime,Bacconia, Rcdnich,Fxiniftat, cNi*- 
copoli..* 

La Moldauìa più Settentrionale è bagnata^ 
all’Oriente del PontoEufino,a Setrenrrlon'ei 
^IFiumc Oniicftcr , Lciuc Città. fono Sor*' 

< ■ w- ' 
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Ì 9 S Tarte Second^a 

- xiua,Cbotlna,Margofeft, Chilia, Chcrmc: l 
jMontecaftro, Tariffo.. . 

LaTArtartaMinorf,: 

Così detta da Tartari Afiand»che no'n-po^ 
tendo traitenetfi nc’fùoioonfini * benchc_y> 

• grandi, vennero ad babitarla , fcacò'andonc 
i;SciV‘ V giace fppra il Mac Maggiore , trijili 
Boriilene , & ilTanaì : e d’aere afsai tempe- 
taro , fertili0ìma.di biade, epa fcoli . Gli ha- 
.abitatori fc neftanno la maggior parte iper le- 
vCarapagne,>haucndo pochi Villaggi ; riicn- 
-gonoPociginal fierezza , c rapacità e ben- 
ché m panedomati dal Turco , a cui fono. 

. tributari; , non cefsano^ tutta ma d’inftftac 
, .gli vicini ,, a* qu^iicflìoi1i<?n femprc haucr Jc- 
siianiall’armi perdi^jp^fi- dalle loro icor4 
vaserie. ' 

Diuidefl in Tarila Frecopenfi, e T Arta^ 
rja Crepiea . La Tartaria Prccopenle , altVi*i 
jncnrc detto Taurica Cherzondo? è vna Pc-. 
/liifola chcfiftcndcnel mar Maggiorc.haueh» 
xJo all’Otto il Bosforo Cimcrioi a Scttcnttio- 
yne la Palnde Mcòiide , congiunta a terra icr- 
con -vn’Iftmo di 20. mtgJia circa. Eamc- 
;iia,.c fertile si.,'cbr pare vn Paradifo a qudlii 
jCbc vengono dalle parti Settentrionali . Le. '' 
/ile Città principali foneCaiJa giàdettaTcOT 
jlcfia, qùalfu Coloniadc’Genoefi» hoCa^ 
.xla’Tiirchi pofseduta, Preko, Crdm , Orrc-- 
BQiÌ:a.appiK/soriAm 

licn V . . ** ■ 
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La Tartatia>Cremea ironafi fopra la Pala®' 
de Mcotidei tra il Boricene, & il Tanai: ha-, 
ucndoaBorca la Mofeonia 1 e fue Città - 
principali folio.' Afaph, già nomata Tana, Ac- ‘ 
tamànskoi, ambe file alla’fóce del Tanai,Ni-' 
gropoli fopra il Golfo $ a cui da il nomeap-' 
prefsò l’Iftmo , Condra , e^abardia pofte sù 
la riua della palude, OBam , e Rahurj>o^ 
su’l Boriftene. 

e A P O X I; 

Del Regno di Polonia ] 

A Bbracciauaquefto Regno altreuoltc 
la Polonia folamcnterboggl afsai più 
dilatatojfupcra di grandezza l’Alcmagna co- 
prendendo varie Prouincic dell’ antica Sar- 
maiia, altre conquiftatc con l’armi, alerei 
aggiunteli, da* fuoi Reggi , quali fogliono 
eleggerli di nationeforaBiera , benché il re» 
gnantefia natiuodel paefe. Ha per confini 
da Oriente la Mofeonia , cTartaria mino- 
re: e da mezzogiorno la Tranfiluania, el’-' 
yngheria ; da Occidente i’Alemagna , &il 
Mar Baltico : da Sciienttione parte dellt,...^ 
Sueiia, edellaMofcouia . E perlito’molto 
diiicrfo ftendendofi dall’oitauo fin quali al 
decimoterzo Clima : cade li fuoi giorni 
più lunghi nella parte Auflralc fono di fede- 
cihore ,* mà nella Boreale pafsano le dieci- 
orto . Non vi lì coglie vino in parte alcu- 
na I mà e communemente abondantiflOimo 
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di^rapi, b^^Hami^ miele ^ c^era , Vi fonJ^’ 
anche vaftiflinie Icltie piene di caedaggionc*. 
F.umijC Lighi abondanu* di pefeCne vi man- 
cano douitiofe miniere di pio.mbo;^ 
me fcClalè :Gl;i habiramti lafc/ara 1^ Ejarl^’.' 
lic degli antichi %rmatiJcnociuIl 
li Yctlo j fpraftifti c^dc. 

lipuò yja^gg4rjric^uróirà di lorq j/ppp indu^ 

U"ricfi,& apprencìóho lingue di varicihanontV 
Hiafifìmc la Latina.Non fanno tolcrare fchz'à 
Jitlfeniimcnto g|i oltraggi ♦ chc^li vengona 
fatti , fono brauì foldati rnaflimcaranallo » 
lifoluti, edaTuichlmpltatemqi^. I Nobili. 
cfsentidallcGabelie , fonò fotamc'nie tenu- 
ti a prender l’armi ndlcc^niipgenze per beni 
publico » cmdefitieii)éj^'ehcinoccafioncdi. 
gperra potefsero Icitftuda d^icentomilla vo* 

I untarij , oltre a-^aa|jpuò il Rè per vn tal ri- 
fpcctOia fpo bcpcpiaòitoafsoldarncmaggior 
j) pmero , nel tffìóiippp' piti; iòfto prodighi ,, 
dicIiberali^mOTmc ne*Banc1>etti,c nel man- 
tenere fcWauiajtfiic nationi Settentrionali ,, 
tuttèdaiealbifp , (onoeffi grandiflìmibc^ 
lirori. V 

Diuidefj ancflo Regno politicamente ìilÌ 
a Confeglt Realt ,, da’quali ^ 
nfsoluono rimigli affari.pìù. importanti , il 
primo Pj'f/jc/piEcclef^ft^cj » J?jpè.Arci- 
ncfcDui, Vcfcoui , & Abbati'., É’àìtto^^fe’ 


Latci» Nobili, Primati del Regno >.che fono i 
PalatinbCaftcllani , Arcimarefcalchi, ^a- 
rc fca.lchi^.Canecllicii * Capitani Gene ali 
altri.-. ■ . 

' Còb?' 
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Contiene dO'^’ci Prouina'c,cicc VyillfAt'X 
SaJ[a Volonia.o Polo j7ia prò pria (opra lì qua- 
le iroiiafi UMa{souiaM\ su’! Baltico 

la Prufia-iSamogifia-.t Liuonia. Ritornando 
poifrà terra* airOrtò della Polonia * crouail 
la Ruffla Negra : e più vetio Lcuantc,acco- 
ftandofi alla bocca del Nieper, U PodoUa io* 
pra quali (cguono la Volinia Podlofia , eLi«f 
tua^ia* 

** La Polonia propria , così detta dalla paro* 
la Pol.e,chein Lingua Slatta quiui vfata vuol 
dire piano ;efprimendo con tal nome la qua- 
lità del fuofito ; confina da Leuantc conia 
RuffiaNcra tela Mafsouiada Settentrione 
con la Pru(fia:da Occfdentc conia Sicilia: da* 
Mezzogiorno còU*VnghcrIa, Ein parte bo- 
(chereccia,mà nel refto ben coltiuata>& abo- 
dantc d*ogni cofa , che pofsa racco^lierfi fot-*^ ^ 
ro vn ^al Clima. Diuidefi in alta, c Baisa . L*- 
Altajoucro la minore è la più Auftralc, dioi- 
ca dairVngfaeria per i Monti Carpaiij.Lc ^ 
fue Città , principali fouoCracoùia feggo* 
Reale» tuoi tÀ grande , polla sùM Fiume Vi- 
rola, Sandomira , Liibtin , & altre minori x 
Come Clcpnrdia* Cafimi'ra,Ricz j Sandez » 
ProrsonicKoteaiu .Pirerho: Radomia,Mil- 
‘^afi,"Vtfcridouit . ZulooìejC due Ducati ,il 
iatonefe, è l'Ozitnicinere 

Là Bafsa Pclonia ò Ja Maggiore è p'ù Set- 
tentriónalc.confina conia P'orneraniàie Bràr 
jdtbnrg, contiene la Città di Po(na, altreùol- 
te Metropoli del Regno jVarrha , Siradia 
pioLfco>Vladislaitia,Pcriiconia,Mianha Pi- 

'~.T 
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f, ‘ , 

TdYtc 

fadri)VckIoXbnd,Kònin, Bredìii) Cambia ^ 
Plonfiro4<.ipm,GDrfan . 

... LaJh^dJfchiayouero'J^v^rlkuià»^ 

. i 

^ t 

. -Fu già pofscduta da’^uol Dacbl ^ 1 * vliìmof . 
de'qiialichiamatoj Méslao, fcacoat© da'Ca-* 
Émiro Rè dì Polonia, fuggito nella Pruffia » 
difperaio diede fin« da fe ftc/so alla (uà vita-rf 
codiacelo.. Vedefi all’Orlo Eftiuo della Baf-* 
fa Polonia , perle più piena di bofehi j. nu» • 
drifee quantiià’di Biiffali >. c Ton' feluatici » 
te lue Città principali fono Vvarfauia , oue 
9 Ile volte rifìede ilRèsH^od,Rolan>Bloi\ic 

«Tarcin>Gord*iclc,Profni>Xofazi.. ' » 

✓ ' 

La TruJJla > p.Tomeratia . - 

( 

La PrufTìa » ebe alcuni chlàmano BòruP 
» altri Pracenia s ha per confini da Set ten^ 
ttionclaSamog.'tia daLeùant? la Limaniat 
da mezzogiorno la Varfauiajé la Polonia; dà 
. Occidente laPoracrania, if Mar Baltico • 

Efccondiffimadifórraentojchefupcra ia^ 
Ionia ogni altro , cheli raccoglia nelle vici-'^ 
ne Prouincie , c copiofifsima di miele » ce- 
ra, cleluaticinc,comeCerui., Caprioli, 6£ 
Alci da* Caprioli poco, difsiraili ,.eCaualM 
(eluatici , delquaiiglihabitatori roangianp 
lecarni .Ha Laghi, c Fiumi molto abon- 
dami di pelei : Goded’vn’acre molto falu* 
bre , c per bontà del terreno è delle miglio» 
ti Prouincie del Regno di Polonia ; fi'auenda 

inoÌ2 ' 
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iVioltre comodi Poni , molto frcqucotàti » 
che gli fono di ^randinìma vtilità . Glì babf- 
latori he'icmpr antichi adorarono Cacode- 
nioni» € creature profane , finche nclParino 
1215. vinti da*Gauallieri Teutonici » ccòij- 
ucrticì allaCfiriftianafcde-, fteftero a qudti 
lotto vari! accidenti per qualchctefnpo fog- 
]gcrti>finche nei T526.forro Alberto Marche*; 
fc diBrandcburgtrentc(lmoquarfOj>& vki-' 
ino Macftro dclli medefinri Cauallierivdopi 
po il giuramento fqlcnne predato in Cfaco* 
tiia a SigifmondoRcdi Polonia , fùdal me- 
defimo crea to Principe|fecoIare,cCaual!ierc 
aurato, c funneinneftito di buona parte, pon 
titolo di Ducato: onde bora fi diuidc in Pruf* 
ila Ducale, e Reale , La Ducale confina con 
laPomerania , pofscdiuadal Marchefe di 
prandtBurg . Hà cinque famofe fiere, ò Por* 
li di Mare , ne’ qnah‘ fi vende gran quantità 
■di fegala, formemo, Icgnamcda far naui pc-, 
re, canape, ceruofa, & altre mercantie . La 
principale èDamifco,òfia Danzica:le altre 
iono Melningo,Brusl^rg,Montcreggio,Mc 
mclio . Nella Reale fono Maricmburg , Lit* 
ccmbnrg, Elbing , Konisber celebre Accade» 
mia,Culm3jRoiscmbcrg , 

Fra la Pruflla,c Pomerania uouafi la Po- 
mcrclia, oucro Cafsubia, picdolaRcgiofìC » 
bagnata dal Mar Baltico , ouc fono luoghi 
principali Nagarda, Bouana > Catnin i Zo* 
nifz, Verdua > Lauemburg , Biótouu* Sio* 
chou , ‘ 


T?arte S'ectììiÀ 


X^a S^fffogitiai sìa. Cuxlandìa» 

' Tfonanfi (opra la Pruflìa, bagnate alj’Oc- 
cidcntc dall’Mar Baltico , piene di bolchi^po- 
i pelati di fiere ; copicie di iTiiclc^, e cera , ma 
poco habitate . La Samogitiae più mendicò 

- naie,! Cuoi luoghi piiLcoCpicui fono Suuingh 

' Bercki,Lanifchi, Midnich . Segue di (opra la 
Curlandia Ducato, che facendo come p^a» 
è da tre parti bagnata dal Mar Baltico. $ono‘ 

, in cfsa luoghi principali Goldingcn,Angcrn , 

Rumcn. 

XaUuoma. 

Giace 5ùlMa^BaiticG».bflUC^^^^^ 
trtofie il GoIìfoLiuqnico , a Leu^nte la Molr 
couia,a Mezaogiof no. laSapnog/iia.E piana 
in parte bofcaieccia,in al.tf apaludofa, in» 
colta 5 i campi pcrò,cbe fono.coltiuad , fen- 
dono agli agricoltori copiofà mercede d- 
ognl fotiedibiadc . Nùdtifce.nc bofchi moli 
tilTìme scluaticinc)^ apj> che danno miele ip 
iibondanza . Diuidcaé al.ireuolte in qaati.t^p , 
parti,'da quattro nàitrioniichej-hato , 
-’^ià IdoJ^liti 1 mà conPlfjrli,tLppidc^CauaI;eri 
EBcnL Lctrcr>i»Cuconi > cLcpi- Adorarono 
.Teutonici _t mcritaifino il nome diCujteri 

dci)a.viuaFcdc,qiiarhai)nojmal.cpnferpatQ> 

cfsendo macchiati hoggidì dall’ Hcrcfl^ di 
Lutero 9 vbbidifconoalcunialRc di Su^ 

ria inalili al Rè dì Polonia • Sonoui^uene 
• • Cit- 


j 


Ve'ògrafcK y 

'Città . La prima è.Rjga celebre tnercaro * 
pofìa ptefso la'foce del Fiume D trina : I* al- 
tre foro Rane! con vn bel Porto.di Marc fon 
•ri fenoL'ù|onico,Venda già fede de’Caraìieri 
'Teutonici ,Plcfcouu , Pcrnouia Yircfìtn^ 

-Nat u a> altre. 

.'ÌLa’RuffiaNtyA,'- 

'Dicefi Rirfìfia Néra',ò Meridicnalfj-pcrfi 
iìjò» 'pcri(uci borghi s’'a dyfftrenVa'di lliùi 
Kultìa'Bianca »'cch' detra’pV: i gracr'-vp pei: 
fé'neui a*quaii tro\ifÌ!qiKlla,fd^'^otca .Td.jjtà 
mafi a'rcqfa'Rmenia, Rdxdamà fptéTVdòn; 
do’irnc'itjc dalla parola RolP^é in , cFcnel lo- 
■rb linguaggio viiol dirVjpa't ^'merito ; poi- 
ché i popoli RfC’xplà^i ’,xiìe in f hEhiraro. 
no, fi (parfero pet quafi ru^fr. 

Eu r 0 pc a , ■& A fia t ica* , c p Ifc' r ó Co I o ni c d ài 
Elar gc uTto fino a'I Pcnic Eufiro . H à òjl-J 
^lezzcgiorno iMom[ Carpaui ,,da Setren» 
tfionc la Lirua'nia , ^dEÓriemelìa VoHrihia , 
ela Podclia , daÓccidenfe'la Plàlcnia- . 
lorrmaTuentè fcrtilìè di biade , abònda'di c!i/V 
li a l!i,i:cui' ^ ^ airri.bcfiiami > di’pVfca^a- 
^ riei‘ e cacci.^^ore. Vi fono tante Volpi , 

Marrhe j 'Chedanno aVacrratcTi-gran pro- 
uenio con le loro pelli , api , che dannò ìf 
miele ron folp negli a!ucan ‘, m^ nelle fti- 
tie , nelle rupi» c'hdle'tamtn-dtila terra. 

Le fuc Ciità principali fono Lpu burg, Me- ' 
Tbòpófi,edt-btcpeT IRioì niciVàti,,PròmifIie, « 
<^‘clmc,Dcfz. " - 

• l.à 
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.t*** 

LATodoìia y€ laP^olinia, 

I 

Trouafi la Podolia fopra la Mo(dauià,alI*. 
Orto della Ruflfìa Ncra,ftcndendófi fino alla’ 
foce del Boriftene, ò fia Nieper , sù’l Porto 
Enfino. Etanto fertile ,clierendeagliagri* 
coltoti} fino a cinquanta p^r vno: ma nella 
prima airatnra,!qi^àdo róponola terra pon- 
gono all’aratrofino a dodeci para di boui)per 
cfser il terreno molto fotte,acaufa della gra- 
migna, dellfcpietre, dipoi per alcuni anni 
- fi coltiuacon poca fatica. Gli pafcoli s’alza- 
no tanto s che ricuoprono anche I Boni , che 
vanno a pafcolare . Ha copia di miele, cera , 
Caualli:mà non è troppo habitata perle fre- 
quenti feorreriede’ Tartari , Li fuoi luoghi 
principali fono Kzerminiec fopta v«« Rocca 

innaccfìfìbile, da Ila quale fono ftati bene f 

fpcfso ributtati, Tartarl,cTurchi,Grodek , 
Braslan,Lcmburg, e Bar . 

Segue a Settentrione la Volinla, sbendan- 
te di biade fuorché doue trouafi impedita da 
feluecopiofe di fiere , e da' Laghi picnidipc- 
fei .Le fue Città principali fono Vlodemira, 
Carnincrk,Lurzko , Vkrania, Kndac . Ha?, 
biianoquiuii Cofacchi hoggidi temuti, dà?- 
.vicini , ' 

'! ' 1 - I ; • I ' ' ' * t'rrt 

-, UTotcfia^htc^^^^ , 

Confina all’Occafo cori la Mefsoula ; 
Lcuantc conàa Lituanià/ctto il cuidorninio 


Ceopìi!lU\‘ iòs 

J 'iltrcubheeta’cpniprefa : vnìtappiallaPo* . 
oo/a nd 15 69*<laJ RcSigiftnondo Augufto » 
xbG fù prima Gian Pucà diltituania. E mol- 
to fcrtilot.nèla Orde ad alcùna.dcllc yiciDc^ 
'.Prouincié ; hà molle terre ben babitate , fr| 
'quali fonoKaifljttcon vn deliciofo Parco > 
Vafìi,Kouu,RigchkO)Branrko»Tykocàiat 
AnguftouU)Nateuu. 

haUiMànià» 

t -- 

£*ytia moltoipatiofaProuìnDà » che ha 
ncirOrto , &aSciicmrionclaMofcouia » 
ali’Occafolà Mafsouia ; è .Samo'gitia. : a 
(McazogìorjnolaPodolia « elaVoìinia . 
d’àerc molto cattiuo in parte paludofa» iiL^ 
altre fclucfa : talché vi fi camina pili como- 
da mente i 'In iter no« cheJ'£ftatc:poi ebefedt 
liO aii'hora le Paludi , e li Laghi aggiaedati \ 
ecoperti di neue, fi tira dritto con U guidai 
delle Stelle \ e della BuispJar .. Abonda di bia- 
éè , «quali però nonj^Hienendoiafià fuApcr- 
févta inSturiiÉipe&àMlscameoiòudL^^^^ 
fanno il pane nero » epoco ouobo*^ No 
ha miniere di fa le * come per I* brdfbdrio,. 
le altre prouincié vicine ; ma 'mtdrifce fiere 
in grati numero > emenna fuori molt e j 
pcllididìncrfi animali fcluatic * dom<^ 
Zibe%{ir9 Armellini, Martcri: fa inoltre^ 
mcrcantiadicera , pece ^ bofebi da fabbri» 
carnani . Gli babitatcn fulcro giaildo* 
latri 4 ma fi con uertirono dia Fede Chriftia? 
na nel jggfi /quando lagdloipto Duca^fsl- 

K ' do ' 



Tétìftìittìpnìa 

■ié elctió Re di Polònia, ticetfèì'l' Battcfimd { 

c#chià*na‘.o Viadèslao . ^ Si^ùìjfclìnLlrtt«a'- 

lilft 1 [f pifr ptì'daiì,* ed^alaiinat A che pitHoni» 
il nóme dèlie fueiàpiiÉM > priuol- 

|«le,'c'apò;c!U<ftt5òpl3lldèì pacie*, è Vilna co^^i 
grande cómé^facóoli^ft^ non^<^J ^pcUjiN 
S«Letìltfefoòò^Brilfoò«M3ila, Kiouia Pia^^» 
*a foriififìmapofta su*lBoriflcnei Olita, 25U 
cin Volma, DhJpcrk, Viccipek, Crcuburg i 

Plocbo,Groclnov, 'T V.’ . 

... '^VortdiFìttmrde I ^tgno di Fohnia * i 

. ■ • • ^ r' »* .ìi'rjJJ''' ..'òr*- 1 

f Ha la Polonia alcuni Porti si»?I mar Bìàlti^ 
co molto fréqucwaii .^L^li|àoifamofi:> fonò 
Da»U 2 ÌcaPòTforealc,molto grande, c mottb 
frequentato: Demunda ; Colbcrg » cElbih*^ 
Riga e Nawi»> <iuali fono nella Plaflìa ; 5l 
Nicola 5.MicBjc!dArchàbgfelo,fl!Rciitl ncUa 

Ironia» . 

•r £ bagnatada-mòltliTmii Fiumi v mà qù^ 
trolono i più principiai jcioè.Viflulai 
fcKijDulDa^Niepcr, ò fìetìHeoq,<Onuefì£C và 
Tir^« ' ‘ ' 5 ^ -T- 

■ oiLa Viftula , -ò Vciftel dinidcua alttcìwolttt 
lfc»Gc*®aniadalla Samaria;- nafced^fcaSHc*? 
fta^icorne vecfb Occidema appo Cràcouiaté 

€àfldcaniìafVar(aùia,VlaUUlaDW,Cofcnburgi 

MarielnburgjéCìaurzicaVùtdisbocca ®él mat 
BMCÒy - . .ri; ^ I 

*olla Duina vicn dalla Molcouia; icorrcpcÉ 
laXuuk"nia,eLi»Gnja v >l Ino cófjfo vcilo 
laccato p« le Giwàcli Vàtdpcik ,. P]®fcb > 
-‘-r X ' ■ . eCte, ^ 
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6 fcarica nel mai^aliico 

Boriftcne vrcnc dàlia Mófco ^ 
fo.V* An5CQ.3 ci>s^fsa per 
pcik, Offa, Khioùia,c sbocca nel ponto Enfi- 

jpi^Oi ' ' * ■ 

i L’Onuc8cr,òT^ral)a^(^^a1lJe,0:oI^^erc d* 
^Vngheriarfcòrrc vci:(o Leuame^ sbpcca od 
inarNcro. ‘ . -, ' ‘ 


Crfpborgi'ndi 
preisóR'ga» 
IlNicpcr, c 
tila, ftende ver 


CAPO XII. ‘ - ' : 

Dtl Rtgno di DanmArca, 


A BbracciaqopftoR^ro la DMiìcnarci 
propria detta dai Tolomeo Civjùrie^ 
fChcrJonejo^^Qggx vplgarmen le J^ia * o ìutr 
iMKdiaite ijolf vicinfthvion» parte delia Sc|. 
diascioè parte dclij’ Cctiada ì^or$tegia% Fittr 
''T»archia%e Scriefima ^ c varie ijoUUtl AÌ at^ 
CeUtexome l*hiamifa^F risUn 4 }^Crotla 
dliayRtehldndiaitL altre . Si che comprende 
Regioni per fitatiiolto.^uerij^^i p^r ippiù 
tmtepoiicre j tolte lelf^cfite alla bocca dd 
mar Baltico» ò Seno Godano» da*quaii cau^^ 
noilprinc^Iprouemo , tanto per la. fertiv. 
lità del fuolo » che per il pofto : . pentite lé na^ 
che vi pafsanpjnanno a pagare a^R^(^u^Qj 
na Gd)clla delle mercapiic <;& pòrt'ano,ihd 
ìeBoIé fue Mbnze cpn/ì(tpno principalf 
mente in beftiami , . c pc^ca^ipnc ^ • 
bitarorifonp pppo^din^ripdpiBaturà graor 
de f dibcH*»fpfno IpRpfbi » & am^tod 
< •' K 2 di ' 
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io§ ^arte S^tóida 

aifc ftcffi.Purone già tutti Cattolici, borilj 
quafi tutti negli fcrroii di Luterò inuoUi % 

JutUndia^ 

Cbiamafi, come habbiamo detcoriSa Td« 
Ipméo Cimbrica ChcVfoti eCe ,^j^iidehdo il 

liomcda’p'opoli Cimbri • da «Itti DaniA^ 
dapopoli Dani >òCodani . Stendevi fojprà 
la Germania in forma d’vnaJingna : irà il 
mar Baltico , fr laccano J dal decima , fi no 
al dccimotcrao Climà.fotte Ciclo alsai fted* 
do * epocobabitatir . Nella pattè Meridio- 
nale abonda di biade • Sono fueCiità Flen- 
sbur^V Sleuisk , Ripen , laSoiicntroioakc 
piu poucra di grani ; ma piu copiofa d'ar# 
menti , cpefcaggìonc . Ifuoi luoghi fonò 
iMborg,Vlborg,Arhu(cn,&altri,tuiti d* po*. 
' ca coniJdcfa rione. » • . 

iJoUd^giacmìiMlàDammAttaér * 

" Leifole dcl Seno Godano che fi iroiianò 
tràialutia, cla Scandia , comehabblamo 
détto , la miglior pane del Regno di Dani* 
marca-^Cono nel numero di^5» tri grandi , q 
picciolc ; ‘ tut ic dVcrc fàlubre > , ornate di bei 
giardinr, & altri diporti , fertili di biadjo;/ 
e pafcolinudrifcoro molti Canali! , Bourk 
si ficrcncllc fcliic .-La più grande , e più 
cofpicùachiamafi Zelandia eoe ^no luo- 
ghi principali Kopcfihagetr f^gfo Realtà 
con celebre Porto. > Elfenoi sùi Io Stretto de 
-~f - :: -:I • Sondj 
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%Ciùgraficéi^, 2of\ 

Sond > ouenrìfcuoTonoleGal)e]le na* na^ 
uiganti> Rofcbidi Croneburg Fortezza inef- 
pugnabilc » Nicoping , Scoulfoct j c Vvar- , 
borch . Air Occidente della ZeUndia tro^' 
uafi la FioniasVolgarmctireFunen » ben col* 
tiuataicben had>itatacon varie Piazze molto < 
forti » cioèNorburg , Faburg , Agenfeoua > , 
Elchebur , altre : Trouafì poi Lalandia 
al meriggio di Zela odia , tanto ferrile dì 
nociuoleche (e ne caricano nani da portare > 
a'paeft foradieri; vi fono Terre murate Hi-.j 
fta'dt, Nafuu* Togros , L’altrc Ifolc fono \ 
Falftcria, volgarmente Falftcr ; piùverfo^ 
Leda me Barn boi m , c verfo il Merig^gio ‘ 
Femereri’, & Ha uen a celebre per la For-^ 
lezza-di Vtanfburg ; oncTiconc tiflorntorc- 
deU’ AftronoJnia fabricato vnCa.ftello»ftcttc ^ 
per qualche tempo, ofscruando>leappaicazii% 
delle Stelle. ^ 

é 

Jj 4 CotÌA ^ 

t 

t ♦ ^ 

£ la parte piè Merlc^onalc nella vaflìfR^. 
maPenifoUdiScandia > òScgnàin^w^ y • 
qual vedefifopra il mar Baltico , creduta^»' 
dagli antichi vn’Ifola . Chiatnaè Gc^ia > ch^ , 
vuoldire in quciridioma buona terra $ cP 
fendo tra quc*paefiSecientriontli il pjq fel^< 

Cc per la bontà dall’aere , la copia dfìle bia*i, 
dc>mielc,cera,befl:Iami,pcrcaggioni 9 miniere 
di rame >e ferro > c pér lacGmodiràdc’Porti : . 
vifitrouano ancora qualche pomi acerbi >' 
noa irouandofi piu fopra alberi fruitifecì; 

- K 5 d>l5 ■ 
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à'ìò' ^artèSecàtiia 

3’aIcùnaforte.Hanno i giorni nella Eftate • 
djdì'c^iotrerhòr'e . Habirarono quiui a’tem- 
pi'ann'chi i Goti» che lecondoii vario firo ot- 
tennero ilnomed’Ort:rogóti,Vffìgoti,Nord- 
gòt» , Zudgòtr , che è a dire Gori,Oriehtali * 
Occ'identali, Scitentrionall , e Meridionali > 
qnàli vniilcon altri popoli Serccntrionali > 
infeftarotio quali tutta l’Eutopave poco ma- 
cònoncftinguefsela gloria^ de* Romani . 
L^'parfccheri vede fopra la bocca del mar 
BaViico>e polscrjutadal Rèdinaninyarca. Vi 
(duo luoghi principali Hvidcdal . Eifem- 
bórg , Lnnisle, Lutidi% Vvalburg» Chriflia- 
nèli, di' alile Piazze. Più (opra i luoghi prin- 
cipsili tenuti dal Rddi Suctia fono,Lincopcn> 
Norcopcn,Mo(ala,Valdbiìrg,Colmar Piaz- 
za celebre con porto famofo) Vexo» Scaris »> 
dèaltre. 


LaNertiegia^ 

f 

Jj?r<;ndcilqomeflal fito , poiché Non 
qndl’liììbmà' ’ì qPrftefsoch'cSéttdnirione 
.Gi3rtf^n‘l marl>tlicalid 9 nìo » ditiifadalltri ' 
Suctia co tavna ctiter^adi'monri, ebe fi vedo- ' 
iiib‘t\utò a lungo per mezzo dell aScarrdr^^ 
Nella p.'rrte Mcrid'onalc c d‘acre alsai tem- 
p'etaTÒ rifpctro al fitó : Ka biade > bcftiarlir* e 
lóinlerVd’argcnto' > ma nella Scclentriona- 
_,J^T pedi freddi , c per le rupi non Ha hr.iée * 
ncalrropcrcibo'dcgH habiratori' > che’ caV« 
ire V c pefei » de quali v*c granropia , maffi- 
rte di Mctlùztl ft che nè fànno'gr àn mefean-" 

iia> 


-r % TÉ : 

tiflj haucndo comodi porti . Sono vnìucrfal* ’ 
menVc polleria fcmplici» & amatocidc’fora'- 
fticfi. Le fnc Città fono Nidrofic > volpar*. 
mcnt,c Drunten gii fede Reale, quando heb-, , 
befo i fuoi Re; Bergen piazza mokoeclcbtc » 
con porto famofiflìmoBatus^StafangejfjAn* . 
8lò>Hatnme ,, 

■ La FinmarchiaìC ScrichflnnM x ^ , 

1 J r ■ ' • . . 1 V c ' • •' > 

, .Seguono (opra la Noruegla , priue T vna 
el’aiiradiognifcuttodc’.latctrai nell’ Jn?u«T\2 
no;banno,vna notte di tremefi » vn fimil .. 
giorno nell’Edace . Gli habltatoti viucynp. ; 
piudaiìerc chedabuomint , nonh^nnà - 
pane»ne;lale » ò altro da cibarli > che carne » ^ 
c pelei: nfraltro da vedirfi , che pelli di fie«. 
re-: hanno vn linguaggio particolare non^. ' 
intefo da altri • Non pagano tributo di dana« ., 
iLijk pc^cl»caonncylano‘v mad/:pfllli prc 4 : 
tiolip; ì cipclci, cangiando con pgK; 

I. Pareaoo ne’tempv aniicbl.idCr' 
tqtto/el^ticii» U)a bora pratrieand0 piuco^» 
fgfft^ieri , non regna più tr% fofo pianta ncr ', 
i^zza yi b^bitartO in ca.uc bafjc coperte di 
gjnl^ nc v’è qitaÙ luogo che babbia £ormf (t j 
Citt^x ^ 

^ . - \;^i}kJlqIfjd4ndMrF^ipilanda ; ; 

r i >•■' ' . V '‘f .• < 

L’filandiadaaicuniiccedutajla Tbu'e » fcr-, 
cpndo gli Antichi i’vlcrmoconjfìnodcl n\on \ 

.di(ì;i tsoaaWd^ (lame 4^13 Notuegia vetlc^’ 

K V l’Otr’ 
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Tarté Seconda ^ 

V 

•OScafo circa 150. miglia Germamche ,*hai 
ucftSoiTc incortio a cèato di Innghczza.E (e* 
gaia dal Circolo Attico i onde nel mezzo di 

elsa la Eftafe hanno il giorno di'2 4. horc , é ' 
la nqticd*vn|oV(Tiomcnro : , per'*] contrario ' 
l’IfttJi^iTO a pcn’a il Sole fc gli tà vedere , che 
fubitó tramonta . E incolta» & afpracon va- 
ti) monti , che gittano fuoco , fra quali vno 
creduto il più alto del Mondo > chiamaci H«- 
cIa ; il cui fuocodicono » chenon brucia |a 
ftoppa ; njaardefopraV*acquà ) elaconfu- 
ma . VI fonò anche varicpianurc^» con bup- - 
ni pafcoli , ^ vi (Inutrifcono Bquì , CanaU - 
liV Volpi » Pernici , Falconihianchi , &/*• 
altri animali Manda fuori quantità di zol- 
fo » carni , laòcinii ,. pcfci fccchi , epellrfl- : 

nlflime :^pfehtìendó infnavece ^tre 

be , dette qdali^tf atro è prioa^. Làpiù parte ' 
degli habvtaioti'Viuooóinc^^ c fanno 
pa£e"dtìk Pèlaetcdtf'p^ i <òn la quale mij 
febiàriPàlIc volte per delicatezza poca fari* 
nà» che prendono da’paefi foraftieri. Vbbià* ‘ 
feono al Rèdi Danimarca , che tiene vnL* ' 
Gbucrnarorca Beftrada Piazza molto fortè.* 
Hannodue Vdcouati, ciocHola, Sebat^t 
ne quali fono fcuolc dì belle lettere «-oltre 
diuerfi MonAftericiocSchahar>Schinda;Rc- • 
mefted, &altrì . 

La Frislandia giace tr3 FOccafo, & il Me- 
riggio dellMslandia: la metà più piccioiat già 
pofsedt3tada*Rè dìnghiltcrra'. Non vriìcor 
gllonó biade» ò frutti d*alcuna forte, abonda^ 
iofua vccedipcfci | onde mol iBìme nani 
: . ‘ dell’ . 


Geografica', 

ifcH’01ath}a)IpgbiUerra,c Oanimarca^i naf 
UJganocon gran guadagno t bà vna Città » 
chs prende li nome dall’iiola^ fica (opra 
gran Golfo>con celebre pòrto .. 

y 

^ott del Atar Gil^ 0^ » 

- Tra te Kote del mar Gchcala pià grande 
èUGroclandiaeircaiéo;. miglia Gefmanf<> 
che iòpra i Lapi e poco conofeiutar c mena < 
habitaca ^ voglioftcfnK)! ti fia actaceaea con l*!' 
America ; benché afacrifeono altri efatrne; 
lontana zoor miglia » Siè viftafino a gradi 
otiancadiLat tudinc » oucft fono trouarif 
alberi» piarne» fitete , emoltiilìmi vcccllì , 
differenti da*^tioftrf ; ma principali mente cc^ 
pia di pefd . V’è vn monte che getta fu eco. >>’ 
ft picdi del quale è vn Monafterodi Sin To* * 
mafo > in riua alnaare » con vna fontana * 
acqua calda » che feende in vn porto « qtial ' 
perciò non gela ; onde vi concoirono copici' 
lUfimi pelei . Han>m>Ia notte di tre » c quat-i^ « 
ttomefi Lunga» benché non-del tutto ofeu». 
ra » perchcii Sole fi difeofìa poco dal lora 
Orizontcs onde refta come a noi l’ Aurora, c 
fM)n tralafclanodifarelefucfacende » qua» 
£come nel giorno • Celcbran il giorni 
ui numerando le 24. bore » e ripofano al 
bifogno naturale pon n ’o in quell-hori^ 
(egni alle babitattoni loro » acciò noiL^ * 
kna interrottala qulcie * Attórno a Que» 
Ha fono altre Ifolcric ma di niane me- 
scita : alquanto più a Lename tcouaft 

' ■ - . - / - K 5 J» 



214 TarttSeconda ‘ 

là'G oclr.ndia, q'u’aldiconocfscthàb tàtìL# 
daScjinigcri » piccioli di flatura >.mi di 
ftltu ria mirabile fiche paiano piuroftofei» 
mie , che hiKwnini. Sopra diqutftafiè tro* 
nata la Nitnlandia fono i gradi onamaduc » 
la più vicinaAl PólÒjdelléconcfciurcimapri* 
ma trooanfi !a Septiberga,e!dnealirepiccic- 
le, vicine", ma di qualiià moiré diuerfe j poi» 
chcdicefil’vna cfscrcdtejileaflacro, Palerà-* 
copiofa d’bcrbe-, efiofi , aliJ.7pcnódc*giacci 
dì ebefida la caufa a*mincrali, chetano ’ n 
elsa . * ^ 1 V 

i La nurtia Zcnibla più Orìcritaledtlle fu^‘ 
dftrc,cpiù Meridionale, ijon ha piantele 3 
alberi d’alcuna fonc.P^lsaronadi la da que» 
(la nel 1590.6^4. gl OJandefi per lo Saet- 
to dj Vveig<'>tz , che la diuide dalia RulTIjLJ» ’ 
tentando di poctaijfìrcr mar Eooper lo S^rctv- 

' fó d* An an, <e prrte è Saetto > c non Golfo'* 
Imprcfa V cramenie gcncrofe^Sc vùle^ qu? n** 
do Éofse potuta coudurfi a fine; ma giunti al- 
quanti gradi di làdat detto Strétto (coprirò* 
ooirèlfolette j^^Manritia , Ornata , enuo* 
oaValachrta , Sciai ioftaprcfìdMghccio > 
furono collrctti ritornas^^**^®™ > • 

g.iouò>a mifura tempo » io mo- < 

do> chefofserocolà nel mc(e di Luglio , ò'^ 
Ajgofio per trottare il (nate ^lato »coro e,£ai 
pur lotroiiwono r- màpet (ubilo ricongc- : 
laJifi’ * Ritcntaronoocl i5Òfi.l’iftersa naui- : 
g«ione?',-i»aalLnuouo rcfpinti dal^ giac- 1 
cieappaVlfolaOrania » furono' neceflita- ’ , 

ii f Uomat addietiK^e fe titiar^ nell a nirout^ 

^ . ^ ‘ ^ ■ Zem; 


Gèógrcfic'à'i^ itf 

olle pafMtolYè^VS gicH’m fcnza ve«^ 
dtrc l’I Solc,'^ a ncòrchè fcrcoò il^Ciclò c fi* 

nàIincntccQminciarTdo a vederne Porlo 14» 
giorni prima > che non por^atÉanab do«ri«' 
cc AfIronomichCiComc vogliono molti > efi 
Ceno ddk‘Rt?rattiónc > ò'fia dcltiatioii't dcl« 
la rpededi quel corpoUiminofo » qtiali in» 
cddcra hdolì neVàpori delld terra obliqua dal 
firn retto Cumino*: 'onde fi vedéa fopra dell*-»: 
è 'zontCìber.chcrcaJmefìié fofsefotÉOiCdme* 
apumopo'nc'ndòVrfà mohetìa in vn bacilff'^- ^ 
df^coftanddii tanto, che jpln nofì pofsa vederft' 
l^niobe ta t ' fciì empirà d*àC^\!iai 4 bacile vc^- 
diàflttdimibtiò X ' ' 


« V. t \ t 

^ f 

^ • t 

* • f t. 
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Dtl Regno di S tutta . 

U. i.’ • < • » 

I i Regno di Suctiairoiiafi attorno al GolJ 
fo Botnico che il mar Ralticaficndc ver» 
lo &nea: Il adendo- peri coitfihl di Lctiàttìe44t 

Mòlcoiiia y dapccidentc la Noruegia 
Settentrióne fFitìat Gelato' .. E peu qualità 
niblfo*vaFÌo'V néllapaTfc Meridionale' afsal 
nciCCÓVli 'biade s ’beRiami i eMibcrali ; eril- 
pétt&ajfifo^ftài'pia’ceiiBlei ne!fcfl:aore^£0j?- 
gétfcf all à Zòn'df rt^dd horridó 'v Se ìtìCc' ' 

lOpè^jerupi; >‘c'pÉ«r r fVéddf .. Gli ’ habitat ^ 
tori fóno vniuertàlmenteTfioho forti V’ 'e va- * 
lotofi foldati vppr Rcligfene ChHftianì i ma f 
fcddtù' Luttcrb.'AbVracc?a-pàri •' 

te fi sprilli che ‘ 

K 6 a 



ifé . T/u^teSecindi 

U dal GoIfoi/4 Botniaie la La^pìas^ (1 ve?' 
dono fopr a ,M Corelta.t Finlandia , eh c fi t ro- j 

troudho di qua dal mcdcfimo Goifo*Si c par* 
iato della Cotia» (opisi cuj vedefi . 

X»aSHtHÌapropria)OHtY9Sngda» 

> V ' s ^ I 

Separata dalia Norudgìa con vna fcblera 
di iBom; .£ la miglior parte del Regno»d*aere ^ 
abai temperaco,ri(petto ai fitocopiofillìma di 
biade>peìci mielC)Cera,douitioiadi miniere d* , 
argentoi che in alcuni luoghi fi troua putii- , 
iÌmo:rame»piombO)ederro.La Tua Città Rea? , 
le cStokolm » fondata come vn*alrra Vcbc- , 
ria (opral’acque.Le altre piu confiderabili fo* 
no Wpala Arciuefcpuaro ri^kjrcopcns >'Vc. 
|liors> Arborga,Sirengis> ‘ 

J^a Bpfnia,e la Lappia, 

^ , m * • ; f 

■ • ’ ’ 4 

f . ...... • *' 

Soprala SuetiatroaafilaBotnia in.queU’ ' 
lfimO)Cbe lega la Scandia cp'paefi della Mo« 
(couia . Sono qui ui pochi habitatori ^ con - 
poche habita,tioni quafi tutte (otto terra > e 
pouerid*ognico(a necefsamal vitto «.iAn* 

' cor piu poueri fonoi Lapii » ,cbe relbino piiì 
Settentrionali , bagna tidal mar Gelato : 
menano vna vita ferina : nelPlnuerno ftatv 
noperttèm fi fenza Sole » nelle tenebre t ; 
non (anno cefo fia pane v ne (ale ; ,(pfx> tutti .< 
PeiCator» > e Caedatori ; non liaìieRdoaPtra ■ 
da vit^cre^ che carni^ c pefei i 


peahrottevie? : 
Aircj 



CtùgrMfical a|7 

Afre 9 che fpoglk di Aere' parte di ^oeftì foocr 
(oggetti al Ré di Saetia parte al gran Doca 
di Mofcouia ,.a quali paganotributo di peUij 
pretiofe* 

LaConliatSAHolaxiaitFinléindià* 

J 4 ' 

. • • \ 

All* Orto del Colgo Botnico trouanfi la» 
Corelia» eia Sauótaxia > Regioni pofseducer > 
parimente parte dal Rè di Siietia » e parte dal 
gran Ducadi Molèouia> Nonè cpiiuicorte* 

(e il Cielo ) ne grata la terra : vi fono molte 
paludi > e pochi babitacori r^quaM adorarono 
altreuolcc il fuoco . Suoi luoghi principali 
fonoCoreHa,Coiclcmburg , Nordemburg» 
Tabaft- , •; 

La Finlandia alquanto più Meridionale s 
bagnata parimente alVOccalò dal Golfo Bot* . 
nico; a mezzogiorno dai Liuonico ; èpaefe 
alquanto più dimeilico > piano» fertile, de 
amenó>rifpecto al (Irò Cclene.Contiene altre „ 
diuerfe Regioni, cioè Tauaftia, Vplandia , c • 
Cafsania. Suoi luoghi principali fono Abbo » .« 
'Vibur,Crona>eBurg. n - . - 

, t V turni dtllt Regtd di Da^martéi .95 
. ... . eSttttM, ■■■: - ' 

i • ‘ - i. ’ 5- • I ■ 

Tra li Porti che tiene 11 Rè di Danimarca .. ^ 
due fono i piò celebri « Bergen nella Mor* t 
uegia molto frequentato, c Copenagen nella 
Zclandia , ouedicefl entrano da ^00. naui al 

. Mella 
Sucj ’ 


giorno cariche di diucj^ mcfcantie 
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2 \Bf TàyieSHònd^ 

^rahd^fTlnro 'tt^fl^cò»} 
rfì^i|kuEQ^c g-f ande:Hmfrvab!cn,N/nfa,:à ‘ 

jfial^rtc>É(viou<> ttìo^co celebre .. • 

Si Coricano da ferranta Fiumi afsai «gràndl^ 
celiali bagnano la Noruegia y la Succia » c la^ 
Lappi» Vnfiicarkratto làWag'^^^^^ parte 'nel 
Mar Baltico, come Lifna, Djlecar, Vindde 
Glammcn, & afrri,,chc trala'fcio per cfsbr^d^ 
coi poco-rlominà-ti • 

\ i . j f o • J • i O • . • . • *> .■ « i * 
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;> Impcro^def gran Diicidi Mofeouiai abf^ 
, ^ braccia non iblo ruttala ^uBia biancaT 
véuVna Riégiobe d^&itopa',i«a ftcmJciì ancó- 
tape^ lungo tratto nell? AfiaVdi'làdaj Fiuined 
.Tana^»4iaueftdo^pciicdiifiiM it Saia wrionc ili i 
Ì4àif GcJà«i:a Mie^ssogiornola^Tartatia rai*^ 
cote > aU^Occidenr^ i pacll delli Rè di Polo^ t 

ciat e drSbtiia; aitéuanieibF’iuint Obblo-vb 
clic-^ (Éìif*Cà nel Mar Gelato»; il Volghi ve 
icota,chc entrano nel* Màt Ga^>to>lcpatan«Y 
dola dallaTartaria Apatica .. Giace dal no- 
foìiMts^àClìsna'ionóei^^ 
lungo ncUa parte MwìditSialc è difedici ho- 
ie>c mezza ; nella Boreale^ 24. tramontar» 
doiqinuiid^leCclR ìEftittitf (ole per yti niS» 
ckittfe ^RfptcoiGicloarsiai^fcd^ !npal? 4 *l’ 
padudofa;;tnparté^teDò(Sv&in patte impfe*» 
d itst da yaAifs^l»ie&lu^l^lon ma n'c ano' co /tii 
^Q<i&^iciì?afta Rbgionfriuoghi 

' danà 


. Cjoo«^I 


Geograficetl li 9 

dantiili blade»maffìmendla parte Auftrale: 
benché per il freddo rare- voltcì petucogono . 
atlafua per feda' roatuiità'' VHonoancora^ . 
otiimchetbc per cibo degli huorninijC pafeo- 
lipèr beftiarai.: onde nudrtfcono gran copia. •. 
di Boni » e Caualli : raccogliono gì afidiffima 
copia di itiielc » c cera nelle fclue > dalle caue 
degli alberi ; vi fonomoltiflìinc fiere > come 
Oifi, Lupi» de anco Ccrui , Caprioli» cfimi- ' 
li . Non ha miniere d’altri metalli » che dì . 
ferro . Habitaronoquiui antlcatncnic i Sar-i * 
mati» dà’quali fù chiamata Sarrhana£uro« * 
pea tuttocrò che iìrrouadal Fumé Vifiniattv 
sù> & occuparono anco nell’Afia buona par- 
te della Tartarìa . Sono robufti,c fotti, roa 
barbsri, c sleali : c li c proh bicovfcir fuori ’ 
^élfiijo pacic y cfcial’hora n’cfcono noria 
feftcffi noti fi palcfanò per Mòfcouhr.Vbbi- 
d'fconò'alfooDuca » qual credono dellade* 
feendenza diCefarctonde lo chiainanolCncs» 
cioè Imperatore, c ne fono trattati come mu* 
C*rilchiaui . Sonodifba natura motto^ dati 
albero y come tutti i Popoli Settcmrionali ; 
ma gl' è vietato fotte graui pene ogni beuari* 
da, che vbbriachi, eccetto itè>ò quattro volle ' 
l'anno . Lafua Imgua èSchUuoria ; per Re* 
ligionc fono Chriftiani , ma Scifmatici ; fe- 
guonò il rito Greco , edicotiola Mcfsa nel 
proprio Idioma . Abbracbia’quefìolmpcra 
vinti tre Prouincic » quali per cominciar da ’ 
Scitenrrioneapprcrsoil Mar bianco feenden* 
do a bafso , e ritof nando verfe il Mar Gelato 
fqnolf feguemip Condor Duunut^ Karga» 
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folUyrvohgdaiMtgdwaJngrÌ4,N»uegar'- 
diaSupeYtore fUfkoMÌitì SwoUtjf* ' 

tkiiFvaifidimerhh Sa/dtih Nouogafdia th* , 
pHori-iAio fco»Mì Rtz,an Rtt^rouia^ jìfirar: ' 
sami,Adordua^KìLremhCa/émrrùukf> • 
temhtilugria % 

' CéndonéycDuuina*. 

- * I » 

- Caudoia » èfia€]kbdora è f» Regione pii» 
Settenf rionale della Mo^co»ia»bagna-ra a Bo* 
lea del Mar Gelato ; all’Okca fo dal Bianeo t. j 
iUrimcQ te detto Pt^oikì: onde bà prcfff anc^^ 
il nomedi Ptiora . Sono In elsa afpriftitni 
Monti dannati a perpetua neue • Gli babita« 

^ loti nonfanno cofa Sa pane i ma yiaono d v 
carni, pefei» fuori d’ogni commercio ► - 

looernQinquefte parti fono molcftaii da** 
freddi *c ncHa Siate dalleneaì Kquefatf<^ • ^ 
Cli Olande!! > ebe hanno eofteggiato quelle 
riue maritime > non hanno trouato alcun-j» 
Villaggio ^ ma folO' qualche piccLolahabùa* > 
•ione ^ 

Alquanto più al Meriggio trouafi la Duui* . 
»a co» detta dal Fiume che bagna . In efea 
tto^nHimoltifljTOellePe» c miniere di tale » 
ebe nc manda a*^yickii paeH . Hi per luoghi 
iwrinclpali Duuioa » dinega % Coirnogos » S*. 
Kicolàjc S,Michcl ArcagcIO) ambi pofte lù’t 
MarKancOj 



Giogr^ca\ : olì ' 

' V > 

‘ ' il* 

^K^rgapdia-^yvologdaiMegrina, 
&lngrÌA% . 

> * > 

laKargapoIiafeguciil Meriggio dtlltì^ • 
Duaina, è per qualità poco differente * '• 

faccoglicndofUfvefsa grani di forte alcuna , ' * 
V*c vn loogo afsai cofpicuo detto KargapoU* 

& vn Lago chiamato Ònega de* piu grandi r 
dcil’Europa , Alla già detta è confina n?é la 
Vvologoda paludofe,& ingrata per lebiàdc^ 
ira douitiofa per le pèlli di Volpi, Zibellini, & * 
altri animali. 

V^efi pili fotta la Megrina Regióne palu- 
dqfa,e bofchcfccciabagnata dalla Dotta La* 
gogf5di(T?mo,ò pm tofloGolfodi Màierfeti^"* 
do diilifo dal Golfo Liuonicofolo don . alcuni • 
(cogli . t chejmpedifconb il 'pafiSeggio - libero i 
attcN aui. Vi fono Ibòghi principali Tifino , 
Ozéra,e Bicirei Principato;* - • • m* - ^ 

più verfo i*Aufi:riàtrouafi Miigria, a*con^ • 
finidélla Liuonia: fotro Cielo piu cortefe : a- ' 
bendante di biade , quali però rare vòLotper- 
uégono alla fuà douùià maturicài efséhdo in 
quefte parti rhoUobrcue la Srate.Hà per luo 
ghi principali Bezana, S.Nicola,Sariiz • ' 

j 

NouogardiaSnpiriore > Tuntrta ì 
, TltfcouU,' 

La Nouogardla Superiore Regione nw)l* 
lo ampia , già pofseduta da* Lituani con li- . 
telo di Ducato, vfurpaia apprefsoda* Mo^ 

' ' . 
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fcouiij'.Hà per Città primaria Noiiogardia^ 
Vi fong poi Ki'ana,Kelm, & altre» V'è acco- 
ra il Principato di Tuberia sùM Fiume Volga 
con vna Città del medcfiino nome» delle più 
iTwgnifi$b6;4c)ia.Mofpuia.Seguc la Plcrco- 
.wiat)rt)I^iM:men^,Pieskau> p^mfpte coa^' [ 
iàuIodtPfincjpatpq,uà|.prendcil nóme.^ dal^ , 
laiiuCapi^le» già pure pGfscduia;da’L«tia>.. 
i^tiboggidàMofcoum^: : 

i Sm^hnfchhStucrÌJiit 

vl\ ■>' \2'\ S.\ ,ì/>[ttÌ9rA.^A 

ItDacaxòdi ,Si»o!enf^bi gracc sù’l 
me^^pct : prende ilnome dalla fna Opi^i 
»ale» daUj’pei ognUat® da’Mon ii,c fclue> gli 
altri ftioiitttoghfrprjncipair ionoVicfiut— i 
Ptaggréoii»{>^US» feloii v * 

Seucrla ppila pafiaimMi^ NtTPer A del- , 
k piUfeiriiK Régionidl^ilfllppo nii^djB , per > 
le briadGvpi ÉCoUv. ;& /JiìixTjali fcjia^t^i,. daHc 
pclli>:<k^ÌMaÌicauan;ogw p^<llicnto . Sooo^^ 
fuoUuogU principali »: Pairerpu vi Starodup^^ 
RjbDna»^uttiKcrni..Dubreuu>.j »• 

:ÀlcuaKlc della Se^5fM icoviaG la NoJ, 
tiogardU; I^Ccrlóce^con- vri?. Ci^- 
tà principale chiamata No^ 
,'..w<^?df<P«VoroliaC3^ 
pitale dei .Vprotinc- 
(c Duca- 
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JÌ^òfecuiaiVvaUdÌTMfiii)Rtxl4n 

t'Rkfcokia* 

* Li Mofcouii prende II nome dalia (uà ca> 
pitale « haucndolo dato a tutto ciò che po(- 
/hiic il fuo gran Duca: vedefl tra’Fiumi Volv 
gai e Tanai . Non hà-Citià confiderabilé ec- - 
cetre la Metropoli pofta sù’l Fiume MofcuUt 
afsai bella, e mblcdan^pia^fabtìca'ta di nofeo » 
fenza mur i>foflfì,ò baftfooi attorno con vari] 
diléttcùoK parchi apprerso ► 

* Vvalodlnicrià prende pariniente ;if nonje; 

della fua capitale, altreuoIteMetropòli dèlia 
RùflTa.Apprcfso quella fonò altri luoghi ifT-* 
fider3bilhCox>ma,Murori, e Siifdelt . Segue 
verfo , il Meriggio il Ducato di Rczan molto 
fcVtile irà le vicine Regioni.Sono fuoi luoghi- 
principali Tuia , cColuga . ALeuàntc di^ 
qncfto è il Ducato di Rufepuia, che prende 
il nome parte della fua capitale , ‘ afs^i beila]; 
naa fabbricata di bofco,come qaafì tutte TaU 
rfediqttcftipaéfi. ' ' ", 


jiftrkcamiO Citraeam 


ì t 


Il Regnò di Aftfacam giace tra’FiumrTà* * 
n'ai, eVoiga'apprefsoil Mir Cafoìofii^*^ 
co|>3to da’ Mòfeoniti nel .1594. Hablt'anÒ 
qimiì p;qpolr/ìcrr, c vagabondi ,‘dii\ribui.ti 
in Orde, òfi ^np Centurie , qua ifene vàh-‘ 
no h'òr qhà > hbr là co’fu’oi bcRIami > fópra" 


carri 
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rarri copctt! dì pelli 9 e panni r quandò in vn , 
luogo li mancano paicoli vanno iu vn’al ero. 

~ Diceìì cVaìcuni di queìtì per Religione fiano 
Gentili jC che i Cuoi Morti > injvcccdifotrcr* 
rarliv^ii bruciano» ò gli ap piccano agli albe- 
ri . c la Città d'Afiracam apprefso il Vol- 
ga,, molto ricca, c frequentala da* Mercanti • j 
Tij.rch4.Armcni,ePcrfi. , . ! 

t ■ ^ , 

' M9rduA ^ c Kx^mml ^ ^ ‘ ! 

Vcggbnfi quefie al Settentiioncdi Aftra^ 
cafn,tEa*Fiami Volga, c Tanai,c babitatc da 
imomiBÌ fparfi quà , c là per le campagne > e 
pertefeluc ». iolamcnte radunati per calate^ 
Sono braui corridori , perfettìffimi Arcieri .. 
(Jiandòi loro figliuoli impara no a facttaie»- j 
/jBOtì prima gUdarjjnoda’ mangiare» che hab^ ; 
bianocpipfro il regna*. 

CaJfojh Fcftmat tìugrU ^ I 

Sopta te dette Regioni fegue il Regno 
Caftan» dì terreno afsai fertile ,fc fofsccoW^ 
uato:ma gli habitatori la fanno all'vfanza 1 
r’cgli Arabi : attendendo più alla caccia , alla ' 
gnerra , & alla rapina ^ che alla coltura de**- 
campi.SuoMuogbi principali fono CafsaiLi ì 
sùM Fittine Volga, Catalnctz, Tuia, Bexima . i 
SopraCalsan feguc Viatka Regione pa^Iudo^ j 
fa,eftéHlc» copiofatuitauìa di rmele cera 
pcfcaggionc, c fiere . Segue la Permia,ba- j 
gnaiadal Ruibc Voskora parimente incolta ; 

ctnaiv \ 

Digiti^ed by Cìoogic 1 


I 


^àgtàfcìil'' a 15 / 

ctnantated^ogni cofa nècc(satlà al vitto » 
eccetto di beftfaTni , -e pefei : quefti pacano 
tribitto al (uo Gran Duca iHcauaMi, pc tei , e 
pclli fin«> più yerfo Settentrione irouafi 
lugria ò lugaria^bagnata dal Mac Gelato.., 
(otto Ciclo kìclemciitc , tiabicata da gente 
fiera, e poco praticala, , 

I 

fi$mi della Molcouia* 


Scorrono perla Mofcotiiatnoltrflfìmi Fiu- 
mi nauiga’bili , & abondami di pefei . Tra - 
più celebri fono il Tariai, Volga, Duu»na,'& 
Obbio n 

Il Tarai, b tìa Tana , volgatmcmc detto 
Don , 'celebre più per la diuifione , che fa , 
fecondo a jeuni, dell'Europa , dall’Afia ; che 
per la copia delle acqùe : nafeìt ùa vn gran 
Lago, noti lungi dalla Città di Tolta : feorre 
verfoOriente ùnoalla Città di Toma , oue 
piegando verfo il Meridie: va sboccare neU' 
3a Palude. 

Il VojgaFlume gra ndinflmo prende Tori- 
gin€i5c il nome da vn gran Lago, che li troua 
alle frontiere della Mofebuia propria : feorre 
verfo Oriente con varie piegature , ricco- 
glicndo vari j Fiumi ; indi volta verfo il Mc- 
r*g|'o > e vàfcaricarfiptr piùfoci nel Mac 
Carpio apprcfso la Città d’Aftracam . 

Il Duuina nafee nella Regione di Vvalo* 
diincria, feorre verfo Settentrione : indi pie- 
ga verfo t’Occaio > e con ahri vari] gran Fiu-*' 
mi, vi fcaricarfi nel Mar Bianco . 

■ i:obj- 
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r»Obbìo celebre ger la dluiflone 9 ebefi $ 
fecondo molti > della Enropa : dall A0a feor* 
re verfo Settentrióne va sboccare nel Mar 
Hiperborco, dopphwiCtr^coUoda uenw 
ahriFiumi • ‘ n • ^ 'i ^ ’ • • ' 1 
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j^. , Afia prd?>ll'tidtti63a Àfia hfia(a^ 
\, - * d’Qef »ftOV c difFcgfdd v'ciie 

‘ itrefta iì ò.Tomie.^tri'voglio- 
t . ho g i cTaiA fio.figliilolo ji> Ma-ncu Li- 
dio : hVr’/acriiil3ti1c^g?Bfcé'>h^ di Se- 
mia . Ha per^oihfìhida SetticmrioneiilMac^ 
Tarfatico, ouctcoScHcicd: daLctuaiWf 

M(22bg{QrnD: ÌQd}fO'^: da'Occìdcmc‘^ 
Mèdit/eirancaiie Icgatsa da, voHlimò coir I^Ar 
frica., c©ogmhfa;coDjl!Eitrdpa ttà ie boegi 
chede'Pidroi Tanci*'&Qbbio ^ Uguaglia-^ 
in ampiezza l’Europat e {'Africa inficmcvfa* 
cetido la meciAei vccch iorCpiui nentcdtmgo 
fcimilla, larga quattromila cinqucccnromài 
gliaVfcpza le infinite Ifolc g:cbcfc-lc:uooàno 
aggracenti g quali yiwtc farebHono Vfi.cdi;pé 
co5Ì;grapde cOfnel’iEuropa v >VaiD«a ivioltic i> 
^tetogaiiucfopra il «c0aote della iter A 
poiché fri cfsa forthibl^io il primo ' bpopìo ■: 
incrsa nacquc > nwriChrifto : fifair 5 e nclr 
lamèdi'fima , « quali 

mdel VfCthio,^CfltìotK) tcftajMcnfo,: imc^ 

gnò 
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enò! riti Sarti , &ilmododiv;uere' all^ 

altre natioritapprelsctoda a(sai i Gteo.t^ - 

te fcicnze, comedagli Hcbrei , Fenici , Ma- 
gi, e Btacamani , 
fina Chiefe , e per c^tiapoao 1 
Setta di Maometto . Fionront^eli 

lecelebtate Monarchie degli A mri. Medi , 

Patti , e Perfi , & a-nofln terafu de Tutch^ 
Tartari, Peiflani, Mogoti , « Cmefi . Pr^ 
duceilBallamo, la Mitra. 1 Ineenfo . fpe- 
ciatie,odoti,oto,& aliti minerali 

pietre pretìòfe, Scaltre (qpifitedelitie 

dtifceèameli . Elefanti fcnza numero.& al- 
tri animali , fi dimenici, che feluatici . Vi to- 
no però inqualche parte vafltflimidefctti w 
fierectudeli, Còme Tigri, Leoni , Fatda i, 
Pantere, & altre Z Sctifseto gli An"ch' 
uatfihuominicol capo di cane , a Ir. d vn 

piede folo così largo che 

«ua ombra a tutto il corpo, altri d vn occnio 

Walt.iNani, Centauri,* toilicore^^^^^^^^ 

ronfi vedono dalle relationi de Moderni, 
bénche più adentro fi fia penetrata, e me®' ° 

(coperta l’India , èhc dalia occafione difimili 

^^'Ou'attto tono le lette feguiie da^i Afi^‘ > 
HebfaiÙTio , Gentlleflmo , Cbriflianefimp , 
Maomete finao delle ah re afta, 
la . De’fuoi lir guaggi Kcn fc ne può ^ ; 

tezza per clser molto droetfi, e 

poco praticati i il più vlato pero nelle Co ti 

d’Xlriente è il Petfiapo «Isai pulito • Ven 

• diuifa per natura dal Monte Tauro in 
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r$diótiétìechciuchiatn&iA da’Greci : Efit^ . 
rUre , cSctrcmrionale , che fu detra innrio\ . 
rt. Principia qucfto monte tra la Caria , eia 
Licia, Prouincic della NaioHa , ftendefl veri 
foOtientCje va terminare tra la Cina, e la^ 
Tartaria , prendendo in vari) luoghi diuerfl , 
rwmiicome Tauro, Caucafo» &Àljra. Fu 
anche diuifa in ^^4 misere » hoggi dera^ 
Turchia, cuero Natòlia, &,/^y74W4ggfW , 
che contiene tulio il reftantc . Diuideafida* • 
Moderni in otto Proulncie, òctNatolÌM^l , 
T urcomaniaiSoxiatArabÌAyVtrfta, T Artai ^ i 
r$a)Cimti& India 

CAPO IL 

t \ 

m, 

DtlUNatoUa. 

L a Natòlia chiamata anticamente Aiii «4 
minore, heggi volgarmente Turchia I 
bagnata nel Meriggio da’mari Ciprio, c Ro- 
dio neirOccafodall’Arcipelago > e Pro^ 
pontide;a Borea dal Ponto Eniìnoja Lcuan-, • 
te dal Fiume Enfiate, che la fepara dalla TurJ 

chom9nla>Godevn’aercelcmcnti(Iimoqua* 

fi fot io il medefimo Clima dell’Italia. Fu già 
miiahilmcme feconda difrurri, biade, pafeo^- 
li , c d’ogni altra cola ncccfsaria al vitto hii- 
manoi Fiorirono in efsa famofifTìme Natio- 
ni, cedebrati/fimi Regni, comequellodc* 
Troiani di Mitridate, di Crefo , d*Antioco de* 
Paflagcnij, Gallati, Capadod, Frigi , cd*al- 
iri popoli t Fu occupata da Ciro Kè di Per- 
> L j^a , 



ija ^AneTerx,* 

(ìa ♦ poi da Macedoni , eda’Capitanì d‘ A’cf- 
fandro in varie parti diuifa : fpogliata ap- 
prcfsod.’R man, &vltimamcnreda’Ttìr- 

ch.ail’cfir ma ronina ridotta Diee/ì cheli 

fccrrono in tfso le vcfhgia di quattro mitla*'C 
più Luoghi , eCittàdiflruite. Ne’Medircr*. 
ranci è mal coltiuaia^c meno habita a da po 
ca gente abietta, c vile : nelle Maritimc par; 
li a canfadelicnauigationi , e de’ traffichi 
è più frequentata , cpiù habitata , da Tur' 
chi. c da Chriftiani, chefeguono iJ rjto Gre* 

D uidcuaH antjcamentftin più Pronìncìc, 
quali bora c®n diuerfo nomcjotro cinque 
principali^ 

a’con/injdellaTurcomanias'ìM Ponto Eu- 
già detta Cappadocia : feguc 
^irOccafo la Cituatagìà detta Pafl agonia ; 
si\\'P.g(^o,Ua Magnefta , che conferiia il 
fuo antico nome : sù’l rnar Rodio la C avfy)A» 
%ia già detta Pati filta : ne’Mcditcranciap- 
pol* Eufrate PAnaaultagtà detto Armenia 
mifictt» 

‘ r Amafta già detta CafpadocU. 

Apprcfso alcuni viene additnandata Gencc, 
àSuùcs. Giace sù’l mar maggiore ,haucn- 
do pcr^cuantcla Turcomama, da Occiden- 
laPaflagonia , dalla quale diuidefi per i» 
FiumeOnomaginc.Abbiaccla prt \ unghcz-' 
za quattrocento cinquanta miglia': produ- 
ce mcdioccciucntc biade; vino > cnudrtV:c 
-- - ■ ; ino!- 


s • 
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■moiri Cauallùhà miniere d’argento, c rame $ 
tiene anche Ciftialii^ D‘'afpn\ e Calcidonie . 
Le ine Ciità principali fono Trebiionda illu- 
, fìrc iic’rempiprcrfenù , mimohopiu r.c'p^- 
faii,qnando fu leggio dell’Impero fondare dt* 
IfaacComnenoprr/fugoda Coftantinopoli > 
disfaitopoi da MaomcnoIL ImperaTor .de* 
Torchi , Amafia patria di SitahoneGeegra* ^ 
fo,Suuas NcocefarcajArfnigaitjTocato, -Si* 
mito>Pail!i, Gadizar, 

Ì4 CitHAtAiOutro Vaflagoma • i 

i 

Abbraccia la Cofta del Ponto Eufinq dal • 
T.'omeOttomagino fino alla Propontide » 
comprendendo la V^aflagotjia $ ÌAC^UAtiat 
^jaRegreciaM Vento-,9 iaBttima. Qui fi tro* 
ua l’Amcrifto, e fi caua copia d*Ar(enico . Le^ 
fuc Città principali<cno Nioca celebre per il 
primo Concilio,cclcbtatouijSinopi già C<^v 
Ionia dc’Milcfij , e leggio iti Mitridate :’Ni- 
cemedia già fede d’alcuni Imperadori • bor- 
nelle fuc rolline fepolta . Caìccdonc celebre 
per il quarto Concilio , boggi detta Scutarif^ 
Angoli giàdcrtn Ancira.Pandatachìa,Burfìaj 
che fn fede degli Oicomanhptima che foggio, 
gafsero Coflaniinopoli > cimata che fa il fìO' ' 
mcallaPfcuincia. 
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Abbrucia la Cofta deirArcipelago \ Cl# 
Mat Rodio . dalU Propontidcfino al Golfo 
Satalia.contcncndo quattro Prouindc> Sar» 
clftn G^rmiam > ArMntlU , Adtnujdi » al- 
ircuolcc chiamate Afia minore i ò Afia pro^ 
plia. Aiifiai Frigia i lÀdiai Eoli A% lowéLj » 
Roride , Caria » e Zicia . Le fue Città prin- 
cipalUono Magncfla) attorno cui fi troua.^ 
la Calamita.Pergamo patria di Galeno appo 
leróuinediTroia , incfsa rrcuoflfil’vfo del- 
la caria, onde fò detto pergamena: Abidosà 
leangufiieddPHclcfpontodi rilcontro a fc- 
fiot cbiauìdi Cofiantinopoli . Landichii^ » 
SmirnasuM Mare , molto frequentate da* 
Mercanti i Efeio fatnofo appo Gentili per il 
Tempio di Diana , vnode’Scttc miracoli del 
Mondo', & appo noi per il Concilio celebra* 
toi5i:Mcmcidi, Patata, Gnido già nota per il 
flmolacro di Venere, horadefirutta . Alicai- 
nafsopattia^iDionifiojC di Herodotoiin elsa 
regnò Mau{olo,a cui fù,da Artemifia fabbri- 
cato il fontuofo Sepolcro, chcs’annoiierò tra 
le marauiglie del Mondo , boggivicnderia 
Merfyò Caftcl San P.crro.Antandro, Andra* 
mcro.Cizico Paria, Mileto,Fi)adelfO}& eltre 
(de'quali a pena tcfla il nome * 



Ge&grafick\i^ tjj 

ìu 

La Carmania già ditta ?arjfilU> 

Abbracciala Catta delMediierranco, daJ 
GolfadiSacaKaiinoal Golfo di Laiazzo % 
contiene la CìUcta j t ^ ansila » bagnata da! 
mare;frà terra l'iJaHriaiÌJ€aomai& Etianal 
Qaiui fono nudrite molte Capre di ttniflì»; 
Ilio pcloi del quale fanno perfettittìmi cian> 
beloti .11 terreno farebbe fertile , ma epoca 
coltiuato per dapocagine degli habitaiori.Lf 
città primarie fono Satalia Piazza celebre « 
Dragati>Ciirco, Alcfsandrctta, Antiochia di 
Carmania,Aziii)LarandajTarfo parti di Sa|i 
Paolo boggi detta Adcna.,Tiana, Amenico ^ 
Eraclita,PcrgayIconio»oucto Gogna di tutte 
la pili cclcbrc,h abitala da Turchi, Greci, A3 
rabi,& Armeni* 

« 

VArtaduliafiUtto Armenia Minóri l , 

Chiamatt da alcuni Leuco^ria, giace io foi^ ' 
•ma di triangolo irà la Carfnanìa,c l'Amafia; 
fendo a Lcnan te ferrata dal monte Tauro i « 
dall’Eufra te.Produceottìmo vino doue è col 
rinata. Le fne città principali fono Malaria > 
Naugolia,Afcor, Gaizafia ^ 


^3 CA 
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t X 

, CAPO llK , 

/ 

DellaTureomania^ 

L ATnrcomanla riftringeuafi altrcuoUc- 
in vna parte dell’Armenia maggìcre 
ina di prefente comprende ruuo ciòchc fi tro„ 
uatra'Fiumi Eufrate, c Tigri iftcndendofi a 
Sctfefitrioncrrà il mar Ca(pio : c Ponto 

Enfino fino a’confini della Tarlarla , E va- 

riadifito , hà per il più afprì tnonii , bo(- 
chi ) cdeferii , in partcanche pianure ba** 

gnarc da’Fiumi 6 cabondanti di frutti j in- 

altra fenza fonti , fccca> c maltrattata dalle 

f ucne;chein dsa foglionofarfitra’Tutchhc-- 
'ctfi^nìV , 

DaiidefilaTurcomanlain quattro Pr<v 
Uincic principali Aitvgreliajgià newataCo!^ 
chl,s he comprende Ia CffC fijJi At 

{jurgiftart 0Htr6 ùeorgia » (è‘ > quali fi 

trouano tra il mar Cafpio, e mar maggiore r 
ivedonfi p ù a br.fso Curdtfla già detta j 4 rme- 
pia maggiore t Diaré^ek^ cho juia A 4 ojogotat,. 
W3/<ttra’piumi Eufiaif, c Tigri . 

La Adet^greii^x gìÀ. nominat a Cole hi •* 

E pcfta airOrto de! mar maggiore a con- 
fini tir Trebìfonda, poco hab'tatar perche — 9 
bene fpefso i padri vendono i figliuoli a’Tur- 
chi per ifehiaui * E afpra di fito > e poucr^ 
bcnchehabbia alcuni proucniidi feia>micle 

cera, 




cerài éicIcjhiaflrimcd’VrtIca . LefucCirt^ 
fono E^fso alla bocca del Fiume Phafis» cele* 
bic per il velo d’oro cantalo da*Pocii> Senùt* 
na.GeneSk^cGoro. 

^ Segue apprcfio l’Albania da’Modcrni deli 
la Zuitia«T^cchiiifa tra montagne arpriflOiaìp 
con vna Otri chiamata Scranoj. 

Sopra la Mengtelia ttoua/ì la Circaflia : I 
cui babitàtori fono molto gagliardi »c difpo^ 
fii ! di quella razza era in gran parte la 
mofa Militia de’ Marnai uchi del Soldano d* 

Eg tto . Le fue Città fohpLocapa polla «iVl 
mare > Afaf > e Cromueo alla bocca del 
pai ^ ' 

àurgi[lànigìÀ.dtÌt4lB€rÌ4^ 

r 

Chiamafiparimentela Giorgia per là di^ 
uotione degli habiiatori San C orglo. £ pollili 
i a Leuante della Mengrelia verfo iT tnar Ca(« ' 
.pioj per lo più afpia* e momuofa.diiito, (cn4^ 
<za che manchi di pianura fertile) e copjofe di 
icra.Gli habitatori fonovalorofipcrgratern- 
poli fono diR fi da’Tùrchi) cda'Pcrfiani , ad-i 
hercndo hor a gli vnijbocagìi aliri;ma alla^ 
fine banno'cedpro , alTurco. EcfucCiità. 
principali fono Teflis, Loris, Glifca, Riuan*, 
Chirari,Dcibcnf,Sabran,Xomatis .. 


I 
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* V ' 

CAPOllK. 

Dilla T ureomania 

f ATnrcomania riaringeaafi alircuolte 
•'»' j in vn^ parte dell’Armenia maggiore 
ma di predente comprende lune cièche fi tro,. 
Ma tra’Fiumi Eufrare, c Tigri : ftendendofi a 
Serredf rione rrà ^ mar Carpio ; c Pomo 
‘Enfino fino à’coiiEni della Tartaria , E va- 
.fiadi firo > hà per il più afpri tnonii , bo(- 
ichr ) c deferii , in parte anche pianure ba-* 
gnaicda’Fiumi ècabondanti di fruiti , in- 
altra fenza fonti , fecca> e maltrattata dalle 

f àcrrc;chein elsa foglionofarfltra’Tiuchùc- 
'etff^nìV , ^ 

Dhiiclefi laTurcomania In quattro Pro2 
ulncie ptincipali Mtvgreita»già nemata CoL. 
efehc comprende VAbanrttii laCirikffìa» 
Curgìftanouere deorgia , & iheria > quali fl 
'^troua no tra UmarCafpiOr e mar maggiore 
•fVedonfi più a h^lioCurdtfiA^ì detta j^rwe- 
ftia maggiore t Diaré»eka che fà la A^ofopota,,. 
'*»/>tra’piumi£uficttf, c Tigri. ’ '•* 

La Aievgr citai giaKoff^iMta C ole hi <r 

E pcftaairOno del mar maggiore a con- 
fini di Trebifonda, poco hab tara, pcrchcl^ 
bene (pe^so i padri vendono i figliuoli a’Tur- 
ch! perifehiaui 4 Eafpradi fiio , c poucr^ 
bcnchehabbia alcuni prouemidi feia>miclc ,, 
• cera. 


f 





tyS 

cerài é relè i mafTIrnc d’VrtIca . Le Aie Citi^ 
fono Eafso alla bocca del Fiume Phafis» ccle^ 
bie per il velo d’oro cantato da’Pocii, Senti?* 
na,Ge tiesse Gore. 

Segue apprcfso rAlbanlada’Modernidct» 
la Zuitia,Tacchiufa tra montagne afpriffìnip^^ 
jeen vna Città chiamata Scranoj. ^ 

Sopra la Meng.tcliattouafi laCircafnaj i 
cui habitatori fono molto gagliardi »c difppJ 
(li ! di quefta razza era in gran parte la 
. moia Militiadc’Mamaluchi del Soldano d* 
Eg tto . Le fue Città fohpLocapapoftasiVl 
mare > Alaf > e Cromued alla bocca dclT^ 
pai.. 

' CurgiflAnygìÀd gita IBerU 

Chiamafi parimente la Giorgia per là di* 

uoticne degli babitatori San G orgio. E poA* 
'a Lcuantc della Mcngrclia verfo il mar Ca(- 
-pioa per lo più afpia, e momuofa. di fito,(cn«^ 
za che manchi di pianura fetiilcs e copjofc di 
feta.Gli habitatori fonovalorofi per gra tem- 
po fi ionodiEfida*Tùrchit cda’Pcrfiani , ad*i 
bercndo b>or a gli vnl, boragli aUri;ma alla».» 
fine hanno’ceduto , al Turco, te fuc Città 
principali fono Tef|is,Loris, Glifca, Riuan a, 
Chifari)Dcibcnf>Sabrar),Tomaiis .. 


^ i$S farUTèr'i^ 

4 ' " • 

, CArdiflaftt oMto ArmtmaiMAggi»Yt ^ 

E vna grandiflìma Piouincia»che perconii 
lini ha Occidente l’Enfrate ; da Lcnantc.^ 
*ì Tigri i da Mezzogiorno la Mefopoiamra : 
da Settentrione la Giorgia , Hà monti al tif- 
flmi a perpetua ncuc loggctti , è copiosa in».* 
partidiftLini>& animai .Si fanno cjniuibellif- 
- fimi taptti,eciambeloti. Gli habitarori fono 
fegnslati pedoni . LcfiieCiitàprimaticfono 
Efchia,Caramia,Roa>Quorfaj Arfur, Mas- 

fanglaTcfpia. 

JDiAÌ^(ckJf/t4 * 

LaMefopotamiaepoftain mezzo a’Fiu» 
imi Eufrate , c Tigri , nelle fagre lettere vien 
detta Aram, ò Charam. Confina da Lenan-* 
te con l’Afiriai da Occidente con la Scria; dà 
Setc^trione co*l Armenia Maggiore da Mez- 
zogiomoco’ì Arabia deferta . E Regione.^ 
melro ampia , c varia j fertiléin parte, maf- 
fimc di Pafcoli : ir. altra a’ca Idi foggciti--/ » 
mancante d*arqua » e rinucrno tanfo fango* 
fa } rhc g. £nde ftenio vili può viaggiare, 
OflOiìi anche arenofe folitndinhvedouc d’al- 
beri , edipiante. Le fucCM primarie fo- 
no Alech hoggi la Metropoli » N.z^bis Moz*. 
zo Piazza confidcrabilc per le mcrcantie di 
panni di feta tcfsuti con oro : Orfa , onc fù 
aniaz7aioCrafsO)Flcmen,Oranzar. Sapta • 
Mcrdin , Amo^s > cBagdcrdoucficongiu- 


Geugraficét, xjf 

gnt rEufratc col Tigri Copra le rouinc di Ba? 
bilonia ledi c\^ fupcrbc mura furon 
(ra'miracoli del Mondo. 

CAPO IV^. 


DUa Sorta' , 

E sita la Sorla tra P Arabia, TEufraie , ili 
Egitto, e tnar Mediterraneo *, dal mez^ 
20 del terzo Cìno al quinto Clima » (otto clc- 
mentifllmo Ciclo ^ godcd’vn’acrepcrfcttiTi 
-fimo , non (ente ardori dilcaldo, ncfigoridi 
freddo; partorifee huomini Cani di corpo. Hi* 
comunemente vaghi giardini, e fruttifere vi- 
gne, ne fi ttoua paefe, più fauoritodal Ciclo* 
per lafcnillrideila caiiipagna , nobiltà degli' 
habitatorijc per elsere(iatocalcatoco*piedi ^ 
& inaffiaro co’Cudori di Chrifto . 

Diuideafi dagli Antichi in quattro Regloi* 
n'hSiriai 'o Sorta propria, j4ffìriajLcfiCo/fria >, 
§CclefirSa , comprèndendo in efsa la Mcfo4 
poca mia , &efsendo l fnoi confini (in di li'. 
dalTigri . Hoggi rra’più riftreiti confini è' 
diuiia in Mltatt-^afsa monte Liba 
no , celebrato per l'eccellenza dc’fuoi cedri 
bcniàdclla.manna,e perfcttionc dc’vini .. 


IS Alta Sorta, 

Comprende le Prouincic <^\ Fenìcia ^ Co^ 
wagene^CeUfìria^tC alcitieief Traconitiàe 
Luodicenct e Valmirene , tutte comunemen 
le copiofcdi formenio , vini , de ifquifitj- 
Eutii . Ticnamoltc Città, parte delle quali» 

: - -- j. ^ ly-. 
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, furonoa’tempi antichi molco celebri , lepri- 
mare fono AJep già detta Apamia, Soldino 
prima Selcucia , Emo , altreuoltcEmilsa 9 . 

- Daniaico , Tiro , Sidonia> Antiochiafamo- 
per la Sede di S. Piato * hoggi dall’ an* 
cica aisai diuerfa > Tripoli di Sona , Baruc „ 
e LaodiCea . Habitano tra 'confini di Daiìia- 
fen , eiopeccrti Popolibcllicofi audaci 
cladri , che circoncidono come Turchi , 
bcuono vino come iChrjfh'an/jC di più Reli- 
gioni facendone vna viuono fotte vna legge.* 
hcitialc.... _ . 

X^BaJfaSma)oPalefiif2a- 

Ghiamoilì primieramente terra di Canaai 
da Canaam figliuolo di Cam, di poi Terra ,, 
di Promifijonc^pcr la prornclsa fatta da Dio 
ad Abraamo»Pdlefèina da Pale ft ina nella Sa- 
cra Sciiiiiira detti Si nonimò po--^ 

fcialfraelc , quando ^occuparono gl'lfrac* ' 
liti ; Giudea dal fuo Principe Giuda, &c bo- 
ta yc4garmcntc Terra Stn!a>fcodo'ilai.f no- 
tificata da Chriftoj' che la clcfscpcr fua llan— 
za . Hà per confini-a Settentrione la' Peni* 
eia j. all’Óftoeiliuo il Libano ,vallVprto y> 

& al mcriggióTArabia v all’Oecafo il mat 
Mcdircranco.Scorrcpetefsa il Fiume Gior- 
dano V che fccnde dalimontc Lbano • , e vi' 
nel mari morto» vna picctola par te di là dall 
Fiume è afpra, è fterile, di quà diflinto par- 
te in piani» patte in colli ameni, degnamen-^ 
chiamata terra ftillantc lane». c mete, feW • 

' > tilt 
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tilè di formenio, vino, cedri , fruiti , ’ 

ri, zuccaro , cd’alirccofc , PioduceuaalJ 
ircuolcc il bairarno qual hora più non vi (!> 
iroua vi fono Caprioli, Lepri , Conigli 
Pernici,. cCotuinici , Leoni , Orfi, Ca- 
mcli,,c rimili animali. Nonfùmaipacf<_v 
ch’a propotùone fofscpiu popolato : poiché: 
Dtl (uod.iUeuo di fei giornale circa di lun- 
ghezza ,.c due di larghezza , -nella numcra- 
.nohe del popolo , tatta.d’Ordjnc di Dauidc • 
vifi.ttonarono vn milione , c rrecemomilla 
huomini auiall*armi . Non vi fono Gai, 
giandi,cfscndo Gerufafemme. molto dioerfà; 
da quello che fu le altre fono p/n.tofto Vil- 
laggi Sarcbbc cofalunga. il raccontare a 
quante mutationi è ftata fottopofta quefta 
Prouinaa, Fu vinta da’P.Dmanida^Perfianii. 
acquiftata,cpcrfa varie volte da’Cbriftiania. 
indi pafsata fólto ^ Soldani d’EgittO' finche' 
furono (cacciati da'Tiirchi, folto la cui tiran* 
lìi'afinoalp.rcfemc.mifcFàmente’fen giace ■ 
Hal'i' aia da vaìienaùor-i,c:óè Saraceni, Arsi' 

bijTurchi, Hcbrci, c Chhftiani, de’qualIaiT. 
Clini fono Cattolici altri.Scifmatici. Quando 
fidagli Ifracliti'pofsediua , fù Indodeci parti 
per le doded Tribù d’Iiracledittifa . di poi fi. 
diuife da’Romani in quaiirò , cioè CétUlt a 

S.AmAriA^CiU(ieéiiI(ÌHmfa,. 



TarteTif:^^ 

Ottiene laparteiiiperiore» profTìma alla'. 
Fenicia, verfo Tirò, «Sidone , congÌunt««i# 
all’OricmcconlaCplifiria . DiaiidcfiioGal^ 
lilca Supcriore, & inferiore , detta parimen- 
te Tibcriadc da vn tal Lagoch'in efsa fi vede. 

E (iuta ben flìrno coUiuata,fuoriche vna par» 
te dcil’'Inferiorcdiià dai Giordano eh" è de- 
ferta, & afpra peti Monci-. le fue Città fono 
Nazareth, ouc fu concepjito Ghrifto . Tole- 
rnaidc,S.Gioat>ni d*Acrc,Gana,ou)e Chrifto 
fece lamirabilconucrflone dell’acqua in vi» 
Bo,CarfaniU.hoggiRcymc,Ebr5,eGadara\. 

Si vedono quiui li monti<^arindo,Tabor,o* 

Mc il Figliuol di Dio irasfi'gurofli ir 

i 

La Samarra . • 

Si ftende fin di là dal Giordano verfo i dc^ 
ferii dell’Arabia : hauendo loGallilcaall’Qt- 
to EfliaOjSc a Settentrione E parte afpra, parfi 
te campcftrc copiofa d’oliueti, giardini» c d’- 
ógni cófa nccefsaria ai vitto bumano. Le fue 
Citta memorabilifono Samaria , chefùpel - 
deit.. Swbafteval prcfcntcqiiafi affatto de(j:rut§ 
t3:Cfifarca di Pafeftjna,boggi detta ilzó,Na» 
polofe»creduta haniica Sichcn,appola quale 
fi vedde il Pózzo àiGiacobe,ouc Chrifto chic 
dè da bere alla Samacìtana ». 
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E la piò celebre parte della PalcftiMa , pa- 
tta tra il tnar morto , il Mediterraneo, 
Samaria, c l’Idumca.Qui fi vede Gicrufalcm- 
megià la prima Città del Mondo , la gloria 
del popolo Chriftiano , qual vogliono fia P- 
vmbclico del Mondo , come dice il Profeta » 
Ihus autem Rex nofier optrattts efl falutem 
inmedio terrd-.vì fi irouaron nella Tpeditione 
di Tiro fcicemomilla perfonc: hoggi dicci! » 
che non pafsanofeitcraiUatvifivcdcdcntroU 
Sepolcro di Chnrtoch’akrcuoUc era fuori y 
chi vuoi entrare in efeopaga di Tributo no* 
ue feudi d’oro, & alle volre più,ondc il Turco 
ne caua ogni anno gran fommadi danari, li 
Torrente di Cedron rade le muraglie dcHt^ 
Città, a Leiiantcdi cui è la Valle di Giofafat . 
Oltre a Gierufalcmmc fi rroua Bcth!em,ouo 
non èaltro di confiderabile, ch’vn Gonuento 
de’ Padri Ofseruami di San Francefeo nclluo* 
go , doue nacque Chiifto . I^ama g’a Citta 
grande, pur rouinata, Emaus » lopc Porto* 
di Marc, Modin, Bcrfagc , BotuS cSara* 
l>a » 


Vldnmta. . 

Nelle facrc lettere vicn addimandatiO 
Èdum , alcramentcBofra . Eattaccatanc| 
mezzogiorno con l’Egiiio : Verfo la Giti»* 
dcaèmolto.fcctile nclfcftancc.montuofa*.- 

>. ^ ^ ta 
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He fuc Città fono Afcaloua , Hebron , Gaza ji 
EoaimiBarutlbBerfabè . 

CAPO V. 

VeU*AraBial. 

L ’Arabia vedefi in forma. quadrata a gui^ 
fa di Penifola, bagnata da.trè ManVcioè- 
dai Rcfso y ò Golfo Arabico dal r Oceano 

eScnoPerflco : hauendoper Sciiemrionel*' 
Eufrate» e la Sofia. . -Slonoin.cfsa-afpriffimi. 
Aionti , & arcnofidefcrtf, adcftrcma ficcità. 
dannati i, non manca’pcrò In qualche, parte 
d*ottimi/rutti, beftiami.» herbe» &odor» ». 
Agli habitanti fida il nome d’ Arabi » Saracc* 
ni > Mauri, ficAgarcni». ftiolcpeiò il nome: 
d!Arabi^attfib«itfi propriamente a quelli che- 
per l’Africa, e la Scria» ìnfc- 
jg^dolè CQ’fuoi ladronecci, fono ingegnofi #. 
#^rricri» crudcbVe befcial-, Nacqueda que-. 
^Jaa razza Maosnerto, qual fù conofeiuto pri- 
ina Mercante,. poi Picudo profeta ,,cdofpo. 

Capitano.. 

• ’ ‘Diuidefi in tre patti, Dr/er/^, fttrta. \ Fcr- 
lìce o. 

ÌJ Arabia Deferta 

Fù dagli Hcbrci addimandata Cedar ; e* 
deWe altre più Settentrionale ; ha fob pochi: 
Silaggi' ». nell’Orto verfo Babilonia. , cicé.- 
Cadiaz*a»Yimbari Aheofa, Caftagne,Oaf- 

rntn rcBariic d.a: cuoia , e d^fàca , . fm. 
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ia clic babb^no gli viandanti altra guid*^,' 
chc le Stelle , e U Boisola j caminando fcm - 
pre con periglio di caicar-nellcmani d’ afsa(* 
iìqi •• 

y 

Z* Arabi A PetfiA , 

Dicefi altrimcnie Arabia Inferiore ; efitas 
' sfi la Cofta del Mac Rofso, cima nel rcltantc 
della Sor ia , c dalle ducArabic,. Deferta , c 
Felice : da lolomco vien cognominata Na- 
barca . Qucltaèdalla Dcfcttapocodiflìmi-» 
le, bifognola d’ogni cola ncccfsariaynon ha- 
ucndoqoafi altro che poco dateli , in quel* 
la partcchcs’accofta alla Soria.Trouanfi ne* ' 
fuoihdi Corallo concauo; TAmciifto » & al- 
tre Gemme .Le fuc Città fono Petra, dacub 
ptcìeil nome,hora detta Barra» Toro, Fara». 
eSicabo.* 

, ^ V- Arabia F ilice- • 

\ 

Vien add’mandata da’Módcrni Aymante* 
deiralffcafsai pifi^ampia,cpitl Meridiona'e,^ 
fita JÙl’Oceanotra’Mati^Rofso, c Petlicoy 
bagnata da va ri j Fiumi ; ben h abitata , c col j 
liuata » niurifcc ottimi Caualli , è feconda d*‘ 
biade, miele, cera , c frutti ,;.maffimcdipo- 
mii peri, aranci, cedri, efimili ; fanno fue- u 
raccolte l’anno, fendo fita forcola Zona Tor* 
rida . Ha copia di palme, nardo, cafiia ,, c'ina* 
jTiomo, mirra incenfo, & altri odori : vifii 
irouano ancora mcialii margarite npprtfso » 

^ iU 
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' S lIdO) 5 £ altre gemme . Le fue Città primarie 
lonoiNtcciinaTahiabi ; daalcuni poib nella 
I?eirea,ouc fi. vede il Sepolcro dell'Infame-# ' 
Maometto, continuamente allumaco da 
milla lampadi : la Meca, ouc jiacquc iUudct- 
>0 faIIo<Profcta,Ziden Porto di'Mare,Mug07^ 
ra> 2 'ibtr, Aden Piazza celebre su la boccali ^ 
écl mar Rofso, Liban, A/sar,. Sana, Mafe 
Maximata , Xàttach .. 

CAPO VL. 

Dtlh Fìrfié^. 

I t Regno del la Per fi a prefe iTnomc daPct» 
fide fila Principal Prouincia 9 qualdtoo* 
fninofiì da Perfeo ». che lucccfsca Pancheo’ 
Rè . Quantunque talhora come gli altri Rie- 
'gni, dilati» òr firingai fuoiconfinriccon»» 
do ebe propitìa » ò contraria fé le mofira 
la fortuna » tuitauià per afscgnaric icrmi-- 
jii certi , intenderemo lotto tal nome tutto 
^uc! paefe » che bà'per Setxcntrione il Mar 
’tìircano » c Fiirme Abian » onero Oxhs : pc? 
mezzogiorno l’Oceano » e Seno Pctfico ; , 

per Leuance -l'Indo Fiume , per Occidcn» 
te il Tigri . Sccndcfi trcniratrè gradi circa 
dall’Orto all’Occafo , eventi dcll’Auftro. 

A Borea , cioè dal 25.. fino al 45.. E Pc» 
,.^.idità molto vària » fendo vcrlo il Mac 
Ca'p'o, cSenoPerfico ,.fcnrHfifima , pcc 
. iEiumi che la bagnano, cpcrla bontà del» 
iJaue », in altri luoghi è a molta' fiedti 

•• -, ■ ■■ 
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fcggètia» & In pine à venti efpofta , raa0i' 
me nefla (piaggia d’Onnùs : in altri abon* 
da di pdfcoli per nudrir Caualli, Camcli , Pe- 
core, & altri animaU, E copiofa nella mag- 
gior parte di Bade, cerone, (età, ciana . Gli 
habitatori fono nomati Perfiani dalle pri- 
fe.: SofianidalSoflloropotcniiflfìmo Rè : , 
eCapiroffì da* Dulgibini , chefogUonopor-^ 
tarincapo . Sono ciailù^uliti, liberali , e 
miti : differenti da*vlciniTarrari,cdt’Tur-‘ 
chi, co'qualf fogliono fpefso far guerra, tal- 
bora per caufa della Rcli^one , Chiamando 

■ gUvni Sc'iimatici.Gli altri .Si danno alla mi- 
'litia , caccia , & arti liberali principalmente 
■alI*Aftrologia,Mcdicina,cPoefia,efsercicano 
i iraf!ìchi,maffimc di panni di (età, lana, c ta- 
peti , che da eccellenti Artefici appp loro fo- 
no lauorati ^ Non hanno peròcomerdoal 

' Mare ; quantunque il fuo Regno ardui dal 
Mare Indo, al Cafpio, Accettano córiefcm^ 
te ì foraflùeti , & hanno vnbcll’Idionu , co» 
munememe vfato nelle Corti d^Oricnte , Si 
dilettano di gemme, odori, c profumi . Prcn- 

■ dono più mogli , quali riuerifeono fommai 
mente : fendoper l’ordinarlo le Donne Pcr- 
fianedi fingolarbelle 2 za , alla quale aggiiftj- 
gono la font'nofìtà degli ornamenti . 

‘ DiuidcuafilaPcrfia in più Prouincic^ 
Mediai jijfyriéti Airùpatia , Supana , Per- 
’ fidCifarthiaì Hir cantai Bat~ 

triandy Vérropamijso , Aria , Drangiana , 
CidrtpA , Aracopa , Carmania , & at- 
ire^ , che di prcfcnic lotto diuerfo nomc.«> 


u gi!:2ed by C-'^Oglc 
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. Varie Tèr^i 

in fci principali fi contengono > quali còmln* 
dando dairOccafo,(cgi|Èndavccfo l’Orto sà 
Ja riua del Mar Cjafp io fono Adtbalon,Hie~ 
tahagtnjìi Korefam , e più a bafso ricomin- 
cia ndo nel TOccaio ?erfid€i Karmon > t Cfir: 

ìUtréto,^ " • . 

(dderhaiortiouero Media ìAtropatia 
et dljìria.» 

Quefte Regioni fono comprefe tra il Mar 
Cafpio, l’Armenia maggiore, e Fiume Tigri . 
la Media da’M.odcrnidcf la ScruanJa,fù già. 
poicoiifllma, madre di gente guerriera » chc 
^gnoregglò qiiafi tutta l’Afia ^Hoggl fuc_^ 
Città primarie fono Ta urit jaltrimcntc detto 
Echnana , cTlgtanoama anticamente feg- 
gio dc’RegniPerfianijdipoi prefa da’TurchiV 
e dì nuouQ ricuperatadalSofi : Siiliania i Sa-* 
rujNadluan» Ardoiftir. 

Sopra la Media vedefl l’ Arropatia bagnataì 
dà) Mar CafpIoXe fue Ci ttà fono Sumgebia». 
SaimaSjSeres, cb’appo loro v.ko1 dire copiofa 
di Stte,Bachu»da cui vien dcnominatoil Ma* 

. re , ‘Teflis celebre per le. vi rime guerre de*/ 
TurchiiCpeifiani.. ' 

L’ Af$yria hoggi nomata. Sarch » ouero. 
Aràero porta triil mezzogiorno, e l’Occidé- 
-ic della Media. pian3,,c fcrtile,già.nobiliffìraa. 
jrr laCjttidi Niniuefita prcfso ilTigii.Vc- 
donfiappoI’Afsyj:ia le Regioni Arapachiìc,, 
piatene, e Siccacenc ^ 

Uii 
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\ 

. / 

Bicrakagemi youero VHìrCMma . 

\ 

Segue all’Orto della Media > sii la riua de \ 
Mar Cafpiojda alcuni v'ien>chjamataStraua, 
Diargument,ÒTripcriftas: c piana, feconda , 

& opulcnie. Produce ottimi vini» fichij&a!- 
tri frutti, mele, cera» cpafcoli f mà in alwnc 
parti ha fcluc habìtateda crudcliflfime Tigri 
Pardi, Paniere^ altre fiere. Le fue Citta pri- 
marie fono Hircania, Cucilon : Gilan» Gas* 
bin, Stratta» Diafgumcnt» Zoara» Lcfd»QUC-*; 
to Islcd . ~ ' 

k. \ 

JGr^ fatti ùtteto Jidar^iana^ Battnana y ^ 

\. Aria 9 Paro2»t»if^o . 

Trouanfi airOrro ddl*HÌrcania ^bagoate' 
nel Settentrione del MarCafpio , .c Fiume 
Onts . In parifrfterili per le arene; in alita 
fcccndiltìmc dr grani , c frutti * Sopraiiiifc 
la Margiana y altrimentedcttalefelbas , nei 
campo Margiano produce biade in abondan* 
za, & bà viti di mirabil.fbcondiià »■ e gran- 
dezza ; fna neldc^criodiBigul jiroiiafiper 
grantratoarcnefa , e fterilc affatto . leftfc 
Città primarie fono Indion » Girginen , e- ’ 
Mfsar.. : \ 

' La Bantiana nomata^ pure Ifr già è àncor_ 
ella in parte defeira in » parie coliiuata-, co- , 
piofa di biade, c pafcoli . Gòndeoe le Girtà t * 
diBarra, hoggi detta Bocbara> patriadiZo- 
toaftro inuentor della Magia, Tàuis, f frigia 

' ~ quali. 
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filali fi vedono n’ confini della Tarcaria Za- 
gacca (oj^ro del Fiume Oxus . 

Aria, ch’dncor vien dena Eri, òKorofan * 
irouafi al Meriggio della Barfriana>lieta per 
Ic'bidde ,e vino ,ficaua in cfsa dalle vene de* 
(aflri! Zaffiro giallo , cnero . LefueCiuà 
'font Eri , che vuoldirc Ckrà dì refe , Para» 
/Tab.iiclnri,Chilcheftan, & altre. 

Paropamifso con altro nome chiamafi Sa- 
Ì)lcfian,ò Candahar, fegucali’Orto di Koro- 
linfìnoa’confini dd l'India .E Regione afsai 
ietri'c » cmada*Fiunn naingiabill , perciò 
molto opportuni a* mcrraniì Tartari ,& 
diani . Le fue prime Città fono Candahac dì 
grsfldiflirno trafiSco, Mainai, c Cafna .. 

Su^andy e ?er(idt .. 

mr 

Quefle due Proulncie hanno per Sctteri 
«ione l’Afsycia, c Media,' per Occidente il 
(Tigri^pcr mezzogiorno il &no Perfico , per 
lattamela Carmania.La Subana reiia di qua 
dalla Perfide bagnata dal Fiume Tj^ì, fertile 
di biade, ma d’aria caldififì nv3i e cattiua : pa^ 
le dola vctfo il Marc, fenza Porti. Le fue Git« 
ti,prtncipa!i fonSufa , hoggi detta Suflra., 
$aura,Camara,e Canas 

La Perfide , che dà il nome a tutto il Re- 
guodcnomitìo^Cfi da Pcrfco r primaiudetta 
Pancbia da Pàncheo Re : hoggi chiamafi ab 
trimcnii Farfifian , onero \zcmia .. Eplu 
Orientale dePa Sufiann, di natura in fé fiefsa 
djuct(a:poìcl>c verfo Scttcnitione c raontua! 
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fredda ìnliabilc a produr frutti : nei mez? 

20 abondante di ogni cofa ncccfsaria al vitto 
hnmanofvcrfo il Mare calda, c venrofa ferva* 
altri alberi, cbcpalfnc . Le fuc^Città fono. S/J 
ra già detta Perfop^ fegg io Reale , da Alef-' 
fandto dirtrùifa : dipoi riforta a -nnouc gran» 
dezxe; lealtrefonoBelfere Dcuafso, Hifpa^' 
caiu,e Fcrcbat ambi Città Reali . ti 

Cètrmanyouero Cérwdfnia) e DrAfiglma . * 

Aleuatite della Perfide ircuafiJaCarma- ^ 
nia, che hà per Settentrione la Panhia , e per 
Meriggio 1! Mare. In-efsa iì tronanominlcre 
d’oro, e argento, e ferro ; vi fi fanno Scimitar^ 
redi così fina tempra che fendono in vn col- 
po celate, ccoTa2ze . Nd mezzo afsarfrut- 
tiferà ; ma nel Seticnttìonc deferta per l’in- 
tcmpcrié dell’aere , 6^ ancor più Verfo à Me* 
riggio ; dou^fìenek la fna ritia per duccntd 
leghe sù’i inare , pienodifecgli lenza Por-^ 
li , Non vi fono alberi , eccetto poche pai-1 
me;onde appo Tolomeo fi tronarro due Car-i 
manie , l’vna defarta , Palira coltinara . A 
^efia fegtJe nell’Orto la Regione di Diilcin*. ' 
da, che abbraccia li Regni Macran.Gnadd,c 
Patan : arriuando fino a* confini di Gamba J 
ia , Eafsai più popolata, c più commoda peé 
i porti, maflìme nel la parte Orientale . Le 
fuc Città fono Kirmain celebre per i fuol 
panni, tcfsuii con oro,& argento, Gobinan > 

' & altre . 

Soptala Carmania ttouafl la DrangianaJ 

* * **’ ‘ 
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'con altro nome detta S'geftan, Regione afsaì , 
afprajcmontuora^ 

iCu[(irAte)CtdrefM^ArHccpa] 

Apprefso |a Carmahia , e la Dulclnda tra 
rOrto, eBorca» fi vede Gufarata , pofta a*- 
confinidcl Regno di Gambata . Contiene la 
Gedrofia, PAracofia, & i Regnidi Multan , 
e Cabul » fin' yerfo l’Indo . Sono^juefic Re- 
gioni per il piti arcnofe>e defche, dalla vicina * 
Carmaniapoced'ffcrcDii.» le ben in qualche 
patte fi trouano ben colfioarc . Le fuc prin- 
cipali Città fono Gufarate>Faba,GabuiirBa« 
gian>Soitan>Multan • 

Del Rfgno d'OrmìiS . 

'A’confini della Perfla c giunto il Regno d* 
Or toùs>che abbraccia parte della Carmania, 
c pane dcll’oppofio lido dell’Arabia,con vn* 
Ifola» da^ui prende il nome » fire sù la bocca 
del Scno'Pcrfico , in cui fi vede la Città d’Or«-_ 
jT-fisMeiropolidelRegnoiC Piazza famofif- 
<lma . Hà penuria di vettouaghe, e d’acque 
buone a bere»mà è cosi ricca per rabondànte 
jpcfca delle perle » che gli Arabi dicono , fe il 
biondo fofsc vn*anello,Ornuis farebbe la fua 
gemma . Fù già quefto Rè tributario de’Per- 
fiani»c poidc’Portughefi , che vifabbricaro- 
vna fortifiìma Rocca ,, hoggi è poisediuo 
da’pcifiani. 




t t 
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CAÌ?0 VII. • 

/ 

m 

V 

. DeilaTatfaria. 

\ 

L ATartatiacoii nominacadal Fiume > 
Tartar,ch’icorre ai marcHipctboreo per . 
Pantica Tarcaria dalla eguale vfcìrono ipopoli 
ebe n’hanno occupalo il Dominio/chiamofTì 
prima Sciria, e SaTrnaiia » abbi accia più cidU 
terza parte dell’ Afia» haaendo per confini a' 
Settentrione il Mar GclarcraLeuante il Mar 
Eoo al Meriggio e dinifa dalla Cina -con vna 
muragli a, e con Monti che fe Ic'frapongono» 
petcinqueccnto leghe, feparata dall’India* c 
dalla Perda co il Monte Tauro Fin me Oxus* 
cniar Cafpio: nell’ Occafo è aitaccatà cpnla 
Kulfia bianca,ò Sarma tia Europea tra le foci 
dc’Finmi Tanai , & oblio » done bene fpcfso 
pafsarono fcambieiioimcnrci popoli deli’ vna 
nel Pai tra, come i Tartari, Sari , e Sarmati. 
Per dio Cclcftccorrifpondc alla Rnlfia d’Ea- - 
ropa ; eccetto che dftende alcuni gradi pià 
verloil Meriggio, c verfo Borea . E l'n fc ftei- 
(a molto varia , In pane da noi poco cono- 
feiuta; dicefi che fia per lo più da tigorodriTmi 
freddi gelata , & anco tal’hora da ecccfllui 
caldi brucciata.’da horrcndt tuoni fpaucntata« 

‘ c da fpefiflirae ncui coperta : efpcfta a ga- 
gliardiffimi venti, che fpiantano ben fouenic 
gli alberi , & atterrano le cafc;c in gran parte 
raon{uora,areT)ofa, ftetìlc, lenza legna, tolto, 
dbu’è bagnatf daTmmi> che fate vi fono : in 
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altra peto » manìme verfoìl Meriggio è ben 
coltiuata, fertile di biade , ccifi^ : copiof#-^ 
di pafcoli: onde nudrifee molti animali , co- 
me Camelli, Boni» pecore, cfìtnili, màfo- 
pra tutto Caualli fenza numero; trouafl ar> 
coraquiui copia d’argento, efeta, quantu" 
tàdircobaibaro , & altre herbe medicina- 
li . Ehabitatada feucre nationi , crudeli i 
e rapaci , infette aU’human genere . Vfeiroi-' 
rodaqueftaiGeii, Sciti , Sarmati , egli 
Hunnià guafìarla RufTia , l’Vnghcria, la 
Polonia , & altre pani dell’Europa > la Ci- 
na , laPcrfia , e l’India nell’ Atta . Vanno' 
quali fempreàcauallo » viuono fporcamen- 
rc,c mangiano la carnemezzo cruda. Qua^i- 
do porno bauer del vino,beuono auidiflìma| ' 

mente, fendo gloria appo loro rvbbriacarfi. 
[Vbbidilconoà varij Principi , ira’quali il più 
potente vien da noi chiamato Gran Kam , 
che nciridloma loro vuol dire Grand’Im- 
peratore , à quatto dicefi che fiano tributari) 
quafi tutti gli altri. Per Religione fono Mao- 
metani , fendoui fole pochi Hebrei , pochi 
Ccntilijcpochittnmi Chriftiani, non voglio» 
no pero clscr Chiamati Turchi, ma Berfema- 
ni, vfando riti differenti da loto • 'Tartor 
W/ifidiuide in quattro parti, eie è Dejerta > 
Capato , Q jìnttea T ai tana . 

/ 

La T artaria Dejtrta . 

.-.■i' ... '• . 

fft Confina con la Rutttta > oucro Mofeonia . 
lungo a’Fiumi Volga > Cc.Obbio • Ghfuoi 

gabi; 


CeograJìck\i tfj 

habitaterljvjuono diftribuitìiin Orpc,b fianà 
C]cniurìciCongrcgationi,ò Radunanze, fo- 
IO i Tuoi Capitani, a’quali vbbidifcono. Vani ■ 
no vagando a Tuo bencblacito Topra carri co« 
perjùdicuoio , epannidi lana : portando - 
[ kco tutte le (ueinafsaritic . Noncoltiuano 
c^mpi» ne hanno altre ricchezze , che bei 
Riami s onde quando in vn luogo manca la 
pafiiiravannoin vn*altro . DiqncfteOrdc. 
le principali furono alireuolrc la Zanolefc , 
che comandaua ad alcune delle altre, la No« 
iaccle, Tuinetrcfc, Aftracauefe, Cflfsanefc, 

& altre , che lafciò addietro , Alcune fono 
foggette al Gran Duca di Mo(couia,deHg 
qualis’ègiàfatto mcntione , & hanno dii - 
lìcrfeclttà , e Villaggi, ouctarhoia foglio- 
no ricontarfi, come Aftracam, Caftan, Ko- 
fake , cCcremcfi . Nella pine più Settcni ^ • 

uionale verfo la bocca dei, fiume. .Obbio , 
irouanfi popoli crudeli, e fieri, rxminati , 
Samoiedi , che vuol dire dcuoraioridi f é 
fteffi . ‘ ’ 

.Queftaèrantica Scitia , pofta dcmro il ’ 
monte lmao,&ppo la Petfia,l’India*&il Macù 
Cafpio . ^il furono i Mafsagcri di tutti i ; 
Tartari più nobili , dediti alle belli arti- & 
erpola dc’Petffanj,co’quali fanno lpefsogiicr!i 
ra.Lc fuc Città primarie fono Samarcanda , * 
patria del Gian, TamberianoA (.{j^ disfece ,e 
f refe Ba/azci Impcrator dc’Turchi, c lo con- 
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àu .. n cri^nfo per tutta i‘Aiìa dentro vf»£Z5 

G- .i « t». J o » ùccndolupo! cauar fuori 
vv Ica .nomar a CAuailo acciò li fer- 
ii i se di 'cab{llo,-'’al'rtiuuo CvloraiMoralga-^y 
lj»Vtr|;;u,;^ia !.uch,lcinjcnt>Carokia, Ba- 
Irk Òairf su’i mat CafpiO.‘òaialifich,Rauofa, 
Riian,f i Sonu'ancora nominati in-^ 
que Ita Regione i Regni di Turclìcftan vetio 
le putte CalpicjilN-gaiski,&: altri . 

Il Citato . 

Equclla parte della Tartaria» ch’arriua /?- 
no al mare £oO)feparàta dalla Cina co’mon» 
ti, e con muraglie ) dagli altri rartanèdiui- 
faco*monrl parimente, e con deferti , talché 
refta maiageucle la fua cntrara.T rouafi ben 

‘ coltiuara,fcrtile di biade, e d’altre cofe ncccf- 

fané al vitto h umano \ copiofa d’animali do- 
iTjeftiei»c fclnatici, d’oro, af^cnto, (tta, e — / 
riobatharo : manca di vince d’cglio ; nel re- 
Cto potrebbe vguagliaifi a’buoni pacfi dell’ 
£uropa * si per coltura de campi , che per 
lo Iplendor delle oied , e natura degli habi* 
latori, qualifono molto bellicofi ,nondcdici - 

alle dclitic , ma lolerantVdcllc fatiche ^ fono 
nomati'tcftenegrc dal color de’Dulipam » 
cticportanoincapo : per Religioni iroiiantt 
quioiChriftìanb Idolatri, Giuda, cMao-- 
tiimni^- La fua Città primaria e Cambalu , 
in giro di 24aTiiglia , afsai popolata, fcgg'o 
' del GtanKam,dacfn fommaincnte' venera» 
tp j barino ogni fua parola per legge » cip 

I w •• 4 W 
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rlu'atna no Ombra d' Dio 9 Figliolo del So- 
le , e con alni uiperbiTiioli . Sonoqii ì altri 
Regni>c ptoiiinr^c,cbe prendono il nome^ 
dalle lue circa, come Tenda, Caitiul , Tarn- ’ 
fù,Teber,I34go,Vng,GGg,^alrridc’quali fi 
hà poca noiicia , Dicono alcuni che qui fefise 
aUrcuolrcvn grand'imperatore noroaco Prc- 
tegiani, clic da molti fi dice efser bora quello . 
-d'Etiopia, ma non le dà certezza . 

L'Antica T a rtarìa . 

t 

^ Vreironoda qucfl:a,coiTjes’è detto ìpopò- 
l'jchc foggettarono il reftante , c le diedero il 
nome . Arriua fino al Promontorio Scitico 
da Piìnjo nomato Tabin . Sonoqucfiipacfi' 
dagli Europei poco conofeinti ; afsetifcono 
tuttauia non pochi efser habitaii da popoli ' 
fieri , che fi rirconcidono a modo degli Hc- 
brci»e viuonoqiiafi fenza Religione, Si no- 
tano quiui varie Regioni come Argan,Mé- 
gu!,Arzcrer,Bolg[ian,Bargn,Tabof, & a)tre> 
da quali appcnaciarriua il nome.Equì vici- 
no lo Stretto d'Anìan, qual vogliono alcuni* 
efser vn Golfo : mà fi n'hora non s’è potatoi 
certificare. 

CAPO VDI. . ■ 

- 

* I I 

1 ■ Della Cina» 

L a Cina.oitero, cófòrme fi profèrifcodal- 
li Spagnuòlij Ctiiiia, hà per confini allM 
" M 2 Or- ' 
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tDrroilMarEoo f al Meriggio l’India s all* 
Occafo i Monti Damafij,chepurcla fcparan 
dall’India, e continuando vcrfo Settentrione 
Tono lega ti da vna mutaglia di cinquecento 
leghe, fabbricata non foloperdiuidctla dalia 
Tartaria, ma per rcfifter all’impeiodc’Tar- 
tari . Occupa quello Regno in lunghezza 
dcll’Aullroà Borea mille quattrocento , iti 
larghezza millcducento miglia circa : e pure 
in cosi vafto Paefe, toltine pochi rcolcel? mó* 
li, & alcune felue , non è palmo di terra che 
nonfiacoltiuato , echcnonrendacopiofa? 
inente biade, tifo, e frutti d’ogni forte, fino a 
tre volteranno . Sopra tutto poi abonda di 
lino, zuccaro, c fcca. E bagnato da moltiflT- 
mi Fiumi nauigabili.' quali doue non condiif- 
fc la natura hà condotto l’induflria degli 

huomini per caualli.Niidrifcono infiniti gre- 
gi : hanno nelle felue inoltifTìmiCingiali : 

Caprioli, Cerui, Volpi, Lepri , Conigli , 
Zibellini , Martori ; e fimili; tengono anche 
molti vccelli , maflime acquatici : non vi 
mancano marmi , miniere di metalli , e va- 
fie efquifite delitic . Vifi vedonoda pertuc- , 
ic fiori , giardini , epalaggi dimlrabil archi- 
tettura,che pareggiano la magnificenza Ro. 
mana . Gli habitatoii fi pregiano della fua 
ciuilià : talché gli huomini di campagna pa^ 
ióno nelle maniere tanti Cauaglieri.’ofserua* 

no inuiolabilmenteifuoirlii , benché quafì 
infiniti : fono d’ingtgno fattile , (caltri , c 
fanno finger a fuc modo . tfsercitano con 
fommo ftudio le atti liberali , emccaniche , 
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bauenJororto per grandi flìmovitìo . Han? 
lio trouato il modo di farcorrct i carri a vela 
per le varte campagne : come fefofsero naui 
nel mare ‘ elìcono alcuni auereltr fitto uaca* 
la ftampa prima di noi vfano Ietterò « chea 
guifa degli Gcrofflici, vna fola lignifica vna 
parola intiera » fabbricano gran quantità di 
validi porcellana , & altre gentilezze . La 
loro politica è tale , cheparefiavn Regno 
gouernatoda’Filofofi, vedendoli con fal’or^ 
dine difpofto , che fembta vna, fola cala * 
non vili trouanootcofi » perche fono puni^ 
ti 9 ne mendicanti perche a tutti 11 prouc« 
de . Le cariche lì danno folo a’più meritc-* 
uoli 9 mentre non hanno qui luogo 9 fauo^ 
ri» ma folo alla feenza s’hà rifguardo > Il 
và da Vfficiali a ciò deputati di tempo inu* 
tempo alla villta nelle Vnlucrfità 9 alzan^ 
doagradihonoraci quei che s* auanzano 
. ncllcdottrinc . Il Rè della Cina lì vede per 
vnode'piu potenti del Mondo 9 hà hauuto 
altreuolte guerra co'Tartari , ccongl’ In- 
diani 9 & occupò parte dell’India , ma ve- 
dendo 9 che haueua quanto fapeadefìderare 
nclfuoRegno 9 ech’cranolcfueconquiftc 
più tofto perdita 9 ebeauanzo 9 determinò 
filmiti a 1 fuo Regno, fuori del quale 9 non^ 
è lecito ad alcuno vfeire 9 nctampocopoo*» 
no cturarui . fòreftkrl fenza licenza del 
Rè 9 perche larebbero lubito fatti prigio- 
ni 9 coBcedelì però tal licenza facilmen- 
te 9 maffime alii Mercanti quali vi lono 
Ktaixdcmcme bonoraii > mà cfseruano dr 
. ; ' ' M j noli ' 
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non communicargli le lorofd<:n4e,c ftannd 
auueru > che non trafporcino fuori i loro li- 
bri . Agli Ambafda tori fi và incontro fino a** 
tófini del Regno, li riceuotio con la maggior 
fkompa iniaginab-le , e K fanno fuperbi rcga« 
b* . Nel rcfto COR tanta feienza hanno pet 
móìtì anni accopiata la maggior Ignoranza, 
klci Mondo, credendo il fuo la pere folse qua* 
to da ingegno Humano potea fapctfi, c lafua 
Gina il Mondo tutto ; mentre, brucano a pex 
sanotitia dc’fuoi primi vicinuqualì fiimaiìa* 
no Barbari , c pocodiBImili i da beftie; on- 
de ^cftarcnomsrauigliofi al veder vna carta, 
prejfcctataglida’noflri Europei feorgenda 
non cfser altro il fuo Regno che vn angolo 
dcL'a terra . Sono pet Religione tutti Idola* 
iri , eccetto alcuni pochi > da vnfccolo in 
qua alla vera Fede conncriiti : ficaua pera 
d^oUe congertute: efseruiBata altreuolte 
untata la Fede Cbrifitanai cbaflìmc da vna 
Statua da loro adorata in formadi donna, c& 
vn bambino a lato, qual direfle afsai la Vergi 
-re : &c al prefeote che diniiouo s’èrconccfso 
Fabito libero a’Padri Gefuiii,già vietatoli per 
inuidia dclli Sauijdcl Regno, fi rpéra^xnc'dcl 
la loro fai ute .. , ; ^ ^ 

V E d uifa la Cinainquindcci Prouiacic no* 
mata la più parte dtfllcfue capitali , oucfaa 
refidenza i Gouernatori , e Viceré » Sci fona 
^ ta^rìtimtiQantaniPoquitftìChiequ^f^ì^^' 
-qui Zantu.m,PAtt quinte. altre fono Meditec- 
tzncciZuinchetn,Uuanay Tol4tuehU% $iri* 

^ Ouati» 
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' Quanci . Le città dicono efsec Intorno a cln^ 
quefcnto» c nonanta non meno grandi, che 
ricche, ben popolate, c belle per Parchiteteura^ ' 
in modo che molti (upcran le più cofpicue d** 
Europa:fono polle per ordinario (opra I Fiu- 
mi nauigabiii » con porte foderate di lamedi 
ferro, contrade mirabilmente la liticata, lat» 
ghe;Iunghe,e rette, Hche arriui rocchio da^ 
vncapo all'altrtOsCon portici da ogni parte «, 
c colonne di pietra, egualmente diftanti, che 
le rendono belle quanto dir lì pofsa.Lt Reale 
altrcuolr'efùQainfai , polla ne’confinidcllsL 
Tartaria ,, qualidicono auanzafse per gran- 
dezza qualunque città del Mon^o : dicono j. 
cherinchiudcfsc dentro le vn Lago di trenta^ 
miglia , incuifolseroduc Iloleiteornatedl - 
fuperbi edifici hauefsellno a dodcdmiH^ 
Ponridi pietra di tal altezza»che fèn^a abbab^ 
far L’albero porca pafsarui lotto ogni gratin 
naue • Tralalcio altre marauiglie , che le ne 
raccontanoiperche lorpalsano la credenzà]dl 
chi non le bà ville ; hora quella li crede J 

nata dalle guerre ; elsendo ho^gi in luo luod 
go la Metropoli Xanton: che nel luo Idioma 
vuol dire città Celelle, qual fanno così gran* 
de quanto da vnbrauoCauallo può girarli 
io vn giorno* 


t * 
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CAPOK. 

Vtll'indUOricntalet 

E Chlattiata India dalPIndoFiume> chel^ 
bagna . Orientale per il fuo fico 'j in-# 
quanto a noi. Dicefi ancora India per la va- 
nità del fuo pacfc>ò perche vicn diuifa in due 
parti dal Cànge , Hà per confini, all’Orto 
il mar Eoo ; a Set tentrione il inonr cT auro , 
chela dmidcdalla Tarraria : all’Occafo It-n* 
Pcrfiaia Mezzogiorno il mar Indo . Fà ne* 
tempi antichi dagli Europei poco praitica^a t 
poiché perla terra la lunghezza del viaggio» 
c la fierezza de* popoli , ches'incomrano » 
rendeua molto difficile il pafsaggio: per ma-'_ 
’ re ftimauafi quafi impoffibile il poterui g'U- 
itnerc : .ma circondata poi l’Africa da Vafeo 
GamaPòrroghefes’èda molti frequentata 
con immenfo loro guadagno per le rare mcr- 
cantie, che da quella fi trafpbrtano . Enel 
Meriggio foggcita alla Zona Torrida ; nel 
Settentrione alla temperata» non lente ngo^ 
li di caldo , ne di freddo : ma tiene il vanto » 
fopraogni aìtropaefe del Moivdo » non me^ 
no per la falubrità dciraere j che per la fcrti- 
lira del iuolo produccndofoauiflfìmi frutti , 
biade , c legumi due volte Tanno , & onc 
manca il fermento , eie vite, foprabond'J 
no i dateli, c l’orzo « del quale fifa beuanda , 
Nudrifee molti animali sì domefiici» che fcP 
uaricuComc.Eoui» Caualli» tconi, Elefanti - 

6c * 
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■ & akrr, onde fi ridonda dalaiicinij, ecarnij 
'Ha vcccllidi diuerfa fpccie , non piu vifiida 
, altri paefi , oltre la quantità delle gallane » e 
pcinici.Abonda,(pcculmcnte nella parte ^ 
Auftralc , d’aromati , & odori , comecìna- 
momo » nardo» candla , e pepe ► Plinio 
dice » che non bà piombo ne rame, ma è do- 
uitiola d’bro, 'e d’argento, tanto che credea» 
no gli antichi fofsc tuit’oto il ftio!o ; concor- 
V re ad arrichirla il Mate con la quantità de* 
pefci,e molto,p u con le perlcjmarga i c._j > 
& altre gemme, chcfi trouanoancof'rà feri- 
rà, come dkmant), carbone, ameli 
fti . Gli iLioi habitatori foli tra ruttc le rratio- 
ni del MondO)nunfìir 6 iaVdvcfìanomaip-ii> 
liti dal patrio (nolo per habitar padìdefirut- 
ii i fonodi fiatura grande , robuftu edi Inn- ^ 
gh (lima vita viqonocomun, m'nrefìnoft 
120. anni .* fonodicolor/ofco ; de liti alla 
lafciuiapiùd’ogn’àltranationedel Mondo : 
nudrifconolabarb 3 ,fi tagliano la chioma; fl- 
crnanocon pietre pretiofe ,e precidono tan^ 
te mogli , quanto ciafcitno puòman'ent rne 
Ofseruano tra di loro vn’ordineinalrcrnbiic: 
fegucndofcmprei Primogeniri I’ rrsercìtia. 
del Padrc,nc fi permette al ’agricohirc^ò all* 
artigiano di pafsarà piùalmgrado-Sono per 
ordinario ignoranti di lettere, tengono le fue 
leggi a memoria fenisaferitti . Honvlmm* 
canoperòalcuni Filofofi,Afiròlogi, e Medi- 
cee ben più Cupcxftiiiofi, che letterati, e qoafi 
turiilJoIatri.Tra’fiioi Sacerdoti fono i-Brac^ 
j- ^’Grccidctii Gintnofofifti » quali'. 
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fino a cerco tempo viuono con grandi flfTm* 
grettezza tra digìiini > ediiciplioe fino a la- 
fciarfì mangiar da’pidochi per meritare; ma 
doppo certo tempo ic li permette sfiorar ver» 
ginijc commettere ogni (orte di iceieratezze* 
Altre cofe ftranc fi raccontano dc^fuoi coft u- 
mi;ma bota vanno cambiando, riducepdofl 
a miglior ftato doppo che vi hanno frequ^éca* 
lo i l^orcoghcfi quali s’impadronironodi va» 
rie Fortezze » & apprcfso i Caftigliani , egli 
O^andefi quali di tutti gli altri (onoafsai piu 
amatida quei Popoli • 

Vicn diuifa l’India dal Fiume Gange in O» 
rlen^aìe, & Occidentale, A’Oricntalé^hia- 
mafialtrimente nc’facri libti„Smr 

prefa dal Mercatore per la Cina. L’Occiden* 
idc dicefi con altro nome » onero 
, India dentro il Gange > nelle (acre lettere 
JEnilath.Vù parimente diuifa in Inferiore ^ 
“ ^«p«wrr;pigliando»l’Infctiorc per quella^ 
patte che fi iroua bagnata dal mare, dal Re- 
gno diCambaia»flno al, fiume Chafiecin,chc 
sbocca prefso la cittàdi Bengala; occupando 
la Supcriore il teftamefioo àconftiii; 2 dclli_^ 
Cina .Dicono che fofse altreuoltcdiftinta in 
47.Rcg^i,hoggi a nouc principalifiriducoro 
cioè Cambda-ttlArfmgaiMalabar, Orixa %, 
BengalaiPogii.StanhCamboiat e pdli,.Di^ 
uidcfi altrimcnrihorada’Modcrniin tré pari 
ti* cioè yrniea Occidentale , pnntaOrientale; 
&tl Regno del Gran > o parte Setteit- 

-Rionale,. - 

< 
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LaVpmtaOccUemaU',*. 

E quella y chefiftcndstràil Golfo di Ben? 
gala % c mar Arabico, diuifa in lunga da vnà 
(chicradi monti » ò. Alpi chiamati Garcs > 
benché fatto yn medefimo fìrocelefl:c,q,nan- 
doncll’Oriental partcdiqucftigoddila ^ta'*- 
le , ncirO.'cidcnialc prauanft rìnucrno , fia. 
per cagion de’ venti * che viregnana in di- 
uerfi tempi r òpcr ladiucrfa riflenfTonc de*" 
raggi Solari.Ccntiene quattro llcgni,Z)^fÀ‘ 
Bi/nagary Ad alamari e Mar jlng<a,\ hauendo- 
ìuit’atcomocomodiflinai porti afeai frequen^ 
iati , 

Il Regno di Dccan vedeff sii’l mar Arabi- 
co*nclla parte più Settentrionale a’confini Iti 
Regno di Cambaia * -Le fnc Città principali 
(onoB det,Dccan,appo la quale è vn mon'e,' ^ 
da coi fi cauaiìo diamanti, Sara rbACaus^ Vi* 
fapor,Eifa>Dàbul,.cGua in vn Ifolettapoco 
dillanrc da terra ferma, chiauc dell’India c- 

(cggio d* vn Arci uefcouo ^ 

- Al Meriggio di Dccan (egire BiTnagar pai 
rimcntesù’l mare con fctriiorio abbondan- 
lifiìmo di pepe. Sue Qttà fon Concan , Ca- 
ùanQr,Bifn3gar,Ba ricala, •Gnor, Mangalor » 

& altre foggette al Rèdi Narfinga ^ 
il Regno di Malabar trouaiì nella patte piùt 
. Auftralcoucfi vede il capa Comorio . £ ' 
d^aerepetfcitinimo r di tctfitorio ferrile » 
(cbcnnonhàfoimemo > &cla parte piu 
coliiiata % eia più frequentata dell’India » 
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non meno comoda peri Porti, cheabondat® 
delle merci che da quella foglioilb tf3f'p^c“ 
rarQ . Sono quiiii alcuni Chriftianl, gllal- 
tri Maomettani » ò Idolatri , quali per legge 
non mangiano pane, ne carne» non beuono 
vino , t prcndonò il (no e bo diftefi per ict'? 
ra, qual altro non è che ri(o, bottiio , latte', 
perci,znccaro,aromati,c fav.ii.Vanno me ?3 
20 nudi, non pieizano lacaft'tà^e pro/tituifs 
cono le donzelle ancor immature^ i Rcme- 
defìini fanno sfiorare da’Bracraa'ni la Spofa , 
che dcuono prendere . Non fuccedono .alle 
heredità i nepoti de'fi^li j ma folo da lare deU 
le donne *, fendo fìcun , cheqiicfti fono della 
fua ftirpe. Scriuoootoh penne di ferro : ia^ 
foglie di pa^a , ’e/corze d’alberi . Viiono 
molte città capi di Regni , come Calccuc 
Piazza fcgnalati/fima feggio del Zamorino 
WappO loro vuol dire fommolmperadorc,c 
vantaggia , almeno in dignità tutti gii altri 
Rè di quefto tratto . Granganor habitaro in 
parte da Chriftiani che conferuano àcora la 
Fede piantata dall’AportoloS. Tomafó 
ben macchiati da moliienori .. Cocclnogià 
li ibiuaric al Zamorino ma collegato poi co| 
Porroghefi vindicofllj fa libcni. Appoqnefti* 
rrouafl Coulan Città reputata an^tchiflìma, 
Tiau^ncor , & altre molte delle quali per 
òpera de’Padri Gefuiti fonofitohuertiti alla 
Fede- ' ' 

' Il RcgnodiI^arfihg 3 giàce‘siVl Golfo dì 
Bengala > alPOrienie delli monti di Gares.E.’ 
ibpodantc^foupemo} zuccaro >aromaci >» - 
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fetale corone . Di:ef!xhe ilfiioRè tiene i 
per ordinario quaraniamillaNaui , cioèfpl- 
daiinob li» vintisr illa Cajuaji > cduccntp 
Elefanti^ hauendonc poi molto' maggior ni^ 
mero in tempo di guerra ,Scriuonò,che qui- 
ui le donne nella morte del marito , Volontà^ 
riamente f\ gettano nel togoi riputandofi in- 
fame colei che no’lfaccfse . Sue Città (eno 
Narfìnga , ordinaria lede Reale amenifTìma 
nelle feliie, e fecondiilìma ne’campi . Ter- 
nafsar, Cael, Coromandcl»cMal;apurjOiic 
giacca il corpo di S.TomafOj qual fù poi traf- 
porrato a Goa > quando fù quella da Porto] 
gheii rouinata » 

La Fuma Orientale . 

Srendefi nel Marc da’confini della Cina > 
verfo le Ifole della Sonda . E ornata di bellifli- 
meCUtà» contiene vari) Regni , tra quali 
quàtf to fono i principali » Malacca , Foga % 
Siam Cochinchina . 

Il Regno di Malacca tiene la parte p'ù Mc- 
- lidionalc verfol’Ifola diSiimarra>rcftandouÌ 
fra mezzo vn breue Scértroafsai periglialo a** 
nauiganii: chiamafida moiri Aurea di Cfaer- 
fonefo, comuntmcntecrcduta rOftrdi Saio- 
mone . E coplofod’oro,c d’animali, ma è d* ' 
alberi mancante* Gli habitatorifono sleali » 
fenzafede , cficarij percaufedi pochifTTmo' 
momento.Malaccaè fuaCitrà principale, giaì 
occupata da*Portoghefi , che vi fabbricaro- 
no ynafortiflima Rqcca ^ c Piazza molto» 
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celebre hoggidì (euuta dagli Olande^ : l e i 
altre Gita più rinomare lonoloran,Qaodca 
nel cui leititorio fi coglie abondanza di pe- 
pe , il più perfetto che fi troui in quelle con- 
trade. ' . N 

il Pegu giace a Borea d! Malacca, bagnato 
ncll*Occalodal Golfodi Bengala . Nuefrifee 
moiri Elefanti, c Caualli picciolifiìmi , ani 
però a portate» Papagalli, c Gatti, che fanno _ 
al Zibetto . Hannocannedi tal grandezza > 
che tagliate per lungo da vn nodo' all* altro » 
Ifcruono per barchette . Pegu eia fila Ciri 
principale» Celebre per tutta l’india > è molto 
frequentata da* Mercanti : Martaban, c LoC* 
min . Seguono altre Regioni più vcrfoSec^ 
tenirione pofseduccdal medefimo Re, quali 
prendono il nome dalle fuc Città primarie " 
COITI Tangu, Proni, Calam , Bacam , ' 

Macin. ' ^ 

TràrOrto» &il Meriggio del Pegu fi ve- 
«fe il Regno di Siam , bagnato a Lcuanrc dal 
mar Eoo : hàil terreno herbofo , ameno , 
fercife » piano , con fmifuratc fcluc , in cui fi 
«fonano Tigri, Leoni , & altre fiere . Sono 

altriRcgni a quefliconfinanii, chiamaticol 

nome delle fuc Capitali, cioè Cambaia Città 

Segnalai fiìraa^CaipaniOjMenfln* Sangama» 

« Patana * . , . 

' Sopra il Siam trouafi i! Regno di Coch in- 
china su*lmarEoo : prende il nome della fua 
capitale ricca per la bontà del terreno, & in» 
duftria degli habitatori molto dediti, alle arti 
Biccaoiche > c brani artefici di panni di fera * 
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La Latti Sittentrion^le dell' ìndia , onero it 
Regno del Gran Mogot^ 

La parte Settentrionale dcirindjc è pofse* 
data dal Mogor potemiflfìmo Principe , qual 
vanta l’origine del Gran Tameflano; Icfuc 
grandezze ponno comprenderli dal numero 
quafiinfinicode’foldati che mantiene : da* 
(uoipalaggi laftricati d*oro>d*auorio» egem-’ 
me :daila pompa» con la quale egli caraina , 
Dicefì »chc inaiando qnefti vna volta vn luo 
figliuolo alla guerra , facefse feminar la Arar 
da di limature d’oro > & era (eguitato da^ 
grandlflìmo numero di Carnei incarichi di de- 
nari per paga dc'loldati ^ Contiene varie Re- 
gioni tutte ricche d’oro, gemrae>fcia, anima* 
lùccofe nccefsriric al vitto humano. Le prin- 
cipali Tono Gambata DelihOrixay I^ermer ^ 
AttAiMnitani Sangui Citof) BengaUi Ber» 
ma,Cacan„ 

Il Regno di Cambaia giace sù’l Mar Ara- 
bico a confini della Perfìa: è molto ampio > 
ben popolato, & abondante di fotmento, ce* 
ra>zuccaro, incenfo» aromaii, e frutti d’ognl 
fotte: copiofod’Elefanti , Caualli» &aitri 
animali : riccodi gemme, fopra tutto di fcca » 
fiche laluolca v’ cleono tuora fino acinquan* 
la nauicariebein vh’anno.Gli habitatori fo- 
no Maomettani» ò Idolatri , quali non man* 
giano carne, c vanno mezzo nudi.Lc fuc Cit- 
tà primarie fono Bandora, Cu tare, Rauelo » 
Bozui, a quali , benché polle in riua a_[ mare , 
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c vietato il tr affi. oda due Fortezze , Din ^ 
eDnmanchiauidelGolfo > fabbric-i c da’-, 
Portoghcfi ìn picciolalfolccca . Fri terra tro*>' 
uanfiCauibaia detto il Cairo dell’India, a ca- 
vila de’fuoj gran traffichi: Madabar, e Cam-i 
panel Sede Reale quando hebbe i fuoi Ré i 
cheda’Mogori furono poi fcaccian . Vedefì 
quìapprefso vnaProuincia detta Mandao 5, 

\afpra » emootuofa , altreiiolte gouernata. 
da donne bcllic.ofiffime a guifa delle Amazo* 

ni. 

A Lcuantc di'Cambaia, vedonfì O'n'zza, e- 
Dclli I quali arriuanofino al Golfo di Ben- 
gala, fonocopiofe d’EIefanti, Gaiialli , 
Dromedari!', Le fue Città fono Deiii , Oriz* 
!za,MagnÌcapatam,c Romana, A! Seitcntrio-] 
jied’Orizza tronanfi Sanga,Ci:or,e Mnlcaa 
capi di Regni , ornate di fontuofi edifficij , c 
molto ricche., 

'M Regno di Bengala ftcndcirpcr lunghiflì- 
mo tunosu’l Golfo va cui dadi nome, dc^to. 
altrimcnte Seno Gangetico . Gode vn’arìa: 
pcrfectiffima,pnde vi concorrono da tuti<^ 
le parti habitatori Mori, Abiffini , Maomet- 
tani. Perfiani ; è copiofo,non meno delle cofè. 
necefsarie al viro:humano , chedellemer- 
cantic, quali foglionodare gli altri paefì vi- 
cini. Le Città principali fono Bengala , Cha« 
feigan, Angeli» Tipura, e Goufo fede d’vn Rè 
!&d.iomc!tano prima che dal Mogor fofsecoy 
quiibta . Sopra di Bengala trouanfì' V'ermo > 
eRàcan.:fegue il Regnod’Aua ccpiofinimo' 
taaffimc dirubini > il Regno di 
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Berma » icul habltatorifonoquafial entrò 
negri, e vanno iTudi, coperti rolamcntc nel- 
le parti ver^ognofe . Più fopra veggonfl al- 
tre regioni copiofe d’Elcfantl , Caualli 
d’ogni cofa ncccfsarla al vitro humano ; ma 
da noi pococonofciutc’> emeno frequenta- 
te. 


Porti i e Fiumi dell* j^fia * 

« 

^ Tra*Porti , lafdati quelli che fono nell*" 
Ifolcdcl mar Egeo per auanti numerari, nel^* 

Ionia ttona/ì quello delle Smirne , molto fre- 
quentato, ma con poco fondo: fiche non vi fi . 
póne accoftat le grofse naui nella Carmania 
Porto Ve nero, Porto Gonoefe, Satalia: nell* 

Ifoladi Rodi il Porto da’ Moliniqualfi ferra 
con catenatin Cipro fono,Bofso,e FamagoEia 
molto comodo nella Soria fono Alefsandret- 
ta molto frequentato tra gli altri Porti di Le- 
na nte ; Tripol i già molto celebre , hoggi da’, 

Ture hi riempito di Sabbia, BaruijSaidjIàffo; 
antichinfìmo,e celebre per quelli, che vanno a 
Gierufalemme; Scbafte,qualfù cofìrutto da 
Hcròdc . 

' Sù’l Mar Indico trouan/I Ormùs nel Seno 
PerficoPof to Reale molto frequentato ; Più 
rnolto celebre , da cui partono ogn’anno piu 
diquaitrof ente. naui cariche d’oro , feta , 
aromati , & altre mercantic , c)ie« prendo- 
no a Gambata , & altri luoghi vicini : nel; 
la Corta di Malabar i fono Cani , Daul i 

Dar- 
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Dirman,Goii, Porto Reale, màfoggcttcl^ 
alle volte a riempirfi d*arcnà : Calecur, c Cc» 
cin tutti molro frequentati : di là dal Capo 
Comorin nell’ Ifola di Calam trouafi Porro 
Colombo : nella Coffa diNarfinga Coro- 
nandcl , Bifnagar, Muflìlipatan : nella Co- 
Badi Bengala non fono Porti frequentati 
per i banchi di fabbia , c per le fini , 
vi s’incontrano : fegue Malacca molto ce- 
lebre, afsai ben munito da Portughefì > bog- 
gi con la Città venuro in potere degli OI- 
Mndefl : di là dal Capo Cincapura è il Por- 
to di Fatane nel Regno di Siarn ; neUa Ci* 
iiatràglialtri > due fono i più infigoi Mai . 
cao , c liampao : nclGiaponc fonoNari- 
gazachi nella parte Occidentale , Ginozi- 
ina nell’Orientale , Vxaca nel mezzo . Al- 
tri Ponifono nelle Ifolc di Sumatra , Bor- 
jneo , Mindauao , Giana Maggiore : Mani- 
glia, Zuzonia, Cable, Madura, Gilolo, c 
molti nelle Moluchetuni di gran comercic?» 
iioggiditcnuti la maggior parte dagli Oliati- 
def?^ 

Tra’Fiuml , quelli che sboccano nel Poni 
to Bufino dalla Natòlia fono l’Iri , hoggi 
derta Cafalrnacb : Hall bora Ottomaginc ;• 

Pii rtcnio, hoggi Dolab ; Tcrmodónte bog- 
gi Potm,Sangario,c Accada . Nella propoti- ' 
ride , c Ma r Egeo sboccano l’ Afeanio r ouc- 
10 Unic ; il Meandro » ouero Madrcs : Cai- 
ftro , bora Girmafti , Hcrmc 'y ò Sara- 
ba r , il Patolo celebre per l’arenc d’oro .. 
Nel Mar Ciprio > c Rodio ^ fccndono il 
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P/famo, Malmifta, Cidano, &aUr/pic- ' 
doli » ^ 

Ddlirudettimoltopiù grandi fono l’Eu- 
frate,il T/gri, l’Indo, il Guenga, ilCantam 9 
(^j ian,Caramoran,Ianfu,il Tarlar, il Volga 
il RhaJaxattc, Oxùs, Olierò Abian ; 

^ L’Eufratc Fiume grandifllmo, detto hoggi 
dagli habitatori Frac , nafcc nell»Armcnit^ 
Maggiore, ttauerfa il Monte Tauro ; indi 
laida alla fìniftra la Mczzopotamia; all < ^ 
deftra la Siria , e l’Arabia , diiiicferi in duc^ 
«mi apprcfso Babilonia ; l’vnofi porta nel 
Tigri., cl’altroncllePalndi della Caldea , 
d*onde per il bifogno dc’campi , e diramalo 
in più rufcellijtamochenonarriua ,al mare 
fe non col Tigri . Qiiefto crefcc nella State , 
«monda i campi della MefopocamiaiCOmc il 
Nillo nell’Egitto. 

Il Tigri,hoggi Tigli, nafcc parimeme nelP 
Armenia maggiore , indi per caucrne fotter- 
tanee, lotto li Monte Tauro, fen corre velo* 

eemente per le Palude della Caldea, forman - 
dodiuerlc Ifolc , c va a fcaricarfi nel Seno 
Pcruco, hauendo riceuuio in fc rEufratc, & 
altri molfiflfìmi Fiumi .. 1 

L’Inda nafee dal Monte Paropamifojafeia 
alla delira la Perlìa, alla lìniftra l’India , rac- . 
coglieda 2a gran Fiumi, tra’quali è celebre 
I ldafpc meta della nrada.d’Alcfsandro, vi 
sboccare nel mar Arabico . 

Il Guenga ,qual vogliono Ha il Gange de-' 

^1 Amichi , prende la fua origine dal monrc 
lauro > feorre per l’India , c và sboccar e . ^ 

- I 


Digiti. < :1 by Googlc ' 


TurU Seconda 

nel Golfo di Bengala, perciò detto parrmente 
Seno Gangctico.Si fcaricano anche in qncfto 
Seno quattro gran F/uini, che vengono da vn 
vaftifTinio Lagodetio Chiama; , ouc fi vede 
nel Rgeno di Cochinchina;c fono Caor,Cof- 
xiìia, iVtcnan, e Mattaban, quali bene fpefso 
ino'hdanoil terreno, c lo fecondano . 

Il Camarn ricco di gemme, d’oro , fà il fuo 
corfo, verfo Lcuanrc, iafeiando alia deftra IV 
India, alla finiftra la Cina, sboccanelMar | 
£ob:alcunicredonoefser qucfto il Gange. 

Il Fiume Tartar fcorrcper la Tartaria , e 
va sboccare nel Mar Gelato . 

Il Volga nafee ne Ila Morcouia,fcorrc ver- 
fo Lcnante; indipiega verfo il Meriggio,cfÌ 
porta nel marCafpio, come pure il Vofeora > 
il Rha, laxartc, ò fia Chcfel , Oxùs , onero 
Abian, qual viene dalle parti Orientali , e diV 
uidc la Perfia dalla Tartaria . 

Il Giordano , in cui fù battezzato Chrifbo 
prende la fua origine nel Monte Carmelo da 
due Fonti lor, e Dan, onde ha prefo il nome s | 
feorre per la Palcttina,trauerfando l’acque di i 
MerenappoSelcucia ,& il Lago di Gcncza<« 
rcih, ò mar di Galilea-, lenza niefcolarlc fue i 
acque: indi va perderli nel mar Hortoj.ò La; j 

go Afphaltitc.. 


^c^rafieìl 275 
ì:joU aggi Afa ^ 


Sono tali) c tante l’Ifoledcll’Afla , ?hcin' 
flenic vnIte>auanzarcbbcro l’Europadi gia- 
dc2za . Già fi fono nominate le principali del 
inar Egeo, come Lesbo, Chio , Saroo, Srali- 
rcene; legnonoRodi , c Cipro nella Cofla_4*' 
della Natòlia^ , 

Rodi trouafi per contro quella Punta che 
flende l’Ionia all’vfcirdelmar.Egeo .-Nomi-, 
nofTì alrrimcmi OfiufajArtefia, Coximba, Fù 
naolto celebre per l’imprefc nauaii degli* ha- 
bitatori, cpcrilColofsodd Sole , vna delle 
fette marauiglic del Mondo, fatiodi rame, al- 
to 70. cubiti di tal grandczza,dì€ vn*hu9ino 
non potcua abbracciarli vn dito : calcò poi a 
icrra per yn terremoto, eliEgittij ne catica- 
ronodclli pezzi nouecento Camcli. Fù*tolra 
^ucft’Ifola c^to anni fa' dal Turco a’ Caua- 
licrìGcrofoUmitónj, albera dctiiCaualieri di 
Rodi, come bora di M alta . E d’aere clemcn- 
tiflìmorbà moltififìmi ^dbe/i^fruttiferi fempre 
verdeggiami , v’èboggi vnaTola Città , ,cho'; 

prendi il nome dairifoia fita su’! Marc,moi- 
10 forte, >. , j f ^ r 

Cipro hàìMpme , òcfe.Cipro riftoraror 
dell’amica Città d’Afrodiìia , ò come j Uri 
vogliono dalrarnccb'in cfsa primieramente 
iroucin . FiVgià di&iandata Cipria, cioè fot- 
icrr anta, Cera fi i6 peri fuoi MonjtijSetina dal 
primo che rhabitò » Pa^a dall’ anfka Città 

* ■ * « a « 
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ai Pafo, Clierea da Venere , e Macaria i cioè 
Beata per la fogcrchia fua lufsuria . Giac?^ 
nell* vlt'ma parte del Mediicir anco irà la Si- 
ria, claCiciliafuotidclGolfodi Laiazzo: è 
numerata rrà le quattro maggiori del Medi- 
terraneo y ne la cede a verima per le tue ric- 
chezze, ridonda d’ogni cofa ncccrsaria al vit- 
to hutnano , il miroingrandiflfìma pctfet-; 
tiene . Hà rnolrehctbe medicinali, coiT!<_^- 
terebinto, rcobarbaroj feamonea, Maitre 
miniere (Toro, vitriolo , ferro , -e fopra tutte 
di rame : abbonda parimente di corone, lan^ 
da farciambelotti , ^ altre mcrcann’é^'Cli 
habitaroiiftjronofemprcdaii aila^'latciuia , 
onde fùconiecrara a Venere, a cui fabbrica- 
rono vn fontuofiffimo Tempio;Hoggi fono 

H maggiorpàrtcT|Urcbi,fcndoui fole pochi 
Chrifìiani Greci , Tcli^uie della ncliilta di- 
(Terra Santa , che quiui fi ricdliicrò albor che 
ouclftcadèfottoilTatO) >i penfando quini’ 
efserefenti da fìmil tirannia . Le (uc Città 
principali fono NicoCa , Stalimcnc . Fa- 
mogofta , Vi furono altrevoltc Amatuma , 
CuriodcuehoggicPifcopìa , Salamina , e 
|?fifo. f 

' Nel feno Perico trouafi Ormùs 
Ivetiouaglic , mà ricca per la pefeà dellepcr- 
le , è tale per i ? raffichi , che dicono gli Ara- 
bi* che fc il Mondo fofsevno 'anello , Or»' 
mùs farebbe la gemma. Segucrdo.a Le uapte 
irouafipiimieràmentcrifola'di Diu aitao' 
cariai Regno diCambaia per vn Ponte, fo- 

pr a il quale fabbricarono rPpriughcfi vnà 


/ 
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fotte Kocca chiauc ddlindla * , 

Ccilan,vcde{f apprcrso il Capo Comorìn,' 
nel girò di 800. niigl/anrca , delle pi«' ric- 
che dcirindia, a C3ufa delle /pctiarie , perle 
rubini» 'zafiri, ropat j , & ahrc gemine» che 
vifiirouano . Incisa femprc verdeggia il' 
ruolo, Tiempre li alberi iotio pieni,© di fiori , ’ 
èdifrutd: chabitarada Maomcrtariil eda" 
Gentili * Sue Citià principali fono Ciilfnc-* 
chi,Canda»Trjquinaìtia!a,roIorobo,Lauià*' 

Barecala, c Galla » que fU fHbbrjcatoda*Por- 
tughefivn Forre di conrcnt'mcnro. del Rè» 
qual fù poi fpogliaro del Regno. , ' . 

* Le Maldiue fono piti di mille per contro 
il Capo Comerin , dilpcflc in filo quafi tutre 
lotto vn’iflcfso Meridiano , picdolc , cdi-‘ 
flintc folo Con canaletti’; irimodo che peri’ 
rami degli alberi può pafsarfi dall*vna, all’al/ 
tra . Mancarlo quc’ftedcTruiti della terra., 
ma V c vn albero, in cui fi trouacempendia- ^ 
to tutto ciò che gli c p ù necefsàrio ; Produ/.' 
tendo frutti quali matufifonoorrirfyocibo 
verdi fcruonodibcuanda » cfprcmendGnc il ' 
Bigo, hà l’iftefso albero la (Scorza che ftnie d! ' 
linOjC ne fan corde, e tela » il tronco fcrue per ^ 
fabbricar ca fe,naui, c far fuoco. Nel Gdfo di ^ 
Bengalà , forfoifioltifrìme !/olcttc copiofe di ‘ 

ca^a , Scaltri alberi odoriferi , c mollo'' 
dclitiofe, 

r Sonda fiano pocolungi dal- 

la Punta di Malacca ; le piu grandi f no Su- 
ma tra,' carneo; la prima più Occiaemaleè ' 
uitttsa dal Capo Sin ca paura con vno Stretto 
'' ‘ ’ detto 
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idsttb della Sonda » ouc pafsanoinauiganl^ 
alle Moluche, c Filippine j Credei comune- 
rncmecrsctqucfta la^rapobana di T0I05 
nieo i benché alcuni vogliono fia l’ifolc di 
Ccilam . E d’aere cattiuo acaufadcllc palii- 
dl>ebofchi: manca di biade 9 hauendoiola* 
mente miglio, & orzo : abondadi midc^ > 
cera, fpcciari'e, corone ; è ricca d’oro, argen- 
to, ftagno, zolfo, c ferro ; tiene Elefanti, & 
altri animali : ha Monti che ardono perpe* 
lùamente . Dicefì, che haliefae^iicfla venti 
nouc Rè , che femprc facean guetra tra loro 
hoggi le patti Matitirac fono tenute da vii^ 
l’rincipe Maomettano ; ne‘Mediterranei fo- 
lto come prima . Sue Città fono Campar , 
Palimbao, Mcnanempp, Fedir, Fazer, An- 
deburo . All’Occafo di quefta veggonfi varie 
Ifoletrc nominate Auree . Le principali fono 
Andromandia, Unga', Banda, Bìntan . AH’* 
Oriente di Sumatra vcdcfi Bdtmeopoco In, 
fcriore, ccpiofa di biade , frutti , diamanti , 
canfora, & agarico . Gli habitatori qui fono 
d’acuiiffimo ingegno . Sue Città fono Bcr- 
nco fepra vna palude cuerific de il Rè, qua- 
le non fi lafcia mai vedere da flranicri , ne 
parla ad alcuno fe non penyia d’interprete , 
le àltrc fono MaJaho .Tamerata V ^abu- 
co .. 

Reftano al Meriggio delle fudcite le due 
Giauc , maggicte , e minore , da alcuni 
de tte compendio del Mondo , perche produ- 
cono ogni cofa nccdsaria , grani , c fruiti . 
S^mme, fpcciatie : tanno però afptimon- 

tf» 
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tlj'e vi regolino venti Auftrali. La minore r^- 
ftapiu vicina a terra , inccgnita,& è d^*noftri 
poco frequentata . - t 

Seguono a Lcuantc dì Bofneo tre Ifo’<^ J 
Cckbc, cGilolo, & Ambon» d’acre cactiuo > 
habitatc da gente barbara $ deuorairice di 
carne humana » hanno vn’a bcro detto Ta«i 
gu, dalla cui midolla 9 fendo frcfcacauano 
fugo per beuanda , fecca ne fanno farina per 
pane . > 

Tra l’Orto , & il Merìggio di queRe s’è 
(coperto la nuoua Guinea » ma non fisa an- 
cora fc fia irolajò (cfìa attaccata a terra incó^ 
cognita , 

. Al Settentrione di’Giiolo trouanfì le Mot 
luche già feggetto di molti ccnirafU ira Caf 
fiiglianijC Poriugbcfl: mcntreprcicndcadai 
feun d’cfl] efserne padrone per la diuiflone fat 
ta da AJcfsandro fcfto.Le principali fono cin-, 
qnejTcrnate,Tjdor, Moiir,Bachian, e. Ma-, 
chian, tutte abondamifsimc di fpeciaric, maf- 
fimc di garofani, nel rcfto fecebe, & aride* in 
modo che fubiro vicafcala Pioggia» reftaaf- 
fotbita dai terreno come da Tpengiai Gli bari 
bitatori fono crudeli, & Idolatri vanno nudi 
dal a cintura in su » come qual) tulli queRi' 
Ifolani dall’Indo,fino al Giappone . . 

. . Seguitando verfo Seicntrione vedefi vn*. 
Arcipelago fpatfo di moltifsimc Ifolc,chc fe- 
condo alcuni fono le Bornfsc di Tolomeo > 
Leggi addimandatc le Filippine col- nome del 
Rè di Spagna che le conquiflò: fono d’aere 
temperato » ccpiofe di fpeciaric » odori » 

' ^ gem: 
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jg«¥htnc> mielcycera, vi fono fichi ^ infra bil 
grandezza lunghi vn pàlrrto,& altri fruì ri da 
noi non conofciut!» vcèclli» t pelei in abbon- 
danzaci Si fa contociic quefte Ifolc fiano vn- 
dccimilla. La più grande chiamafi Lucerna y 
ouc fabbricarono li Spagnuoli duecirrà?|Lu- 
' zon y Matflkuigiia ; ricn^ il fecondo luogo 
Mindana^jouc fonoOrk)n,c Subur * Sopra 
le già dette per contro i lidi della Cina vedefi 
Corea, già creduta Conrincniec molto gra- 
_ i(e*iba non v*c cola alcuna di confidcrabile . 

* V Lungi da Corea fefearita leghe circa verfo 
l*Otto vedefi il Giappnc VÌtima parte dcU’A- 
Ca, comprende vn groppo d’ffolc , diuife con 
l^tcdoli Seni,& Euripi: (ré fono principali; U j 
prima il Giaponc proprio, doue fono le città ' 
4i Mcàcofua capiralc, Farina, Varij& AmV ‘ 
goneijia feconda e X mo,doue fono Bongo f 
Flugen^Nangafachi; la terza é Xìco, doue la 
capitale è TGthu.Rifcrifcono cfserui tra tflj» 
tecTquàtatrè Rè,ò più torto Regoli:fono rie 
chiflRmc d’oro, e gcmme.Della farina no fan- 
no pane , mà polenta . Gli h abitatori vannoi 
fempre col capo fcopcrio al Solc,& alla piog, 
giarii colore d’allegrezza appo loro è il nero, 
e rcffsoicolor di luto e il bianco; falutano gli 
amici colcauarfi le pianelle,bcuono‘l’ImT,er« 
no,e la State accana calda, nècauano maisà* ' 
guc agli aro^laDtfono.ldolairijfupcirtiiiofl, •, 
crudeli, e sleali, tolto fc v’c qualche Chriftia-* | 
iwconuenito alla Fede da*PadriGic(uilti ^ ^ 

. V- ' , ■ / PAR- / 
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D(&*JÌ]riCA r 

I ' 

A frica vlen detta, qua fi Aprica 
per efscr a’raggi de?à)lc molto cf, ' 
pofta , onero da Afro vno dc*dc» 

■ 'rccndcmid*Abramo. Vcdcfi quc« 
fta parte del Mondo a guifa di Penifola , \e^ 

' gara con TAfia, all’Orto èftiuo per vn*Iftmo 
digo.miglia circarcìrcondara né) refiantc del 
m Ite, cioè nell’Orto del Rofso, ò Golfo Arc- 
bico,emarIndo;nel Meriggio dall’Etiopico : , 
nell’Occafo dall’Atlantico,a Scttenrrlouc dal 
Mediterraneo, Giace la maggior parte lotto 
la Zona Torrida,trduaO però verfo lo Sttet*- 
todiGìbiltetTadodicigradicircadi qui da! 
Tropico di Catìcro,& per «lircianti fi iroua' 
il capodiBonafperanzadilàdal Tropico di 
Capricorno tuttaniagli babifantidiqoà vi- 
cino a noi fono bianchi , cciuili, fotte Cielo 
temperato: lì altri di là benché fotte vna ftc(* 
fa latitudine fono neri, feiuaiici , e molefiati 
da venti Auftralc . Li giorni, e le notti nel 
mezzo d’efsa fonOfempre vgnaìi , ma nel- 
la parte più Auftralc , c nella più Boreale il 
giorno maggiore c di quartordeci bore , dì 
. " N 2 gran- ' 
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grandezza fà due volte l’Earopa; ma iroòafl 
akreitanto , e più (upcrata nel numero degli 
habiiatori , (cndo in gran parte deferta , pie » 
na di (abbia, fccea, & arida, in modo che per 
mancamen to d'acqua vi muoiono fpefso gli 
animali. E Infcftaia parimente in molte par- 
tì da horrjbli) fiere , come Lcor.i i più ardi- 
lidcl Mondo, Pardali. Tigri , Panrerc_^ '« 
Aftni, & Arieti (eluaùci , Simie, Drago- 
ni » Hienc , Bafililchi , Cocodrilli , Ge- 
ràllc > Afpidi , cmoitc altre fpeciedi non più 
\cdutimoftri . Nudrifce però ancora molti 
animali docili , edigrande vtilità , cornei? 
rElcfantc,il Camclo,il Cannilo barbaro tan-' 
to ftimato perla fua velocita, Buffali, Boui » 

' Pecore, Gatti che fanno il mufehio , Conigli 
fcnza numero e Tartarughe rai’hora cosi 
grande come botti . E parimente in alcuni 
Uioglìi ben coltiuàta, maflìmedouc lifguar* 
da l’Europa , fertile a marauiglia di grani , 
frutti, e vini , con miniere d’oro , e d’argen- 
to*.. Fù per buòna partc-agl' Amichi (cono^ 
fciùta » e creduta inhabiiabllc per il caldo 
folto la Zona Torrida, ma s’ètrouata Foggi 
beniffimohabiraca, ed’acte afsai temperato 
peri venti, che vi regnano , eperlcnuuo»* 

fc , chequaficoniinuafnentclecuoproDoil 
Sole anche perche le notti fendo vguali 
al giorno temperano il calore* . La credette- 
ro anche mol^iriauigabile attorno, fino che 
nel i492*.pafsati dà V-ilcti Gama Pottpghcfe 
iCapidiNon.,eS:erraliqna-i ^ualipenan- ; 

tìinnifuronoito^inidcWujga^^^ (MPC; | 
r M ^ lofsi i 
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ancóra quella Punta dell'Africa , detta 
poi Capod» buona Speranza , perche àlhora ■ 
fripcrò d’aprir, come s’aprì nuouo varco alP 
Ii>dic Orientali , Non niancó però apprefso 
Plinioiche dice eiscrh prima d'alhora fateti 
tal nauigarione da Hannone Cartaginefe > e 
daaltri. 

- Trouafi habitata l’AfrJca da cinque natÌQ^ 
ni » Arabi » Morij Abiisìni, Eglti) , & Afri«J 
cani, fra'quali fonoquatrrG-Scrte, GeniilcÀ* 
mojMaomectefimojChriftianefimos c Giu** 

ckifmoi . . , - 

Ediuifain fetregran Regni, cioè l'Egitto^ 

vSÙ’lmarMditcrranco : UNu^ i 
midi^^o Bdedulgcrtd lungo all’Atlatc tnag» 
giore , e minore dalj’Occa no fino aVonfinl 
dell’Egitto : fegiionoal Meriggio/^ 

interior€i miro Sarai la Gnimai o Paefe^ dt* 
iV/gr/sù’l Mar Etiopico, fEthpUinteriore > 
Vaefe degl' Abiffini , nella parte di mezzo » 
PEtiopìa efieriore»Q Monopotamia»eftevo Pn* 
UdeU'jifma^ign 2 iiìk da’Maci Etiopico> 6C 
Indico, or 

f CAPO IV. 

‘ • p Egitto* < 

H a il nome da Egitio fratello di Dai3 
nao , Fu per Tinanzi detto Aeriti 
Og‘g a,PoUmia,cMatra.Confioa da^Oricn^' 
te co’dcferti dell'Arabia > ccclmarRorso « 
òiOiat diMeca ; da Occidente con la CiCi- 
; ‘ N J na. 
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naiaca» econlaL bia y dà Settentrione fot 
Mar Médirerra^xCo, da Mezzogiorno con gli 
Abi (lini ò Etiopìainreriote . È’quefto paefe 
la maggior parte pianott bafso di fi to, noii^ 
è quafi mai b goatodapioggic , • ma gode in 
(ua vecccoplofcruf®**^®* ol’inondaiion del 
Nilo,'che lo rendono mirabilmente fecondo» . 
maltìmccH grani > ondefucbiamatoil gra- 
naradti Mondo , ha copiad*hetbc pcttcìif- 
fime pci.cfbo'degli huomini , tanto cfi« le vi 
man^seril grane pptrebbrrocon quelle vi- 
uerc comodamente <» vifi trouano viti in al- 
cuni parti » manca gcna|:almeme d’ogl'o > c 
frutti , perche rari vi fono gli alberi * òdi- 
ifìcfticì , òfeluatici , vi ctefeono però pal- 
me di marauigliofa altezza, terebinti, c fica- 
moti, vi fono odori, fiori, e pretiofiffimi vn- 
guenii , uifìtroaarametifto» elapietra-rf 
aquilina molto frequente , midrifcc gran 

cepiadibefliamì , Sfrecciti » roaffime gallu 

re » febiodendo cost t&luolta i. polli col 
metter l*oua nc’for ni temperatamente rifeaU 
dati , ò (otto Iettarne trito cfpofto al Sole* 

E molto popolato per cfserui così feconde fc 
donne, e che partorifeono bene fpefso tré , ò 
quattro figtiuoliad un parrò . Fabbricarono 

già liEgitij le miracolbré Piramidi » delle 
quali ancor fi trona qualcheduna in piedi 
appresso il Cairo, Stame, Ctìfpnnci & Obe^ 
lifcbide’quali molti fi trafporfarono 
ma, ouc ftuedono ancor hoggì / Furono 
mólto i n gegnofi in acr tori-della^edmètriàl 

Aiitmetica » Medicina',? d’altre^cicnact str^ 
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nfero i primi ali’Ài^ronomia , 8c alla uaniti . 
della Magiatfurono molrofuperftitiofl, eco 
uarijGcroglifìcidauano ad intendere i (^uoi ^ 
concenti • Hebbeto i (noi R.è un tempo addir . 
mandfati^araonÌ 9 quali poi uintl daCamb;^ 
fe, parlarono fotto a'Pcréani indi (otto a*Ma« 
ccdonial tempo d’Alcfsandro • Ritornarooa 
po(cia rotto i fuoi Rè, che furono detti To1jq-i 
mei, iìnoche recando herede Cleopatra, 

^ta,e morta con Marc' Antonio» furono da 
OctauianoAuguftoairimpero Romano fot 
copofli . Vennero poi li Saraceni > a*quaU 
fuccefseroiSoidani » ò Cai fi, che tennero 
la canto ualorola miiitia de’Mamaluchitgen** 

.te delia Circafìfia > fino ebe ilei rjiA. (aJ 
ronoruperaiidaSeiiooImpcrator de*Tur4 
chi 9 fottoilcuigiogofin*alprerentc uiuo* 
no . Sono per Religione tutti Maometa^^ 
ni , fuorché pochi Cbriftiani $ cpochif^ 
brei* 

L'Egitto fi diiiide in quattro parti , OrUn^ 
talfy OccidtntnUy Inferiore, e Superiore . L* 
Orientale è quella parte , chcfiuedc tra il 
Nilo»& 1 deferti dell’ AraKIa.Lc fue citi àfono 
il Cairo, douc fù l’antica M£-nfi,gìà feggiodt* 
Soldanijuna delle piò gran Città del Mondo» 
Babilonia d’Egitto, douc fi diuidcil Nilo.Bu- 
Cris.Bubafte.Suts pcfta sù'l mar Rofso, con 
un’Arfenaic del Turco . 

L’Occidentale rrouafi.trà irN‘lr* yla Mar- 
marjca,c la Ctrcnaica .’ln elsa fonoi deferti 
della Tebaide » Olle dimorarono gli antichi ’ 
Atuc 0 fcii> ò Eremiti . Vi fono Città princi- 

N 4. pali» ' 


Torte ^^rtà 

^H,Siene';ò Afna>Tebc,DiorpoliCi’nppo!I I 
TentirI,Ozìri, 

V. L’Infc-riore trouafi tra le foci del Nilo > Sc 
limar Mcdirerranep;or>dc fu da alcuni nume. / 
rata trà le Itole , chiamarada* Greci Del- 
ta, per tfser di figura triangolare come la let- 
tera Delm . Le (uc città primarie fono Atei*' 
fandria (opra vna delle foci del Ni lo, fabbrica* 
rada AltfsandroM igno , giàdoppoCartaj 
gine delle prime de! l*Àfrica,Damiaia parimc 
icfcpra vna delle bocche del N'io » g'à dette 
PclufuirojMachelCjSolcia, Kambelci> t Foc< 
eoa . - -, . 

' "L’^ìttò Superiore è bagnato nell’Orto dat 
mat iCofso! Dell Òccafo bà i Ga ramanti, nel 
Meriggio gli Abiflìni . E incolto , mafsb^ 
me vaio il Sebo Arabico, ouc non sbocci-^ 
Fiume alciinó'à;cagI6ne dc’Monti, che vi fo^ 
bosù le fpoftrfe"^ . Le fue città fono Grondo 1 
Alcozèr Porto di mare.Azirur, Suagcn, So* 
praqocfia Regione furono già li Trogloditi, 
habitaiori di caucrne . Tra quefti dicefi cfser 
vn Ponte, la metà del giorno freddifsimoil'alJ 
tra meta bollente. 



CAPO HI; . 

Dt Un Barb agia,. . ' 

L a Baibaria fà così chiamata, quando glf 
habitatori,U(ciaiele Icggide’Romani y 
ni, e la F^deClHiftiana, adncrirono alla Set- 
ta Maometana » & alla lingua Arabica : elici 
altre non è che barbarle . Stcndefisu’hmaS; 
Mcdirerranco dajl’Egitcofìnoal mar Ailan- 
1^0. E la miglfor patte dell’ Africa, benché in. 
partc-inco deferta , niaffmK neirOcto , do* 
•uc confina con la.Nu>tìuiia. Contiene quac* 
tro Regioni Cioè U Barcail Rtgn» di T Hnifi'. 
tledfic Adnuritt^me, 

. . d T crritork deUa Bn rea • • 

Confina con l’Egitto, è penero d’acqncje di.* 
blade,quafi m-incante (fogni cola necefsaria; 
habi tano folo d.r clcrcitatijladti..CGmprcndc 
b Circulaca g.à detta Pentapoli per le cinque: 
Arfloot>Toicmaidè,& Apolonia, delle quali ' 
non c piu veftigio. La Mafmarica detta d.iglj ' 
Amichi Amraonica per il Tempio di G>oue ' 
Aramene ... • . ^ 
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JlRego 'diTutìi^, 



Fu detto tfagli Antichi Lidia > c/lcrlòre > 6 
Africa propria.Efeparato alì’Ocicntcdclla-^ 
Barca per il Fiume Mefurata » apprcfso il 
quale t ro 11 ait poco bati^tsto» e pòueriflìmo» 
nel recante è copiofo di biade , frutti , c__> 
beftiami , abbraccia quattro Regioni » Be» 
già* CofrflAtJtinafTunefi , e Trifali > Lcfuc 
Cfcttà primarie fond Tuhifi Piazza celebre 
appo ic reliquie dcll’Emola di Roma : la Go* 
Ictamoltofonc , fitanclloilretfo^di/ccrte 
lagune* Vtica celebre pcf la tnorte di Cato^ 
nCiG gerijBifcrta. ouero Bona»^ » 

già Sede Épjlcopa)c dj & Agoftino»Bog;fL-i» '>. 
Conftantina^Tripolidi Biarbaria,Tagior*_> 
Monaficr-.^So^a’Ìidì di queflo Regno » le 
(irti maggiori c minori vgualmcnrc fcr-i» 
gliofttn* itótMganii le minori reftano verfa 
Tunifijlc maggiori piu Orientali verfo la Ci- 
renaica Veggonft ancora mi alcune Ifolettc» 
le ZTtbi.QLJcrcbcni,Làmpalofj,LiuGfe>& al;: 
tre di poco nome. 

JIjO^AfaHritania ^ ouero li Regni di'Tr^inifdì 
ne FffM^e M*imo . ^ 

La Mauritania, cosrdetta dal color k,(co, 
de’ fuoi Popoli , confina da Lcuanre col 
Regno di Timifi ; da Occidente l’Ouca* 
no ^ da S^'iicncrione col Mediti rraneo i da^ 
Mezzogiorno con la NamiJia i. b dmidc 



Git>gra^ca *- ' t%j 

ip MaUrifania,Cefarifìifey eTingU4na. Là 
Èefancn(c » così delta-dalia città di Cdarca ^ ' 
Ociemalc , comprende il Regpodi Tc- 
kfino»òTiemifcno : E in patte molto fecon- 
da, in altra. bofchereccia > cmpntuofa, inaU 
tra iecca rcdcicrta » mafìdme nel mciiggio 
vcrip^a Nuipidia . Le Tue città primarie fo- 
/)o Àigicri f)clla 9 c ben foriificata.Tclcijna 
già grandilTj ma, boggi qqafl diftrutta per le 
guerre, Mugaft i à, M ufagna,2azcIi,Marze^, 
Ófcmi» 

La Mauritania Tingitana cóticnc i Regni 
diFcfsa, c di Marocco . QuellodiFcfsa giace 
per contro la Spagna sù lo ftrcito di Gibil- 
terra ; Hàin qualche luogo afpri ^ c freddi 
Montitin altri deferte y c campagne di arc-^ 
na , nulladimeno abonda per lo più di gra- 
ni, frutti, vini, &olIui , Nudrifeegrannu- 
mcro,di braui,Caiialli,CàfncIi,& altri beftia 
mi, «& è bagnato da dinerfi fiumi . Diuidcll 
in otto Prouincic> 'ré sù’lmar A lamico Tt* 
mefmaiAx.ara,j€»^gar4Mè sùM M’cditerr?^ 
titOiEliibAt’,ErinfaiGartt 0 i\M c n e’ Medi t«r- 
ranei, Wtf[a, , t Caus , le Otta primarie fono ' 
Fcfsa delle piu belle dell’ Africa , pòfea ira 
coline 9 ornaradifupeibicdtficij i yn miglio 
circa IfigI da quella è Fcfsa nuoua luogo fot- 
.tiflTmo 9 Almanzor,Lorizza 9 Tagis, Ara?- 
éioSi El man, Camis 1 Tangtr,. cCcuta ^ 
quali due fono pofle sù io ftrecto di Gibii* 
terra . ^ 

■ Il Regno di Marocco tro'nafirrlla Numi* 

" dw>i’0*cano»& il Reg.iad? Felsa', vn/nec- 
,L ■ ^ 'N 6 “ klì. 
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fàlmcnte abondantirslmo d» grani, vini erqui» 
fitifsimi, frulli, oglìò micie, cera, zuccaro, ^ * 
lane di capra,dellc quali fanno ciambclottif^ ■ 
nifsimi . Tiene alcune miniere d’oro cagione 
. bencrpefsodìgrancontfaftt.Diuidcfiin fct!€ 
Prouincie che fono fiea.Sus,GuJ[ulJy Xerra 
di Alarocoi Ducala, AlcorAìTtdhtt^fi^iè | 
città principali fono Marocco già molto fu^ 
petba, egrande, hot poco habitata perJè fa- 
«enute guerre, Azamor,Azafi,Tcdncft, Elj 
tncdina,AmfiJ . 

C A P O I \r. 

i 

LaNumidta,oBiUdulg(^id\ i 

S Tendefi lungo l’Atlante mnggiote ,dall’’ ^ 
Oceano fino all’Egitto »>n Mauritania 
da Libia . Earida , cfecca con arenofidc* 
ferii , nc‘qnalii‘cfianoafsorbirialC«ni Fju- 
•uni, che vi fccndono dall’ Atlante, vifi iroua- 
no infiniti ferpentijfis^Uri a-nimali vclenofi t 
manca d’alberi fruttiferi , eccetto di palme >• 

' delle quali è abondantlffima : ha pochj cam» . 
pi atti a produrre biade' ^ & è poeti ifCirto h a- 
bitata . -Si diuide in più Regioni' . 'Le poni 
eipali [anoBiUdulgeridìDarati T aradanrei 
quali rcftanoverlo il mare , pratiicato da’ 
Mercanti fortift'eri , le piu hab.iate , cpiu' 
comode, per efser bagnala dal Fiume Data r 
trcuafi piu al di dentro o(\2^,Tafile‘* 

he prendono il nomt 
j gioito diftantil’vnqi 
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'deirattro» cioè Jtdez,ah > A4acoYaT^t3t;^bìt > 
Teg€lmez.z,(*iFerz.€Ìny TUbCì e Tfgoii^iri di 
tutti il piò cofpicuo r 

1 . 

V* ’ ■ ■* 

CAPO V. 'J • • 

La L^bia • 

C HIamafianco Sacra > apprcfso lóro ff* . 

gnlfica deicrto. Trouafi lotto la Zona 
Tottidaihancndoa ScitenirÌDncla Niimidia:- 
a Mezzogiorno,& Occidente la Guinea, tu*. 
Icuanteiv'N io . E quafi tutta arcnofa , feeJ 
ca, e lenza p'antej haucndofolo alcuni poZ'J 
2Ì d*acqua lalla, c ptofondilfimi . t i pafsag-) 
giericbe dal Regno di Ftlsa » e di Marocca 
loglionó andar nel piefe de’Nigriii , & in a^ 
tri luoghi, le non portano la lua prouifionc 
?i muoiono dilcte , e per fapcr ouc hanno a 
voltarla faccia , li fidi mcltìeri laBulsóli--» 
non altr.mcnic che (efolscro in Mare , per*; 
che non vi lì vede orma ' , òleniiero > v i re» 
gnano venti cV’alzano talhóra turbini di lab'^ 
bia , chcfottcrra vicocnianquc' vi fi tro^^j 
ua .Qiici pochlc*babiiano lefpondcdiquc«ì 
fti dderti viubno lenza legge come beftic,fo-, 
noperord'nario ladri ,'edicurtaviia , jiorjì 
fanno cola fia pane , ficibanodi latte , e^ii 
carne dicamelo . Dluideflìin varicRcgio^ 
ni, òPeferti , le principali lonooito, dc-^ 
nominate da qualche babita tiene , che bani* 
no nelle ftremiwi 

... 
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quc u-troaano tninicrcdi fate bianchif- 
ùo^ft^tyììjimyu^ Bofàgai Agtidr^iy 
b i'vna Ferra beniCTìmo hhèudLia Gnan^a^ 
ra , doue habiiaronogiàliGaramanti : wfl 
ttcua la Città di Garaina , rifpcito al. lur?ga 
alsaicoufiJerabilc.. ^ 

C A P a V L 

^ ZalaHÌ/tca,k Faft/e de- Negri ^ , - 

X^Ic^Giiineada Gencn fue Città prin- 
X Jr cpalc. Giace folto la Zona Torridadi 
^adaM'Equinoftiale * Confina dà . Scricnp 
ttjo.nccon là Libia ; da Occidente , e Mezr 
zogiornoóon r, Oceano > & il Regno ckt 
Congo; ria Lcuanie col Nilo . Eirauerlata 
«lai Fiume Negro , che come il Ndo ncli’i* 
Egitto y rinondaogni anno a certi lempi , c 
la feconda doue arriua : ma^ctoUe^e^b non 
può arriuafe refta incolta» e Jtìafi dishab ta- 
na » Dicefi pack dc’I^gw per il colore dc- 
^libabitatori , la negrezza dc’quali vieik^ 
attribuita da alenala gualche occu)^l vimi 
delle acque : ^rri dicono eiser quelli del! 
dircendcnzadi Ca.ni » negri per la, niakdfc- 
spione ♦ ebe quello hebbe dal Pp^rc 
parte Maomettani , e partcGcpi^ r godo- 
/>od’vn’aria faluteiiole : non plifiuaflo mor- 
ÌJi-cgmagiofi: ; fooiodatl olirà modo alla Juf- 
lujìa .'.tengono irà di loro comuni le mpgl» t 
teòn vfano Doipi propr. j , mafidlftingnonQ 
pa-*(ii$temiddl3 peifoiia , ccmt > 
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il nano j iJ guercio » esìmili. Ilfuovittoori 
dinario c pefei, c lucertole ; viucanodabe* 
ilic» ejuafi (enza vfo di ragione ; madoppo 
che fono frequentate le fuc coftierc da quelli 9 
che vanno alle Indie » fono alquanto ciu^ 
hzaii > de alcuni hanno acettato il VangcW 
lo* . 1 

FurGnog'àquiaivintlcinquc Regni , dcJ 
nomi nati dalle fue capitali , nouediquàdal 
F umé Negro , che fono » cominciando sui 
Occanoj Gualtttai con due Città afsai confl-^ 
éti2}o\\\iCtmhoay € Putta . VtrfoLeuan* 
le feguono TomhutoàcgW^SM afsar più* fcr-’ 
xW^Guangaray Nubia^Bi>rnoy Gagoat Go'^ 
tAm,Ambiacantinam . Di là dal Fiume fono 
fcdcci , cioè cominciando parimente sù’lO^ 
^ano n Ila bocca del Fm me Negro» feguitado’ 

, verfo l’Orto, Sitiega^C Ambra, Afeli, Gago » 
Cubef,BttinenyGeti,‘AiaUgu€ta) Generi » 
Damna,A<Éadinga Zegj^ctg , Bt 7 i,im,Z afar, 
Btagar,e Afeelra Hoggi però lonp tutti que^, - 
fti ridotti a quattro, cioè Tombino, Borno * .. 
Gagoa,eGalara;giraltri,ò fonoannichilati,^6 
nqucfti tributari}. 

i. 

CAPO VII. 

* • % . 

I • , 

^ UEtto^in imerim,o Pae/c d^gli Abiffìnù 

C H'amafì E'iopi i,da Etiope, chein cfs» 
regnò ò d^llt Parola Greca-, che vuolL 
dire bruciato , perche giace (orto la Zona-i» 
Toisida » citduta dagli amichi inhabitab^ - 
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tc » e bruciata per il caldo . Stcnddi dal Senà ’ 
i^abico fino al Congo , uà l’Egitto j e TE-,, 
tiopia Eltcriore, ò Monoinotapa . Verfo l’i 
. Occaio è Mbmuofa , nel rnezzoarcnofe % t, 
nell’ Pilo bo(chexcccia vi fono però frapo* 

^ Ite in varie pani campagne molto fertili . Ha- 
la State due volteTannojèpouera di fof men^ , 
to,mà.aboiyante. d’orzo, miglio, c legumi, è 
d’a! cri grani, vi fono canne, che produconi> 
il zuccarojrnamdn (anno r.afinar|o,v’c. còpia, 
grandifpima di micle,ccra,anlma!i dimenici ,, 
o (cluàtici,comc Boui,{?ecore,.Capre, Afini ». 
Carnali, Eiefanri, Ecóni, Tigri, JiJqpi, 

Cerul,& altri. Gli habitatorlficlvamanó A-, 
bifTìni , che vual dire popolifpatii. .. Vbb.'dU 
Icono ad vn lfotentiìTìmq Principe , da noi 
chiamano Pr,erc.giani,qual.crcdono alcuni da. 
venuto dalla ^rtaria,^) chccolì ne fo(sc vn*; 
altrochiamato col medefimo nome , da loto, 
edetto Acegue , che vuol dire Imperatore 
noli hà.determinata danza » ma fe ne ftà pec _ 
le campagne (otto padiglioni , accompagna- 
lo da grandiiTIma turba de’ (uol : credono cV 
JBabbia l’origine da Salomone , c.dalla Regi,, 
ca Saba , chefùa vifitarloper veder le fue.' 
grandezze . Qicefi, chefiadieolor b-'anco. 

.mi fi tà lingei il volto per non efser difllflat*- . 
fo daluoi. , da’quali è riacrito. coj^e vitui 
Pio , fe a quertb manca vn’ occhjò% timi h 
bici più.cari fiferrajno vn’occhio (c è: zoppo- 
iì fingono zoppi , per non efserda lui diffe^ 
acmi . Sono per Religione Chrifiiani». , 

àcìÉnaiicì 

■ . .^> 1 . 
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Sì diuide in più Regioni i chefopo.jc Te* 
gocntìt Dafila, qual trou?>fifopral^Egitfo * 
feguono vfrfo il MK:i'gg\oBarnaga/fo^Dan" 
galUDobA-iT tgromacne.Bagamed^t^T ung*. 
p^at}gueiBaU,FadigaY>.Olaht^ Gemerti Xoa% 
Cottimi,Efab€lla^AdalembaJLt<ou^Ci quiui 
vn Caftcllo fortififìmo dcito Monraniara,ncl 
quale fianno i figliuoli del Rè con buoniffi- 
ma guardia, non vfeendomai alcuno di loro« 
fe non quello ché fuccede al Rcgnoi morto il 
Padre nel reftante no v‘èquafi luogo c*hab- 
bia forma di Citta , mafolo poche habitatio^ 
ni fabbricate di ftrame , e creta > quali prcn* 
donoil nome dalle Ragioni . 

* ' •' J ^ V 

' CAPO vai, 

C HìafnSii ancora Eriopia Inferiore.' Ab % 
-braccia la parte più ÀuftraIcdcll*AfrÌ-- 
Ca , ftendendofi nell’Occafodilàdalla linea^ 
Equinottialcsùl Mar Etiopico fino a gradr 
q 5 .neirOfto sù'l Mar Indico comprende a 
tutta la cofiicra fino al Capo Guardafiì ap« 
prcfsoil Golfo Arabico,* abbracciando qualS 
kl Mezzo gli Abiffini . Sidluidc in quattro 
Regioni principali, C*tr/7^irj 
Zm^ibariAiam \ 

, . ■ hÌA. 
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Il Regno del C ongoyò Aìatncongo • 

Refladiladall’ Eqiiinottìalc sùM Oceano 
£nopico»E d’aria temperata, bagnato da fre» 
«quentj pioggic, mafijme nella State : copiofo 
c’herbe, d’animali doineftici , crduatid , 
JnaOìmed’Elcfami : vi fono molti bofehi , 
anailìinc di palme : marmi bianchÌ(Tìmi, por- 
cili, giacinti ,&^altre pietre prctiofe . Liha- 

ibitatori fono la maggior parte Gentili, gli al- 
-»ri fono Chri/tiani conuerriri per opera de* 
l^orrugbcll . Si diii'dcqucnoRcgno in pid 
5^roiiincie , che prendono il nome dalle fire 
Cirtà principali.LaRcalegià nominata Con» 
i;o,chiamafiS.Saluatore pofla in vn’amena 
pianura alla cimadVn Monte, fà circa cento» 
iivillapcrfoncdcaltrefonoi’pw^tf, Coremha J 
lèAttA,BtmbA^?ango LAondAJCoanz.a , ou* 
è il Collegio dc’Gicfuiti . Segherei Merig* 
^}o \\ Regno d'^Artgola , la cui Metropoli è 
Cenezajò Cabaza.Sono quiui i Monti Can^ 
tabeti con minicred’argcnto credute le piu 
> icchc del Mondo, prima che fi fofscto troua- 
»c quelle dtl Perù. 

Tfouafi apprefsoiì Congo il paefe de'Ca* 
/»■* » tra il Fiume Sinto Spirito , & il Capo 
Negro, afpro, e penero, habitatoda gente 
icluatica , barbera, ecrudele» fuori d^iog ni 
commercio . Piu a dentro fono i Cafari , i 
G^ih^ c Loanghi ,che fi circoncidono come 
gii Htbrci ; gli A zighi popolimolTogiicr- 
»iai,cbc mangiano fncmicipic fi in guerra j 

iAgag> 
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i Agap.& altrcnationi fconorci UTC attorno al 

Lago ZambrcjC Monti deila Luna . 

■ / 

A/emmotapa . 

Abbraccia qucfto Regno da* Monti della 

Luna, fino al Capo di Buona fpcranza : ha- 

ucndo a Scttcni rione i Laghi di Zaire, e Zam- 
bre, ) Fiumi Cuaroa , e San Spirito : cinto 
rei reftanic dall’Oceano , prende il nome dal 
fuo Principe , che nell’Idioma loro vuol dire 
Imperatore re lommamen te amato, e riucri- 
ipda’Sudditi ; il federe apprcfso quelli è come 
a noi lo fiat in piedi , che però lo ftar in piedj 
fi concede foto a gran perfonaggi .11 paefe è 
ricco per le miniere d’oro : è fcrtiUlIìmo, ma 
in gran parte occupato da* bofehi popolali di 
fiere. Hanno la State quando noi rinuerno : 
fono molto guerrieri : ferro Ciclo afsai fred- 
do , rifpetto al fico per i venti , che fonano 
da Polo Antartico, hanno poche Città con le 
cafefabbrtcatedilegno . Le Principali torio 
Mpt)omotap8,L>aun^1, Mclangana, Guar- 
ma,G^to,Cumilsa,Mofratn, V gìtima, Vo- 
lontà, Bclegutas . Vcdefiquiui vn fupctbo' 
edificio lutto di pietre in figura' quadra , di 
grandezza tiguardcuok^cofa in tal luogoaf- 
fainaarauigliofa, * 
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Torte ^arta , 

t 

ZnnzÀbAr'j^Aìana ► 

Qiiefte Regioni fi fiendono sù*l Mar Indi- 
co dal Regno di Monomocapa, fino al Capo 
Guardafù . ^anzibsr è la-più Meridionale , 
bafsadifiro » epaludofa . Comicnediuerfe 
Ciriàcapidi Regni ; alcune del le quali fono 
tributarie de’Ponughcfi, che v’hanno fabbri- 
cato fortiffime Rocche . Le principali fono 
Melinda,eSofala»doucconcorrctutto l*oro > 
c l’auorio del paefe vicino : per auoria non 
lolos^intcndono i denti degli Elefanti , mà 
nnche i denti del Cauallo marino ; Qailoa 
Mozambico, Piazza celebre, Monbazza,^ 
Cefafa', Monoemugo . 

Aiana trouafi di qua da Zanzibar, cioè dal 
Fiume QLìilmsnci , fino al CapoGuardafiV? 
hauendo all’Occidente gli Abiffini.Contiene* 

ìifono alcune Città afsai nominare, come A- 
iiar, Zeila, in cui fi fà gran traffico delle mer- 
càc c che vengono dalle Indic:Rarbora,c Ma- 
gadazzo con vo Porto molto frequentato 

C A P O I}C. 

ferii dell* jifricé]. • I 

L I Porti piùfamofli dell’Africa , comifl? , 

ciandodall’Egitcosù’l Mediterraneo y ^ 

tono Damiaca molto comodo , c ficufo : A- | 
Icisandrla} guardato da due Caftclli . Nella 1 


Gccgrafrcà% ^ 

BatbarlafonoTr policiigr n infimo concoi> 
fo; ìeZcrbiiB'lcria^Xunifi. Portofarina , Al** 
gicri, Orano . Pafsato lo ftfctio di Gibilterra 
sù l^Occaìto fono Azufi alsai frequentato i 
Porto delle Gare » Porto de R lcatc* S.Vin* 
cenzo , c S. Maria ncU’lfole del Capo Ver-' 
de : Porto di Serraliona . Porro Mina de! 
Portughefi , e NafsaudcglIOlandcfi^ ambi ^ 
nella Guinea : Saldcgnaspprefsoil Capo di 
Buona fpcranza : volcando sù’l Mat Indico 
tronanfi Agre*as,Visbacs, Scfala» Mozartì- 
bicochiauedeil’-India, Membala , Melinda » 
nel mat RofsofonoAnan,Hiram»,e Sacs ce- 
lebre Arfcnalc. 

Sette F.iimi principali feorrono per l!Afrx- 
ca , due però fono i più famcfiil Nilo ». & il 
Negro , gii altri fono il Zanaga , Cambra y 
Zaire Cu 2 ma>S.Spirifo. 

IhNilo nobiliflìmo tri tutti i Fiumi del 
Mondo , .e^maggiorc di quanti sboccano nel 
Mediterraneo « bebbe la fua origine agli an« 
tichi feonofeiuta > boggis’étrouatocliede- 
riua da’Monti della Luna > indi trauerfa i 
Laghi Zaire, cZambre, e raccogl cr.do vatTJ 
Fiumi fcnc-fcorre per TEtlopia Inttr orc', 
cognominaro Aftapo » ch’in quella lingua: 
vuol dire acqua , che vien delle tcncbr<^ j 
dicono che formi fcticccnio Ifole >_ ne (i 
chiama prima Nilo s 0no che riunito , arri-' 
uando vicino all’Egitto tra le anguflie di due 
Munti, oue fidicele Catta ratte, òOttadu* 
pc del N io , precipitata con tanto ftrepito 

chcECfìdcfctdaftrilivìciq > ìndi 
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quaflrcfti abbattuto , doppoqucfta cadu- 
ta > placidameflicfcorrc per mezzo l’Egit- 
to » e per fette bocche fi fcarica nel Medi- 
terraneo . NudrifccquefloFiumcCoccdril- 
li, & altri Serpenti acquatici, crefccduC-^ 

.volte Tanno a determinati tempi , r\ modo ! 
che allaga l’Egitto , da qual crcfcimcnto fi 
conofee Taborìdanza futura ; poiché dalle 
dodecimifurefino alle ventiquattro quanto ; 
più s’accoRa alle dicciotto , tanto maggiore 
ne fegue Tabondqnza. Si fonofcrlttc da mol- 
li diueffe cagioni di tal’inondamcnto ; la p ù i 
'probabile dice Minio dser i venti che rifpin- i 
gono in tal tempi Tacque alle foci di qut Ilo ; 1 

onde perciò rigonfia , cpoififpandc . Altri i 
hanno afsegnatolc pioggie della State ncIN 
Btiepia : altri Icncui liquefatte : altri nc_^ 
danno la caufa al Salnitro che fi troua ntl 
<uo fondo , qual vogliono’facci bollir Tacque 
i’tempi caldi altri alle Stelle che li habbino | 
dominio^ 

Il Negro è vn Fiume notabihilìmo , qua- 
fi da paragonarfi col Nilo per Tabondanzt-rf | 
■ delle acque, perii fuo lungo corfo , perla 
proprietà del crefccrc , cproduttioiie de gl ' 
ìfiefifì animali onde alcuni (limano che ha 
vn braccio del Nilo t altri dicono che prcn» 
de la fua origine da varie paludi nel Regno 
dìBorno » feorre per la Guinea , fi porta per 
più bocche nell’Oceano , e pare che diu^ 
da gli, huomini dagli huomini j poiché di , 
qua (ono di color cincrico > macilenti; I 

piccioli ; di là fono ncii , egrandi di ita- 

- -- • tyra I 


nifi ! djquà iljcfrcnoèfccco» eftcrile, (Jì’ 

. là afsai fertile per cfser da qucfto Fmir <_^ 
iiicndato . 

1 1 Zanaga^& il Cambra feorrono parimen? 

I le ncllaCuiivca, fono profcndifTìmi , ecrcdefì 
ebe habbino l'origine da alcune paludi delÙ 
Libia Imeiiore sboccano rrtll* Oceano Etio* 

Il Zaire prende l’Origine da vn Lago dirai 
nome non lungi da’fontj del Nilo, feorre per 
il Congo; raeccglie nìchi alni Fiumi, c sboc- 
ca nel max Etiopico'. 

LiFiumi Cuatiia , eSan SrTirobanno ìà 
(ua orìgine appo il Lago Zaita, e bagnano il 
' Rifilo di Monomotapa '' - ^ 

. . I 

C A P O. X. 

Jfritég^iacentiall*y^frica^ 

C ominciar ò|da cu{.lle,chc fi tronano nel 
mar Allan Lieo , rrà quali veggonfile 
I Azinielepiù vicine alla Spagna nel’ numerò 
■ di fette, afsal amene, ccoltiuatc , La princi- 
pale è Terzera, ouc fi iroua la Città d’Andcìi 
feggio del Vcfcouo, cdel Gcueinatorc t le 
altre fono San Michele, SanCiorgìo, 
iìc(a,PicO) Fagul . Sene appreìsoquefte 
l’IfoladclCoruo > Flora > &altrcdi poco 
nome . 

Seguono verfo il Mériggio le Cantìflc -, 
òucro le Fortunato parimente nel rurnéA . 
fcicc t copiofodi aiucó^io dottimi fruì- 
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i ' 50P ^ParUUuartà 

f d. La più grande vicn detta Canaria, ouedf- 
iTìora vn VcLouo , & vnGoucrnatorc nella 
Città d’Aliona : le altre fono Tenerifa , Pal- 
•> iiìa, Lancerota,Fortcuentiira» Gemerà, e 
Ferro. Sono poco lungi , l’Ifola di Porto San- 
to, eia Madeia molto amena, c fenile, in coi 
èlaCi;tad Funci^J Afcieplfcopalc. 

Le Itole del Capo Verde g.à nominat e , j 
Gurgonì, ò Hdpcridi , fono vndici riittc co- ^ 
piofedi cedri, aranci, Scaltri alberi. La prin- 
cipale è S. Giacomo , in cui li Poitugbefif -b« 
bricarono vn Forte detto Riperia foggiorno 
del Goucrnatoreilc altre fono Sani’An onio> 
SantaLucia, San Vincenzo, San Filippo, le 
Ifole del Capo Bianco, l’Ifola del Sale, l’Ifcla 
del Fuoco, c Buonauifta . 

Nel Mar Etiopico dalla linea Equìnotrla- 
' le, fino a Capo di Buona Speranza trouanfi 
fra le altre rifola di San T ornalo , abondantc 
■ dizuccarojfichi, meloni, Scaltri frutti: man- 
cano però di grani, e vini : S.Matreo ;l’Ifcla 
del Principe parimente abbondante di zucca- 
ie, l’ifola di Ferdinando Poo, l*Afccr.fione, S« 
Croce, San Paciosa Trinità, Santa Maria, le 
Ifole di Martinanus. ^ 

Pafaàto il Capo di Buòna Speranza vedefi 
Madagafcar , ò fla l’ifola diSan Lorenzo » 
per cfsn fi trouaia nella fefta di tal Santo % 
Foggi con nuouo nome la chiamano De fi- 
na , E fita fotte al Tropico del Capricorno, 
di^randezze può comparaifi con l’Italia , c 
T . iì numera tra Icprincipali da noi corofeiu- 
ic, abondadi miglio , orzo ^ miele , cc- 

''to' 
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ià eócòneiXuccerojIimonijaran'zi, garofani » 
ma non cosi buoni come quelli deirlndia jha 
inoltre quantità d’animali, fopra tutto d’Ele*, 
fantùondcfà copia d’auorioalli ftranierl. Gli 
habìtacori fono parte mori , e parte bianchi » 
tutti Idolatri, fieri, e barbari . Li Tuoi luoghi 
principali fono Cacabo , Santiago, Araba« 
fta, Pontanam, Angelo, Antipera , Algoa« 
bo. 

Nella coftad’Aiana, fonoMombaziL^ i 
Pcmba,Monfia,Quiloà, Monzambico , le 
[fole delle Fontane, l’ifola della Croce, S. A- 
polonia , Comaro, & altre molte, ma per lo 
[Au deferte 4 

Zocotata cvn’lfola poco lungi dalla boc> 
ca dclmar Rofsoafsaimontuofa. vefsatada* 
ircnti 5 bifognofa delle cofe ncccfsarie al 
i^ittohumano : Si pigliano tuttaiiia in efsa 
k^ariemercantic', ma di poco valere , cor 
Seminio , goraa > fanguedi Drago , fica- 
oc . AlqùarU(5 a Settentrione di Zocotara 
bnoduclfolcttcaddimandatclc due forcl- 
e; altreduefiritrouanovcrfoLeuantc , dcl- 
B quali dicefi vna efser habitaia folamcntc 
la donne, l’altra da huomini , quali vanno 
i Vf derfi a certi tempi, ma li è prohibito il feri- 
narfi lungamente inficme, òfia per attender 
ncglio all’arte marinarefea, ò come taccon- 
ano che l’aria dcll’vna fia infefia a quelli del 
‘altra . 

Su la bocca del mar Rofso irouafi l’Ifo- 
«djDfbclmandel , mgirodifeimiglit^ t 

O di 


'Partit^uanà 

dJOranre dal/'vnajc I*altra riuacircà trè.DeÀ* 
rrò de i Mar RoTso frà le prindpalii fono Sua-' 
^iven>C«meran,Dafaci'a> oue fila gran pefca 

di pcfk^ altre furtcpicciolc, con tnolcilstmi 

laogli inildiofi a^iiaiirgamii 
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geografica, . / 

CAPO PRIMO. 

DeU'Americaé 


L /America prefe il nome da Americo 
Vcfpuccio Fiorentino. , che feopri 
partedi quello nel T49§.fei annidop. 
pochcChiiftoforo Colombo Ge» 
noclc, huomoncirartcdcl nauigarc» c nell* 
Aftronomiapcritifllmo , furano t rotiate le 
Ilolc Canibolarìjò di Bacloucnto,cioè la Spa. 
gnuoIa,Cuba,Gramaica,& altre. Chiamali 
ancora India Occidcntale,pcrchc fù (coperta 
nclrempochccomincioflì anauigar alle In- 
die Orientali . Fiiadditnandata parimente 
Mondo nuouo per la Tua valliti , ruperandfo^ 
di grandezza l’Europa 9 e T Africa inlicme ^ 
fiuouojperche non li si fé mai alcuna notitia 
fc ne haucfsehauuto per Tadietro : pòlche fé 
ben pare nababbi fatto mcntjpoc Platone ne! 
‘^meo folto nomcd*AtIantidc,non perciò (f 
crede che ila quella > mentre non le conoen* 
gono le qualità ch’egli attribuifee a quella : 
ne tampoco c creduto quello che dice efset 
fiata,aIcreqoltecongìunta con l'Africa 9 edf- 
ftjtccaca poi per vn §ran terremoto, rimanc- 
'TOjJm^tcinauigabilepei ilpocofondo : he 
- ... O 3 ^ me- 
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•r 

\ meno fii intcfo Senccaiqua! pare ne vaticina^' 
fc Jo fcoprinicnto ne*(cgucnri ver/?. 

t m 

Secuf'* , 

VincuU rtrum Uxet & ing ens 
Tateat tellns 'Pi^hyfq-.tjoHos 
Detegai Orba ntc fit tcrrif 
yiùmaThuh* 

Gli babiràtori credei! che iìano (lati Colà traf* 
'portati da qualche tempefta di Mare » òpa,f- 
faii per qualche Iftarao a noi fcohofciuto»col 
qual refta congiunta al nòftro Continente. 

£ terminato queftoriuono Mondo all‘Of" 
to del marA^lanricó » c de! Nord all’Occafo 
dal Pacifico;al meriggio hà lo Stretto Magel- 
lanico pofto i'gradi 52.di latltudineiaSetien-- 
rrioneh^ermini incogniti , fendofiarriuato 
tólàmchte fino a gradi 72. ne fi sa pià oltre fc 
Vi fia Terra , ò mare. Tronafi per fiiotnolto 
varia» fi come c fotto vario Cielo, in parte a*, 
caldi foggetta)h|iT>artc a*freddi;in alcune par- 
te fi fiende in larghe pianure •. inalza in altre 
horribilimontiiTn partè^ ftcrilc » in altra fe- 
conda di lcgumi>alberi,& animali danoi^Mq^ 
conofeiuti ; olircaHa4:opia di di 



riofcìuta,fi che gòdéfhaggior varietà di piaivi' 
tc,c d’animali,che non facciamo noitmentre^ 
alle fuc fifòno aggiunte le noftrc chc’vi 
grandiffìnip prqgrcfso^ilchc non fanno per 1* 

' or* 
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Ordinario appo di noi le fuc.Hannò ricchiffi^ 
me miniere, mafs i me d’oro» c d’argento, n® 
mancano di gemme, cfpcciaricj benché noQ 
fianodclla finezza di quelle d’Orieme.Gli ha,' 
biiatori ferro per lo più di color fofeo / poco 
bell i di corpo,di coftumi fieri, e beftiali.Anrró 
pofagi, Idolatri, gra corridori»e nuo ratoriidifJ 
prezzano Toro, eie gemme, e prezzano piu« 
me d’vccelli, vetro, & altre cefo da noi poco 
fiimate. Hanno infiniti linguaggi tra di loro 
differenti, e Sette molto diuerfe. Ne’McditcrJ 
ranci non fono ancor ben conofciulirli Mari^ 
limi doppo l’arriuO dclli Spagnuoli bano a 6 j 
^ettaro lì Vangelo, c fono refi più ciuili • ^ 
Ediuifa l’v^ww^induegran Pcnifole J. 
Settenrionahie A^eri^itmaie^givinie in fi e me 
pervn’Iffmo di lo.kghe circa detto di Pana* 
ma, e NombrcdeDios.La Sertentrional c 3 
chiamata parimente Mezicana,contiene nel 
la parte pm Occidcnraleji' Regno eli Qutuiré} 
attorno la Nnoua Spagna^Nuo 
©4 r rancià'i^erfd eliR^eratoriiiò Corre Red 

i#.La Mctidionafeconfiene di qua dall’Iftnio 
di Panama Cafiiglia dell'Oro , e Caribana i 
su’l Mar Pacifico «7 , &ilChileAì<\\ì 7 L 

^alloftr etto Magellanico la VUta^ouero Chh 
i/ JSi'f/#7.Ciafcuna di quefte fi fubdiuide 
in altre varie Regioni, alle quali, come pure 
alle Città banOo per ordinario grinncntoti 
datilinomidc’!oropaefi,Gomtdircmo, ' 



c A p o ni 

America Setmtrionaie^ prtm*eramè - 
r< del Regno di Quìtiira^ 

V EdcfineìIa parte più Occidentale del^^ 
America Settentrionale il Fiegno 
Quiuitacol Regno d*Anian, tìacui prende il 
nome lo Stretto vIcino[fc purenon e vn Goi- 
fojcomc vogliono alcnni.E paefe poco cono* 
iciuto ; chi vi € flato dice efser vcrlo il mare 
atido!&fterilc,c.poco babitato,mà,aldi dcn« 
tro copiofo d’alberi,& herbofo .• 
t A Leuantc diQuiuita trouafi il Regno del 

(elette città r cosi detto da allattante ragù* 
rianscche vi fono in vna vaftiflì^ma pianura 
i^-rcondata ncirCTccafo . «nel Sct^ntnoM 

imenei aliimraifcrnpreneuoa. . Vill^ tro>- 

oandcopipailìtni animali^ . principalmcnw^ 
éLì molto piu groO) 
dc’Qualicilcibp » le pellnlvcfiutp degli 

bltatori, per. iUcftolQna poucn,.c poco pra. 
ticati - 
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CAPO IIL . ' 

J^eUammuS^Àgna^ 

L a nuoua Spagna hà nell'Ckcaro II Mar 
Vcrmclo: neirOrto la Florida, cScno 
Mcxicano/j al meriggio fi maf Pacifico \ al 
Seaemrione paci! fconofciuti . Qtieftafùda 
Ferdinando eorttfe Totto gli aufpicij di Carla 
V. Impcradoreconqqillajacon grandiflìmr 
firagedeirvna parte , c dell’altra, poiché Tei 
noli ti haueanno le bombarde ,eni con icta^ 
pcftedi faflì continuamente iulminauamo^t 
Vi fl tro^no vari] Laghi d’acqua (alfa, c 
benché In patte momuora » e boichcreccia 9- 
tuiiauia molto habitata, e per lo più bcnifìlF* 
mo coltiuataicopipra di blade,fruuì}reca,e co* 
tuneima fopra tutto d'animali, si domeftici « 
che^eluatidj'produceil Cacao, del qualeiì 
ottima beuandchà miniere rlcchìHlipe d’oro 
argento ferto,e rante^ ]< 5 feipipiiSi ebe altrpue 
^ fono feiti^tiirSpa^i^j^quadì V po 

fio varie Colonie 1 C^f^kncla NuùuaGra* 

' V4tA,NuQUaG^lkia% il Mexico» Mecho^ 
CAVOìNiCATAgua» lucAtam,. ^ 

\ . Ea NmuA GXAtiAtA» t Nhoua G Alida *. 

.\;GiaCjCiqnosù’l Mar Vcrtucro^cmar Paci- 
fico>La,nuoua Granata detta pri®a Cùliaca«f 
niaèpiu Settentrionale, piùpotiéra , c me^ 
ntricequen^a;« Le fuc Cltrà/prindpialifpoO' 
1 ‘ ‘ Q‘ 4, 



Torte Quarti v * 

^ZanZiìhary&Aiana»^ 

Quefte Regioni fi ftendone sù*l Mar Tndi^ 
co dal Regno di Monomocapa» fino al Capo 
Guardafò . Zanzibar è lapin Meridionale, 
bafsadifiro » epaludofa . Comicncdiucrfe 
Città c^idi Regni ; alcune delle qtta li fono, 
uibuìakiedè’RortughefijChc v’hanntofabbri-^ 
caiofordflìmcRocchc . Le principali fono 
Mtlinda>éSofalaidouc concorre ttttt© Toro » 
c l’aiforio del paefe vicinò : per auoria' notv 
folo s*inicndono i denti degli* Elefanti H*nà 
snehe i denti del Cauallo marino : Qailòà , 
MozambicOjPiazza celebre» .Monbazzi:^ 
Cefa h'vbionoeraugo . 

‘ Aiana trouafi-di qua da Zanzibar, cioè dal 
Fiume QpilmsncI , fino a! CapoGuardafivr 
hauendo all’Occidente gli Abiffini.Conticnè 

tìèKcgrv Aid i Adiate 

li fono alcune Città afsai nominatcjcomc A» 
uat, Zeila, in cui fifa gran traffico delle tncc-‘ 
cac c che vengono dalle Indic;Barbora>c Ma* 
gadazzo con va Porto molto frequentato *. 

CAPO ne. 

•• 

f ertile l-ium dell* Afrifél 

L I Porti piùfamofl deirAfcica comifl* 
ciando dall’Egitto sù’l Mcditettanco 
^no Damiata molto comodo <, e ficuro : A- 
lej^andria » guardato da due Caftclli • 





Cco^rafrcài , 

Batba-ria fono Tripoli di gr ;n ifTìmoconcoi^ 
fo; le Zcrbi,Bilcrta,Tuniiì. Portofarina ,AU 
gicri, Orano . Pafsatp lo di Gibilterra 
sùlKI)ceano fonO'Azufi alsai frcqiknraro i 
Porto delle Gare , Porto de R Icate* S.Vm- 
cenzo , c S. Maria ncll’Role del Capo Ver- 
de : Porro di Serraliona . Porro Mina de! 
Poruìghefi , e NafsaudcgilOlandciì, ambi 
nella Guinea : Saidegna appresso il ópodi 
Buona fpcranza : voliando sùM Mat_Indico 
trouanfi Agrcza?,Visbacs, Scfala^ Mozam- 
bico chiaue dell’India, Membala , Melinda , 
nel ma? Rofsofono Anan,Hirarn>,e Sucicc- 
Ubre Arfcnale . 

Sette Rumi principali fcorrono per HAfri- 
ca , due però fono i più famcùil Nilo & il 
Negro , gh altri fono il Zanaga , Cambra » 
Zaire Cuama,S.Spirifo^ , 

IhNilo nobilidìmo irà tutti i Fiumi del 
Mondo , .€ rnaggifi>rc di quanti sboccano nel 
Mediterraneo , bebbe la fua origine agli an« 
lichl feoriofeiuta » boggi s’é irouato clic de- 
rluada’Momi della Luna , indi trauerfa i 
Laghi Zaire, cZambre, c raccogl cndo vatTi 
Fiumi iene feorre per TEiiopia Inttr ore , 
cognominaro Aftapo ^ ch’in quella lingust 
vuoi dire acqua « che vjen delle tenebr e^ t i 
dicono che fornii fcttcccmo Ifolc ,„nc ft 
chiama prima Nilo ) finocheriuniro , arri-! 
uando vicino all’Egitto tra le anguftip di due 
Munti, ouc fi diccic Catta ratte , ò Caitadu* 
pc del N;lo , precipitata con lamo fircpiro j 

che tende Rcdailti li vick^^ , indi 

‘ ■ 
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qunfi redi abbattuto j doppoquefla cadui 
ta » placidamefltcfcorrc per mezzo l*£gir« 
co , c per fette bocche fi fcarica nel Medi- 
terraneo . Nudrifce quèflo Fiutne Cgccdril- 
li, 8c altri Serpenti acquatici, cre(ceduc_> 

/ yolte Fanno a determinati tempi , m modo 
che allaga rEgiiio > daqual crcfcimento fi 
conofce Fabondanza futura ; poiché dalie 
dodeci mifurefino alle ventiquattro quanto 
più s'accofta alle dieciotto , tanto maggiore 
ne fegue Fabondqnza. Si fonofcritte da mol- 
li diuerfe cagioni di taFinondamcnto : la p ù 
probabile dice Minio ciser i venti che rifpin- 
' gene in tal tempi l*acque alle foci di qut l!o ; 
onde perciò rigonfia , e poi fi fpande . Altri 
hanno afsegnatolepioggie delta State ncIF- 
Etiepia : altri lencui 1/qucfatrc : altri ng_^ 
danno la caufa al Salnitro che fi troua nel 
fuo fondo , qual vogliono’facci bollir Facque 
»*rempi caldi altri alle Stelle che li habbino 
dominio- 

Il Negro c vn Fiume norablliflìmo > qua» 
fidaparagonarficol Nilo per Fabondanza^ 
delle acque) perii fuo lungo corfo ) perla 
proprietà de) crcfccre , eprodotiiónc de gl* 
ifiefifì animali ; onde alcuni ftimano che na 
vn braccio del Nilo , altri dicono che preti- 
de la fua origineda varie paludi H#l Regno 
di Homo , feorre per )aGujhe*t tl porta per 
più bocche nelFQecano e'parc che din i- 
da gii huomim dagli fauomini ; poiché di 
qpà (ono'di color cifìcrico ) macilenti; 
piccioli : di là fono ncif « egi'andi di ita- 





Cetlgrafita^s. 

ipfa ! diqnà il tefrcnoèfccco, cftcrile, dt 
V là afsai fertile per cfser da qucfto Yriitrei 
inondato . ^ 

1 1 Zanaga,& ilGamfera feorrono parfme-nì 
te nella Guinea, fono prcfc ndiffìmi ,o erede fi 
che habbinoPorigme da alcune paludi delÙ 
Libia interiore sboccano rei]’ Oceano Ètio* 

|5ÌCO. 

I) Zairoprende l’Origincda vn L-eo dira! 
^enonlungida’fonti del Nilo, feorre per 

Il Congo; racccglie nìciti alti i Fiumi, e sboc- 
ca nel mai Etiopico'. 

LiFiumiCuama. eSat>SrTÌrol.aMìo fk 
'IL’goZaita, ebagnanó tt 
fwpitodi Monomorapa -• 

e A P O. X. 

f 

J[tÌ€^^tacent$Mj^frìcai 

C Omindarò (da cuLÌle,che fi frenano nel 
mar Atlantico , rràqual/ veggonfile 
Spagna ncl’numctò 
amene, ecolriuatc . La princi- 
pale e Terzera, ouc fi troua la Città d’Andra 
feggiodd Vefeouo, edH Gcnietn^tore ac 
altre fono San Michele , Sat. Cioigfo, 

* Soncapprc/soqiiefte 
iiomc!^^ > Piota , &alrrcdi poco 

lette , copi»redi 2 hc«io ottimi fruì. 

- - tl. 
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mora vn VcLouo, & vnGoutrnatorc nella 
Cittàd’ Aliena : Icaltrefo 


iw 7 -w — - 

Icaltre fono Tcnerifa , Pai- . 

iTiajLanceroiajForrcucntnra, Gemerà, e 
Ferro. Sono poco lungi , l’Ifola di Porro San- 
to, eia Madera molto amena, e fertile, in cai 
claCittàd Funci^JArciepifcopalc. 

Le Loie del Capo Verde già nominate 
Gurgoni, ò Hcfpcrjdi , fono vndici riurc co- 
piofedi cedri, aranci, & altri alberi. La pn’n* 
cipale è S. Giacomo , in cui li Poitughcfiiab» 
Ibricaròno vn Forte detto Riperia foggiorr>o 
(del Goucrnatote;lc altre fono Sani’An!onio$ 
Santa Lucia, San Vincenzo, San Filippo,: le 
Ifolc’del Capo Bianco, PIfola del Sale, Tlfcla - 
del Fuoco, e Buonauifla . 

Nei Mar Etiopico dalla linea Equìnottia» 

• ]e, fino a Capo di Buona Speranza trouanii 
fra le altre l'Ifola di San T ornalo , sbenda ntc 
dizuccaro, fichi, meloni, & altri frutti ; m an- 
xano parodi grani, e vini : S.Matrco ;l’Ifbia 
del Principe parimente abbondante di zucca^ 
jro, rifola di Ferdinando Poo, l*Afctnfion.e> 
Croce, San Paciosa Trinità, Santa Maria» le 
Ifole di Martinanus. ' 

Pafsàto il Capo di Buòna Spcran^pa yedefi 
MadagaCcar , ò fiaPlfola di San, Lorena 
pcrcfseifi irouaia nella fcfta Sarto , ^ 
Leggi con nu quo nome la cbiaòìino. De fi- 
na . E fita folto al Tropico dei Capricorno, 
di^^pdezze può compataifi con Hliajya-, e 
numera tràleprincipall da npi xorofeiu- 
jtc, àboiidadi mgVig micie , ceà 
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ià cotóne, iucceroJimortj,aran 2 Ì, garofani , 
ina non cosi buoni come quelli 'delTlndia jhà 
inoltre quantità d'animali, ropra tu ttod’Ele*, 
lantùondcfà copia d'auorioalli ftranierl. Gli 
^abitatori fono parte meri , e parte bianchi I 
tutti Idolatri, fieri, e barbari . Li Tuoi luoghi 
principalifonoCacabo , Santiago, Araba* 
Aa> Pontanaro, Angelo, Antipcra , Algoa^ 
bo. 

Nella cofta d'Aiana , fonoMombazt-J J 
Pcifnba,Monfia,Qiiiloà, Monzambico , le 
Ifole delle Fontane, t'Ifola della Croce, S.A* 
Polonia jComaro, Scaltre molte, ma per lo 
più deferte» 

Zocotafa è vn’Ifola poco lungi dalla boc2 
ca del mar Rofsoafsai montuofa. vefsata da! 
venti , bilbgnofa delle cofe nccefsaric al 
vittphumano ; 'Si^iglùino tuteauia in efsa 
varie m eteantie , 'ma di poco valere , cor 
me minio , gema , (angue di Drago , & 
he . Alquaniò a Settentrione di Zocotara 
fonoduclfolctteaddimandatcle due forcl- 
c: altredue fi ritrouano verfo Lcuante , del- 
le quali dicefivna cfser habitata folamente 
Madonne, 1 altrada huemini, quali vanno 
ì vederfi a certi tcmpi,ma li è probibito il fer- 
tnarfi lungamenCeinfieme, òfia per attender 
meglio all'arte marinarefea, ò come raccon- 
cano che l’aria dcll'vna fia infefia a quelli del 
l’altra. , 

SulabMcadelmar Rofso ttona* l'Ifo- 
«djDfbclni andai , mgirodi(«imiglia-. s 


^ Parti tìtfàrtà 

aiftantc daU*vna,c Taltra riuacircà trè.Dcìì* 
ttò de 1 Mar Rofio fr à le prindpalii fono Sua- 
tjoeovGMnerart.Dalacia, ouc fila gran pefea 
di perk^ altre turtcpicciolcicontnolcifsrm 
ioegii infidioii ajnautgaiìtif 
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CAPO PRIMO. 

DcU'Amertcaé 


L ‘America prefe il nome da Americo 
VcfpuccioFiorcntino. , che fcoprì 
parrcdiquc'lo nel annidop 

poche Chiiftoforo Colombo Ge» 
node, huomo nel l’arte del nauigarc>c nell* 
Aftronomiaperitjfnmo , fur«notronaicIe 
I(o!c CaniboIarl,ò di Barloucnto,cioè la Spa, 
gnuola,Cuba,Gramaica,fc altre. Chiamafl 
ancora India Occidcnfale,perche fù (coperta 
nel tempo che comindollì a nauigar alle In- 
die Orientali . Fù addimandata parimente 
Mondo nuouo per la Tua vadità i fuperando^ 
di grandezza rÈuropa , c l’Africa inficme , 
lìuouojperche non iì sà fc mal alcuna notitia 
(c nc hauefschauuto per l’adietro : poiché fc 
ben pare nababbi fatto mcntjooe Platone nel 
Titnco folto nome d’Atlantidc, non perciò (I 
crede che lìa quella » mentre non le coniicn- 
gono le qualità ch’egli attribuilce a quella : 
nc tampoco c creduto quello che dice elsec 
Hata altreqolte congiunta con l’ Africa > cdi- 
fiaccata poi per vn §ran terremoto, rimane* 
^dm^rcinauigabilcpcr il poco fondo ; nc 
O 3 me- 
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meno fii intefo $cncca,qual pare ne vaticina^’ 
fc Jo fcoprimcfìto nc’rcgucmi ver/?. 

Vefìic^ft^tiìiis • 

Secuf'f Qftibus Oceantts \ 

Vtncula r$rum lìxet & ìn^ ens 
Tateat ttlltts T^iyhyfq.tjouot 
Orba ntc fit tcrris 
VltimuThuh, 

^ ■ ■ 

Gli habirator! credei! che fianò ftafi éòla traf-, 
'portati da qualche lempcfta di Marc » ò paf- 
(ati per qualche Iftamo a noi fconofciuto»col 
qual retta congiunta al noftro Continente . 

£ terminato queftotiuono Mondo all’Or- 
to del mar Ar lamicò , c del Nord all’Occafo' 
dal Pacificosal meriggio hà lo Stretto Magel- 
lanico pofto i'gradi 52 .diIatIt«dIne;aSctten-‘ 
rtionehitermini incogniti , fendofiarriuaro 
folamcnte fino a gradi ne fi sa più oltre fc 
vi fia Terra , ò mare . Trouafi per fiiotnolto 
vayia, fi come c fotto vario Ciclo, in parte a*, 
caldi foggctta,mT>artc a*freddi:in alcune par- 
tefittendein larghe pianure ; inalza In altre 
hotr sbili monti ;|n parte c ftcrilc , in altra fe- 
conda di l€gumi>i^lberi,& animali da noi tìpo 
conofeiuti ; oltre aHaxopia di formcnto > c di 

nitri gran?rVÌti,plànte,Caual|if^^afttc cole » 
delle quali mancaua h^l tcmpOjche ftette feo 
iiofciuta,fi che gode maggior varietà di pian- 
te»c d’animaji,chc non facciamo nohmeritre 
alle fuc fi fono aggiunte le noftrc che vi ratino 
gtaudifliropprpgrcfsojilchcnon fatino per 1* 

5 ; ' or* 
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Ordinario appo di noi le fuc.Hanno rlcchiflfì^ 
me miniere, mafs imed’oro» cd’argcnto> 
mancano di gemme, e fpeciarie; benché non 
fianodclla finezza di quelle d’Orieme.Gli ha,' 
biiarori forro per lo più di color fofeo / poco 
bell idi corpo, di coftumi fieri, e beftiali.Anrro 
pof.igi,Idolatri,gracorridori,e nuoraroriidiP 
prezzano l’oro, eie gemme, e prezzano pilli 
me d’vccelli, vetro, de altre cofeda noi poco 
ftimate. Hanno infinirilingnaggi tri di lord 
diffcremi,e Sette molto diuerfe. Ne’Mcditer- 
ranci non fono ancor ben conofciutitli Mari-5 
limi doppo l’arriut) delli Spagnuoli bano ac^ 
ferrato il Vangelo, c fono refi più ciuili • 
Ediuifa l’v^w^nV^induegran Pcnifole I 
SettenrionaU^e AderìtHonAt e Infiemc 
per vn’Iftmo di zoJcghc circa detto dì Pana- 
ma, e NombrcdeDios.La Sertentrional c j 
cbiamara parimente Me?:icana,contiene nel 
la parte più Occidentaleji^ di Ouiuira} 
indi girando attorno la Nuoua SpagnayNuo 
ua Franclaì 7“ erra di Lauoratùre^h Corte Rett 
h.La Meridionale Contiene di qua dairiftnio 
di Panama Caviglia dell'Oro , e Caribana , 
su’! Mar Pacifico *7 , & ilChiledxqoei 

dallo ftrerto Magellanico la Vlata.ouero ChU 
fa,& il BrefiiCiakurìa di queftcfifubdiuide 
in altre varie Regioni, alle quali, come pure 
alle Città hanno per ordinario grinncntori 
dati li nomi dc’loro paefi,comc diremo , 
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CAPO II. 

DtlVyimerica SettentnoAizU.e primieramè- 
ti fiti Regno 

V Edcfi nella parte più Occidentale dell* 
America Settentrionale il Regno- (K. 
Quioita.col Regno d*Aniani da cui prende il 
jnpnia lo Stretto vIcino[re purènon è vn Gol^ 
fòjcomc vogliono alcnni.E paefe poco cono- 
fciuto ; chi vi è flato dicec/ser verfo il mare 
atidoj& ftcriicjc p.oco habitatoymà ai di den% 
ITO copiofo d*alberi»& herbofo .• 

* A Lcuantc dìQuiuita trouafi il Regno del 
telette città » cosi detto da altrettante ragù* 

' nanscche vi fono in vna- vafìiffima pianura 
orcondata ftcll’CfccaXQ > enei Settentrione 
tlamontialti(firaricn)p.ceneuofi;. Vin tro^ 

» prineipaltncnte. 
Boni IroOj dc*npar} r ia* carne^ 

dè’^ÙAli c il cibò , le pelli il veftjto degli h^-. 
bitatdri, per iirclìo fon» poucri,.c poco pra^, 
ticati,.- 


/ 
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Dilla uufiuaSpdg»^^ 

L a nuoua Spagna ha nel rOccafo i! Mias ‘ 
yermclo : nell'Orro la Florida» c Seno 
Mcxicana; al meriggio mar Pacifico ; al’ 
Seccentiionepaei! rconofciuti . Quefiafuda 
Ferdinando cortefe fotte gli aufpicij di Carla 
V. Impcradoreconqqiltatacon grandlflìm» 
firagedeli*vna parte « e dell'altra» poiché fei 
npfiri haueanno le bombarde » efH con icm4 
pefi^edi fafli contìnuamente fólminauaRo^t 
Vi fi trouano varij Laghi d’acqua (alfa, c 
benché In pattemoniuofa » e borchereccia » 
tuttaula molto habitata» e per lo più bcnifli>* 
mo coltiuata»copiofa di t 3 Ìade>ftutii)reta>e co« 
iune»ma{opra turto d"animaii»sl domeflicì • 
cLei^eluatici;produceil Cacao» del quale fi fià 
Gttlma beuaòfc^hà miniere rlcchiflìme d*ùro 
argento ferro»e pansé . Quiui più che altroue. 
fi fono fermati ll Spai^nupli quali v’hanno po 
Ilo varie Colonie , Contiene/^ NtionaCraf. 
ìtatA^NuQUaGiilicia% il Aiexico» Aiccho^ 
CAmyNtcara^ua, imatarn,. ^ 


. Da NmuaGxanatai t Nmiìa G alida 




*,;GiaCjCÌQnofiVl Itefar Verti|cro»c mar Paci 
fico.La.nHoua Granata delta prima Cùliaca-i 
niaopiù Settentrionale, piùpouera , c tnCr 
nar^fccquen^ia:. Le fac Città principali fono 

. l ' ‘ O 4 . 
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Granata, Ccnola>Pc?laran,Ouìgnamà>yo- 
lucan. i . 

La nuouaGalitia , detta prima Xalifco, ò 
più Merridionàle»fottoil Tropico del Càcio» 

. babirata da gente fiera , crudele, edeuora* 
incedi carne Humana . Lefuc Città fono 
Compofteila feggi Epifcopalc ,* S.Spirito, S., 

Michele, GuadaiaizajSGiufeppcjXaiifco fila 
capitale. 

s ' * 

Il Mexico m ‘ . ' 

* '* > ^ 

Giace tra là Florida, enuoua Gali'cia > fo- 
pra quel gran Golfo a cui dà il nome di Seno 
Mexicano : auapza nella fertilità del fuolo 
ogn’altia del.Nuoiio Mondo, e per 

ìc miniere d’oro , ”c d’argento la cede fola* 
mente ài Perù. La fua Città capitale è Mexi* 
co foggio dcIl’Arouefcouo , e Viceré , fita 
fOpra vn Lago d*àcqua falfa qualcrcfcc,c^ 
dccrefc come il mare , ecrcfccndofi fpande 
in Vn’altro d’acqua dolce , onde vi fi fa 
quantità di fa le . Queftiduc Laghi girano" 
cinquanta leghe circa , fono circondati da 
Monti altifsimi , & hanno attorono da cin- 
quanta Terre murate, tra quali fono TcfcrH 
ro , eia Città degl’AngcH : da àlcunixredu- 
cala Mcfsico afsai celebre , e grande : l’altre 
fuori. del Lago fono Vittore , S. fan de’LIz- 
za, Cruce, ViUaticca , Almeria , Mcdeli- 
Ho ^-Gitamlo » Acapulco , Sacaiu ja , & al^' 
tre. , f' 

All’Òno del Mexico è Vna Regione detta • 

Pa* 
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PanacoAnolto pouerayì cui hàbiratori viuo^ 
no per ordinario di pcici i5 trenino quiui due ’ 
Fontane di pccebolicnrcd’vna nera, e l’altra 
rofsa.Lc file città fono Panuco,c S. Giacomo 
Colon ie degli Spagnuo li, T aciiuro, Yalua 
Tamara Cnria^* 

'• MuhofiCAmMcAYAgA^JUCatAm^ . 

Trouanlì qncftc trai 1 mar Pacificete Seno 
M axkaro, in qucll’Ifttnodic lega le due A' 
merrichc.Mecboacan confina da Scitentrio' 
nc con la Nuoua Calie a, contiene le Citta di 
Mcchoac;tn,Pcicuar,VaÌliadorid ,.Colona » 

' Viremao, 

Segue al McriggioN’caragna per lo p?u a- 
fenoia,foggctra a’caldi , c vi fi vedono varif - 
Vulcani.Le fue Città fono Nicaraga» Leoni- 
da, eSegouia, 

lucatanfiftcndecomePenlfoia nel Seno 
Merficano,cfcrulifsIma di biade fcutti,miele» 
ccra,& anmnali.Gli fuoibabitatotifono for- 
ti ,c &cincofi,fogliono andar nudi,cingcn<iof| 
ài corpo di coler nerOjòrofso.Dicefi che que» 
fti alianti v*arriyafscroIChriftiani»ador;i 'na- 
no vna Croce . Le fue Città principali fono 
Xicaianza \ Seuiglia, Metida , eGuacicnaU 
(cggiod’vnPrefidcme della Spagna» ' ' 
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Torte S^ini^ 

C A P O IV.- * " 

PV/ Conadàìoutro Nuona Froneia. • 

C Omprédiamo fotte tal. nome tutte quel 
p. e(C)Cheii troua irà il Mexico, clt^ 
Siotiiandia (coperto par te da Franceiì , e par* 
le dagli Inglcfi.E paefc per lo più poucro> Ha- 
bitato da Sduatici, Aiiiropofagi , e poco fre« 
quenc ati.CÓiienc la Floridaìf'erginiaiAj^aU 
'Càyl^ruhegti’tCanadÀiiìUiro Naoua 
^OìtTerra Nhquh . 

LaFlorida^elaVirginiM» 

* Gi’acciono.siVl mardcl Nòrd, la Flori’da-jf 
vedefi airOf to del Mix-^co, afsai amena e^ j 
èrtile , Fabbricarono in cfya iFranccfi vn-# 
Forte,dc-cio Charlefoit. Ha nc*(uoi lidi molti' 
oglij fiche diffidlmcn le vi fiponnoaccoftar 
naui. 

Segue irà l’Orlo , cSettenirio trfrla VirgI 
' i^ia con altiffimi monri , 6c ampie pianure 
poùeraìincolta,c bofchereccia:copio(a di Lcii 
pri> Conigli, Cerili, c rimili animali. Gli ha- 
hitatori fono fieri, fonili di corpo, c molto a- 
giii;hahitanoincapanne,non hauendo luogo' 
c’habbia forma di città , Sue radunanze foao 
Secoran,Chttepoc,fopra vn Golfo.A! Setten,^ 

. Orione di quefta è vn’àlrra Regione delta A*’ 
lichen , per quanto è conofciuia parimente 
^ricolta, c molto afpra .. 

C * - 
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Nor umbega^C atiAdàì e,T erra Ntecu/t « 

t Norotnbcrga fi vede à guifa di penifola ai» 

*] mar del Nord:prendeil nome da vna fui^ . 
Terra principale ; ncitcftante vifonoloja* > 
«nenie poche babicarionid’huomini Seluatif 

ci. 

Apprc/so Norombega fi^troua il Cànadà, . 
dette altramente Nuoua Fraocia.t-perche fiì'. 
(eopcna da Francefi al tempo, di Francefep 
,Primo,E molto poucra, piena di felue, con^ 
poche habìcationi tra quali fono Beuparire » 
Qchclai, Oebelaga . Segue la Nonua Aibky 
ne,c Nuego Belgio,p.aefihabiutida feluatrci* 
c poco conofciuti.il mare attorno quelle Re- 
gbni edifilìcilcda nauigarilpcr il pocofondo.. 

Terra Nuoua comprende Corte Rfeale.»^ 
TcrradiBacaiaosqual fu trouata da Stba^ 
Diano Cabofo Venctiano che le diede tal no^ 
me da’pc/ci che vi fono io grandlBìma copia;. 
ArrluanoqucDe Regioni fi no allo ftrccto di' 
Daoisichc;prefc il nomedaSKao Innentorc t 
.qual giunfe nel 15^6. finoagradiya; Sono- 
Snolro fredde» habitatcsda huomini grandi , e 
ben difpoRi, quali vitionodi pefei , e carnedi 
^re» vcDendofi delle loto pelli. Le principali 
X&^ragunanze f(^o SiMaria>Capo Marzo»* 
>Breft|> 
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' ' , CAPOV. 

•n— * ^ 

^eì* j4meriea M(ridionale>e prhni€r^m$nh^ 

le diC^ftigtiadcttoraiC Carli? ané . 

\ ■ 

I <' 

" ^ ' / - " # 

O Velie due Reg’onì furono già chiama r« 
con vn folonome>Caribana 7 ò Pacf* 
de Caribi; : àbbracefando dal F inmc Mara« 
-^fìonc 7 fino all’Jrtmo di Panama, cNonir 
bredi D:os Hauendopoi li Spagonolifoftr- 
quiftata quella parrò che fi troua tra l’Iftmo » 

^ il Golfo d’Vi'aba , le diedero il nome diy 
Cartiglia dcH?oro reftando all’altra parte il 
fuo pi imo nomc.E afpra di ffro , poco fertile 
di fr«tti,ma feconda di metalli . Le rtic città 
fono Panama , qual giacessi mar Pacifico 1 
in cfsa ft mandano le iticrci, che dal Perù ve- 
dono nella Spàgna,indi per ferrarono porta*^ 
reaNombre d? D os , qaal giace nelle parti 
di qua dall’IftmosùM Golfo Mcrtkano»e quf^ 
iirprendono icambleuolrnente <}\icHc,Ghe dal 
la Spagna vanno nctPcru , Le fuc città prin- 
cipali tono Santafc,Gflrtagena.S.MartaiVuiir . 
nc 2 cuole,M:arcapana,Vrab 3 ,Cumana. 

La Canbana è pien^’^horride Montagne 
benché habbia qualche piatmra.^babitaTa di^ 
popoli Seluaiici ^ nonancorben conofciit« 
li. LefueciiràTonoDarlen , Cenci , Cari- 
ba » Venariola , Maucicapana. Trouafiap*' 
prefsoCaribana U Palla > delle prime RéC^ 

feto; 
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gloni (coperte dal Vcfpuccio . Ncll^ parte^ 
Auftrale di qoefta è la Guiana,con vna Ci^, 

' tà detta Maroa,pofta sù’l gran Lago diPcri- 
ma,(oito l’Equatore . Piu adentro f rouaa il 
pac(edc*Tocconìanì»la Popaia» Paguana>& 
altre Rcgìoni^ellcqualla pena Ìl sa il nome. 

CAPO VI. 

- •' ' ' ' . 

DclFern. 

' ' ' ^ ^ 

I L Perù giace sùM Mar del Zut tra l’Equa» 
lorej & il Tropico di Capricorno:haucdo . 
nell’Orto gli Andi gioghi infuperabiìi dalli 
Spsgnuok detti Cordillarcs • C^efto«vetfo 
il Mare ha diuerfe pianure di 50. edi 60. mi* 
glia > nel reftantc e momuofo > ma però dV 
aria falubrc, afsaìcohiuaco, copIofodi grà4 
nit 'fruttij cotone 9 (eluaticinc ^ eda varij 
Fiumi bagnato : rna (opra tutto ha miniere 
d'oro 9 ed'^rgcnio cosiìriccheche bannoof^ 
•curatala fama a taire le altre del ^Mondo • 
Quei che vi iratjaglianaftannopiù mefi fenj 
za veder Sole , lauoranoin luoghi profon^. 
dilfimi , momanosùperÉcaJedi cuoio col 
-pelo in (palla , c la lucerna in manno ; vno 
che necafcbipcr^vertiginc 9:eialaolta pec 
diìperacione , ne tira (eco vna (chicra . Gli 
fuoi habitatori fono (empiici » tengono poj 
có conto. dcH’^ òro 9 e fl clbanp.pct ordi- 
nario d’vn certo legume detto Màis 9 C-JP 
tf alcune radici d’ bcibc. > che chinano 

- ' • ' Co- 

* ■ 
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J'i4i ParU^Qumtiir 

CoP^» «JitalìYono di gran nutrimcntojetQi ^ 
^iònolafamete la Seic.Si trouanoqqiui pe« 
còte molco grandi* afsuciatte a portar carico • 
in vece degli Mni . Le fue Gitcài fifincrpali 
fono Litna apprcfso il Marc, Seggio deU^Atei. -j 

uefeout), c Viceré, Cufco,fita Dc’Moatì, tj 

gio Reale prima che giungeiscro gli Spagno- 
fi, Qui to,Portouccchio,Ciar case Por tosi ouc* 
Cono le più ricché,minrcréd’oEo,CollaQ,Arc- i 
<. 1 uipa,CaiaImaca,Trugillo»SanMJchc!c,Saa’ 
Jrancelco Gual8guicFiArgiropcii,>T.ombes«. 

r •. G A p O' V ir.. ' ; 

< _ ' I 

■ I • 

. ^elChilttt delU^lata, oucroCirica «r 

Q Vefic abbracciano la Pùnta dcirAmj* 

rica Mer idionaledel Tropico di Capri- • 
Co I o, fino allo (ìretto Mcgellanico . Il Chife 
tiene la parte ©addentale » bagnata dal Mkt 
Fac ftep , Icnaia nell’Orto la maggior parte, 
da Monti ahiflìmi.Quifanno molto progrd-* 

lo a gli alberi'ponatiui dell’Europa': v’è gran, 
^uantitàdi beftìami,vccclli, mafìfìmc Striiz— i 
^ijmarlfpeMO'bl fi io è molto fredda . Gli ba- 
liità tori fono rool fo beiticofi; c | 

ipra no archi, ciactte ivcdianofofiidfùtrncn- 
teli Spagnuolii qualiipi*%‘at'’hptittopoftc^ 
tlHrc rfe Colonie » cfe>è San Giacomo^ , V a«- 
fparuztó» Si Maria, la Magna» laConceCp* 

lìa.Pli)[a» onero Chica abbraccia la Gòftai 

■ - - - pai- ì 

; 
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rnaHiiniadl qua dallo Sirctto M^gclUnico » 
fino ai Capo Frio • B bab>tau da, (eluaiici » 
grandi di corpo > che paiono GÌ^n|i per U‘ 
mon fl ruofij à dc’picdi c h fam a ci Pacagooi.$^ 
no quiparimciiJc molte Colonie fabbricata 
dà’Spagnaoli , cioèFiiipoIi sù lo fretto Ma^ 
gcllanico, San Vincenzo , Patos apprefso 1*^ 
IfoI a di Santa Catbetina,Pargate,l'Afsontio-> 
nc.Nc’mcdircrraoci fono varie Prouincic pq^ 
co conofciutcjcomc Pubcrialcs» Coguimbo v 
Aranea>BaIdiua>6£ altee 


CAPO. Vili.. 

I t Btaff! occupa dal Capo Frio, qua! giàctf- 
fottoìl Tropico di Capricorno » fino al’ 
Fiume Maragnone i- che lo diuide dàlia Pà- 
tria ; fu prima addiinan lato S.Ooce » e poi' 
Brefibper la quantità» che tiene di tal legno: 
benché lotto la Zona Torrida è d’acre afa^i' 
temperato fèrtile di zucca to , c frutti , cj^ 
fi raccogUonoduc volte l’anno.'vi fi trouài^' 
vna pianta derraCapaìbas dalla quale filila’ 
ccr o liquore come balfamo ottimo per curap’ 
ftritCiOndc vi corrono criandiolebefilc qua* 
do ne hanno dlbifognp . E copiofilfimo d’a-^ 
nimalidimeftici » cfeluaticl, fopra tutto d*-‘ 
vccelli di vaghiflilmocolorcmolio diuerfida*' 
Bofiri. VÌfonov-aricpianutc,c rriontiinacef# 
iìbilh-mafiìmc nella parte Occidentale • 
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^ - Tatti Quinta 

liabi'taiori fono procliui aliti ìibidme > prone? 7^ 
aIlNra>rcmerarij, anjdldrfaiiguehumanojC i 
prtftr tìrcordanodc’bcnrfidj iiceuuti|. Pri. ^ 
ina chi: fascrodagji Europei amniaenirati p 5 ' : 
#apcanolcggere>nefcriucrC)nc nuflierareivi-^ ; 
ueano per lo più diradici d’hcrbe^: Bora ver-* v 
io '.1 Marc alcuni hanno riceuuilo il Vangelo» 
«fono più mitiima.Rc’Meditcrra^nei fono an*? 

Cor poco conolciutl, no porendoXìijS penetra»* 
te, SI per la fua barbarie , che per l'afprc'zza 
dc’Monti, e per i Fium ir c Laghi cbcs’incorr*' 
trano , Vi fono varie Colonie tenute da Por- 
toghcfi,cioè Pernainbuco. Tutti i Sàn<i in_jr ! 
vn’Ifolctra oiKdimora ilGoucrnarore , San 
Michcle,Bt rzabaris,Seguro, San Spirito, 6 c 
al Forte di Colignbche fu fabaricato da Fran- 
«efl. 

C A P O IV. 

T^rtì^e Fiumi diW America i ’ 


C ominciando nel Setrenteione sù’ì Ma5 
re del Nord,i Porti principali fonojPli* 
mouc nella Nuoua Tnghilrcrar , lamcftoun 
nella Virginia : Sant’ Agoninòj e Santa 
pianella Florida; Hauana di tutti^j>iy. 7 Cclcbre 
licll’Ifola Cuba : S.Domingo BcHa Spagtiuo- 
ta : Portoricco nella lamarca t^Nombrede 
r^ios y e Fortu-ficllo nella Gaftiglia dell’oro: 
Carragna, e Chiana nella Paria : Pcrnam- 
•uco. Tutti i Santi, Portofeguro, SanSpIri- 
?Oi?*^ VincenzonclBrefiI ; Porto Leone | 

^ ' ' cPoc- 


. - iJ* !f 


i 


é Pòrto Defldcraìo nella Piata l Dilàdallti 
Stretto Mcgellanìco sà*l Mar delZut fono • 
Portò Drak, Lobos, Caftro di Chilc, e Qain<J 
tcro nel Chilc : La Concctiionc,Coqu?mbo ^ 
Porto Atica, Comuran, Pacaci, Capo dì 
ina,c Porro Vero nel Pcrà,Pànama,Tuxildii 
Perico>Porto Gaualio« Fonzeca, Guatulala 
Natiuità , Acapulco nella Nuoua Spagna; 
S. Luca in California. ' ^ 

E bagnata l’America da mokillìmì Fiumi; 
la più parte de* qnali auanzan^n grandezza 
quelli del NoffroGontinentciC portano qua- 
fi tutti arene d^oro, c d*ai;gèrito . I principali 
fono Canedà , Ò' Ùa Fipmc*di San Lorenzo % 
paricn,Orcnoque,Amazooin,Maragnonc, 
I^PJaia. - ^ ‘ 

1| Canada, onero Fiume di San Lorenzo > 
prende la lua origine da vn’immcnfo Lago 
al Scttcntrioue dalla Naca* Spagna : feorre 
verfo Leuante per la Nuoiia Francia , c va 
^boc^arcnel Mar del Nord tra il Canada 
Terra di Lauoro a per vna bocca larga tfo. 
miglia. 

4 II Darien nell’America Meridionale feor- 
re per la Caftiglia deirOrojC va sboccare nel 
Golfod’Vraba a pergrandezzaèda parago-’ 
narfi con li più grindid’Enropa . 

• L'Orcnoque hafee dalle Montagne del 
Perùrfeorre verfo odiente, bagna la Cariba*' 
na,c la Paria , e fi (carica nel Mar dal Nord* ^ 
L’Amazònionafce parimcnte dalle Monta- 
gne de) Perù ; feorre per il Br afil a entrando 

nel . 


, ! 
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Rcl Mar del Nord per vna bocca di'5d !e- 

gbe* 

II Maragnone anche Fiume grandIffTmo 
feorre per 11 Brelìlttraucrfando vn vaftiflìmo 
l^gó » e va fcaricarfl nel Mar del Nord per 
vna bocca » che pare piu loRo vn Golfo di 
IMare . ^ ^ 

Il Rio della Piata di tutti più celebre, e det? 
lodagli habitatori Paragnal , che vuoldirs 
acquagrandifl 1 ma,eda altri Argenteo, per- 
che porta tante arene d’argéto, cbcoiuinquc 
pafs» arriebifee i campi*Nafcc dal Gran Lago 
Bombonio all’Occidente del Brclile : feorre 
per la Piata, riceuendo altri Fiumi grandirn-» 
mi , c fi fcarica nel Marc con tanto impeto > 
che i Marinari ne beiionoTacqua dolce, p?if 
m a che vedano Terra . 

.' V . G A P tO X . - 

Jfoledg^acenti'All* j4mtrha%. * 

— • • \ 

• « 

C ominciando dalle più Sefrctrionall nd 
mar del Nord, la prima èia Stótilandia> 
fita all* Occalo della Frislandia feoperta pri-' 
ma dell* America da Antonio Zfco.o Vcnctia*.' 
no nel 1390. c vogliono 
feruta etiandio per innanai da* del- 

la Ftislandia . Nel Meriggio gua-^à la Terra; 
del La'uoratoremd Settentrione non è conp^, 
(cima jmafidtibiia fla congiunta co la Meu^ 
tendla . Ed*acrc.rooUofredda*;rÌCcad*oio,e, 
d’altói.oiciallii, copiola dipcfcaggionc . Gli' 

' ba?* 


liabìrarori fono induftrio/ì,; & afsai periti del- 
le arti mecanlcbc; vcftono pelli di fiere ^ c di 
vitelli marini. 

A\ Meriggio della fudetra, neHa Cofta del- 
la Nuoua Francia fono l’ifola di Terra Nuo«- 
ua afsai grande ; ma deferta : l’Ifoladel De. 
monio.Fagunda» S,Anna>Barinud3j& altre 
di poco nome.. 

Per contro la Florida fono le Lucale nel 
numero di quattroccnto>c piùjchc prendono 
il nome dalla fua principalechiamaioLucao,. 
cinta da- moltiffimi fcogli tutto attorno *• 
Tiene il fecondo luogo S. Saiuatore . Sono 
tutte copjorinfìmcd’vccclJi, maffimedi Co- 
lombi ) a’qualifoglionoandar a caccia gii 
babitanti della Spagnuola , clic ne portano* 
barchette piene . 

Fra le Ifole di Barlonento 5 ouero Caiiibo- 
lari,fono la Spagnuola,Cuba, c lamaica del- 
le prime feoperteda Criftoforo Colombo, fi- 
le airOrto del Golfo Meflfìcano » tutte d’aria 
temperata, amene, e fertili di biade, frutti , 
& herbe d’ogni forte : producono maflicc , 
aloè , cihamo.mo , e gran copia di zuccaro . 
La Spagnuola altrimcnte detta IfabcUa , ò Sv 
DomingOjè la più Orientale, ne la piu gran- 
de: hauendodi giro mille quattrocento mi- 
glia circa . Sono in efsa le Città di S,Dòmin-» 
go Archiepifccpalc , San Giouanni , Porto 
- ReggiojXaragna. 

Cuba, ejamaica fono piu Occidentali , 
alquanto minori della Spagnuola . Cuba è la 
più Seucntdonalc ; in efsa fono le Città di 


5»o 'Parte Quìntu 

^an Giaconio,& Hauana Porto celc|)re . La 
lamaica più Meridionale bà due Tcrrc^ mu- 
rale, Oriftan, Scuìlla, ' 

All’Orto della Spagnuola trooanfi molte 
altre Kolctrc ; la più parte dishabiiate » Le' 
principali fono San Giouauni-, e Cubaga, at- 
trimcntc detta la Margarita per la copia del- 
le Margarite ch’in cfsa fi trouano . Sopra la ^ 
Cafiigha dell’oro fono ìe Amifole in gran 
enumero > ' ordinare a giiifad*arco , quafia 
fatto fpopolarc per caufa delli Spagnuoli che 
prcndeno gii habiiaìori per richiaui . Altrfe 
ne vedono più a dentro nel Golfo Mcxìca- 
) & altre arrorno al BrefiI , ma tutte pie* 
^^le . Trà lealtte vi fono rifola di Santa^ 
^^aitcrina nel Golfo di Patos, eTutti i San- 
lì vcrfola Piata appresso i lidi , oucrifiede if 
Goucrnatore, 

• Pafsato lo Stretto Magellànico nel Mar del 
Zud non fono Ifole di gran momento . V* è 
però la Garifornia fita all’Occafo della Nuo- 
ua Spagna , creduta Continente fino alnò^- 
&ió fccolo : molto grande, ma quafi affatto 
deferta ; Varie ne fono appo la Coffa di Chi- 
ie, e del Perù, ma t|i«c picciofc . Scofian-^ 
defi poi per gran tratto da terra ^eggonfi le- 
Sfortunate, così dette, perche pàfcfiano ài 
lotto del Mondo sbendante , LcIfoIediSa- 
Icmone , cosìchiamatc per l^opinione che fi . 
baucua dcllefutf ricchezze • Pafsando più 
manzi verfo il Mar della Cina fono le {fole 
de'Ladroni, nomea loro conuenienre , per- 
i r fpcfse rubberìe, che vi fanno gli babitami • 



• / 

Ceógrafica^l fu 
CAPO xr,' 

Te'rrd Incognita* ^ 

Q Vefta c I*vltlma parte del Mondo » dc^^ 
la quale tafta fpicgare il nome, per di- 
re ui lociòchefcncsà . Chiamafì Terra in- 
cognita pere he folo pochi lidi fenc conofee» 
no ; Aulitale per il fuo fi o : Mcgellanicnt-i# 
per il fuo Inuen tote ; c Terra del Fuogo» per- 
che quelli che vi fcefero riportarcno haqei: 
vifto vari] lumi . E difiàccatadall* Aiperic^ 
per lo Stretto Megcilanico, che fi vede a gra- 
d/52. di latitudine Auftralc , òcome altri 
vogliono, pcrilMairano > piùAufìralcdi 
nè gradi , tra’quali fono alcune Ifolcttc , ò 
Scoglichcimpcdlfconola nauigaiione ,• nel 
refio non fisa fefia Ilola,ò Tetra ferma ; fe 
habirata , ne babitabile poiché ancor non s’ 
è arriuato verfo ilPolo Antartico oltra i gra- 
di éo.Credcfi che fiano a quelle congiunte 
le Regioni di Luach, Malctur, e Beach nota- 
' te verfo la laua minore [fola delle IndiC-^ 
Orientali . 

Sono parimente altri fpaiij incogniti verfo ' 
iTI?plo Artico, quali ponno ridnrfi aìPEuropa 
& àll*Afia, dee da gradi Si. fin fotte il Polo 9 
ouerifcrifeono alcuni >- che per quattro Ca- 
nali fia continuamente por raro TOceano , e 
per diccinoue bocche alsoi biro nelle vifcerc 
della terra . ConuicnfiparimcurciI nomedi 
Terra Incognita a tante Ifolc quafi piccioli 
- ■ ■ • Mon- ^ 
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Jìi VavicQumtà ^ 

Mond , cbcncjl’immenfità dcirOceànolt^ 

nc ftanno come perle . 

Deue notar per fine , che non folo quefie 
parti con TAmcrica fiirono fconofciuic agli 
[ Antichi j ma ciiandio furono incognite moU 
1 te Regioni del nofìro Continente, mentici ^ 

lo ftcfso Principedc’Geografi credette , che 
la Scandiavafìi firma Penifola fofse Ifola : 
Non conobbe la parte Meridionale dcIl’Afri- ' 
ca da’Monp’ della Luna in là , c pensò ch e .3 
fòfsc innauigab.le attorno .‘Errò ancora par- 
lando de’Cintfi ,ecredctte,cheil MarCafpio 
fofse vn braccio dell’Oceano , fiche conclu- 
dono i Geografi > efser tanti li /pati) fcoperii 
da nè fecoli in qua , quanto li conofcuui ne* 

4_j. adieiroi e forf? neriferua anco maggiori 
da manifcfiarea’ncftri pofìcri la Diuina^ 
PrpuidenT2a,dclIaquai non lappiamo. ‘ 
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